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DI PARICI Shevardnadze annuncia Un nuovo disarmo M Tragedia nella notte 

— Inizieranno quest’annó i lavori di smantellamento Aereo sopra un’autostrada 

aBe anni diiinkhe ?oemg jfedpìta 
svuoterà ^ arseniÉ «m 126 a bordo 




La Juventus 
passa a Roma 
Vincono 
Inter e Napoli 

La Juventus dì Zoff (neìia foto) sì aggiudica (3*1) io «spa¬ 
reggio» con ia Roma. Ora è terza da sola e insegue la 
coppia di testa. Intere Napoli vincono ancora. 1 nerazzurri 
faticano (1*0) in casa con il Bologna, mentrejli.azzurri 
sfruttano in trasferta (1*0) le incertezze dei Torino. . La 
Sampdoria strappa all'ultimo minuto un pareggio (1*1) 
con la sorprendente Ataianta, mentre il Milan perde O'O/ 
a Cesena; Ascoli e Fiorentina liquidano (3r0) Verona e 
Lazio e tirano un sospiro di sollievo. Il Lecce la spunta 
(1*0) sul Pescara mentre tri Como e Pisa è pareggio (I-IX 

ALLE MOINE 11,12,13,14118 


Un’altra sorpresa 
che viene dall’Est 


[JT.TTniT-'nf.ir 


K neon uni volta la sorpresa viene dall'Est,'e 
i\ TOccIdenle e la Nato non hanno che da run- 
jU8 plantare la propria mancarla di Inlslativa. E 
A > presto per dire a l'annuncio clamoroso della 
mmmm decisione unilatetale aovlellca di dlslnigtere II 
proprio aranale chlmlco lmprlmeri llnalmente la svolta 
dalinlilva al negoilalo sui bando totale di questi ordigni. 
Una trailallva cna si trascina da anni, tra dllllcolti oggetti¬ 
va, ma anche rerlcena e ciniche tnanllesluloni di cattiva 
volonlt Come sottolineano lutti gli esperti, la disinuione 
da sola non baia: percht lo spettro della morie chimica, 
non meno Inquietante del lantaama nucleare, sia danero 
aiotcfaalp, e par ampia,' A nacasario mettere In piedi 
un sislema di cantroll|.podacoao t capillare. 

Le dlHIdoliA mio tali che. da più pani, ormai, ci si 
comincia a diMaia a.^r gaantlre I elllcacia del con- 
Imlll non ala oppbiilino dicrelfre Un blocca Inlemulo- 
naia dalla produilona di quelle aostan» chimiche, come 
ad aamplo I paallcidl, che hanpo una perlcohna amblva- 
lanaa civilq i nillllaia.,Neiiuiio può ignorare il latto che hi 
irattadl qtwMonl coroplicàle e qellcalISsIme, che richie¬ 
derebbero, Ira Tallio, una ilvolutione nai siatemi di pro- 
I duilone qella chimida m'ondisle, iralormaiiopl ptolonde 
della slésa dgrlcoliwaì ché ppi paesi Indatrialliati la ' 
oggi uso.misalccbquanto'dliannalo di ^llcldi alani- 
llianu, nonché ipddillcha' Hi'idala ihoridlale degli lave- 
allmanil a del IliusI lioapiiarf , , 



Nuova tragedia aerea in Inghilterra, Un Boeing 737 
con a bordo 126 persone si è schiantato ieiTaera 
sopra un’autostrada mentre tentava un atterraggio 
di emergenza. Era partito da Londra ed era diretto 
,a Beifapt. Molti dei passeggeri si sarebbe salvati, 
malgrado il velivolo si sia spezzato in tre tronconi. 
Il 'pilota aveva segnalato a terrà un avaria, pochi 
istanti prima delio schianto. 


I TotOCBidO Glomaia di lOMIne par il 

I Tolocalclo. Il monlepnmi 

I tredici idi2.S442.?SZ988llre Al 

vincflnn 207 tredici vanno poco più 

«A 111 . •*' «0 "'liioni, per ^’eaatte^ 

60 milioni za 61.455.000 lire, Gli 8.386 

u . dodici SI devono acconten- 

laiedM.SI6:000llre.Laco-- 
lonna vincente registra solo due segni .2>. Sono quelli, " 
davvero non imprevedibili, del Nàpoli a Torino e della 
Juventus a Roma. Per il resto risultati piuttosto scontati. 
Ecco nelToidina i uedici segni: 11X. 1 11; 2 X 3:1X X X. 




ri- 








la rlcarca icliatlllca di basa a"un 


lolMt «Mi Ma alla droga ' 


ihondiale degli Inve- 

0cl|a.%Mp inwiiàqùatcoaa ; 
qndMAu!^ daSIMvatqni- 
h^MlwlCr^P'éaepta.iina 


Saré catto qq f 


domahdK e,oma>sagitaitna gh Stati l^^dmé reiglréia:': 
Nata7eiaéiaaiademéndaaiaflP9ne{otmal,aampreplù 
ipaafpi-^JIAdomanl, dliogqLpItei^vaiaul àlism 
TUras di .Oorbaclov a jtha baia dastlnata, ogni volta, a 
raslare tlaposia, con I leader del grandi paesi del- 
TAIleanga ché corrono a'nsscondersl dietro la favola che 
solq:la'>lennaBza. dal rIarmo.Nato avrebbe .costretto» i 
sovlatlcia divenisre «lagidnevolt».: ' V. 

S tavolta, pelò, ci còno dite elementi In più, che 
rendonciun'inlilallva occidentale, di Ironie al* 
lainaaaaaov)allct,inGorplùneceasailaeui- ' 
gente, li primo é-éhe Moroa annuncia, ora, 
làOiiiHi npnuna'friduilone»,malaiotalcellmlnaziane I 
, di una catégoria di armi. GII argomenti sulla 
vara 0 piaiunta auperiothAilovietlca chc.resieiebbe late 
anche dopò le riddUoltl uhllaicralT-,come quelli usali per 
gluslHIcata'la .non 'rispósta» della Nato alTinuJativa di 
‘uPibaclov lulle armi convenalonall - In questa occasione 
noi) imano, sai Ntera che nessuno sarA leniato di usarli, 
magari aoSlancndo che una rcspacilé chimica» resta ne- 
ccnaria'nalla.alrfteglAiyalo anche se il Patio di Varsavia 
vi rinunciai II sécondo elemento é che la decisione sovie¬ 
tica arriva'lnuntnomemolncul propria gli Stali Uniti 
Stanno ammodernando e potenziando II proprio aisenale 
chimico CIÒ sulla baie di una decisione presaneldicem- 
:bre dell'8r;per li:qualc uns parie di responsabllllA note¬ 
vole cada sugli europèi delln;Nato. Ihirono questi, intatti, 
che, acccMando dUnscrtrelc almi chimiche Ira gli >oblet- 
llvi di foipa» delTAIlaanìa. nelTSC permisero alT'ammini- 
siraslope Reagan di vincerà le resistenze del Congresso e 
otteneteli 300 milioni di dqUeri necessan alla ripresa della 
produzione; bloccala daT’69. Il governo italiano, a dllle- 
renza di molli altri governi alleati; ebbe un ruolo deiermi- 
nanle in quella decialone e glTcompele'perciò una re- 
sponsabilliA speciale, ora,'nella: individuazione di una n- 
sjiosla a Mosca che, slavolla, davvero non può mancare. 


' GIANNI AAARSjLU'A MCINA 


LONDRA.' È la seconda 
tragedia In' pochi giorni. 
L'aereo della British Ml- 
I dtand Airlines; nuovo; quat¬ 
tro mesi di vita, era partito 
dall'aeroporto londinese di 
Heathrow ieri sera con il 
i"suo carico di 126 persone, 

I. Mg passeggeri e 8 uomini 
I delTequIpaggio, diretto a 
Belfast nelTIrtanda del 
I Nord. 

La sua traccia sarebbe 
scomparsa, dai radar alle 
20,15, ora locale corrispon¬ 
dente alle 21;I5 Italiane. Il 
comandante, poco prima, 
aveva però segnalalo via ra¬ 
dio che uno del motori ave- 
. va preso ; ruoco e aveva 
chiesto il permesso di alter- 
rare nel vicinò aeroporto di 
lEast Midiands. 

: il veiicolo è andato inve¬ 


ce a schiantaisl sulTaustra- 
da nord-sud britannica 
•MI», a 170 chilometri da 
Londra, presso Biimin-, 
gharii, nel Leicesteishlie, il-' 
nendo contro il terrapieno 
àutostradale. 

Sul .posto nella notte so¬ 
no giunti i primi soccorsi, 
circa 30 ambulanze. I primi 
cadaveri, una decina, sono 
stati raccolti dai primi soc¬ 
corritori sui lati delTaulo- 
strada. I tre grandi lionconi 
delTaeieo, illuminati dal lati 
della polizia, si trovano 
presso una scarpata alta 
dlepi metri. . 

-Lungo Taulostiada, mol¬ 
to liequenlala, nonvi sono 
state, a quanto pare, eltre 
vittime. La precedente tra¬ 
gedia aerea, quella del jum- 
DO. era avvenuta lo scorno 
21 dicembre. 


Pecdlloli: 11 senatore Ugo PMchlòlL' 

làfaiHomÀ capogiuppo del Pel il Se- 

«AIUII9III0 nato, ha partecipalo a San< 

la democrazia "^^9 mahiieiia'., 

t. rS,. «nlHaiclile ed haéMg» 

In Uieié lo Incanni con l iappréiilM 

tanti dei partili democniw 
llnuovocllmalnlemaiioiM: 
le, he detto Peeehioll; bola ancora di più II reglmecllMUli 
e, In questo quadroi é oppottuno e utile che SI risliblllacac 
no ti più presio noimali rapporti diplomsticli'ln ltaliaà 
Cile per favorire II processo dl ricostniiione democratica, : 

A nWUNA 4 


Trapiantato 
il f^tO' 
su una donna 
incinta 

ò riuaello ma U,lelOt al t 
aopiawlttuio. . 


' Per la prima velia in Italia 1 ) 
a tentato untraplanla di le¬ 
gato su di una giovane don¬ 
na in sialo InlareiainM. 
L'Inteivento i awem|le la 
icona notte a Bolqgiw, al 
Policlinico SanTOnola- 
L'innesto del nuovo argano- 
B mese di gestazione, non a 

' .apaqinaT 


Dai 50 ai 100 milioni offerti 

C’ètinlistìno 

peridd ^ati 

Ttentin: è urgente 
un nuovo 
statuto dei diritti 


ai $indaealizza^,4d-^g^-confino 


die. d Heoidano 

:Nuovà.denunciadellecUscriminazioniallaFiat;!re- 
l^i confino, pur in chiave: moderna; esistono anco¬ 
ra; Ctuanno inabili ed handicappati,ma anche lavo- 
ratori e sindacalisti che •distuibano». Qui, guarda 
caso, gli iscrìtti al sindacato sono il doopK) che 
altrove. E c'è anche un «prezzariòs per .chl si licen- 
. zia; 100 milioni se si è membri del direttivo sindaca- 
: le, 75 se delegati, appena 25 se si è solo invalidi. 


' f.i'- 


M.ROMA. La vera novità 
: mon sta nei ricatti antislndaca* 
li; quanto nel fatto che oggi vi 
sono lavoratori e tecnici che 
trovano il coraggio di denun* 
ciarli, di rifiutare la precarizza* 
zione dei loro dintti: lo sostie¬ 
ne il segretario della Cgil, Bm- 
no Dentin. La frammentazio¬ 
ne delle prerogative indivi¬ 
duali e collettive è un portalo 
delle ristrutturazioni di questi 
anni, ma è stata anche favorita 
dai limiti dell'azione sindacale 


che non sempre ha saputo <H- 
fendereTindisponibllità di di¬ 
ritti individuali e còllettivi. Vi è 
quindi i l'esigenza - sostiene 
«IVentin - di una ripresa dell'l- 
nizlativa. Anche pò affermare 
nuovi dintti. Nel rapporto di 
lavoro, sostiene il segretario 
. della Cgil, ciacuno deve recu¬ 
perare la sua dignità di sog¬ 
getto. Il ^ndacato, Insomma. 
deve ndefinire valori eticii ma 
.Ci vuoleanebe un.jiuovo Sta-' 
tuto dei dintti dei lavoratone 
valido per lutti. ; . y 


/.OAUA.NOSnW REO AZIONE 
: " PtSR OlORGÌÒ BBTTI 

M È una settimana ail'mse- Arese ha . fallo scoppiare il 
gna dei diritti di ,democrazie ^ «tcaso Molinaro» si incontrerà 
nei luoghi di lavoro quella che i della Cis) con Tren- 

si: apre oggi II segretario del :: e BenvenutoJDggi 

I fW Ocoheiro e Antonio Bas^^ f^^ R"* « 

' sa>no Incontrei» oggi I re- 

I ènsMÙMh»: àiMiu AU Jt^ovo dossier Che documenta 

I sponffMi I de» sezioni pressioni ^ t ricatti cui so- 






Una fpstwi atz» oisIniìtaàsII'lneantllòsvIluppitMI siiia PHiìntarìm di GtugllàsM 


BRUNO TRENTIN A PAGINA 2 


la nutuone a pien^ m cw. unto iniziano la loro inchiesta 
fereitsa stampa stille bifziallye anche gli Ispettori del levòro 
deT.fci: MenòledI'prossiino. mobilitati da Eotmica. Il mlni- 
inolire, ladeldgaalone,del l!ei sito rtlericà mercoledì alla Ca¬ 
che con Usuò vIsila'ilf'Alladl mera. 


ÀPAOMAB 


Pininfiirina 

Incendio 


Aeroporti 

Per nebbia - 
va in tilt 
tutto il Nord 


■■ Domenica, maledetta 
domenica; giornata nera, ièri, ; 
’per chi doveva volare. La neh-. 
Dia, e parecchi disservisi, han¬ 
no mandalo In Hit gli aeroporti 
del’Nord e alcuni di quelli del 
Gentro-lialla. Sono stati chiusi 
gli scali di Unale, Màlperisa, 
Torino Caselle, Ronchi del Le¬ 
gionari, e II: «Marco Polo» di 
Vènezia: bhiusi anchè quello 
fiòrenilno di Peretola è quello 
di Falconara, che serre Anco¬ 
na. Iligrosso del Iraiilco cosi si 
è rirersaio su Genova e Pisa, 
Attese snervanti per i passeg¬ 
geri, Fiumicino nel caos, A 
Genova c'è stato chi; dopò 4 
ore d'allesà, s'è senlltó dire: 
»5pl(u:enU, ma a questo puntò 
Il personale è fuori orario e il 
volo è annullato». Per oggi e 
domani i metéorologi non 
prevedono miglloreraentl. 


A PAGINA 7 


A De Mita una lampadina e mezzo... 


I per miliardi 


■■ TORINO. Un incendio di vaste dimensioni, pravocato con 
tutta probabilità da un corto circuito elettrico; si è sviluppato 
ieri mattina ne! reparto rmìzioni della Pininfarina di Gnjglii£o^ 
considerata 1# piCi famosa carrozzerìa del mondo, di proprietà 
deli’omonimo prendente della Coni industria. Danni per alcuni 
miliardi. Nel rogo distrutte tre Ferrari 412; 


A PAQINA 7 


JOSÉ ALTAFIRH 


■1 WASHINGTON. Niente da 
-fare, questa volta, per Ciriaco 
De Mita. Gli invadenti media 
occidentali se. ne infischiano 
della discrezione che > in Irpi- 
ma e altrove - è ritenuta dove¬ 
rosa nei confronti delle osten¬ 
tate pecche di un potente. E 
cosi. che il nostro présidepte 
dei.Consiglio abbia una parta¬ 
la ìiohdertùtto priva di infles¬ 
sioni/diàlettali, ora lo sanno 
anche gli americani. «De Mita 
è famoso jn Italia per il suo 
accento da gangster; trasfor- 
iTia le "c" ih "g , e le "t" In 
l'd"». 

Ma su di lui c!è deli>llro: «Il 
presidente parla solo italiano; 
è un complèto animale polìti¬ 
co senza nobbies; il suo unico 
interesse culturale è (...) la let¬ 
tura di testi In cui si giustifi¬ 
cano le politiche liberati all'in- 
temo del dogma cattolico. 
Per il resto, De Mita ama pas¬ 
seggiare in campagna, e fare il 
tifo per la squadra della sua 
città, l’Avellino». Pèr il bistrat¬ 
tato leader democristiano c'è 
anche qualche elogio; nato 
povero, ha preso la licenza li¬ 
ceale da pnvatista, e si è lau¬ 
reato grazie a una borsa di stu- 


Solo una lampadina e mezzo-a De 
■Mita, due a Bush e alla Thatcher. 
Quattro al più colto, Mitterrand. Bene 
Agnelli e De Benedetti: rispettiva^ 
mente, tre e mezzo e tre. Dando iam^ 
padine come stellette a un ristorante, 
il mensile americano «M» recensisce 
il livello culturale dei principali lea¬ 


der mondiali. E conclude: «Uomini 
del Rinascimento, al vertice, non ce 
n'è molti)».. In fondo alla lista, ^ Dan 
Quayte e Berlusconi» Il quale, pieno 
di quadri-del Cinquecento, sembra 
! abbia dichiarato: «Non so che siano, 
ma sótto hanno la targhetta. Cr^o cI 
sia anche un Gotto». 


dio. Purtroppo, però, i buoni 
sentimenti non hanno influen¬ 
zato il voto finale; una lampa¬ 
dina e mezzo, in bilico tra «mi¬ 
nimo denominatore culturale» 
e «media cultura, scarsi inte¬ 
ressi». 

Le lampadine (come le stel¬ 
le o I cappelli da cuoco nelle 
guide dei ristoranti) sono sta¬ 
te assegnate a 30 leader politi¬ 
ci ed economici mondiali in 
base al loro livello culturale. 
L'idea è stata di «M», mensile 
americano che si rivolge «al¬ 
l'uomo civilizzato». Rivista pa¬ 
tinata e snob, ma a volte pia¬ 
cevolmente perfida, ha inda¬ 
gato su istruzione, Interessi ed 
cvenlualì scritti del personag- 


MARIA tAMIIA RODOTÀ 

gl; e ne ha (ratto, nel suo nu¬ 
mero di gennaió. conclusioni 
non allegrìsrimè. Primo; «Le 
alte sfere della leadership 
mondiale non traboccano 
proprio di uomini de) Rinasci¬ 
mento». Secondo; «I grandi di 
oggi fanno di lutto per mostra¬ 
re una rassicurante unidimen- 
sionalità». Terzo: «Qualche 
personaggio civilizzato, ogni 
tanto, rie^e a raggiungere il 
vertice. Ma non succede mol¬ 
to spesso». 

Le analisi di «M» lo dimo¬ 
strano. In troppi non vanno 
oltre ia mediocrità delle due 
lampadine. Come il neopresì- 
dente George Bush; è laureato 
a Yale, ma di «Guerra e Pace* 


ha saputo dire solo «accidenti, I 
quanto è lungo!». Le sue lettu-, 
re preferite sqno I róm«tza^ 
di spionaggio, e la rivi^ 
pesca sportiva «Basmaster». 
A due anche il premier inglese 
Margaret Thatcher; noh'Sa le 
lingue, legge thriller e riviste 
di giardinaggio, anr^e ^ia te¬ 
levisione non va più in là di 
«Agrìcoitura oggi». Due lam¬ 
padine piene al ^mo mini¬ 
stro spagnolo Feltpe Gonza- 
lez. Ultimamente ha ietto ad¬ 
dirittura le «Memorie di Adria¬ 
no» di Marguerite Ymircenar. 
Dedica, però, troppo tempo a) 
biliardo. Un hobby che lo di¬ 
stanzia di ben due lampadine 
dal primo della classe, il presi¬ 


dente francese Francois Mit¬ 
terrand. Plurilaurealo, raffina¬ 
to cultore di lettere francesi, 
autore di dodici libn, Mitter¬ 
rand batte di mezza lampadi¬ 
na il suo nvale Jacques Chirac. 
dagli interessi poliednci: col¬ 
leziona arte orientale, ma è 
anche andato a un concerto 
di Madoiina. I due mettono la 
Francia in testa; ma, cori tre 
dignitose lampadine, anche il 
cancelliere traesco occiden¬ 
tale Helmut KohI e il premier 
giapponese Noburu Takeshila 
$1 confermano meritevoli di 
guidare i loro economica¬ 
mente giganteschi paesi. 

.11 buon nome dell’Italia, in¬ 
vece, è affidalo a Gianni 
Agnelli e Carlo De Benedetti. 
Agnelli è poliglotta, legge di I 
storia e politica, si intende di 
arte; De Benedetti è commit¬ 
tente di grandi architetti, sa 
l'inglese, il francese e il tede¬ 
sco. In fondo alla lista, però - 
con lampadina nera, uguale a 
zero assoluto - c'è Silvio Ber¬ 
lusconi. Insieme al politico 
americano più intellettual¬ 
mente disprezzalo del suo 
tempo: il neovicepresldente 
Dan Quayle. 


Campioni, 
ma (li immodeslia 


I W Ei fu. De) grande Milan 
I che avrebbe dovuto uccidere 
I il campionato, cambiare 1 - 
connotati al calcio nostrano, 

I aprire un ciclo Reatr non re- 
I stano che miseri ectoplasmi. 
A Cesena (dico a Cesena) 1 
campioni extragalattici hanno 
rimediato la quarta sconfitta 
della stagione. Nelle nebbie 
deila Padania si perdono I ri¬ 
cordi di una gloria recente e 
brevissima. E lo scudetto sul 
petto s'intravede appena. 

Che cosa è successo? Fui il 
primo in tempi non sospetti 0 
rossoneri avevano appena 
vìnto il torneo) ad avanzare 
delie Mrplessità tecnico-tatti- 
che. Non vi ritorno sopra. 
Vorrei, Invece, fare un po' di... 
filosofia. Secondo voi cosa fa 
non dico il grande campione, 
ma il grandissimo? Il fisico, la 
tecnica, la grinta, la condizio¬ 
ne, l'estro e la fantasia ovvia¬ 
mente. Ma anche una dote 
morale (di carattere, se prefe¬ 


rite) spesso erroneamente 
sottovalutata: l’umiltà. Pelò, 
ad esempio, ne era; notoria¬ 
mente fornitissimo. Ma anche 
Co dico per a\'er)o frequenta¬ 
lo a lungo) Johann Cnjyff al¬ 
l’apice della carriera ne dava 
in pubblico e in privato conti¬ 
nui esempi. Dei nostri amici 
Sacchi e Berlusconi non si 
può certo dire altrettanto. Ec¬ 
co. I grandi possono anche ar¬ 
rivare in vetta. E Sacchi e Ber¬ 
lusconi cì sono arrivati. Ma 
per restarci, per diventare 
«leggenda», per entrare nella 
storia dello sport bisogna es¬ 
sere grandissimi. Cioè umili e 
sereni. Paradossale, ma vero. 

Ho proprio l'impressione 
che in questo i due reggitori 
delle sorti rossonere si asso¬ 
miglino molto. Sono ambe¬ 
due convinti di rappresentare 
il nuovo, il bello, il vincente, 
in campo come neH’etere gli 
avversari vanno rigidamente 


liquidati. Punto e tasta; Pi 
loro è solo questione di 
nizzazione, di efficienza, < 
management, dì soldi * di pi 
lere. Per quanto riguarda 1 v 
deoaffari forse le cose stann 
proprio cosi (ma perthétreù 
mi di dubitarne, almeno sull 
lunga distanza). In campo ii 
vece immodestia, preiunik 
ne e tracotanza non paga» 
mai. Ed è questa seiT^re un 
betiissima lezione. 

Infine una questione un pc 
personale. Attraveiso I micìc 
foni della Domenico $ponì& 
Maifredi mi ha accusato di *s 
sere rimasto ai tempi dlMati 
salemme, quando ìi calcio er 
un’altra cosa. In pratica ha ac 
stenuto che farei bene ad a» 
dare In pensione anche com 
commentatore. La sua aon: 
sarebbe per me troppo dìffici 
le da capire, E. dìlatti, non l 
capisco. TVa gli spettatori d 
Ieri a San Siro c’è quaicuno b 
grado di aiutarmi? 















ninità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I diritti dd lavoratori 


L a questione della sal¬ 
vaguardia, in una de¬ 
mocrazia moderna, 
deidirttli Individuane 
mmtmm collelllvl del lavora¬ 
tori e dei cittadini e quella siret- 
tainente connessa (ma dipen¬ 
dente dalla prima) del potenzia¬ 
mento delle liberti sindacali, del 
dlHtlldl partecipazione delegata 
alla gestione dell'Impresa e del 
poteri di rappresentanza e di 
contrattazione del sindacato, 
tornano oggi, dopo molti anni di 
rilluaao, ad occupare un posto 
centrale nel dibattito sindacale, 
nel conlronto Ira le forze politi¬ 
che e nella stessa discussione, 
da tempo aperta. In ordine ai 
connofaii di una riforma Istllu- 
ilonple di cui tutti riconoscono 
l'urgenza. 

La ragione di questa nuova 
cenlrallla del diritti di citiadinan- 
H non risiede Infatti nella «novi- 
li» 0 nella scoperta di abusi 
seinpre più Intollerabili perpe¬ 
triti airinterno di alcune Impre¬ 
se c nemmeno da un'oltensìva 
improvvisa del padronato con¬ 
tro |é libprta sindacali del lavora- 
toiliiiUeiti dall di latto contrad¬ 
distinguono da molti anni ormai 
Il deiarioramenio del sistema 
deldiriitl nel pempre pio com- 
pléaso a. dlfletenslam universo 
del lavoro dipendente- 
, La raglona-ritiede invece nel 
moltipllcarsi di fenomeni dlri- 
bejlione e questo alato di cose, 
nell'emergere di sussulti di fie- 
lena e di dlgnlti. «mblematlca- 
mehie leillmonlatldalla corag- 
gldag dénuncla.dl alcuni tecnici 
« Himiatort quallllcati del grup- 


^ nat, di nazioni sempre più 
manifeste di gmpnl di giovani la¬ 
voratori alle mercificazione del- 
’ le loro salute e alla precarizia- 
iloM dal loro diruti o nella sem¬ 
pre più tenace resistenza di 
gruppi dldonneedllmlertmovi- 
menil a vedere cencellata la loro 
WentlUi e I loro diriill ad espri¬ 
mere, anche nel lavoro, una dl- 
veiiitt creatrice- Sta qui il,latto 
, nwmK>lfl unadomandaieempre- 
^J|ta:4dltji}l.unlwriiirq 
« demoertdw nei luoghi di lavo¬ 
ro, che permeile di meltere e 
riMp una situazione compleazi- 
va'é deierioramento dàlia de- 
moprazla toclale di cui tulli I 
aeggam zociall e pollici della so¬ 
cietà Itellene (e non solo gli im- 
ptenditoiO potteno une patte di 


''^ne liluazlone che vede II 
moUipllceiel delle violazioni 
aMrwed occulte di fondamen- 
iSi dlrlni Individuali a di diritti 
iindècali collelllvl anche In 
grtMi Impreie che ostentano, 
aattro canto, una disponibilità a 
riconoscere nel sindacsfo un In- 
lerloculOM Ullle - sla pure confi¬ 
nato entro alcune «mansioni» 
Midetarmlnaie * e una pertico- 
gaitarosità» nei cobftonti 
loro dipendenti, ma che ve- 
anche II dilagare del numero 
He impreae che lotiraggono i 
shdenll alla tutela anche 
il dello Statuto del lavora¬ 
tori,'aiireveiso la piecarizzazlo- 
na crescente del lavoro e l'ac- 
r quella Vie, della 




. UUHOTMNTIN 

ca amministrazione, per i quali 
vige, accanto ad uno statuto 
•particolare», un sistema di dinl- 
11 e di libertà individuali in larga 
misuri subordinato alle règole 
di una gerarchla burocratica. In¬ 
contestabile e onnipotente. È 
una situazione in cui quelli che 
sotto socialmente più emarginati 
e insicuri (come Ib sono gran 
parte del lavoratori immigrati o 
dei portatori di handicap) diven¬ 
tano, sul mercato del lavoro, del 
sottocittadini, privati di ogni di¬ 
ritto autonomo delle «leggi del 
mercato» e soprattutto di quei 
diritti che derivano legittima¬ 
mente, proprio dalle loro «diver¬ 
sità». 

È necessario, quindi, prende¬ 
te coscienza che, in un tale còn- 
testo, un altaco alle libertà e al 
diritti irtdividuall di alcuni levora- 
lorl rappresenta una minaccia 
Immediata per lo Stato di diriuo 
e per le libertà di tutti anche per¬ 
chè esso costituiscè la negazlo- 
'ne del carattere universale e in¬ 
divisibile di questi d|rilll e di que¬ 
ste libertà. 

L'InizIatIvadel ministro Formi¬ 
ca di aprite un'inchiesta nelle 
aziende del greppo Fiat costllui- 
sce un gestodi grande responsa¬ 
bilità e di sensibilità politica che 
va apertamente riconosciuto. Si 
traila oia di sviluppare una Ini¬ 
ziativi sindacale che dia un ef- 
leRIvo segnale di riscontra a 
quesl'atio politico e che aflranll, 
in tutta la sua dimensione, la 
questione del diritti di Cllladl- 
napzB nel cappono di lavora su- 
bordinatoi atlrèverso la pramo- 
zlone di IncHIisie di massa e di 
una grande campagna di /a/br- 
masTone, aureverso l'Iniziativa 
rivendicativa, aasumèndo |l rieo- 
noidmanto di alcuni londamen- 
la|l diritti di cllladlnanza, anche 
nuovi (come il diriuo alla forma¬ 
zione e alle infomiazione) come 
obistllvo prioritario della con- 
Irallasione eollellloa nella fase 
presente; e attraveiso una Inizia¬ 
tiva, sul piano legislativo, che 
: MllQchI na tflgblettlvl eanirall 
dt-uniirilqmia tatlhùonale. un 
nuovo Statuto del diritti valido 
per l'Intero univeizo del lavoro 
dipendente Ootlo qualsiasi for¬ 
ma egao al espllcllO e la defini¬ 
zione di regole iraspawntl di 
rappresentanze per le organizza¬ 
zioni aindacall. 

N , on ritengo perù che 
sia posziDlle condur¬ 
re a buon fine un'a¬ 
zione di questo respl- 
ra e di questa com-, 
plessilà e, soprattut¬ 
to, temo che casa non risulti cie- 
dlblla alla Ione sociali che vo¬ 
gliamo rappreseniare e colnvol- 

S etèl se aq essa Uah corrizpon- 
e una reale capacità del slnde- 
call e delle stesse Ione politiche 
di sottoporre ad una attenta ve- 
liilca I valori che stanno alla ba¬ 
se della loro alllvllà quotidiana, 
tacendo di queste verifica, e se 
occorre della ndeflnizlone dei 
loro progetti e delle loro regale 
di elica aasoclaiiva, la legittima¬ 
zione ad assumere con piena au¬ 
torità morale un molo dirigente 
.itti di cilta- 


va alla mercificazione e alla 
svendita di valori che pur atten¬ 
gono alla persona umana, e 
quando faceva risalire ad una 
Identificazione Ira mezzi e fini, e 
ad unafperdila di progettualità e 
di idealità dei grandi soggetti po¬ 
litici e sociali, il venire meno di 
ogni confine Ira «ciò che t di¬ 
sponibile e dò che non è dispo¬ 
nibile» allo scambio. 

«Il profitto per che cosa? Il pa¬ 
tere per che cosa?», si chiede 
Bobbio. E potremmo anche 
chiederci con lui; «La contratta¬ 
zione colletliva per che cosa?a, 
pensando agli anni, anche re¬ 
centi, durante i quali i sindacati, 
sotto rincalzare di un giganté¬ 
sco processo di rislreliurazione, 
sono riusciti soltanto, nella mag¬ 
gior parte dei casi a difendere 


raion, contribuendo cosi a quel¬ 
la frantumazióne dei diritti indi¬ 
viduali e collettivi che oggi nói 
denunciamo sino al punto da 
varcare spesso, salto la pressio¬ 
ne padronale, la frontiera - che 
essi dovevano per loro funzione 
storica rispettare ^ Ira le malerie 
di una contrattazione collettlvà 
per le quali essi dispongono di 
una pqtesià negoziale e II campo 
dei dirllU indivutuUi acquisiti dal 
lavoratori come corpo sociale. 
che non può appartenete alle 
disponibilllè di un sindacato, 
di classe o confederale che dir si 
voglia. 

P er questo sono inse¬ 
parabili, a nilo giudi¬ 
zio, la battaglia politi¬ 
ca e sindacale per 
Mirerei una nuova stagione 
dei dirttil di cittadinanza nei rap- 
poHI di lavoro e l'impegno Ira- 


corre- 
rin- 
lella 

_ in 

individuiU 
" lavoro e 
Eso be- 
parla 
solo 
man- 
sulla 
acenna- 


eliche che possano riconfenre 
un senso, una tlhqa dlfettrice al-- 
la sua azione rivendlcativa e alla- 
suaazianeconimmiale. Per qué¬ 
sto va chiarito'sino In fondo, nel- ; 
la pratica rtvendlcàtiva quol|dla-b 
na, chei l-iaM^<fel«Jirittm% 

cM|iànSMMlliWf 

versila,'e'cKe'la contràttazlòné’^ 
collettiva, cosi come la parteci¬ 
pazione delegala-alle gestione 
delle imprese (la cosiddetta dé«r 
mocrazia econoRiica)-passono' 
divenite sinimentf Ainzionolfj 
all'esercizio pieno di qiiesli di¬ 
ritti e non devonò aprire In nes¬ 
sun caso spazi per unà loro sosti- ' 
tuzlone 0 per la loròrequisizione 
a vantaggio di ristrette oligar¬ 
chie, fossero anche di tipo tln- 
dacale. 

Difendere ed estendere l'area 
del diritti Individuali e collelllvl 
Indispensabili allo scambio vuo¬ 
le dire, quindi, necessariamente, 
almeno per un soggetto politico 
e sgelale quale e il sindacato, 
ridellnire anche, nelle condizio¬ 
ni profondamente mutale del¬ 
l'oggi, quali sono i parametri e le 
regole di una solidarietà tra di¬ 
versi, capace cioè di scongiura- 
re la concorrenza Ira lauoralori 
sulle questioni, oggi primordiq- 
11, dei diritti e dei poteri e da 
consenlire ad ognuno di recupe¬ 
rare anche, nel rapporto di lavo¬ 
ro, la sua dignità di soggetto. 

Un soggetto che possa olirìre 
all'impresa una collaborazione 
responsabile, proprio perchè es¬ 
so e portatore di diruti Inaliena¬ 
bili ed è garantito contro ogni 
forma di umiliazione della per¬ 
sona umana, questo è l'interlo- 
cutore e il protagonisla Insieme 
di un sindacato che riassume si¬ 
no in fondo un progetto di soli¬ 
darietà. 


-Una nuova strategia della sinistra | 

nella ricerca del Centro riforma dello Stato ^ 
che fissa i programmi del prossimo triennio - 

L’Europa dei poteri -> 
e dd nuovi diritti 1 


Inteirvento 

Trasparenza 
e responsabilità 
dei giudici 





M ROMA. Diritti e poteri: A tre anni dalla trasformazione In Associazione, il 
che significato hanno oggi Centro per la riforma dello Stalo tiene domani la 
A secónda assemblea generale. Quattro le relazioni: 

«0 nido cmciato?TpwS.‘ SaWa"»'* Mannuzzu, Mario'Telò e 

so di Internazionalizzazione ™b'0 Barcellona. Pietro Ingrao, presidente del Crs, 
dell'economia ha portato interverrà a-conclusione del dibattito, cui partecipa 
con se, e si è intreccialo, Occhetto. «Diritti e poteri» è il tema dell'assemblea e 
con il prog^lvo svuota- Insieme U filo rosso che percorre l’attività del Crs. 
mento delle for.-ne classiche 
della rwpresentanza (I Pan 

lamenti) e dellj decisione - • ' ' ' ■v.ms i a ' aga— - 

(gli esecutivi). I poteri, nelle PAUIUBO nOàiOOUItO 

loro diverse forme, si Sono . 
venuti rifondando lungo 
l'asse della sempUflcazione I 
^.estrema, della rapidità della 
,,decisione, e dell'accenin- 
' mento autoritario che riduce 
re progressivamente elimina - 
gli spazi democratici tradi¬ 
zionali. Lo stesso concetto 
di «sovranità» entra In crisi là 
dove prevalgono logiche e 
strumenti che si muovono su 
un plano sovranazlonaie. I 
diritti, compressi e mudlatl 
trovano spesso l'unico sboc¬ 
co possibile nella rivendica¬ 
zione parziale, nella franm- 
mazlone coiiwrativa. GII 
strumenti di garanzia e di 
controllo perdono tetreno, j> 
vengono, per cosi dire, aggi-' 
rati e svuotali. Crisi dello 
Stato sociale, crisi dello Sta- 
lo-nacioncre ci^ della top- 

presentanza sono dunque " ~ - ___ 

ire facce di uno atesso pro¬ 
blema, 

t^all sono le risposte e, come è pensata dal gover- italiani») e in tre «gruppi tra- 
, prima ancora, te analisi della no, non è che un aggiusta- sveisali» (sull'ambiente, la 
riinistra? Il Centro per la ri- mento di tacciata. sàhile, le donne). Convegni, 

•loima dello Stato orienta la U «diarchia» Dc-Psl è II ri- seminari. Incontri, molti dei 
propria ricerca e la propria sultalo e, insieme, l'artefice quali Con la partecipazione 
'piòpaata lungo l'asse, delle del depotenziamento com- di altri centri studi italiani ed 
■&i i!aZa ii......uauM - l'Mòg , ptesslvo del sUtcma dèmo- europei (tra cui la Fondazio- 

.^lÌMpÌK|raKiomiireflo|'^riitti^ (gi&!ieii.bè£a)''d ila rie- 

poggeiu' segret^'Cliédl'latroha sbl- ca attività ediroriale (oltre al 

'^^em^WtS^iastrotnira mmio,'poje'r Vfft^^lle'delAfo/eifri//e 
, sociale e civile. «Il problema ri, i In questo sento emble- olir dedicata ni «percorsi di 
' - dice Giuseppe.Cotturri, è-, malica. Comeloèlatenden- rilorma» e alle culture dei 
.rettore del Crs-.non è quel- za, all'Interno del «patto di movimenti, i. ciclostilati ad 
' lo di contrapporre rillusiane ferro» Ira De e Psi, ad assu- uso interno',’Una collana di 
^1 "Contro(ioleri''Wl'emer- mere contemporaneamente libri editi da Franco Angelo 
,gere>,di nuovi, fomildabili 11 ruolo del govèrno e quello costituiscono il bilancio di 

S Pieri Intemazionali, ma di dell'opposiBòne. Per que- - quésti Ire anni. Conurri jnsi- 
pelisare e'ridellnire una sto, dice Cotlurrt; la rivendi- ste sul carattere aperto e 
stretegia democratica della ca^ne delVdiritti di dttadi- ■pluralista» del Crs, irrobu- 
linistra, In Jtalie e In Eui» nenie» non può essere sepa- alitò dalla scelta associativa; 
pa.,UEqi^’ dunque. Il ^ un» rtllei^one di .Urea di intellettuali che la- 
tanfO sbruifermo appunta- fon* ^e aggredisca la vota con noi va oltre II Pei e 


giuHppi Cólturil 


penta alla Francia, alla Spa- (nato nel '72. e che oggi battitooggiincorsoneipàr- 
gna, e anche all'Italia». E conta circe SOu soci) ha svi- liti. Sono stati pubblicati fl- 
cresce la domanda di parte- luppato la propria iniziativa, nora nove working papere, 
cipazione: «L'indirizzo politi- conducenoo una ricerca distribuiti ai soci e preparali 


_ j "V . vwià «IVI »o wiuw M rV» c 

n’nKJhf Sinistra indipendente e ar¬ 
ia iranturnuione e J inyolu* «iva ai Pbì a nr» ai VorHSia 


pa.,LEqr^’ dunque. Il »ta ^ un» rillei^pne di .Urea di intellettuali che la- 
taofd stodermo appunta- lon^ ^e aggredisca la vota con noi va oltre II Pei e 
nienU) del '92, dice CotturrI, questlofté del potere, pena i. sinistra indiiv^ndente e ar. 
è già pregiudicato dal so- la Irantumazione e l'Inrolu- ^ a Ita m Verdt. 

Stanziare (feinleresse del go- itone neocorporaiiva. E la 

verno Haliano, che ha d«e- politica istilitttonale non ^ 

gato finlegrazione europea può restare prigioniera del 

alla grancK.fimpresa, li ri- tecnicismo e c^li’astratlez- ncercne più corpose 

schio òquello dfun ulteriore za, che pure l’hanno sovente sono confluite in un «osser- 
indebolimento delle garan- caraitenzzaia, ma deve lor- vatorio» sul partiti e 1 slnda- 
zie democratiche ronda- nare ad essere «il terreno cati della sinistra Europea, 
nihntali e dei sistemi parla- concreto sul quale s’intrec- che si propone di analizzare 
mentari» «E tuttala - prose- diario l diritti e 1 poteri del e valutare le esperienze n- 
gvri.> CotturrI r si riapre In Eu- cittadini». formiste degli ultimi decenni 

. rdpa uno "spazio sociale": E su questi temi che il Crs e di seguire da vicino il di- 

penA alla Francia, alla Spa- 

«enn A BèiMhB nlMIlsIftaia B 


idlni>. lonniste degli ultimi decenni 

su questi temi che il Crs e di seguire da vicino il di 


il frullo di una lotta demo-, idei Pei. Con una stnjtlure re- socialista, l'esperienza di 
crallca che vede in campo i lativamenle «leggera. (7 ri- governo del Pasok greco. Il 
poteri popolari (per esem- cercatori a tempo pieno, 5 a lavoro svolto e le ricerche In 
pio con lo strumento del re- mezzo tempo, un bilancio di corso dovrebbero dar vita, a 
lerendum) e i poteri territo- circa 3 mlHardi In tre anni). Il paitire dall’anno prossimo, 
rìali Oe autonomie)». Ma an- Crs si è articolato in tre se- ad un Annuario europeo 
che qui l'Italia giunge impre- ztoni di lavoro («Politica e pubblicato dagli Editori Riu- 
parata: il sistema delle auto- istituzioni in Europa», «Giu- nill. 
nomie appare sempre più stizia e ordinamenti giuridi- Più complessa l’attività 


nomie appare sempre più stizia e ordinamenti giuridi- 
«spossato».Eianforma,cosi ci«, «Problemi istituzionali 


.. Il progetto 


più ambizioso cui si sta lavo¬ 
rando è quello di un «osser¬ 
vatorio Istituzionale», che 
nel giro di un trienttio po¬ 
trebbe vedere la-nascita di 
un vero e proprio «annuario» 
(del tipo di quelli prodotti 
dal Censis o dall’lstat, per in¬ 
tendersi) capace di fornire 
una ricognizione completa e 
eggiomau del quadro socia¬ 
le, politico e istituzionale del 
nostro paése sulla base di 
una rete di ricercatori spàrsi 
in tutta Italia e coordinati da 
un gruppo centrale già speri¬ 
mentato in questi anni. 
«L'osservatorio - sottolinea 
CotturrI - è un progetto poli¬ 
tico nel senso forte del ter¬ 
mine, perché punta a creare 
una rete di saperi e di cono; 
leenze cui porre domande 
reali». Una sorta di «numero 
zero» è già pronto: si tratta 
di Un rapporto sul «poteri di¬ 
retti» e sul diritti del cittadi¬ 
ni, mentre à in programma 
un arapporto sulle Istituzio¬ 
ni». Parallelamente air«os- 
servatorio» è stata avviata 
una collana di Ricerche legl- 
slallve, coordinala da Anto¬ 
nio Cantaro è rivolta preva¬ 
lentemente ai groppi parla¬ 
mentari del Pei e della Slni- 
atra Indipendente, Sono 
usciti finora cinque fascicoli 

S ili ultimi due sulla,decreta- 
one d’urgenza e sulla legi¬ 
slazione di ipesa), elIrettanU 
sono In programma. Non 
manca. Infine, una rinnovata 
attenzione elle torme e ai, 
modi della lormazione poli¬ 
tica. Quanto alla sezione de- 

dicqiaalla giusiHitOa dirige 

Salyatoro Mannui>u),-,,la^-,^ 

df^&' alle roonne'del 0 ) 01 -'' 
ce penale. Vi lavorano. ’ 
dairsi, 30 ricercatori in sei 
paesi: i primi due volumi so¬ 
no già usciti; altri due, dedi¬ 
cati al reati economici, sono 
ormai pronti. 

Ma come sono I rapporti 
col Pei, che del Crs resta il 
principale riferimento politi¬ 
co? «Noi - dice CotturrI - 
non siamo un “uinclo studi" 
in senso tradizionale. Lavo- 
riamoperlapolitica,manon 
sempre la politica cl uUlizaa. 

E tuttavia, se penso al docu¬ 
mento congressuale del Pel, 
posso dite che gran piate 
della nostra elaborazione è 
filtrata». CotturrI allude al te¬ 
ma della democrazia econo¬ 
mica, alla rilorma elettorale, 
all'Ipotesi di un Senato delle 
Regioni. «Ma c'è stato un 
lungo periodo di indltteten- 
za - aggiunge - e le nostra 
scelta 01 tre anni la In favore 
dell'autonomia del Centro 
voleva sollecitare un tappor» 
lo nuovo, più stretto, con le 
sedi dell'efaborazione e del¬ 
la decisione politica». E og¬ 
gi? «Oggi la situazione e 
molto migliorata, anche se i 
nostri rapporti con i groppi 
parlamentari non sono sem¬ 
pre facili. Il Pei dovrebbe 
chiedere di più, e soprattut¬ 
to dovrebbe utilizzate me¬ 
glio la rete di saperi e di ri¬ 
cerche che passa per il Crs e 
che costituisce ormai un ve¬ 
ro e proprio progetto politi-, 
co-cultUrale». 


N on tutti i mali vengono per 
nuocere. Il relerendum sulla 
giustizia è stato voluto da de¬ 
terminate Ione politiche per 
delegittimare la magiàtratural 
per rnindaresun segnata lite- 
gate del taell-testralnt»,'(i aludtol lascino 
tare, laacino paiure. lascine) devastare,* 
non si impiccino); per affermare, nel 
confronti dei giudici e del sistema olle» 
galltà esìstente in Italia, la totale legiUlmP* 
tà (pur quando si muove in termini di* 
violazione di legge) della politica nMI« 
berista. Il relerendum ha determlnatoun 
primo risultato estremamente pastlccia- 
io, una legge cioè sulla responsabilità ci¬ 
vile dei giudici, che non ha osato rompe¬ 
te il muro del segreto della camera di 
consiglio ma lo ha, necessariamente. In 
quatenemodo, incrinato. Molte sono sta¬ 
tele resi^nze perché nulla fosse Incri¬ 
nato, perché il segreto restasse un tabù 
Istiluzionate sacro ed intoccabile; perché 
ne fosse, addirittura, consacrata la costi- 
luzlohalltà. La Corte costituzionale - a 
state alle indiscrezioni amplamente cir- 
colatesulla stampa - saggiamente hape- 
gato l'esistenza del tabù ed ha aperto la 
strada ad una più incisiva rottura del àe- 
greto della Camera di consiglio, in nome 
della trasRarenza. Occorre salutare que¬ 
sta semenza come storica, come opera 
di saggezza giuridica e di seria volontà di 
rinnovamento ialltuzionate (ovviamente 
un più adeguato commento potrà inter¬ 
venire quando si conoscerà la motivazio¬ 
ne). 

Da notare che questa non é te prima 
sentenza con te quale te Corte mostra 
coraggio politico-culturale e volontà di 
rinnovamento. Basti ricordare l'altrat re¬ 
cente, storica sentenza In punto di limite 
di presunzione di conoscenza delie leggi 
da pane dei cittadini, visto che OMi, mol¬ 
to spessa, te leggi sono illeggiblii • e te 
Corte costlttitlonole ne ha preso alto 
traendone te dovute, coraggiose conse¬ 
guenze - non solo da parte del cittadini 
ma anche degli esperti, e visto che oggi, 
mollo spesso, le leggi sono caotiche, mal 
coordinate fra loro, Instabili nel toro 
principi e nelle loro direttive In massimo 
grado. Senza coniare te pluralità delle 
tonti nontuUve che mette In scacco te 
buona volomà di ogni più votenteroso 


di legalità e di soggezion_ 

' leggi (principi cardinali del nostro Ordi- 

naatento'giui«kei).a ■ t . ■'-•iis'j 

; it;.... . . 

<■«> jPn-.empoisiWte fere uriedege 
' - Im I ~ge'-'|xr totiiare al principali 

I ^ argomento - sulla responsabi- 
X ^ 'lite civiie del giudici con 
esclusione radicale della re¬ 
sponsabilità degli'organi cok 
legiali, come molti magistrati auspicava¬ 
no; in primo luogo perché sarebbe stato 
vioteto’ll principio di eguaglianza (di 
eguaglianza di trattamento) Ira giudici 
monocratìcl e collegiali, ed in secondo 
luogo perche sarebbe risultala vanlHcata 
te «vofontà referendaria», visto che più 
del novanta per cento dei giudici (ordii 
nari ed amiMnlstrativi) operano. In Italia, 
m regime collegiale. 

Con tesua sentènza • ancora, aquanlo 
si sa. in flnate elaborazione -, te Corte 
coslltuziohate può Iniroduire il democra- 
tico btllulo dette •disseming opinion» - 
che poi altro non signiflca se non trespa- 
tenia istituzionale *- o può invece cerca¬ 
re di ridurre te pòrtata della innovazione, 
cedendo alle lortlsalme resistenze che 
anconpersistono nella magistratura, ij 
mio auspicio è che non ceda. 

n Itow?Sa* *nSto 

smantellamento della logica dei segreti 
Che ancora cl opprime. Questa sentenza 
della Corte deve essere quindi conoide- 
rata solo un primo.passo ~ uno del primi 
passi ma si tratte del pspso estrema¬ 
mente impoitante <1 una Corte non solo 
molto seria ed attrezzata sul piano politi¬ 
co-culturale Oa Corte costituzionale, 
com'é ben noto, per larga patte é organo 
politico) ma anche - come già detto - 
determinata e coraggiosa. D'altronde 
non si possono dimenticare i meriti stori¬ 
ci della Corte costituzionale Italiana; di 
una Cotte cioè che ha contnbuito a ri¬ 
muovere largamente, dal nostro ordina¬ 
mento, le vestigia dt un passato autorita¬ 
rio. 
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■■ Lunedi scorso Retetre 
ha puntualmente mandato m 
onda la trasmissione dedicata 
ai processi «minori» che si 
svolgono quasi sempre in pre¬ 
tura. Avevo avuto già occasio¬ 
ne di segnalve questo picco¬ 
lo teatro della giustizia italiana 
dove id vedono scene e perso¬ 
naggi ignorati dalle pagine dei 
giornali Intasate dalia crona¬ 
che offerte dalla grande crimi¬ 
nalità o da sceneggiate come 
quelle di cui è stato prim'atto- 
re il vicedirettore del carcere 
di Rebibbia. 

La prima scena di lunedi 
scorso ci ha fatto vedere un 
tunisino che veniva processa¬ 
lo perché imputalo di furto; 
avrebbe sottratto con destrez¬ 
za lOOmila lire ad un giovane 
che gli offriva una sigaretta; e 
ISOmila lire custodite nel pro- 
tafogli di un altro giovane. Lo 
scenario è quello dei bar vici¬ 
ni alla stazione Termini. Tota¬ 
le 250iniia lire. Il giudice che 
leggeva i capi d’imputazione 
cilnformava che il bottino era 
stalo messo insieme, «in un 
unico disegno criminoso», 


dall'Imputato e da due suoi 
connazionali rimasti ignoti, li 
giovane tunisino negava reci¬ 
samente, ma molti Indizi lo 
accusavano. Per giudicare 
questo «malvivente» c'erano: 
il pretore, il pubblico ministe¬ 
ro (un giovane uditore), il 
cancelliere, l'interprete, l’u¬ 
sciere, l'avvocato d'ufficio, le 
parti cMlì convocate come te¬ 
sti. ì carabinieri che avevano 
catturato 11 ladro, e quelli che 
avevano in consegna il tunisi¬ 
no che era In stato d'arresto. 

Dobbiamo dare atto alla 
giustizia italiana di essere rapi¬ 
da; il reato era stato commes¬ 
so nel novembre del 1968 e a 
dicembre si celebrava già il 
processo. Altro che decorren¬ 
za dei terminii il pubblico mi¬ 
nistero nella sua stnngata ma 
stringente requisitoria chiede 
6 mesi di reclusione e ZSOmlla 
lire di multa. Invocando la «tu¬ 
tela sociale» nega la libertà 
provvisoria e non concede gli 
arresti domiciiian achi del re¬ 
sto «non ha domicilio». L'av¬ 
vocato difensore obietta che 
ci sono solo indizi e quindi 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Piccolo e grande 
teatro della giustizia 


chiede l'assoluzione per Insuf¬ 
ficienza di prove e in uibordt- 
ne le attenuanti generiche, la 
libertà prowisona o gli arresti 
domiciiian. Il pretore accoglie 
tutte le richieste del pubblico 
ministero ma con 20dmlta lire 
di ammenda anziché 250. 
Quindi pena ridotta di SOmila 
tire. Il «malvivente» toma 
quindi in carcere. Giustizia è 
fatta. Non credo che cl sarà 
un appello davanti a quei giu¬ 
dici che omisero In ilbeità gli 
stupratori di Carmela Camma¬ 
rata a piazza Navona. In ogni 
caso non è una causa che pos¬ 
sa arrivare in Cassazione dove 
il giudice Carnevale vigila, sul 
ngoroso rispetto delle proce¬ 


dure e delle leggi e annulla 
sentenze imperfette. 

Nella seconda scena si ve¬ 
dono tre Imputati Due sono 
anziani e assidui frequenlaton 
di aule giudiziarie per piccoli 
reati: furtarelll, raggiri, ricetta¬ 
zione dt robelta, assegni di 
spiccioli a vuoto, traffico di si¬ 
garette al minuto eccetera ec¬ 
cetera il più furbo, un vendi¬ 
tore ambulante che si chiama 
Mussoiino, ha la mimica di un 
attore minore nei film di Totò. 
Ai suo attivo ha quindici con¬ 
danne. Un veterano. Il suo so¬ 
cio, Ippolitl, campa arrangian¬ 
dosi nel ventre di Roma e in 
questa scena (a da spaila al 
venditore ambulante. Con la 



faccia allampanata, l'aspetto 
dimesso e rassegnato, recita 
la sua parte confessando di 
avere, lui e solo lui, aperto 
un'auto e sottratto una lampa¬ 
da a pile, il ricettatore si tene¬ 
va a distanza Un arabo, il ter¬ 
zo uomo, faceva finta di nien¬ 
te e fungeva da palo. 

Il racconto è completo: ar¬ 
rivano i carabinieri, anzi la 
«volante», blocca la banda, il 
corpo di reato è ancora in ma¬ 
no a Ippolitl, scattano le ma¬ 
nette. Roba da anni Quaranta- 
Cinquanta. Lo scenario giudi¬ 
ziario è quello di prima- giudi¬ 
ci togati, cancelliere, uscieri, 
avvocati con toga, interprete, 
carabinieri, testi e parti lese. 


infine la sentenza: 5 mesi a 
testa, niente libertà prowìso- 
na (sono recidivi) e niente ar¬ 
resti domiciliari. 

Non so se è stato mai calco¬ 
lato il costo di questa giustizia 
chiamata a punire i ladri di 
2S0mila lire e di una lampada 
a pile» D'altro canto possiamo 
lamentarci di tanfo rigore e 
tempestività quando i cittadini 
ai sentono assediati da piccoli 
scippatori e ladri? Mb. U picco¬ 
lo teatro ha richiamato alla 
mia mente il grande teatro 
delia giustizia italiana. 0)1 sce¬ 
nari di altri «disegni criminosi» 
in cui I protagonisti truffano 
miliardi, ma non disturbano la 
quiete di chi ha l’auto In sosta, 
centomila lire in tasca o la col¬ 
lana al collo. Le parti civili 
non si accaniscono. Gli avvo¬ 
cati tirano alla lunga i proces¬ 
si. Silenzio e obllOtCi sono 
parti lese che fanno staneve. 
Michele Greco. iUpapa» della 
mafia, imputato per l'assasri- 
nio del giudice Chinnicl, alla 
quarta replica ce l'ha latta, t 


stato assolto perìnsufficlenia 
di prove dopo (re sentenze rii 
condanna. Il cavaliere del la¬ 
voro (altruQ Carmelo Costan¬ 
zo, esibisce come bandiere 
assoluzioni e cita con enfasi i 
procuratori che non interpoli» 
gono appelli. Anche questo 
abbiamo ietto sui giomaU, e 
potremmo conttnuare, 

I protagonisU del grande 
teatro sono anche di salute 
malferma e quindi ricoveriti 
in cliniche lussuose (nem nri 
riferisco solo a Gelli), merite¬ 
voli degli arresti domiciliari 
perchè hanno un domicilio e 
case comode, in libertà per 
scadenza di termini, per insuf¬ 
ficienza di prove, perché c'è 11 
giudice Carnevale che garanti¬ 
sce la rigorosa implMone 
della legge e annulla senienie 
pesanti» Dei resto tutta la gen¬ 
te rimessa in qu^to modo in 
Circolazione non dà preoccu¬ 
pazione alcuna per b «tutela 
sociale», come dice II nostro 
giovane pubblico ministero» 
Ma la legge, in questo nostro 
paese, è uguale per tuttt. 
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Soddisfatto 
iigovemo 
dèlia Rfg 


B 80NN l, annuncio che 
ilone Sovietica ha deciso 
di dlsìniggeie le proprie anni 
chimiche è stalo accollo con 
soddislaalone a Bonn dove il 
portavoce del governo Fine- 
dhelm Ost, lo ha dellnllo «un 
Impulso anche per la confe- 
rema di Qlnevra sul disarmo» 
Lp Germania lederale è l’u¬ 
nico paese che si è impegnala 
al rillulo categorico della prò- 
duslope Immagazslnamento 
e uso di armi chimiche - ha 
detloOsi <- per guesto essa si 
aspetta dalla conlerema 41 
Parigi un chiaro Impegno di 
tutu gli Stali a lavora di un di- 
vielo mondiale della produ¬ 
zione, Immaganlnamemo e 
uso delle armi chimiche 
Per II pattilo socialdemo- 
crailca (Spd, di opposlslone) 
Il vlceprasldenle del gruppo 
parlamentare HorsI Ehmke na 
dlclilarata oggi che l'annun¬ 
cio sovietico e un passo Im¬ 
panante sulla via per liberare 
lumanlii dalla mlnaocla-.;li 
sinimenll d| sterminio di mas¬ 
sa. 

j L'alleansa occidentale ^eve 
cpledeisl. ha detto Ehmke. 
(réuido llnalmenie menerà da 
para 1 resti della mentalità da 
guerra Iredda. In una dlchla- 
raelone diffusa a Bonn dall'ul- 
llplo stampa della gpd, Ehmke 
ha Invitato gli Stati Uniti a 
prendere una posizione che 
permetta una rapida conclu¬ 
sione delle trattative di Gine¬ 
vra sulle armi chimiche 
fi governo tedesco federale 
ha deciso nel frattempo di 
adottare una rete di controlli 
più stretta per impedire espor- 
taaloni Illegali di Impianti ato¬ 
mici 0 chimici, oppure delrio. 
fo plani di cosltuzlone U> 
hanno affermato In due diveo 
se Inietvisie fi cancelliere le¬ 
derale Helmut Kohf (Cdu). e 
Il ministra aell'economia, Hel¬ 
mut Haussmann (Fdp) Que 
si ultimo ha conlennalo inol¬ 
tre che martedì prossimo 11 
governo tedesco lederale de¬ 
ciderà su una ^rle di misure 
restrittive proposte dal suo mi¬ 
nistero, 

Kot)l. nell Inteivlsta trasmes¬ 
sa dalla radiotelevisione di 
Sloixatda (Svrl), ha assicurar 
lo ette sari usalo il massimo 
rigore contro singole persone 
0 Imprese che hanno preso 
pane a transaaloni con l'este¬ 
ro su progetti che mettono In 
pericolo la pace 


NEL Mondo 


Shevardnadze annuncia a Parigi 
che inizierà entro l’anno 
la liquidazione dello stock 
di cui dispone l’Urss 


Per gli arabi non si può parlare 
di controlli in Medio Oriente 
ignorando che Israele 
ha un arsenale nucleare 


Mosca distn^e le amiì chimiche 


Clamoroso annuncio sovietico alla conferenza di 
Parigi sulle armi chimiche, il ministro degli Esteri 
Shevardnadze ha detto che entro l’anno il suo 
paese comincerà unilateralmente la distruzione 
del suo stoqk di armi chimiche 1 paesi arabi affer¬ 
mano che non si può affrontare il problema delle 
armi chimiche in Medio Onente ignorando il fatto 
che Israele dispone di armi nuclean 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MàMIUI 


■i PARIGI ^UKora una vol¬ 
ta il gesto più spettacolare vie¬ 
ne da Mosca entro 189 ru¬ 
nica Sovietica avrà messo in 
piedi uno stebilimenio atto al¬ 
ia distruzione delle SOOmila 
^nnellate di armi chimiche di 
cui dispone e procederà jm- 
mediatamente a dare il vià al¬ 
la liquidazione dei suol stock. 
L operazione non attenderà la 
conclusione del negoziato in 
piedi a Ginevra Trarrà impul¬ 
so dalla Conferenza di Parigi e 
avrà un carattere relativamen¬ 
te unilaterale «La conclusione 
della convenzione - ha detto 
ieri ^evardnadze - non di¬ 
pende soltanto dall'Unione 
Sovietica, esiste un'altra po¬ 
tenza dotata di stock di armi 
chlmkhe altrettanto Impor¬ 
tante e che potrebbe, al no¬ 


stro stesso titolo prendere 
delle decisioni di compromes¬ 
so per mettere in piedi un 
controllo generale e globale* 
È una richiesta di reciprocità 
agli Stati Uniti contempora¬ 
nea ad un appello a tutti i 
paesi produtton e detenton di 
armi chimiche La risposta di 
Shuitz non si è fatta attendere ' 
stato un buon discorso, ne 
sono molto soddisfatto* Più 
tardi, per 

Ò, in una conferenza stampa, 
il segretario di Stato americà- 
no non ha risparmiato una 
frecciatina ai suo omologo so¬ 
vietico distruzione delle armi 
chimiche? «Noi abbiamo co¬ 
minciato da decenni*, ha det¬ 
to riferendosi agl) stock di gas 
nervino che gli Usa bruciano 
da tempo 


Il discorso di Shevardnadze 
è approdato al tema delle ar¬ 
mi chimiche, e alla volontà 
politica di eliminarle, dopo 
esser partito dalla premessa di 
tale atteggiamento la pere 
strojka interna, che consente 
quell «apertura* che è norma e 
regola deila vita intemaziona¬ 
le «Consapevoli di ciò - ha 
detto Shevardnadze - potrem¬ 
mo forse non estendere que¬ 
sta apertura alla produzione 
chimica a imi mllitan che noi 
abbiamo ereditato dal passa¬ 
to. cosi come abbiaiho eredi¬ 
tato la mania patologica dei 
segreti?* 

Non sono dunque Stati Uniti 
e Urss I punti dolenti della 
Conferenza di Pangi 11 fronte 
non è quello Est-Ovest, come 
è stalo in tutti I grandi nego¬ 
ziati degli ultimi anni È il Me¬ 
dio Oriente, che ha fatto ieri ir¬ 
ruzione nel salone dellUne- 
sco con tale forza che rischia 
di essere paralizzante-per 1 la¬ 
vori della Conferenza I paesi 
arabi, compreso l'Egitto, han¬ 
no concordato una posizione 
comune che mira a isolare 
Israele e a metterlo sotto accu¬ 
sa «Non sarebbe logico - ha 
detto ieri il ministro degli Este¬ 
ri egiziano - che la comunità 


intemazionale consenta ad un 
paese situato in una delle più 
sensibili regioni dei mondo di 
dotarsi deii'opzione nucleare 
senza il mimmo controtlo in¬ 
temazionale mentre questa 
stessa comunità mtemazbna- 
le esige (interdizione totale 
deile armi chimiche» Ogni 
pregresso in tema di armi chi¬ 
miche è dunque legato alta 
realizzazione della messa ai 
bando delle armi nuclean 
L hanno detto I Egitto, ovvia¬ 
mente e con maggior fona 11- 
rak, la Tunisia («come realiz¬ 
zare questo obiettivo - si è 
chiesto il suo ministro degli 
Esteri - nel momento in cui 
Israele, divenuto la sesta po¬ 
tenza nucleare del mondo, di¬ 
spone di un arsenale chimico, 
nucleare e convenzionale che 
gli consente di perseguire una 
politica di aggressione repres¬ 
sione e violazione delle ccm- 
venzloni intemazionali e delle 
nsoluzioni delie Nazioni Uni¬ 
te^*). l'Algena. il Marocco, 
confermando I esistenza di 
una comunità politica magh- 
rebina ormai in sintonia nelle 
sedi intemazionali I ministri 
arabi hanno avuto inoltre l’ac¬ 
cortezza decitale un passag¬ 
gio deirint«vento che Franc- 
cols Mitterrand - ispiratore c 


organizzatore della Conferen¬ 
za - fece ali Onu lo scorso set¬ 
tembre ^nmteso. I interdi¬ 
zione dell arma chimica non 
potrebbe essere imposta agli 
uni mentre altn, m particolare 
le potenze nucleari, manten¬ 
gono per loro stessi il campo 
libero nnunciando a perseve¬ 
rare nella volontà di disarmo 
sul piano nucleare* È stato 
quindi facile per tutti ricordare 
che Israele ha nfiutato di con- 
fonnarsi alle disposizioni del 
trattalo sulla non proliferazio¬ 
ne delle armi nuclean, mentre 
I paesi arabi vi hanno aderito, 
e ohe non si è sottoposto 
nemmeno al sistema di con¬ 
trollo deH’Agenzla dell’energia 
atomica 

L'impesse non è dunque di 
poco conto, e potrebbe porta¬ 
re la Conferenza in vicolo 
chiuso La redazione del 
documento finale potrà anche 
trovare una formula che tutti 
possano accettare, legando la 
proibizione della fabbricazio¬ 
ne e deiruso delle armi chimi¬ 
che ad un appello al diurmo 
nucleare Ma i paesi arabi 
sembrano intenzionati a non 
scendere ad eccessivi com¬ 
promessi In queste caso, se si 
registreranno delle defezioni 


al momento dell'adesione fi¬ 
nale, fioccheranno le accuse 
di sabotaggio della Conferen¬ 
za Il vero negoziato comince- 
rà stanotte, dopo che in gior¬ 
nata avranno parlato dalia tri¬ 
buna anche libici e israeliani 
Oggi é previsto anche l'inter¬ 
vento del ministro degli Esten 
romeno, che pare intenziona¬ 
to ad allinear^ sulle posizioni 
degli arabi Per la presidenza 
francese dell’assemblea si an¬ 
nunciano ore angò^iose Un 
fallimento, cioè la non unani¬ 
mità dei consenri a codcIusiof 
ne dei lavon, porterebbe un 
duro colpo al progetto mitter- 
randiano di insenrsi tra i pro¬ 
tagonisti del disanno mondia¬ 
le Progetto ambizioso e co¬ 
raggioso, che i'atorruca dei pry 
ven potrebbe ndlmensìonare 
Ma te conseguenze ricadrei^ 
bero pesantemente anche aul 
tavolo ginevrino, altercando 
ancora i tempi della conclu¬ 
sione della Convenzione 
Unione Sovtelica e Stati Uniti, 
una volta tante, sembrano 
inarglpali nel negoziate che si 
apre a fefere della Conferenza 
Ma i loro stock di anni chimi¬ 
che sono ben poca cosa ri¬ 
spetto agli arsenali stralcici 
nucleari di cui dispongono 


Con un volo spedale deH’Alitalia la stampa straniera ha raggiunto Roma 
Una visita alla fabbrica di Rabta lasda irrisolti i dubbi sulla sua natura 
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Subito dopo l'Incontro di sabato con Gheddafi e la 
succettsiva Imprevista visita alla fabbnea chimica di 
Rabta (ette però ha lasciato irrisolti tutti i dubbi) i 
giornalisti siranieri'accorsi nel gipmi scoisi a Tripoli 
per. coprite^ la crisi intemazionale esplosa dopo 
rabba'ttimerito dei due Mig, sono stati costretti Ir la¬ 
sciare li^apitale libica e, imbffcati su un volo spe» 
ciale délf'Alitalia, hanno raggiunto Roma. 


ARMIIIHI MV»M 

ROMA. Non SI è trattato 


di una espulsione, ma di un 
«Invito* cosi perentorio che 
non lasciava alternative II 
motivo? Mistero Ufficialmen¬ 
te, perchè bisognava lasciare 
le camere del Gtmi Hotel a 
disposizione di non meglio 
specificate del^azìoni in arri¬ 
vo da altri paesi Ma hanno 
dovuto lasciare Trlpcrii anche 
quei glomalisti che non ave¬ 
vano trovate posto al Grand 
Hotel (dove si erano installati, 
come sempre In queste occa¬ 
sioni di emergenza, anche i 
funzionari libici addetti alte 
pubbliche reluionO ed erano 
quindi alloggiati atl'Hotel Bab 
/M Bahar, semivuolo 
La partenza dalla capitate 
libica, secondo le prime fret- 
lolMe disposizioni, avrebbe 
dovute avvenire addirittura sa¬ 
bato, sora. con un volo «spe¬ 
ciale» diretto a Malta, senza 
alcuna certezza di poter rag¬ 
giungere te rispettive sedi, an¬ 
zi con la prospettiva di sog¬ 


giornare nelt'isola per uno o 
più giorni L'ingiunzione, del 
tutto Inspl^abite e Immotlva- 
ta, ha suscitato perciò un coro 
di proteste, in seguite alle 
quali le autontà libiche hanno 
raggiunto con 1 rappresentanti 
della stampa intemairionate 
un compromesso La partenza 
è stala rinviata al pnmo 
meriggio di domenica Per 
prendere a bordo gli strani 
«profughi* (cosi, sarcastica- 
mente, j giornalisti si sono au¬ 
todefiniti), la compunta di 
bandiera italiana ha inviato 
un aereo più grande di quello 
che abiluatmente copre ta rot¬ 
ta Roma Tripoli e ntomo, ri¬ 
solvendo tempestivamente e 
bnllantemente il problema II 
comportamento delle autorità 
libiche resta un mistero 
La visita alla fabbrica di 
Rabta, a cui alcuni giornalisti 
non hanno potuto partecipare 
per il modo affrettalo e im¬ 
provviso con CUI è stata orga¬ 
nizzata e annunciata, ha la¬ 



sciato comunque irrisolti i 
dubbi sulta natura dello stabi¬ 
limento contestato 
La partenza da Tripoli è av¬ 
venuta alle 16,30, sicché li so¬ 
le era già al tramonto quando 
i Ue pullman con a bordo 180 
persone sono giunti a Rabta 
Dopo avere attraversato cam¬ 
pi coltivati a vaste aree semi¬ 
desertiche, tutte quello che i 
giornalisti hanno potute ossct- 
vare consisteva in alcune po¬ 
stazioni missilistiche, in pa^ 
mobili, in parte fisse, e in una 
vasta tendopoli In cui una fol¬ 
la di libici (composta di lavo¬ 
ratori di fabbriche'e fattorie, 
professionisti, farmacisti, me¬ 
dici studenti miliziani e sol¬ 


dati) manifestava contro Rea- 
gan e a farore della fabbnea, 
di cui i dimosUanti nbadivano 
ed esaltavano il carattere pa- 
ciRco 

Lo stabiiimento, per quel 
tanto o poco che se ne poteva 
intraredere nel buio sempre 
più fitto, consisteva in un 
(te^nde cubo nero con dietro 
alcuni padiglioni bianchi A 
poca distanza sorgeva un cen¬ 
tro restdenziate per tecnici e 
operai, compcsto di sette o 
otto palazzine. Nei locati di 
una mensa aziendale, l'unico 
edificio illuminato, U direttore 
delio stabilimento ha tenuto 
una conferenza stampa, du¬ 


rante la quale, dopo aver dato 
ai giomaiisti il benvenuto «nel 
nostro villaggio <11 pace», ha 
dichiarato che la fabbrica è 
destinala a produrre soltanto 
medicine e fertilizzanti Ri¬ 
chiesto di spiegare la presen¬ 
za di una protezione antiae¬ 
rea, ha detto che la fabbnea 
ha «una importanza strategi¬ 
ca*, non perché produca armi 
chimiche, bensì perché è indi¬ 
spensabile allo sviluppo sani- 
lano e àgricolo della Libia, re 
queste é un obiettivo pacifico, 
ma anche strategico* 

Gli é stato chiesto «È possi¬ 
bile la riconversione dell im¬ 
pianto per produrre gas tossi- 


cF^ Ha risposte fnpiementr 
•No» Quante persone vi lavo¬ 
rano? La risposta è stata. 
1 700 

Alte 16,30 (era già notte 
fonda), scortati da auto della 
polizia, I tre pullman con i 
giornalisti a bordo hanno per¬ 
corso te strade intorno al cu¬ 
bo nero e ai padiglioni bian¬ 
chi Nessuno è stalo lasciato 
scendere, tanto meno entrare 
negli edifici Fotografi e ope- 
raton della televisione si sono 
dovuti limitare a ntrarre i mun 
esterni Dopo cinque minuti, 
la carovana é rientiata a Tn- 
poli, con gli stessi mlerrogativi 
con CUI era partila. 



L’Olp prosegue 
le sue indagini 
sull’attentato 
al Jumbo 


■Non posso accusare nessuno, la nostra indagine è ancora 
in corso* ha detto Yasser Arafat (nella foto) a proposito 
dell aereo esploso m Scozia Ad Amman, in Giordania, il 
leader deli OIp ha aprente che i abbattimento del Jumbo è 
stato un attacco contro i passi di pace compiuti negli ultimi 
mesi in Medio Onente ed ha voluto ricordare di aver messo 
I guardia la comunità intemazionale condro possibili azioni 
terroristiche ispirate dal Mossad, il servizio segreto israelia¬ 
no, per vanificare gli sforzi di pace del palestinesi 

Per il giornale inglese &in- 
day Telegraph, che cita cck 
me fonti «funzionari dei sc»^ 
vizi di informazione ameri¬ 
cani». a piazzare l'esplosivo 
sul Jumbo sarebbero state 
le guardie della moluzione 
iraniana in collaborazione 


«Sono stati 
gli iraniani» 
annunda il 
Sunday Telegraph 


con i libici Sempre secondo il giomate inglese rattentete è 
stato una rappresaglia per l'abbattimento dell'Airbus irania¬ 
no net Golfo Persico «Se questa accusa fosse vera, non ri¬ 
metterebbe probabilmente in causa il migiloramento delle 
relazioni fra Washington e Teheran dopo il cessate il fuoco 
nel Golfo perché • precisa il giornale - alcune fazioni delle 
guardie della rivoluzione iraniane sono contrarie alla politi¬ 
ca di apertura verso l'Occidente e il mondo arabo del go¬ 
verno di Rafsaniani» In questa ipotesi la Libia é sospettata « 
secondo le fonti del Sunéiy Tefegraph - di aver fomite l'e¬ 
splosivo e gli appoggi logistici ai terroristi attraverso U grup¬ 
po di AbuNIdal 


Shevaidnad» 
a Pechino 
in febbraio 


Il ministro degli est«i sovie¬ 
tico si recherà a Pechino aL 
l’inizio di febbraio per pre¬ 
parare il vertice fra Cina e 
Urss L'annuncio è state fat¬ 
to dai capo della diploma- 
. zia cinese, Qlan Qtehen, 

che ha incontrato Shevard¬ 
nadze al margine della conferenza aulle armi chimiche in 
corso a Parigi Non è escluso che il vertice possa ivotgfmù 
durante i primi sei mesi di quest'anno 

Spagna, 
tregua 
unilaterale 
dell’Età 



L'organizzazione Indipen-^ 
derrista basca Età ha an¬ 
nunciato una tregua unilate¬ 
rale di 15 giomi ed ha pro¬ 
poste al governo spagnolo rapeitura di un negoziate poli¬ 
tico» Nella sua‘risposta il primo ministro Ooniafei (nella 
foto) ha segnalate che la tregua è «un elemento positivo», 
aggiungendo peiò che U governo spagnolo non accetterà 
di intavolare trattative sulle richieste politiche degli indipen¬ 
dentisti (autodeterminazione per i Paesi Baschi) ed ha pre¬ 
cisato che eventuali colloqui potrebbero riguardare solo un 
perdono individuate per i mlliianti dell'Età disp^ a rinun¬ 
ciare all’uso della violenza. Poche ore dopo la pubbifcwriò- 
ne del comunicate dell'Eia, l'esplosione di due hn 
provocato danni ifiaierialiìnelfe sedi di due coneereionari. 
uno Reiteult, l'altro Citroen, a Ìi>groeeno, nella fregna set¬ 
tentrionale 


Ucdso 
in Honduras 
un comandante 
dei Contras 


Manuel Rugama AcereckA 
alias «comandante Aurelia¬ 
no», uno dei capi del meice- 
rian antisandinisti, è stelo 
assassinato da due killer al¬ 
la penfena di Teguclgalpa. 
li comandante contrai aa- 
rebbe caduto in un'imbó- 
icata mentre al volante di una ieep peicoireva rautiatmda 
che collega la capitale dell'Honduras con la zona occiden¬ 
tale del pciese. Sembra che i due killer abbiano affiancate 
la vetture della vittima sparando a raffica con un fqclie ml- 
tragliatoie Quando è stato soccorso Manuel Acevedo ere 
Ormai morto, crivellate da ventisei pallottole il suo corpo 
giaceva nverso sulla strada, fuori della )eep 

La centrate nucleare di Ere¬ 
van veirà chiusa orima di 
quanto era stalo stabilito Lo 
ha annunciato il primo se- 
gretano del Pq dell Armenia 
al Plenum del partite affrè- 
mando che il pnmo reattore 
verrà chiuso il 24 gennaio 
mentre le procedure per U secondo verranno avviate il 15 
mareo La decisione di accelerare i tempi (la chiusura (tetta 
centrale, che si trova a circa 35 km dalla capitale armena, 
verso sud-ovest, era stala decisa dopo il terremoto) ò stata 
salutata con un applauso dai partecipanti al plenum. 
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Antidpata 
la chiusura 
dei reattori 
di Erevan 


' Mentre Arens incontra Shuitz e Shevardnadze 

«Intìfeda» quattordicesimo mese 
Sciopero generale nd tenritorì 


QMNeARkO UkMNUTTI 


■i La «inlifada» palestine¬ 
se nei territori occupati entra 
oggi nel suo quattordicesimo 
mese, e la circostanza è stala 
sottolineala da un compatto 
«iopero generale proclamato 
per due giorni dalla leader¬ 
ship clandestina, ma già da 
sabato c era stata una escala 
tion delle manifestazioni un 
po' In tutte le località della Ci- 
sgiordania e deila strìscia di 
Gaza Almeno quattordici pa¬ 
lestinesi sono stati fenti ieri 
dai militari, altn dodici erano 
stati feriti sabato Scontri parti- 
eolarmente violenti nella zona 
di Nablus. uno degli epicenln 
della sollevazione nel centra 
delia città decine di donne 
hanno sfidalo 1 soldati sfilan¬ 
do in corteo e sventolando 
bandiere palestinesi A Tulka- 
rem la giornata di sabato è 
stata «fra le più tempestose». 


secondo quanto riferisce la 
stampa, a Nablus. la città che 
ha avuto in 13 mesi il più alto 
numero di vittime un ragazzo 
di 15 anni è stato ferito da una 
pallottola atta testa ed è rico¬ 
verato in condizioni critiche in 
un ospedale di Gerusalemme 
Il volantino con cui la lea¬ 
dership clandestina ha indetto 
Io sciopero generate (è il n 
33 dall'inizio della rivolta) 
non si limita peraltro a sottoli¬ 
neare l'ingresso nel quattonli- 
cesimo mese della «intifada» 
ma pone anche precisi obiet¬ 
tivi di carattere politico Anzi¬ 
tutto c'è la richiesta alla co¬ 
munità Intemazionaie di rico¬ 
noscere k) Stato palestinese 
indipendente proclamato in 
novembre ad Algeri e di ele- 
vme al rango di ambasciata 
gli uffici deU’OIp nel van pae¬ 
si, e propno len la missione 


dell Olp a Pechino è divenuta 
ufficialmente I ambasciata 
dello Stato palestinese in Ci¬ 
na. secondo quanto ha an¬ 
nunciato un portavoce del lo¬ 
cale ministero degli Esten Al¬ 
la popolazione palestinese 
inoltre SI chiedono una serie 
di atti collegati direttamente o 
indirettamente alla lotta per lo 
Stato indipendente quali la 
non partecipazione alle ele¬ 
zioni comunali di Gerusalem¬ 
me del prossimo febbraio la 
nnuncia a presentare appello 
contro le espulsioni perché «il 
ritorno è comunque assicura¬ 
to in futuro» e I intensificazio¬ 
ne delle attività sociali ed edu¬ 
cative nei villaggi con la costi¬ 
tuzione di appositi «comitati 
pqpolari» Come si sa i comi¬ 
tati popolan» gestiscono la 
sollevazione e sono conside¬ 
rati dai palestinesi strutture 
embrionali del nuovo Stalo 
Di fronte all offensiva di pa¬ 


ce dell Olp e al crescere della 
•miifada» si accentua dunque 
1 isolamento poliuco del nuo¬ 
vo governo israeliano Se ne é 
avuta una ultenore prova ieri 
a Pangi dove il ministro della 
Difesa Arens (uno dei «dun» 
del Likud) ha incontrato ii se¬ 
gretario di Stalo Usa Shuitz e il 
mmlsiro degli Esten sovietico 
Shevardnadze Con Shuitz 
Arens ha espresso «rammarico 
e disapprovazione* per il dia 
logo Usa Olp senza ottenere 
soddisfazione, da Shevard¬ 
nadze si è sentito dire che I at¬ 
teggiamento «costruttivo e rea 
listtco» dell Olp di Arafat crea 
le premesse per nsolvere la 
crisi mediorientale Unico 
contentino (secondo radio 
Gerusalemme) I estensione 
anche al problemi politici del- 
(attività delle rispettive dele¬ 
gazioni consolari (fra Urss e 
Israele non ci sono rapporti 
diplomatici dal 1967) 


Nel sud Ubano e a Beirut 

Sanguinosi combattimenti 
tra filo-iraniani 
e gli sciiti moderati 


H BEIRUT Improvvisa 
massiccia offensiva dei mili¬ 
ziani filo-iraniani deito dfez- 
bollah* (partito di dio) contro 
le posizioni dei miliziani senti 
moderati di «Amai* ne! sud Li¬ 
bano Alle pnme luci dei! al¬ 
ba. centinaia di «Hezbollah» 
con it volto coperto hanno at¬ 
taccalo di sorpresa anque vil¬ 
laggi di impitHtanza strategica 
controliati da «Amai* netta zo¬ 
na di Sidone capoiuogo della 
regione La battaglia é stata 
accanita e si è priHratta per 
ore, con sconto casa per casa 
che hanno provocato almeno 
35 morti e €6 feriti, fra te \^ni- 
me il comandate di «Amai» 
per la zona di Ei Touffah, 
Mohamed Hammud, e suo 
fratello Ahmed. sorpresi nel 
sonno nella loro abitazione di 
KfarMeiki 

Nella stessa zona l'anno 
xorso una offensiva di «Amai* 
aveva drasticamente ridimen¬ 
sionalo te posizioni e il ruolo 


dei filo-iraniani, anche allora 
al termine di sanguinosi com¬ 
battimenti La attuale rivincita 
degli «Hezbollah» crea una si¬ 
tuazione assai tesa e difficile i 
filo-iraniam, come é noto, so¬ 
no faulon di una guerriglia 
roftensiva» contro Te forze 
israeliane ancora presenti nel 
sud Lbano (in particolare 
netta cosiddetta «fascia di si¬ 
curezza*), mentre «Amai» ha 
sempre cercato di evitare tutte 
quelle azioni che possono 
provocare contro i villaggi de) 
sud le ntorsioni dette inippe 
di Tel Aviv 

Gii scontri nel sud hanno 
avuto una immediata nper- 
cussione a Beirut, dove filo¬ 
iraniani e miliziani di «Amai» 
si sono dati battaglia m diversi 
quartieri Ira cui Basta. Nuein 
e Buri al Haidar i combatti¬ 
menti delle opposte [azioni 
hanno 

latto largo uso di armi auto¬ 
matiche e di razzi anucano 


r 



Dal 16 gennaio, tutti i lunedi 
qualcuno non si divertirà con 



Settimanale gratuito diretto da Michele Serra. 
Dentro rOnitèi. 
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NEL MONDO 


Gorbaciov annuncia drastiche misure di risanamento deireconomia sovietica 

Urss, meno soldi per i generali 


La morte di Hiirohito 
Nuova era per il Giappone 
Il 24 febbraio a Tokio 
i funerali deirimperatore 


Gorbaciov annuncia drastiche misure di risanamen¬ 
to economico e altri tagli alla spesa militare Di fron¬ 
te ai rappresentanti deirintelUghenzija un bilancio 
severo di tre anni e mezzo di perestrojka C*è chi 
pensa di usare i problemi esistenti per colpire la pe- 
restrojka Appello al «consolidamento» delle forze 
«Dispiegare il potenziale intellettuale» del paese 11 
1989 sarà anno cruciale per la nforma economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. ttlUUKIIOCHlUA 


■i MOSCA. Per fare fronte 
alla critica situazione dell'eco¬ 
nomia della «transizione» sa 
ranno necessarie «drastiche 
misure», tagli di spesa ih diver¬ 
so voci dèi bilancio statale Si 
dovrà rinunciare a «progetti 
Inutili» e farla finita con una 
spesa pubblica dispersiva Ma 
«il proplerha à tanto serio da 
Chiedere una revisione della 
ppesa per la difesa» Up mese 
dopo I annuncio all Qnu della 
riduzione unilaterale di mezzo 
rnilione di uomini per teserei- 
lo sovietico, mentre Eduaid 
Shevardnadze a PerigL An¬ 
nuncia che Mosca comincerà 


a liquidare unilateralmente le 
propne armi chimiche Gorba¬ 
ciov prefigura alto tagli al bi 
lancio militare del paese Una 
riunione speciale del Consi 
glio dei ministri, convocata 
per ii Ì4 gennaio dovrà deci 
dere in merito* E Gorbaciov 
non si e fermato qui L eredita 
del passato si rivela sempre 
più grave II passivo dei bilan 
Ci statali di moki anni era sta 
lo «nascósto alla società» Gli 
squilibri accumulati non sono 
risanabili ittico tempo an¬ 
che con misure drastiche ÀI* 
i eredita gravosa dei ttfeznevi 


smo Si è aggiunto pnma Cer 
nobyl poi il terremoto in Ar 
menta «E perché non dirlo?, 
la guerra afghana ci costa 
molto» E - Gorbaciov lo am 
mette esplicitamente > i prò 
blemi non vengono solo dal 
passato Anche i tre anni e più 
che ci SI è lasciati alle spaile 
ne hanno registrato di nuovi 
La produttività del lavoro ad 
esempio è cresciuta nei 1988 
del S1 per cento ma i redditi 
monelan pro-capite sono ere 
sciub del 7 per cento Cosi si è 
incentivata la crisi più denaro 
in circolazione di quante non 
siano te merci disponibili più 
tensione sul mercato del beni 
di consumo Più insoddisfa¬ 
zione tra la gente 
li discorso che Gorbaciov 
ha tenuto venerdì scorso da¬ 
vanti ali intellighenzija sovieti¬ 
ca è nei fatti il pnmo bilancio 
politico del propno quasi qua¬ 
driennio di potere E una ri¬ 
sposta organica a tutte le 
(Eiezioni che da più parti - 
•da destra» e «da sinistra» ma 
anche dall interno dei proprio 


schieramento - vengono por 
tale al córso e alla conduzic 
ne della pereshoka il leader 
sovietico non ha voluto n- 
spondere soltanto nel mento 
Ha esposto la propna «filoso¬ 
fia» il «metodo» che secondo 
lui dev essere mantenuto per 
portare al successo la rivolu 
alone «dentro» il socialismo 
Dalle sue parole emerge una 
Situazione economica estre 
mamente seria per molti 
aspetu allarmante La gente 
non percepisce ancora i cam¬ 
biamenti Si sapeva che non 
sarebbero potuti avvenire in 
fretta. Tanto più che come 
Gorbaciov ricorda - quando 
egli giunse al potere il piano 
quinquennale era già stato 
elaborato secondo i vecchi 
criteri e, per Imprimere una 
svolta alla politica sociale del 
lo Stato SI é ddvuto fare una 
complessa e defatigante ma¬ 
novra economica per ritaglia¬ 
re fondi per l edilizia abitativa 
per le stmtture sanitarie, per la 
scuola 


Queste erano te priorità 
enunciate e qualcosa si è fat¬ 
to ma molto meno di ciò che 
é necessario Eppure se non 
cambia la situazione il credi 
to di fiducia rischia di essere 
eroso rapidamente Da qui la 
richiesta urgente - quasi un 
appello - al <onsoi}damento 
delle forze» a sostegno della 
perestroika Soprattutto dei 
i intellighenziia che > come 
Gorbaciov ha ncor^sciuto - 
ha dato un contnbuio decisi 
vo al suo decollo Rer questo 
invita a «lasciare da parte 
le ambizioni» penonati e di 
gruppo e SI manifesta «preocr 
cupato» per la Virulènza delle 
lotte - poiiUche ma anche di 
potere - che si stanno seste 
nando nell unione scntiorii in 
quella dei cineasti negli istitu 
U dell accademia delle scien 
ze e cosi via 11 momento è 
delicato Occorre II massimo 
di uniU poSltica pN farvi fron¬ 
te Il «pluraiismo» delle ideé, il 
dibattito sono «necessari e 
preziosi» E Gorbaciov taglia 
corto seccamente con le soDe 


citazioni che vengono dai set 
tori conservaton dell intelli- 
ghenziia e del partito dagli 
«Jvanóv» che 

vorrebbero di nuovo tappare 
la bocca agli altn ^li sa bene 
che «la mano Ione» che co¬ 
storo vorrebbero npnstinare è 
il cavallo di Troia per smanie! 
lare la perestroika Ma non c è 
bisogno soltanto di «unità* e 
di «compromessi» L intelli 
ghenzija è chiamata a «diSpie 
gare il potenziale intellettuale 
della perestrojka» (questo è 
infatti il titolo della Pravda di 
led) cioè a dare un contribu 
to collettivo alla soluzione de- 
gir ènoimi problemi teorici e 
pratici che la rivoluzione gor- 
bacloviana sta aprendo 
Il centro» - dee Gorbaciov 
- ha elaboralo una linea poli¬ 
tica «giusta sostanzialmente» 
Ma non può realizzarla da so 
lo Occorre uno sforzo colletti¬ 
vo Imponente e ùnllano Ra¬ 
gioni per il pessimismo o, ad¬ 
dirittura per il «paneo» non 
esistono Ma cè chi fa leva 
sulle difficoltà per dire che la 


«perestrojka è il caos» o per 
scaricare sulla perestrojka le 
responsabilità dei passato A 
questi Gorbaciov promette 
battaglia Tanto più che è pro¬ 
pno da questo versante che 
vengono anche le cntiche al 
•nuovo modo di pensare» la 
collocazione dell Unione So¬ 
vietica nel contesto mondiale 
Da chi vengono le «ridicole 
accuse» circa la «svendita del 
le posizioni del socialismo», 
ovvero la «nnuncia alle posi 
zioni di classe»? Le poskioni 
di Mina Andreeva sono àncora 
forti e SI nzffacciano insieme 
alle difficollà della perestroj 
ka Per fronteggiarie Gorba¬ 
ciov sta meditando decisioni 
dj portata ancora più vasta di 
quelle già annunciate e in via 
di realizzazione ^a sui terre¬ 
no della democratizzazione 
interna, via «oUrltgata», tàk zu 
quello della politica estere I) 
1989 si preannuncla anqo di 
nuove sconvolgenti novità. 
Nonostante gli ostacoli, anzi 
proprio perphé cl sono e oc¬ 
corre superarli 
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Con la partecipazione di Ugo Pecchioli, in visita in Cile 

Manifestatone a Santiago 
il ritorno della dmocraria 

H SANTIAGO DEL CILE. «Mi un nuovo Cile» la manifesta valore che ebbe m Italia du isolato ancora di più la ditta- 
trovo in Cile per rendermi zione si è svolta in uno stadio rante la resistenza la scelta tura cilena ed ha così agevola- 
conto, di persona e per conio di Santiago con la partecipa per tutto ciò che unisce con to H compito delle forze de¬ 
dei Partito comunista italiano, zicme di 30mila persone Altri tio tutto ciòche divide mocratiche Da questo punto 

degli jrtluppi del nuovocorso contatti e iniziati^ sono previ- «Dai colloqui che ho avuto di v^, secondo P^hloli, è 


* 3] 


nato in questo paese dopo II sti nei prossimi giorni ............ w v ..... - . -,- 

plebiscito», ha dichiarato 11 se Pacchloii ha detto di ayer dere - ha detto arvora Pec- stalMliscano ai più presto nor* ^penarne di ^^agna- 

natore UgOct Peochloli. presi- notati) già dai suoi primi in- chioU - che il popolo cileno mali reppoiti diplomatici fra qualcosa da questa impr^ 
dente del gruppo comunista contri che U risultato plebi vuole la democrezia e non ha Italia e Cile per favorire U pn> a 

al SqnatiA aottoUneando c)ie sciti) ha effettivamente scoeso alcuna intenzione di concie cèsso di ncostmzione demo- ** piccolo vii- 

«la vltlona aeV‘W‘ ha aperto nel profondo il reglrpe di Pi m|ovi pericoli e quindi viene aabea. Come nei confronti di _,, j-i 

nuove speranze» nochet e ha reso possibile un dal basso una spinta affinché altri paesi sottosviluppati. I Ita- _ --P. 


sti nei prossimi giorni finora mi è parso di compren- 

Pacchloii ha detto di ayer dere - ha detto ancora Pec- 


noli in visita in Cile ■ p®'*® 

liUli, il I vidi la 11 1 \./llC dngesimo ha salutato con ap- 

^ pena mezzora di ritardo la 

scorsa I inizio dclianno 

W M pnmo della nuova ere impe- 

nate giapponese entralo invi- 

, ^ gore dopo I insediamento di 

_ J - ^ .• - Aklhllo al posto del dehinid 

'^pòche ore dopo gkmullstl 
^ UT - T-T T e operaiori IV hanno «oralo 

un piccolo Villaggio di monta- 

valore che ebbe m Italia du isolato ancora di più la ditta- gna della provincia di Gifu, 
rante la resistenza la scelta tura cilena ed ha così agevola- Giappone centrale, il cui ne¬ 
per tutto ciò che unisce con to H compito delle forze de- me si senve con gli stessi due 
tio tutto ciOche divide mocratiche Da questo punto ideogrammi usati per il nome 

■Pai colloqui che hp avuto di v^, secondo P^hloli, é <^alla nuova era «Heisqi*, an- 
finora mi è parso di compien- ^«opportuno e ufile» che si ri- cke se con una pronuncia eli¬ 
dere - ha detto ancora Pec- stalMliscano ai più presto nor- yi^agna- 


dente del ^ppo comunista contri cheti risultato del plebi 


chioU - che 11 popolo cileno 
vuole la democrazia e non ha 


•Ctwnra a ce » 

sfaflmlw 


■I QniwreM aitane d«allecologisti di^jreeppsaoti Indi- 
lew della Magril* naturala del conlinenie anlanno. OlliwMall 


Nelle sue prime giornale di processo di restauraiione de lune le luiicc ui up)ju»i£iuiic »i iia uim^B iiiuiin: ^umpiere un i lifwvMrahrhf» nmrtiiHnii rii irw 

-jt^milneiaa e Santiago Pec- mocratica, che richiede 1 unita attengano snettamenle al ten dovere di aolldarieta, aiutando 

CliloU ha avuto coniaM con di tutte le Ione di oppostilo- reno democratico, ai metodi anche con miium econoinl- i c.|ro)| auote loelela au¬ 
liti delPaMIo ampio del- ne .Se questa unita non si ne- di tolta democratici Non ere- che il nuovo sviluppo di qua- memersóim il lam lammu 

ittraE'i^lalista (Prils), ace a determinarla la demo- do di esagerare dicendo che è sla nobile naikrne. PacchioU complessivo di almeno 700 

MKlliKlàllataadelPiir- creala Ine • avrà ultetkiii dii avvcnibile, vivèndo a Sanila- ha aotrollneau la necessita mlllaidi di Yen (elica 7000 

muiilata « «a ftaMÉa- Ocolia., ha allthnaio. U parla. ' g^ UMjWipnia )n questo lenr che yjtiw llbenU rutti I deie-minanti di Hiò M lioIlM 
MMÌI|IMr«l«K menu» comunista, ir quaTè aodé!|^^loc»éno. ' null|»ilkiesUdi»ìulreUU' «ileThi^dleV^ 

ha detto che a questo propo- Pecchioli ha infine afferma- la legaUtà drt partiti ancora inivati di moduli, documenti, 
1 4|iM#i|mìÉre'''cf^^ sito gli è piuso^ppectuno ri «to che il nuovo clima di di- costretti alla clandesliiulà, a caiendail, calendan con il 


nel profondo ti regirpe di Pi m^v) pericoli e quindi viene aabea. Come nei confronti di 
nochet e ha reso possibile un dal basso una spinta affinché altri paesi sottosviluppati. I Ita- 
processo di restaurazione de tutte le forze di opposizione si Iia dovrà inoltre «compiere un 


la^ 

1 più felici per 11 camMo del 
nome dell era sono le imprese 


ffisss 


co*, si legge sul unelll 


PecchiDii ha inilne atteima- la legalilà del partid ancore p^d di niadull, documenit, 

to che il nuovo clima di di- cosueiu alla clandesllnil^ a calendari, calendan con il 


rtrtlegna M .«noti Mnird per cordare ai suoi interlocutofl il stenswne Intemaiionale ha cominciare dal Bc cileno. 


I nuovo iwme detterà Heisel, 


m Sempre piadtInqtMtiM. 
purtroppo, alcuno orginlita. 
(ioni della CM a della UH re¬ 
vocano Il proprio rlconotcl- 
memo allo Simliure unliarla 
aptrtt a tulli I lavoratori a co- 
ailtulacono proprio rapprtafn- 


LEOOl E CON-rnATTI 


filo diretto con i lavoratori^ 


va, ma) dallo Statuto' essa. In- 
latti, è garantita da norme bi- Pkp r'nq» p 
dialtoniblu Una lena Ipolesi. \ 

Inllne.slhaquandolacontrat- SUCC6SS0 31* 
telone riconosce l maggloH l’Jnnq rfi PniTin? 
(sempre rlipetio allo Sutulo ' t-OUlO.- 

dei lavoratori) dlrilU sindacali (I COntl 
conglunumanreallateor^- n^n 


disponibili Una terza ipotesi. 
Infine, ri ha quando )a contrai- 


RUBRICA CURATA DA 


lama ilnriacali mi luoohi di qv | i^« * ris ti toE B i M ti L gratos* «ssaorisririls t tfoqrtfratcrs, ^gtwsiiiil ANva. iwoww Cri di tioioflw. dswnts coiuttuniameme aiie uè orna- a. a. «. ^ i 

S!«io HlBiteèanSSJmo wSSittsito l(IWtaqievsiwiqsfQlrio.doMn<sunN<rra«rio;Wwiiws|8 Mti alsswislfal^^ nSloStónra«u«iiA„21 11011 tOmailD) 

5!?”* Wé»at «««wo Cdi rinomi IMW milSf è wm RrtWira. •vracrii Cri ri Tortrto remore «nf^rali An^ w «*i 

dal punto di villa della potiti* questo caso, la pretesa del- ... 

ca rindaegle e delle relazioni la divisione in paiti uguali è 

Indurirtalii significa, InflW* ^ pnva di fondamento perché 

chesirtiiutanonaolounrap* ^ tale cnierio come abbiamo 

porto unitario con la Qlll. ma P IjOTimOll visto vaie per quanto garanti- dlTaTOroionH Banco J 

re dà è Ancor più ^ • IXviL/lylvOWlItCitlViUX W VA/ilOIftii todallo^tatutoed è arbitrario noe nello stesso giorr 

.1 j. ik .41 ___ iMiitn I Inra rii rnrhn n 


_ PREVIDENZA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Benwttl, Angelo MostierL 
Peolo Onesti e Nieolo TIsi'l 


Indurirlalii significa. InfaM* 

che li rltluttt Itoti solo Un top- T*> ___ 

porto unlMrio con lo egli, ma 

ia^ ci& « ancor pia ^ • * \c*u|4i vas 

anttha con l'imltmo da) lavo* 

taioit .— ■■■ (j 

Quella Malia ha gravi a lm> 

portanll coniogucnM ancht scDMimaviaunaallologlco 
aul piano giuridico dal diritti nel dedurre da <)'iesla pte- 
Itttdacall Coma i noto, mua* messa la conMguen.a voluta 


pnva di fondamento perché 

Rappresentatività e Consigli SSSS 

estenderlo a) di là di questo 

--—«iulUBdldVANNÌdARd«ALO- 

quella dell accordo fra i tre 

zenzOg ma vi é un sello logico rindacalt, creditori nei suol ché questo non abbia dichla- sindacati creditori, in man- 
nel dedurre da <t>è$ia pre- confrortll di questi diritti, han- rato di volerne prafittare canza, Il datore di lavoro non 
messa la cof^eguen«^ voluta no deciso in un certo modo, Dunque, una volta che il Con* potrà accogliere nessuna ri- 


fi 28 febbrrio 1985 per mie uno rtìtposlo concreto nel mt- che rendono ineeno oltrt^M 

-1 - ritodOitremmodutndtconoscete tempìesUife» le declshni sulle 


dimissioni ho cessatoti 


lessato il rwporto ntooommmonutnoi conoscere tempestioe^ le axisiont sulle 
Banco Air^rosio- duole sia la dolo di presontosfo- materie Che hnno conca agli en-’ 

_>__ ' I_sare teliti tinmnfuim iti sMovainsire sJ " 


no e nello stesso giorno ho de ^ de/to domando di penliouf ti 

legalo I inea di Como per la prati uom I acquivsione rki rfguisftf IndubbiomerOe k oponaioni 
ca inerente! versamenti voloman neft/ew pensee al a n per la liquidaiione dei tratta 

dei contributi asBicurat rvi sino al "unitd L ^ila menh per carichi ramtliad Cosse- 

s?sr'"'“ ■* Sre'q.r.&'dS .ss 

. Jn dal» i9 novembre 1986 diti al,iSdella penaa» fcr.?iSÌS2!£C!L^i!uS 


vendo da) minimo rteonosdu- Non si può, cioè canceltare le regole co$r poste devono slglio abbia iniziato a godere chiesta di godimento di quella 
lo dillo statuto dèi lavoratori, con un colpo di spugna tutto esaere da lui rispettate del dlnttl slndi.^ alhattrlbuiU quoudidimtichaderfvaCnon 

ta contratii^tic coltetthn II quallo che è aweiwto nei 18 Quando una slmile regola- dalia contrattaziohe colletti* ®®'*® «tatuh) ma) dal contrai 
ha ampliati e rafforzati e, spea* anni che ci separano dal) ap- mentazione Intersindacale va. Il sindacato fino alta sca* ® J*vÌ?*** 


del delegati 


non vi ria e, però, l'accordo densa contrattuale non pud "®*’ provi^ da tutte i. 

... . .. .... ... .7 irP li, fìfiiani97a7ioni 


In primp htogo, per molte con i Imprenditore che rego* più modificare unllateralmen- 


La pretesa di Cisi e Dii è categorie vi sono accordi tra lamenta 1 diritti sindacali attrt- 
fiota chiedono la divisione in le organiasazioni a Uvello cen- buisce la gestione di questi u)« 
parti eguali di questi dtriti). a trale O periferico, che discipli timi al Consiglio del delegati, 
nano la material Questi accor¬ 


parti eguali di questi diritti, e 
preKindere da ogni misura- 


tré le organizzazìom 

lamenla i diritti sindacali alìri- ie la sttuaalone giuridica crea- “ ind^oreoSvècon 
buiscc la gestione di queatiul. tasi i? s 

timi al Consiglio del delegali. Né pu6 alleimate che la cOT^iafiSnte poSe uJ 
tale conlralto deve er^ semplice r«oc. del ricono gSre^l^raWdlr!!!! 


aiiianità ‘ 

In data 59 novembre 1986 dell enhiù dello pensione 
1 Inps mi comunicava in nsposia 
a mia «domanda esplorativa* 
che 81 tini del raggiunBimenlo dei 
I 820 coritributi asMcuratm ne : 

cessan per aver diritio alla wn lreA)lTipiiar6 1 
sione mancavano ancora 58 c J. .i: 
ssa. In quamo a) 29 marzo 19w IDOClUll DCT 
primo trimestre risultavano le • * „ ^ • 

ereditati a mio lavora n 1 762 c 1 DUOVI dSS6§ni 


itone deli effettivo grado di di non hanno solamente un considerato come contratto a scimento del Consiglio da Imdacali Ciò è vero ancora 

rappresentatività Si invoca a valore politico, essi, infatti, favore dt terzi ai sensi dell art parte anche di uno solo dei una volta per to Statuto dei la 

sostegno di questa pretesa jo ham\o anche un preciso vaiò- 1411 cod civ it Consiglio in sindacati comporti la sua de- voraton per la quota dt dirmi 

Statuto dei lavoratori Infatti, re giuridico che impegna e le fatti quale organismo espo cadenza la differente base sindacali nconoscmta dalia 

laL n 300/70 riconosce pari parti contraenti e lo stesso da- nenziate dell insieme dei lavo soggettiva > ti Consiglio è I or contrattazione invece, ia 
diritti a tutte le rappresentan- tore di lavoro t primi rion pos- ratori di quella data unità prò 


sindacati comporti la sua de* voraton per la quota dt diritti 
cadenza la differente base sindacali nconoscmta dalia 


^ Non avendo mai interrotto i 
pagamenti Irimesirali ho cosi 
portalo a termine I versamenti 
coninbuiivi del 11 trimestre 1986 
I3c ass IIIInmesire 1986 I3c 
ass IV trimestre 1986 13 c ass 
I trimestre 1987 13 c ass litri 
mestre 1987 6 c ass Totale 58 


erogazione delle spenaim 
— ,, , quanto nell<dferere ritenute o 

COlTIDildre l ^penano più tali 

, . trattamenti in ragione del reddt 

mOClUll DOT A’ o di modìhche nella compò- 

. . ^ . sisione del nucleo kmilioretkl 

1 nuovi dSSCéni /oeuofesisiadoioMmpestipa 

re ^ comunicazione 

fafniliQn Ainror</i(^fiermsfogfl/i/n 

gono Spesso necessitò di rfehk- 
dere ^uentemente agli inte¬ 
ressali nuove dichiarazioni sul 

I I . reddito proprio e familiare 

7b sorionnef con ragione die 
già il Tesoro e I Inps sono in 
Quando viene dato I assegno possesso dei doli Sui ‘ 


diritti a tutte le rappresentan- tore di lavoro i primi non pos¬ 
se sindacali costtiuile a) aerisi sono considerarii come qua) 
dell art 19 e, cioè, neirambi cosa da mpettare solo quan¬ 
to delle Conlederazioni mag- do conviene 11 secondo non 


soggettiva > il Consiglio è I or 
gamzzazione di tutti i lavora 


contrattazione invece, ia 
stessa attrlbqzicme unitaria al- 


sono considerarii come qua) duttiva è terzo rispetto alle ton di una certa unità produt- le diverse organizzazioni im 
cosa da tiqiettare solo quan- parti contraenti 1 accordo tiva il sindacato un associa pone un'interpretazione della 
do conviene 11 secondo non (sindacati e imprenditore o zione dei lavoraton iscntti • volontà delle (rartt nel senso 


gtormente rappresentative sul ha nella vicenda (della riparti- associazione imprenditona mostr 

plano nazionale Q di sindacati zione dei diritti sindacali) al- le) Ora to stesso art 14)1 ferma 

che abbiano stipulato contrai* cuna voce in capitolo l unico cod civ dispone che lo stipu stente 

ti di lavoro nartonall oprcNln- tuo interesse glundicamenie tante - nella nostra ipotesi le ndica 

ciati applicabili néli unità prò* tutelato è che i permessi, te organizzazioni sindacali • può 


mostra quanto una simile af 
fermazione sarebbe Incensi 
stente e pnva di ogni base giù 


di un godimento congiunto, 
altrimenti I attribuzione non 
sarebbe stata unitaria In altre 
parole ai senSi dell'art 1316 


c ass compreso il sabato 9 che sostituisce gli assegni fami 198^IM7 e questi dt. i doo^ 

maggio 1987 ilari? Assegno che avremmo do- bero essere stati assunti a base 

A Ime dicembre del 1967 la ncevere da) 1* gennaio anche per la lipuidazione^det 

risposta è che itnps non può 198/ Inianio continuano a pa /asseto del nucieo fomiliaie 

chiudere la pratica perche dovè garcl i vecchi import) degli asM (An!) Ma ouésto ord è oali^ 

vo ancora pagare un intero terzo ghi II governo i hcèer subito li per una pane dei nuclei familià 

trimestre (due milioni dodicimila applica mai soldi che ci speiitmo rr ma non per tutti sopra/fufio 

dieci lire) poi risultò a conteggi per legge non ce li dà ancora. E in refazione alla composizione 


dutti'ra considerata. oro di assemblea, ecc, non revocare o modificare i obbli 

Ora, è certamente vero che esorbitino dalla quantità con gazione che I altro contraente 

lo iitatuto dispone in questo venuta Se. dunque i soggetti assume in favore del terzo fin- 


organizzazioni sindacali'FHiò Probabilmente, va, però, cod civ I obbligazione è indi- 
revocare o modificare 1 obbii fatta salva la quota di iscntti visibile perché tale è stata 
gazione che I altro contraente sindacali riconosciuta (non considerata dalle poti con¬ 
assume in favore del terzo fin- dalla contrattazione colletti traenti 


A Ime dicembre del 1987 la YlilR. newere da) 1* gennaio 
risposta è che itnps non può 198/ Intanto continuano a pa 
chiudere la pratica perche dovè 8*^11 vecchi importi degli asM 
vo ancora pagare un tntero terzo ghi II governo i ticket subito li 
trimestre (due milioni dodicimila applica mai soldi che ci speliamo 
dieci lire) poi risultò a conteggi per legge non ce li dà ancora. E 
niaiti che con un solo contribu amo pigro II governo à cacciare 
to di lire 154 770 me la rare! ca- j soim Voi gwrnalbti dovete bai- 
vaia purché scnvessi sU quest ul terr SU questi tasti è fare cono- 
timo versamento «terzoìrimesire scere le lagnanze dei pensionati 
1987» cosi ho latto il 31 dieem di tutte le categorie E se non to 
l^e 1987 fate voi «ìeti Unirà chi votele che 


ovvero «compimento della pa¬ 
ce» Anche il consumo della 
carta salirà alle ilellerIràHe 
prossime settimane ^ to «di¬ 
zioni speciali delie a diri 
mensili giapbcmesi 
Con to Nne de l'ero di HI» 
rohito, quella delia «pace to* 
minosa», è sotto }| probtonw 
di cosa faro deHe 100 W ton¬ 
nellate di documenti uNtototi «• 
certificati. iiMmi buìcart, 
moduU per contralti èie • ri¬ 
chiesti ogni anno neHa Mia 
quotidiana II governo dovrà 
decidete M buttate lutto a) 
macero o se CosUnuaro • per» 
metterne l'uso per òuAlehe 
tempo. I guai magiM •ami¬ 
no comuiuiue quetti del «eh» 
waro de) computer Dovranno 
lutti essere figiogrammati con 
nuovedaie In memoria, 
IhineTOU diSrotopràRdto 
tonto tmperoioie al ro o toeron 
no n pRMilmo 84 tobbfato nel 
palco Qyoen di ShtoKAu a 
Toldo. ù eerimonto noti iWI 
carattero leligtoso ma al evob 
gert, poco dopo, nello storoo 

ESSE: 

Gostitiiztone in vim chea» 
ranno patradnatfln lortiM pri» 
vaia dalla famlgHa Imperiato 

IO ) pcnstoMri rito pstmptocoM 
dfscgrti, mentre rton m no ras 
diritto in rqgioni.fkm nveee 
mrmonue fUffDriànonrigòdrt 

daikiioroioilmitonomlkMtt 
sione per iquahresmlH”*'^ 
la normotiuo 
goW 


Pensione 
privilegiata 
e contributi 
figurativi 


. Ricevo da) mloistoro d 
fesa in qualità di éx esiabli 
pensione mvilegiua oediOM 
per inteimlto oottì^ durapto 
aervtoe millttit Dumnw ' 
periodo (aUiiM 
essere 9*I0atiti 
alt Inps tacer» 
nìptraiM per n 


n ministero del tesoro ha 
chiarito che le pensioni privile- 
giMe iràclton sono pendoni a 
tutti gli effetti e ie hquidutorò da 
parte dello Stato di late pensione 
« un impedimento al rnonoech 
mento 


per legge non ce li dà ancora. E in redazione alla composizione 
tonto pigro II governo à cacciare del nucleo Umiliare (non vanno 
i soira voi giornalisti dovete bai- piu considerati i figa studenHX 
ter^su questi tasti e fare cono- 5iorno anche noi aviointi che 
scere le lagnanze dei pensionati questa non è I unica ragione dei 
di tutte le categorie E se non to ritardi ma pesano sianrordf mf 
tote voi dell Unità chi votele che nistenali netta punruoùzzozio- 
faccia al governo di queste defi ne di alcune mlerprerazionf del 


Dopo altn 2 mesi nel febbraio faccia al governo di queste defi ne di alcune mlerprerazionf del 

1988 I Inps mi comunica che il Clenze al danni dei pensionali? I la nuova regola Kgislativo e ri 

mio diritto alla pensione è staio deputati della tìnisira 1 sindacati tordi burocratici non giùstlll 

accertato con decorrenza agosto si devono interessare di queste cóMi 

1987 cose che siMio vitali peri caudini A che punto i la kititasiMe? 


Quando si licm 
una lavoratili 
assunta con 
di formazione la 



On quanto in stato di gravidanza ndr) ed al tèmpo quando SI rileva che tulli i coniraitisti hanno oisio 
stesso il rapporto dovrà comunque intendersi risolto la frasformazione del loro rapporto in confraffo o 


alla data prefissata dell 8/7/1988» 


tempo indeterminato mentre tunica a Vedersi 


■iCara Unità Claudia Brancato, lavoratrice madre 
aisunta con contratto di formazione e lavoro 


Questa è la realtà che i contratti di formazione esclusa è la lavoratrice in slato di gravidanza ap 
lavoro stanno creando! Si butta fuon una gióvane pare chiarissimo che I esclusione e stata una scel 
lavoratnee madre calpestando ogni diritto sindacale la dtscnminatona 

ed umano! Cosa si può fare subito^ Ora a prescindere da quanto potrà essen muta 

Oliviero Guerra. Roma ^^de legislativa a noi pare che I interessata 

possa impugnare il provvedimento dell azienda 
. davanti al Pretore dellavoro sostenendo appunto 

La rabbia del lettore è perfettamente giustificata ^i essere siala colpita da una odiosa azione di 
e compKnsibile Osiamo già intraiienuti più volle discriminazione con riferimento al suo stalo e eh 
m questa rubrica sul canirattl di formazione e lavo ..inlnTinnt» d^ll an ìS ridila Statuto auale ma 

ro. sulle distorsioni che hanno mtrodotio nel no ^ 

stro sistema sul veri e propri abusi CUI hanno dato dificato con la legge 90^1977 
hioan siio/i inaiiistifirnii leoah concessi all im _ Piu dubbto e se si po^aespenreanchejaproce- 


1987 

A parte il fatto che il contnbu 
to che ha sbloccalo la situazione 
é il n 1 621 i) fatto grave è di 
non averlo conteggiato prose 
guendo dal sabato 9 maggio 


cose che smo vitali per i caudini A che punto i la Situeukmt? 

bisognosi LInps mvia i modufi Anfptn 

Ciro OcchlobuODO 8889. da compilare entro 30 
Napoli giorni dal riceoimetuo Non si è 

.. ' ■■ fl/tcoro in grado di precisare to 

In questo rubnea aboiamo ri data della liquidazione delk 


tl(!idl»!onovi1itn'iiK.M|Ki.tt 

care m cui il reivina rnlliim m 
nato orelto In loiiM voloriiana 0 
M'cartiara. Si*, IMI calo III oa- 
Httoa ittinov^ li^, aaren 
eoncrere l'acciMUo^ cOMH- 
tei linnM Inpa, im rernpre 
dnpo che rtaulia coma II pan- 
inenlo dellurecino, preMo. 
vorrei uirere come d calcola la 
li^nM di oooccuimalone ore 
CM è mu teata ttipSceniréle 
alla lelrlbuilone 


guendo dal sabato 9 maggio in questo rubneo aboiamo ri data della liquidazione dei 
1987 al sabato seguente 16 mag petufamente denuncialo la ara spettanze agli inieressoti 
glo 1987 cosi facendo I Inps la viia del ritardi che accumulano H Tesoro al momento i/i c 


tì to Mmo toqgo sf rararoaito 
to mmòuKonf toirie perrorato 
negli ultimi he mesi Onmidmh 


decorrere la pensione dal terzo gà enti nella erogazione delle scaviamo deve ancora precisa 
trimestre (da agosto) saltando speiìanze ai lavoraton In pen re se e su quali modelli Ipemlo- 
mela mese di maggio giugno e noli dovranno compilare i dtUi 

luglio Tulio CIÒ dopo aver paga , Abbiamo espresso con conti richiesti Dolio direzione gene- 


meia mese di maggio giugno e 
luglio Tulio CIÒ dopo aver paga 
lo solo nel periodo volontario 
lire 16 242 Ìb2 di coninbuti assi 
curativi 


18/7/1986 presso llstltuto di credilo, delle Casse Wo sugli ingiustlficali regali concessi aliim Piudubbioesesi^ssaespenreanchejaproc^ corre dal primo giorno del mese rivolte a una magiare aulono 

Rurali ed Artigiano di Roraa„é stala 1 ullca lavoratri pttndUon, che* auffictenre rfc/iiamare guanto già ‘'“™ <'' detta legge MVIpT anetw surnssim a quego della ore ™“ Ig!; 

ceconcontrattodHoririaalonelayoro.suunlotale ^scritto ‘ , , * se a nostra gruds.o c,d é poss.Ofe È nero che SS a ^s'SenroSfem» 


lodo voloniarìo nullà la nostroprotesta e piena ratestécontumcótatilledlreztO' 

li conmbuil rasi solidarietà mlàmanda altresì ni proulndall del risata di proa 

delle ntolieplkl Iniziaiiire aedere diaitammie per tasi 

Michele Sculo espresse dai siadacalinspem a spedali (dourebbe ngiiardare le 

Como enlieaiinislerimiglienbfaam laalialie aaaiemsej 

rapo e aacbe Ininaiioe parla Sii I Inps sin il ftsoro hanno 
Lo pensione di anzianità de mentori con proposte legislative predisposto moduli ^r la do 
giorno del mese rivolte a una maMiore aulono manda dell assegno del nucleo 

uello della pre riiia di gestione degli enu e per hmiliare da pape di coloro che 


di 17 giovani conirallisll presenti in azienda a rton Ricordiamo solo che non esiste un diritto del questa legge vieta a discriminazione con nfen 
veder trasformare il proprio contratto a tempo inde- giovane assunto con contratto di formazione lavo mento all accesso al lavoro, ma può fondajamenie 
terminato La comunicazione aziendale in data ro a che II propno contratto venga trashrmato in sostenersi che per accesso al lavoro debba ipten 


sentazione detta domanda un impegno •vero» e lineare f^r non percepivano I assegno in 

sempreché a tale dola risultino " superomenro mite moltepifci precedenza ma rilenéono di 
agli aiti I tequisiii di anzianità cause che ne rendono inadegua averne dlnito in base alfa nuova 

conrriòuf/df a/mtfno35annf«di toe dupUcativa la funzionalità normàtiva 
conifibuzlone utile agli effeiti Ciò a partire oncl^ dal supen - 


noni al lardo df quomsl tm 
tenuta, itobbario eomenere am 
etw I farei di l> menattoà ed 
altre euentuoll mensllhò qggiuth 
live. ^ 

, b)s/itotoMa/fitoiMroriiA 
to marnate dikmro proetoto to 
quei tre mesi (toiwndb Conto rito 
accorre catculm Sto Jròriif to 
seuimana dnriieto caso é «rò- 
Storte di seitinana cònoX 
c) SI divide ta ntiribaskm 
cqmptossfuq per il numero coni 


'S/1988 così recitava «Ella potrà astenersi dalla 
iwne lavorativa con decorrenza da) 19/5/88 


rapporto a tempo indeterminato alla scadenza del dersi anche la trasformazione da un tipo di wn della pensione di an^aniià per mento da porre dèi Muemj 
termine Tuttavia, nel caso così come è espósto, tratto dt lavoro ad altro O NINO RAFfONE almeno ì 820settimane Perda contìnuo ricórso a decreti i 


Sono càtomad a compitore 
specifico moduto presso ( patro¬ 
nati Sindacali o le sedi diubso- 


tops ppssrm cètoifqie to to' 

N.1M 
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Politica interna 



ROMA^ 'Sellimana cruciale per 
: 1(1 vi^endà .delle libertà ainda- 
cdll alle Rat Gli ispettori del 
lavoro sollecitati dal :min|stro. 

foITnlca iniziano le loro-inda* 
igìni incontrando sindaoaljsti. 

^ HdlQgatMi (àbbrica.erjjrHgent)^ 
''ajtldnda|l;'Men:oiedi Umlm^io < 
ga|‘lavOro rifertrà alla Cantera. 
Questo pomeriggio Intanto il 
segretario generate dei Pcf 
'Achille Occnelto presenterà in 


Denunciati ricatti a Mirafiori 
Nelle «Upa» non finiscono 
solo inv^idi 0 hàridicapi^tì 
ma operai «indesiderabili» 


In queste unità c’è il doppio 
di iscritti al sindacato 
Pr^ioni e perfino un «prezzario » 
per spingere a licenziarsi 


tutto si 


25 milioni all’invalido che se ne va, SO all'attivista 
sindacale o politico, 75 se ad abbandonate l'azien¬ 
da è un dettato, fino a cento ed oltre se si è 
membri del direttivo di un sindacato; è il «prezzia- 
rio» con cui la Fiat paga la nnuncia alla propna 
coscienza. Per chi non accetta c'è il rischio incom» 
bente dei repaiti confìno. In questi ghetti i sindaca¬ 
lizzata sono il 50%: nel resto del gruppo il 20%. 

DALLA NOSTRA'REDAZIONE 


Costituzione in fabbrica: 
Occhetto incontra gli operai 


una conferenza stampa le ini* 
ziallve dei comunisti per far 
entrare a pieno titolo anche tra 
le mura delle fabbriche le li* 
berti costituzionail, U confa* 
renza stampa cororterà una 
riunione che Occhetto avrà 
con l'segretari delle sezioni di 
fabbrica de) gruppo Rat. Un 
nuovo dossier di accuse verrà 
presentato ad'Arese dal sinda* 
calo, ■ 


M TORINO. «Nonostante I 
reiterali nchtaml verbali, ella 
continua a non fornire la pro¬ 
duzione stabilita. Con la pie* 
sente la diffidiamo pertanto 
dal continuare in detto com* 
.portamento*. Oppure.' «Dai 
documenU in nostro possesso 
rileviamo come ella abia cu* 
mulato durante la sua atiMtà 
lavorativa, ed in particolare 
negli ultimi mesi, un nievante 
numero di.assenze per malat*- 
lla. Da parte nostra non inten¬ 
diamo certamente contestare 
la validità delle sue malattie; è 
però evidente che la sua pie* 
stazione di lavoro non offre, al 
momento, sufficienti garanzie 
di continuità*. Sono due 
esempi delle lettere, m model* 

. io preslampato, che la Rat in* 
dirizza In gran quantità al la* 
voratori delie Upa (unità pro¬ 
duttiva aocessonstica): lavora* 
ton che soffrono di malattie 
croniche gravi, Infartuati, epi* 
lettici, invdidi per Infortunio o 


dichiarati inidonei m seguito a 
malanni contratti in fabbrica, 
e che proprio a causa delle lo* 
ro precane condizioni psico¬ 
fisiche dovrebbero essere 
esentati da ntmi troppo oppri¬ 
menti. 

Le Upa sono cinque. Una a 
Mirafion, le altre a Brulno, Or- 
bassano, Airasca, Robassome* 
ro. Complessivamenie, circa 
1.300 lavoratori. &ano nate 
con un accordo- sindacale 
nell'83 per «ricollocare* invali¬ 
di e handicappali. Ma ^aoco^ 
do è stato presto stravolto dai* 
la Fiat, le Upa sono diventate 
del reparti-ghetto dove coloro 
che non appaiono «compati¬ 
bili* con le esigenze produtti¬ 
ve vengono emarginati, sotto¬ 
posti a umilianti luessionl per¬ 
ché 81 dimettano. E-dove fini- 
sconomolu «indesiderabili*, f 
militanti sindacali che l'azien¬ 
da discrimina. V 

Come Silverlo Ivano Petriri. 
da n anni delegato sindaca¬ 


le^ relegato all upa di fiiuino; 
«Il meccanismo delle conte- 
stazioni, con ammonimenti, 
rriulle, sospensioni, è sciistica- 
to e cinico * dice Qualche 
volta adiva U iicenzìamento, 
più spesso.è il tavimtMe che 
viene sfdnto ad andarsene. 
Anche con l'incentivazione 
delle dlmissiont U UpacMti- 
tuiscono una delle aree Rat 
dove la logica ramitiana; se¬ 
condo cui tutto si può vende¬ 
re e comperare, ^me com¬ 
presa, viene sputò àdie strè¬ 
me conseguenze*. 

Esiste un vero e proprio 
prezziario, spiega Petiin: che 
la Rat applica come (uemio 
airauioiicenziaiimito: 25 mi> 
lumi per . l'Invalido, SO milioni 
per t'alUvista sindacale o poli- 
ticb, 70-75 se si tratta di up 
delegato sindacale, fino a )00 
milioni e ohm se il delegato 
viene nominalo nel direttivo 
di un sindacato. Dice Peliin: 
«Per capire quale è la hinzio- 
ne che la Rat atqibuisce alle 
Upa basta qualche dato; nelle 
cinque unità accessMìstiche 
la sindacalìzzazioite è supe¬ 
riore a) SO percenti, ccm pun¬ 
te del 65 frér cento, rispetto a 
una media aziefxtale del 
gruppo auto che sta sotto 11 20 
per cento. A Robassomero. 10 
dt^ll M addetti a una linea di 
montaggio dei aedHi sono de- 
k^sti o et delegati sindacali. 
Aspettiamo la visita degli 


ispettori del ministero del La¬ 
voro per riferire tutto, con no¬ 
mi e cognomi...». 

La condizione dei lavoratori 
delle Upa era già stata denun¬ 
ciala dal Pei;' net luglio delb 
scorso anno, sulla base delle 
rì^xiste a un questionario di¬ 
stribuito nelle cinque unità. E 
se era scaturita la richiesta di 
un intervento delle istituzioni 
pubbliche che trova ora ri¬ 
scontro nella decisione dèi 
concilo regionale di pro¬ 
muòvere un lnoNitro tra orga¬ 
nizzazioni sindacali, Unione 
indùstriale e Rat. «Vogliamo 
verifteàre la situazione con l'o¬ 
biettivo di ribadire quel diritto 
fondamentale che sono le )i- 
b«tà sindacali dei iavoralori* 
conferma il presidente dell'as- 
sémbleà r^ionale Angelo 
Rossa, socialista. 

Per Rinaldo Bontempi, che 
a nome del groppo comuni¬ 
sta, aveva sollecitalo l'iniziati¬ 
va delia Regione, l'irtleivento 
delle istituzioni pone final¬ 
mente riparo a un troppo lun- 

r ' >T periodò di iireizia durante 
quale si era laroiato che fos¬ 
sero i singoli lavoratori ò «pez¬ 
zi» del sindacato, in condizio¬ 
ni di difficoUà, ad affrontare i 
problemi delia democrazia in 
fabbrica: «Se non si ristabilisce 
un criterio di tutela di questi 
diritti, che comprendono an¬ 
che il diritto all'inlormazione. 
al controHordellerproduzioni, 
alla salute, finisce con Tèssere 


messa in discussione la digni¬ 
tà di ogni cittadino e la demo¬ 
crazia in tutto il paese». 

Giorgio Ardito, i^retario 
della Federazione comunista, 
ricoida che da anni a Torino 
«denunciamo che in Rat c’6 
un giro di vite intollerabile 
nelle condizióni di lavorò e 
nelle libertà; ma neppure le 
denunce pòrtale alla Camera 
hanno mleressalo l'informa- 
z;fone. Poi si è iiK>ssa Milano 
che, fòrtunatamènie, noi) ha 
un solo quùidiwo e, poco tol- 
. lera l'impero Rat in ecotfomia 
e nella carta stampata: Un 
pezzo di Iceberg é finalmente 
emerso. Alcuni giornalisti, per 
parlar d'altro, hanno accen¬ 
nalo a una campagna del Pei 
che tornerebbe operaista: li 
invitiamo a \sv61^rè un'in¬ 
chiesta per verilicare se ci so¬ 
no o no problemi di attaccò 
airintegrìtàr psicofisica e alte 
libertà dei lavoratori. Sarem¬ 
mo inoltre ben lieti se liberali 
e lepùbblicani facessero cam- 
V. pagna su questi temi invece di 
astenersi, còme han fatto al 
Còmune di Torino, sulla mo¬ 
zione di denuncia deìla re- 
pressfone In Rat in realtà, 
t’attuate alta dirigenza Fiat 
non Interide lasciare tnaigine 
alla còntrattazione : delie con¬ 
dizioni di lavoro e rimuove 
quindi culture e uomini che te 
^ ^ oppongono. In modo certo 
più sottile, ma con la stessa 
determinazione del passalo». 


■ ■■’."■■ ■. Formica ipotizza crisi se non riparte il dialogo col sindai^to 

«fl condono fiscale? 

De MitarDe Mìdtefis» 


HfliitO da patta'del governo sarebbe gravissi- •itu«jione..tìba8ii« chi eonsi- e«dMio,in.mani«ra«oiiimarj«. 


ch€»v tuona „„„„ «v-nwiv _ 

balenate l'ipotesi di una Cristll repubblicano Vi- llrfìetro'^rpreadwte'deli» tnlnfaiHdelWnonslwnoac: «irttce.delciRq(i«. 
i sentlni 'parla''del condono come di una «bassa Conllndusula che <!« «mode- rarti di quei et» stava «xa- 
.manovra elettoralistica» di De Mita e ^ Michelis. I^Snalessetc dei governo DòÌo che llvSS!ét«»lo En- 

: il PII ohlede- un vertlce. Ma li ministro de Colombo passaggio ug 20 scoiti aveva auspicalo un 

-invita. «Bisogna uscire dallo spinto di contrapposi- QuU «^^gto^chi.. SS^resSffiffiiisSS 

ro;osicviwto8conlracoia(n- nlArmUetto a ricorrere a m- 


Ml ROMA. Ld staio di salu*. 
te de) governo? «b colpito oaK ' 
la cinese», risponde, con sar¬ 
casmo, il ministro del Lavoro' 
Rino Pormicà in una intervista 
sul Camere della sera A 48 
ore dall'attacco del portavoce 
della segreteria aòclaiista Ugo 
Intlril («ai tomi a rlftettere-firt- 
ché si è tn tempo per scongiu¬ 
rare uno sefopero generate 
che sarebbe una rotturaO >1 


Psi prosegue la propna offen- 
^siva corttio li decretone fiscale 
di fine anno e per evitare uno 
' scontro col sindacato che Cra- 
Kl non vuote assolutamente 
intraprendere. E lo fa alla vigi* 
lia di una seUlmana impoitan* 
te In cui te commissioni parla¬ 
mentari cormneeranno l'esa¬ 
me dei provvedimenti finan- 
e\ar( e il governo dovrebbe 
vriunirai per-vaiulare la nuova 


il governo non può essere più 
indietro del presidente della 
Gonfindustria che da «mode* 
rato democratico» ntiene il 
dialogo sodate un «passaggio 
obbligato». 

Quindi, li messaggio é chia* 
to: o SI evita lo scontro coi sin* 
dacati. oppure si potrà inne* 
scare la cnst. E una conclusio¬ 
ne che deriva anche ddia- 
convinzione (postuma) che 
quel decretone non va. La 
battaglia sul fisco Infatti é «sa* 
crosanta», dice Formica, e il 
condono é al •limite della bef* 
(a*. Ma U Psi dovera quando 
quei provvedimenti venivano 
approvati? Qui Formica è 
sconsolante: è stala una «fase 
congestionata», dice, si 6 pto- 


dlscuùfone». Come a dire I 
ministri del Rsi non si sono acr 
corti di quel che stava acca¬ 
dendo... 

Il ; «matessere» del governo 
De Mita, quindi, è evidente. Al 
punto che anche un uomo 
misurato come Bmno Visentl- 
ni è costretto a ncorrere a pa¬ 
role dure. In una lettera su Ré- 
pubbhai \\ presidente del Pri 
sostiene che li condono fisca¬ 
le fa parte di una «bassa ma¬ 
novra elettoralistica» di De MU 
la e De Michelis. Ai ministro 
socialista Amato, il quale ri¬ 
sponde che il condono occo^ 
re per consulte gettito, man¬ 
da a dire: «Ciò fa temere che 
alla prossima occasione, per 
conseguire gettito, si penserà 
di organizzare centri al prosti¬ 


Anfonlo PàtueiU « chiedere un 
«vérticet dei cinque.. 

In case: de si reagisce, per 
ora, con : iqsparente ca^^ 
Dòpo che il .vicesegretario En¬ 
zo Scoiti ai«V8 auspicalo un 
«incontro chterihcaime* tra 
governo e sindacali, il ministro 
oélte Finanze Emilio Cofombo 
dice che é «( 9 poitaino uscire 
dallo spirito di conliapposizfo- 
ne e superare il lamcalismo 
senza sbocchi». Se il proWerna 
è il provvedimento sul recupe¬ 
ro del fiscal drag solo «mc^ 
tecnici» hanno impedito di 
•formulare la norma nel de¬ 
creto». dice, ma si possono 
cercare ìnsteme te modalità». 
Identico au^io formula 
Gianni De Michelis, in ;una 
nno impedito di donriulaie la 



Giriglia: vuole 
le mie dimissioni 
dii non ho 
fatto ministro 


Bruhb Visenfini 


norma nel d^reto», dice,, ma 
si possono «ricercare insieme 
te modalità». Identico auspicio 
formula Gianni De'Mk^elis, ih 
una intei^ta a RépaMica 
proponendo di inserire subito 
nel piowediitienfo de) gover¬ 
no una fwrma che azzeri il 
drenaggio fiscale nel '90. D 
che e cma diversa da quel che 
dice un altro ministro sociali¬ 
sta, Giuliano Amato: per lui il 


' Rino Formica 


recupero del fiscal drag non è 
. possibile perché manca la co¬ 
pertura finanziaria: Da.regi¬ 
strare infine un editoriale di 
Pasquale Nonno sul Mattino 
nel quale si accusa U Psi di sta¬ 
re con «un piede nel governo 
e uno. per cosi dire, nella 
piazza», mentre invece do¬ 
vrebbe far vaierei «te ruteni 
de) sindacato che rilienè giU'. 
-ste nella.sede pròpria che é 
quella de) gorémo». 


«Il Popolo» 
ropllicii 
alle accuse 
del gesuiti 


Dimetteimi dalla segreteria dei Psdi? «Se questa propósta. 
mi viene dagli ufficiali dèlio stato maggiore, airabbiaù còti 
me perché non li ho latti ministri, o da chi era abituato a 
una serie di camarille che svilivano il partito, non é da 
prendere in considerazione. Se sarà invece la base à chlè* 
derlo, allora non; avrò: difficoltà ad andare via». Cosi .dice 
Antonio Gariglia (nella foto) a Nàpoli per una mànitestà* 
zione significativamente titolata «ròreoglio di essere social* : 
democratici né) Psdi». Caiùlia nega che il probiemà'sul;iapr; 
peto sìa se il suo partilo debba «eSìsteré» o no e rìbadÓSM 
che P^i e Psi devono riscoprirsi «alleali» per poter cosi ime* 
silo utilizzare te lóro pécuiiari identità sfofico-pòiilichèi^ 
L'auto-convocazfonè del Comitato centrate preannunclitò 
dalle minoranze interne «si Colloca fuòri dallo statùtò*, né è 
lecito lauientare • in^ie Cariglia - una gestione non colte-. 
glaie dèi partito. Il segretario conleitna vTntenzlóhè ^ tene* ‘ 
re ilcongresso ÌI9 marzo, a Rimlni. 

noi (frisila si ptohuncia anche 

fist ij i. -L sui drammatici fatti di Quin* 

lUnv a'pCiSwi dici, il paese irplno dove so¬ 
nni P^l no stati uccisi due nipoti del 

jài boss latitante Raffaele Gra* : 

di QUinulCl** ziano, cugini di quel Carmi¬ 

ne Graziano di recente etet- 
«mTOmmuMMàHMMM Ip sindaco sotto il slmbofo 
del Psdi. «La sezione del 
partito di Quindici - ha dichiarato Cariglia è vecchia di di- 
versi anni». 11 vicese^tario nazionale Pacchiano avrebbe 
fatto «tutti gli acceitainenli .sulla non responsabilità di nes¬ 
suno rispetto ad ilteciii».lrisoinma, »era lutto a posto e la se- , 
ziònè;;non poteva .cenò annùiiàrte», visto che «o siamo In 
uno Statò di diritto o non ci siàrno». Cariglia promette che 
terrà dipcchio da quésUòRe di questo paese», e «se uscirà 
da) àeminato non àttendèreino un istante a prendere piov» 
védimènti». Ma -còncliidè ^ «non possiamo fare la folta al¬ 
te intenzioni, dobbiamo attenerci ai dati obiettivi». 

«nP9p6IO>- •Il tema del "come" essere 

Mhnlià*^ politica è, per i cristiani e 

repilwl per l democristiani, un tema 

Alfe importante che deve essere 

Inserito nel vrtvo del dibatti- : 
Qvl JjASIIIu mento congressuate». God 

ha scritto sul«Popolo» di Ieri 
Maria Eletta Martini; reipon- 
. A sabito a piazza del Gesù dei 
rapporti co) mondo cattolico atrindomanl delle accuse del¬ 
la rivista gesuita «Civiltà cattofica» nei confronti della Oc; «In 
questi ultimissimi «vni U nostro rapporto con te asaociatfo- 
ni cattoliche, lungi .dalle superate, antiche forme di coliate- 
ralisiiio/ha avuto -aggiunge -r una finalità ambiziosa! crea¬ 
re inforno ai singoli temi una cultura comune, sapendo che. 
il processo può essere tra noi facilitato dalla comune fede 
cristiana che non è una astrazione, ma uns proposta idi va- 
fori per la vila dei singoli e.delia comunità», «importantiiii* 
rno é il comportamento morate per i cristiani che fanno pò- 
nuca, masarebbe riduttivo- afferma la Martini *- 80 ad eaio 
non si aggiungesse il dovere della partecipazione e dalla 
corresponsabilità, la professionalità e la competenia che te ; 
fede non suggerisce, ma anzi esige». ’ ^ v 

Costttuita ■Pace, forza, altanfam su 

a rtMii<M ’ queste ire parote-chtere li é 

^riiviicc costituita a Rrenzeflnteina*; ; 

l’IlltAniUiOllite zionate umanista. A) eon- 

gresso hanno partecipato- 
IIIIUIIMSIA quattromila deMaU dr.dQ^' 

paesi, di cui l.aOO airtvatt 
■ dalla Spagha.Tra ) pieient) v 

“ ì: ,5. Laura Rodriguea. .^pdipa 

donna candidata-alla piesidenia In Gite; Gome riconosCiV 
aménto dette; «piopite' ra^ storiche dell'umaneslmqi»» i 
: CongreasM hanrib'reàO'òmaggio alla tomba dl Oaliteo i . 

> Santa Croce, Gli umanliU pn^mano la scelta iraninpifo» 
nate e quella del non^llineamento. Alfonso Arglolai, un 
I cagliaritano di 38 anni.rè stato eletto presidente dell'Intel 
nazionale; segretario generate è la danese Stella Pedérsn, 

I PcntBpAVttO A) Comune di; Pescara sarà 

I « ricostituito un pentapartito. 

I- • La direzione provinefate 

I con flU ASSASSOri ' . I^> infatti, ha declao 

i!Ll]irir!Si ' ieri di entrare a far parte di 
I 9'* una gìunta a cinque ancha' ' 

<se VI facciano parte assai»' 
■HÉrèMproaiiapnpBipiiroM. sori che avessero riportato 
condanne penali», per erit«* 
re te elezioni anticipate. Nelle settimane scorse la Oc aveva 
deliberato di non partecipare ad amministrazioni che com¬ 
prendessi cònstelteri condannati per io scandalo deWaa- 
sunzione degli invalidi a) comune. Il PsI aveva Invece inslUK 
to nel ricomimndere nella giunta i propn ex assessori con¬ 
dannati iiv pruno è secondo grado. 
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Costttuita 

aRrenie 

l'IiiteniazioiHile 

Ufflanlsb 


Pentapartito 
a Pescara 
con gli assessori 
già condanniti 


A Brindisi De e Psi trattano per rovesciare l'alleanza dTsiriistra alte^^^^ 
dopo aver bloccato rinedita ^unta di programma al Comune . 




1^ causa più 


Democristiani e socialisti si giocano a carte il; futuro 
^ di Brindisi. Messa in crisi la giunta di programma 
Dc-Pci-Pri, che aveva tentato di fare pulizia nelle sof¬ 
focanti stanze del palazzo comunale, è in corso una 
trattativa. Obiettivo: far tornare il pentapartito al Co¬ 
mune» ma anche alla Provincia dove governa una 
giunta di sinistra. «£ intanto questa città muore», 
commenta il sindaco dimissionario Ennio Masiello. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PlimO SFATANO 


M GRlNOlSb ' La via Appìa 
.'* 1 inisco davanti alla casa di 
RoccoTrane. Cosi come te: 
colonna romana segna il ter- 
^rnine della statale, la villa del¬ 
l'ex segretario: di Claudio Si- 
'' grtorile segna uno del capitoli 
più-brutti della storia politica 
di questa città. E un simbolo 
accanto a simboli, A duè pas¬ 
si,. Jnfalti, òè anche la casa 
che fu di Virgilio. Brindisi sof¬ 
fre di una mateilla che ormai 
; colpisce inesorabilmente tan- 
te citte: rabbandono. SI vede 
In ogni angolo, nelle strade 
sporche e massacrate dalle 
buche, nei palazzi vecchi e 
malandati, nell’ospedale che 
sembra Un lazzaretto, In quel¬ 
la piazza Cairòli che é il cuore 
dèlio spaccio di droga, nell'e¬ 
sercito di disòccupati e cas- 
. sintegratl che chiedono lavoro 
e non lo ricevono: mali anti¬ 
chi e nuovi. C'è un uomo che 


un anno fa ha appeso a) chio¬ 
do la toga da avvocato e si è 
illuso di poter contribuire a 
cambiare la città. Si chiama 
Ennio Masiello, è un iridipen¬ 
dente eletto nelle liste del Pel. 
Il 16 dicembre deir87 è eletto 
sindaco m una giunta di pro¬ 
gramma che raccesite la De, il 
Pci; il Pn e te Usta laici e cat¬ 
tolici per il cambiamento. È 
i'epiiogo de) dopo-Trane. 

■ Quello scandalo degli ap¬ 
palti d'oro cade su Brindisi co¬ 
me una ma«:zata. Colpisce il 
fsi e soprattutto la corrente di 
Signorile che qui comanda, 
dentro e fuori del partilo. La 
questione morale diventa il te¬ 
ma dominante deirultìmo 
scorcio di campagna eiettora- 
le nelle politiche deir87. E il 
primo a cadere è proprio un 
uomo di Signorile, fedelissimo 
di Rocco Trane; è il sindaco, 
Enrico Ortese, uomo duro e 


determinato. Nella giunta, cin¬ 
que de sono contro di lui e II 
pentaptetito affonda, sia. al 
Comune che atte fWincìa. 
Allora, si tenta la via della 
giunta di sinistra. Ma riesce 
solò a metà: passa airammlni- 
strazipne provinciale, fallisce 
in Comune. «I socialisti - ri-' 
corda il segretario del Pei, 
Carmine DI Pietrangelo era¬ 
no spaccati. E alla fine decise¬ 
ro di accettare la nostra pro¬ 
posta per una giunta di prò-' 
gramma». Si arriva solo all’ac¬ 
cordo, però. La sinistra socia¬ 
lista, con in testa l’ex sindacò 
Ort^, scalpita e non accetta 
di sacrificare cosi un proprio 
uomo. Arriva il «no» da Roma 
e non se ne fa nulla. Cosi il 16 
dicembre deil'S? nasce te 
giunta Oc, Pei, Pri e Usta laica 
e cattolica. Sindaco Ennio Ma- 
sieito, un «uomo pulito». «Ho 
accettalo quell'inc^o - dice 
- con tanta paura di non far¬ 
cela. Ma avevo anche una 
grande speranza, che si potes¬ 
se lavorare sul serio per ridare 
un po' dì fiducia a questa cit¬ 
tà..». 

E passato un anno e oggi il 
sindaco è «deluso». La sua 
giunta ha avuto tanti nemici, 
anche inaspettati, e non ce 
i'ha fatta a prendere il largo. 
Oggi è dimissionaria, dopo 
mesi e mesi di logoramento. 
«Prima te Usta laici e caUoilci 


•r racconta Dì Pietrangelo - é 
uscita accusando la giunta di 
non 'fare . abbastanza per le 
quèstioni energetìclie. Poi é 
partito ràtiacco de II sindaco 
è stato accusato di protagoni¬ 
smo, mentre il Ytoesiitdaco de 
ha cercato di .piazzare un uo¬ 
mo fidato neirufficio delle 
concessioni edìiizie ed é stato 
costretto a dimettersi. E a no¬ 
vembre il Pii ha deciso di apri¬ 
re te crisi. Noi ci siamo dimes¬ 
si subito». Insieme a queste 
manovre polìtiche c'è stata 
una girandola di attacchi vele¬ 
nosi contro Mastello e la sua 
giunta. Il «partito degli affari» 
non ha accettato dì essere 
messo da parte e ha sferralo 
uri assallo in grande stile. «Ho 
avuto tanti nerriici - dice Ma¬ 
stello ' // Quotidiano di Lecce, 
giornate di Signorile, ha latto 
una campagna senza esclu¬ 
sione di colpi. Le organizza¬ 
zioni sindacali aziendali sono 
state contro di me, chiedendo 
improvvisamente tutto. Psi e 
Msi hanno fatto un'opposizio¬ 
ne rabbiosa». Non è che que¬ 
sta giunta sia riuscita a fare 
chissà che. Ma i pochi segnali 
che ha mandato sono stali tut¬ 
ti espliciii; far funzionare la 
macchina comunale, le com¬ 
missioni, il consiglio, te giun¬ 
ta, rendere trasparente l'am¬ 
ministrazione, prima quasi 
una «fortezza» inespugnabile. 


«E poi T dice Rino Sàponaro, 
assessptò del PO - abbiamo 
puntate sulle em^genze: ca¬ 
sa, sanità, dn^a, occupazio¬ 
ne, energia. C’è un propam- 
ma, abbiamo solo comincia¬ 
to...», 

E ora alt. tutto frioiKato. 
nuovo enti inòna c^ che ha 
un mare di (Hoblemi. La criti 
delia chimica cmi il Pettoìchi- 
mico che ha tiomato duemila 
cassintegrati. Un abnorme po¬ 
lo energetico con (tee centrali 
dia quattrmt^ megawatti Un 
indotto che perde colpi. Il 
porto abbandonato che di¬ 
venta quati un campeggio 
quando in estate, ogni anno, 
700mila persone arrivano e 
partono per la Ckeete. Rù di 
àOmila disoccu|»tì nella prch 
vincia, solo Smite a Brindisi. 
Tanto che nemmeno agli in¬ 
dustriali la crisi in Cfomune va 
giù. «C^ni crisi ci preoccupa - 
dice il presidente, Ranco Pal¬ 
ma -. Ci vengono a mancare 
tre etomenti fondamentali; 
certezza, continuità, stabilità. 
Questa giunta l'abbiamo guar¬ 
dala con attenzione ma non 
ha avuto tempo di esprimer¬ 
si...». Anche il sindacato é in 
allarme. «È il immiento meno 
opportuno per una crisi - dice 
Giv^ppe Ssnearo, delia Ca¬ 
mera del lavoro Per due ra¬ 
gioni: perché dobbiamo ciùe- 


dere con forza il ridimensio¬ 
namento del polo ene^etìco 
e perché bisogna rìcontrattare 
col governo un accordo per il 
Petrolchimico. Chi lo farà 
ora^. 

Non lo farà nessuno. Per¬ 
ché messa in crisi la giurila di 
programma non ne nasce 
un'altra. La trattativa tra De e 
Psi per il ritorno dei pentapar¬ 
tito è ferma. Sono divìsi ì de¬ 
mocristiani e sono divisi ì so¬ 
cialisti. Nella De c'è chi, come 
il vicesegretario Enzo Cappel¬ 
lini. andreòttiano, dice: «Espri¬ 
miamo un giudizio positivo su 
questa giunta. E il nostro 
obiettivo è riconlermarla». Chi; 
invece, come l’assessore re¬ 
gionale Marteilotta, demitia- 
no, sta lavorando per un ac¬ 
cordo dì ferro col Ri. E chi, 
infine, come Nicote Quarta, 
della sinistra, paria un lin¬ 
guaggio un po' oscuro; «Brìn¬ 
disi vìve un profondo trav^lio 
polìtico, ie non si cambiano 
te regole è difficile immagina¬ 
re lo sbocco conclusivo». 1 so¬ 
cialisti vivono una spaccatura 
classica qui in hrglia; da una 
parte con Craxi, daH’altra con 
Signorile. I primi, come il pre¬ 
sidente della Provìncia. Luigi 
De Michele, non sono disposti 
ad ollrire la giunta di sinistra 
in cambio di un pentapartito 
in Comune. «Non ci stiamo a 
questo baratto. Qui alia Pro¬ 
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vincia ' dice - stiamo lavoran¬ 
do e vogliamo continuare a 
farlo...». I secondi invece fan¬ 
no ferro e fuoco per vendicare 
ii loro ex sindaco, «lo dico: 
tomi il pentapartito * tuona 
Enrico Ortese, con alle spalle 
una foto di Riccardo Lomba^' 
di - .Questa giunta non ha fat- 
to altro che portare avanti 
quel che avevo deciso io. Il 
Ri ha scelto la De. ha voluto 
colpire me, ma ha sbagliato 
tutto e pagherà politicamente 
questi eiTorì». Al centro cultu¬ 
rale intitolato a Ugo La Malia, 
il presidente del Pii, Corrado 
Saponaro, rron dà retta atte 
ammonizioni di Ortese. Dice; 
«Il pentapartito lo escludo, co¬ 
me escludo la giunta di sini¬ 
stra. SU può rifare questa giun¬ 
ta ma noi chiediamo chiarez¬ 
za». 

La città di frontiera», pove¬ 
ra e poco vìvaM:e, fuori dal Pa¬ 
lazzo continua il suo tran-tran. 
Lo struscio per Corso Umber¬ 
to I. il traffico da nevrosi nelle 
ore di punta. E la droga che 
uccide e che entra nelle lotte 
tra bande rivali. «Ci sono molti 
problemi da affrontare - dice 
il sindaco - e per farlo c'è bi¬ 
sogno di tanta lealtà nella 
maggioranza. No. non si può 
fare ii doppio gioco cosi...». 
Riuscirà il sindaco-awocato a 
Mncere la sua causa più difiì- 
cito? 


Programmi 



Notiniri ognlnwB'M'è l', 30 alte 12 • (Mia 15 alla 15,90. 

Ora 7: raaaagM aro;-.'4Ja con BruitQ Qravaen<^ <à Wnaiti 

Ora 11: in diritta da Milano confarania atampa aìndaGati rnatàl* 
maceanicl Cgil-Cial-US, 

Ora 15: aaaarnMas rtaiionalé da) aaefàtari dalia aMiortt eormini*; 
aro dalla Fiat:-dirana p# qIi intatti di A; pochttt 0 ;e À. 
.'BÌMatiino.. 

fMQUtNll m MHa; Twlna 104; Ornava 88;SS/94.250vU 
5iMwfa 97.500/105.200; Milano 91; Nevara 9V.3S0; C^e 
87.600/87,750/96.700; Lacae 87.900; Padova IQ7.750: 
Rovtgio M.8SQ; Raqgio Emilia 96,250; MnmalQ3-3SÒ/lQ7t 
Modaria 94,500; 5olaiina 87.500/94.500; Parma 92; ftoi. 
Luaòa. Uvòrna*: Eriip^ 105.800: Arano 99.800; ;:5laMii 
Qrooaato 104:500; Plramé 96.600/105.700; MaaaaCarrah 
ra 102.550; Pòfuèia' 100:700/98.900/91700; Tand 
107.600; Aneoria Ì05.200; AaeriN 95.250/95.600; Maelra* 
la 105.500: Naarri 91.100; Roma 94,900/97/)0S;550; 

Roano C7e) 95.800; Paacara. ^tiri 104.300; Vaaia 
96.500; Napoli 88;.8o)arno 103.50Q/I02.B50; .pMaia 
94.600; Ueea 105.300; Rari 87.600; Farfara 10S.700Vu«l- 
no 105.550; Fraainona 105.550; VHariM 96.800/97.050*, 
Pavia, Pianta. Cramana 90.950; Piatola 9^800/97.400. 
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Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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IN ITALIA 


Gelosia 

Chiede 
dì separarsi: 
uccisa 


W Milano Ancom una 
ntlima dalla galosia Angela 
Inftumg unlnteimtata di Si 
ani;l, uccisa a coltellale dal 
namo Oarardo Blaaatd, an¬ 
che lui di Si anni dòpo 
un annaslmo llilglo nella loto 
abllailone a Sesto Sao Olo 
vanni Ih via Carlo Mam 
Dopo un primo itialrlmonlo 
da cui aveva avuto un liglloj 
Angela aveva sposato Gerado 
In seconde nozze e gli aveva 
dato «ette tigli Col passate de¬ 
gli anni Geranio un operalo 
deija Singer era diventato 
sembrd pio sospettoso, osses 
slonato dall Idea che la mo¬ 
glie lo tradisse sospetti mani 
leslall a auon di botte e di ur¬ 
lai a cui otmàl I vicini di casa 
si eranoebltuatl u vita in co¬ 
mune erg dlveptataimpoialbl- : 
le e An^la aveva Iniziato de 
poco le pratiche perchledere 
la aeperazione legale Proprio 
suguesiolerisie 
scatenata I ultima lite Cerar 
do npn Meva lasciare la casa 
alla moglie e al due figli non 
ancora sposali rimasti in fa 
miglia Prima sono arrivale le 
botte, poi il Bizzarri ha obbll 
gaio 1 figli ad uscite di casa ed 
è rbnaslo solo con (a moglie 
ha preso un coltello a serra 
rnsnico e l ha colpita più volte 
al collo e al volto in un espto- 
Slone di furia Inconirpifala 
$ubllo dopo, In stalo di shock, 
è Ihdaio al comando dei ca- 
raWnlarl di Sesto a costituirsi I 
cambinierl pero etano già jn- 
lomtalt del fatto uno del llglL 
bultoto iMod dj casa era corso 
ad avvisate un uificlaie che 
conosceva il guale si b pieci- 
pltalo nell appattamenio di 
via Carlo Marx e ha trova» il 
con» senza vita di Angela 

Nuoro 

Fallito 

attentato 

aihdUstrìale 


«Il vincitore vuole che io taccia? Si cercano in tutta la penisola 
Allora mi faccia un regalino...» i prescelti dalla Lotteria 

Dice così Enrica Casella, di Roma A Pesaro si crede di trovarne uno: 
che ha venduto il superbiglietto felso allarme, era uno scherzo 

Caccia grossa ai neomilkurdari 


È stato venduto in una cartoleria romana il bigliet¬ 
to superiortunato che ha vinto 4 miliardi Delusa 
la proprietaria Enrica Casella sperava in^ualcosa 
di più dei 12 milioni che spettano alla rivendito- 
ria Restano sconosciuti tutti i vinciton Solo a Pe¬ 
saro è stato fatto un nome, ma l'interessato ha 
negalo Molti dei miliardi piovuti su Milano non 
andranno ai milanesi 


MARINA MMTROLUeA 


m. 





■1 ROMA «Contenta^ 
Beh si vuol dire che le cose 
dovevano andare in questo 
modo» Enrica Casella titolare 
della carìoteria romana dove 
é stato Vénduto li biglietto su* 
per miliardario hon nasconde 
Il suo d(sappunto U spelte* 
ranno «solo» 12 milioni <E 
pensare che ho venduto 10 
blocchetti in tdito 99 biglietti 
peri esattezza Unolhotenu* 
to per me ma non era quello 
giusto Però credevo che la 
quota destinata ai rivenditori 
fosse un po più alta» 

Chiarito il piccolo «giallo» di 
sabato sera quando non si 
riusciva a locafluaré la riven* 
ditoria dove era stato acqui* 
stato il biglietto da 4 miliardi, 
si è subito scatenala in tutta 
Italia la caccia af neo-mlliar* 
dati A Ì*esaro si pensava di 
|i\$r rintraccialo il vincitore 
dei quinto premio Riccardo 
Qiampeoli, che però nega fer* 
.miniente «Abbiamo voluto 
firé uno acherM •» ha detto 
Oiampaoli - È uguale solò la 
serie» E Luciana Fianca prò* 


prietaria dell edicola che ha 
venduto il tagliando non lo 
smentisce 

Come tutti i suol fortunati 
«olleghi* anche Enrica Casel 
la la cartolala romana non si 
pronùncia sull identità del vm 
citore È certa che si tratti di 
un cliente abituale che avreb* 
be acquistato il biglietto tra la 
fine di ottobre e I inizio di no 
vembre «Net mio negozio 
verigono quasi sempre le stes 
se persone sa è una cartoli 
brena giocattoli per lo più 
mamme con i bambini o im* 
piegate -* racconta la signora 
- Era la pnma volta che ven 
devo i biglietti delia loitcna 
Non ho spazio per tenerli in 
mostra e ho stentato a finirli 
Sono stata io stessa a invitare 1 
clienti ad acquistarli» 

Ora rimane il rimpianto di 
non essere stata lei la super 
fortunata Intanto con 112 mi 
lioril comprerà un auto nuòva 
una «Fiat Uno» che rimplaaze* 
rà la vecchia 128 ma le rima* 
ne tempre la speranza di 
qualche entrata eritra «Getto 
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Enrica Casella < Antonio Marini tnastraw u matrics dsl bmhatto vincsnts vendulo itelia loro cartoleria a Roma 



se scoprissi chi è il «incitote e 
lui mi chiedesse di non dirlo 
probabilmente starei zitta 
magari dietro compenso - dt 
ce la signora - Ecco se mi fa* 
cesse avete pqr r^alo qualco* 
sa non mi dispiacerebbe vtsto 
che ho tre figli da crescere» 
Non sa nulla neanche Da* 
miaria Fosseila titolare dei 
chiosco di Piazza del Duomo 
a Milano dove -è stato «equi* 
stato ù bigbetio che ha vinto il 
secondo premio (AS 


598458) 2 miMe500mi 
lloni Di biglietti però ne ha 
venduti 30 000 troppi per po* 
tersi ricordare qualcosa Fos 
sella che 6 semivedente e ha 
ottenuto il chiosco grazie al 
l'Unione italiana ciecht è si 
curo di aver venduto il taglian 
do vincente pochi giorni fa 
«Nelle ultime ore deite vendila 
- ha detto •> siamo rimasti a 
corto di bigtieui e rw abbiamo 
dovuti dtledere atm Quelli 
che ci hanno mandato erano 


delle sene AR, AT e appunto 
AS* Proprio in quri glcùni un 
tipo dal fare misienoso ha 
comprato 200 biglietti In una 
volta Ma Damiano Fosseila 
da buon calabrese trapiantato 
al Nord spera che il fortunato 
sia stalo uno dei mendtonall 
che spesso si Incontrano nel 
pressi del suo chiosco che 
tnsomma si tratti di qualcuno 
che ha veramente bisogno» 
Non sarà un milanese prò* 
babiimente neanche il vinci* 


' ".Siz 
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im Nuoko ÈtaiiiMMbk» 
tiot» un attentalo contra la 
villa (fol plèiidante dell'aa- 
loclazlone dògli Induainall 
di Nuoro RemoBerardi 

UnodeUortgiunildeiiin- 
dUZtrlala ha trovato nei cor¬ 
ine dell abitaiione nói cen. 
ho della citte, un pacco »- 
zpeiio e ha awenito la poli¬ 
zia 

dui posto si d tecata lina 
pallugila del pronte illte^ 
vento e agenti della squadns 
mobile I quali hanno acci- 
pedo un'ordigno la cui mie. 
eia si era spenta torse a 
causa della pioggia cadute 
durante la notte 

Remo Berardi è pad» d| 
Crlsllna, un^lnsegnapte di 
scuola maleina rapita II 30 
giugno dello scorso anno e 
liberala dalla polizia senza 
il pagamente di alcun ti- 
zeatto 
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' ' " ' " ' Sono arrivati ieri i primi dieci container 

A Modm i rifiuti delte «K^ B» 



> 1 l 

Ieri mattina alle quattro, immersi nella nebbia riet- 
la Padania, sono arrivati a Modena i pnmi dieci 
container contenenti I fusti della Kann B L'opeca- 
zlotie è stata seguita da uq nstrettissimo gmppo 
di tecnici chè hanno accompagnato I fusti Imo ai 
capannoni dell'Amiu (Azienda municipale igiene 
urbana) di via Caruso, dove saranno stoccati in 
attesa della decisione sul luogo di smaltimento 


... 


M MODENA Lì hànno ac 
^ colti in silenzio, nella nebbia 
u ' umida dell altra ' notte, rotta 
i'fì'r solo dal rumore degli scambi 
della ferrovia Ai modenesi 
1 arrivo dei primi rifiuti della 
.% Karin B r^on ha tolto il sonno 
domenicale La città troppo 
'"il infreddolita per scendere a 


Tecitict oonirottano i corrtainer contenenti i rifiuti della «Karin B» 


' * Infreddolita per scendere a 
j cunosare hà cosi snobbato il 
'' ‘ cosiddetto carico di veleni che 
da Ieri é prowisoriàmdnte 
parcheggiato in dieci contai 
ner (contenenti Ai superfusti 
ciascuno) davanti all impiari 
(o Amiu di via Caruso Doma 
"" ni mattina si prevede che i 
tecnici del Comune e della 


Regione aprano 110 container 
e stocchino finalmente i fusti 
dentro gii ampicafMinnonico* 
munali 

Un treno speciale li aveva 
caricali a Livonw la sera pri 
ma (dove è ancorata la famo 
sa «nave dei veleni») e di qui 
portati nella città emiliana se* 
guendo la linea fenovlaria 
ponbeihoiese Dovevano es* 
sere dodici ma uno sciopero 
dei portuali della città toscana 
ha impedita U carico degli al 
tri due Ad attenderli comun 
que cerano aoto del tecnici 
più 1 membn del comitato 
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scienllflco voluto dal Consiglio 
di circoscrizione competente 
della zona dove {fusti saran* 
no sloccab 

Verso le sei del mattino il 
convoglio ò stato lentamente 
dirottato allo scalo merci del 
macello dove tono stati acari* 
catl usando potenti gru e cari 
cali su degli autóaiticotati Di 
qui si è poi formalo un picco* 
lo corteo seguito da qualche 
curioso che ha raggiunto il 
capannone dell Amiu una 
struttura dotata di mezzi di si 
curezza come telecamere a 
circuito chiuso, un sistema dr 
monitoraggio impianti di pa> 
rafuimini e nvelalon di fumo, 
dove sono stati temporanea* 
mente scaricati 

Domani mattina è prevista 
I apertura del container da cui 
saranno tolti e sloccab i pnmi 
480 fusti 

Secorrdo 11 piano dell intera 
perazione Modena dovreb* 
be accogllère circa 1000 ton 
nellate di rifiuti delle olbe 


1500 stivate nella Karin B Le 
albe città emiliane che acco¬ 
glieranno I fusti sono Parma, 
Ptecenza e Ferrara L'assessore 
all ambiente Giampaolo Sto^ 
chi. presente afl operazione, 
ha commentato • Tenuto 
conto di come sorto andate le 
cose non cè più nessuna ra 
gione per essere pieoccupab 
Ora non CI resta che attendere 
te decisione del commlasano 
ad acta (il prendente della 
Giunta regionale Luciano 
GuersonI) che stabilirà quan* 
do e dove smaltirli» 
len mattina, oltre a diversi 
ambientaliitì presenti alle 
operazioni di Karico i radica* 
il modenesi avevano annun* 
ciato un sit m di protesta Se* 
condo toro Infalti, la tocaìiz* 
zaztone della discarica di via 
Caruso (dove saranno ospitali 
I fusti) è abusiva Lammini 
strazlone coniUnale ha già re* 
plicato più volle che I accusa 
èdellutioinlondaiB 

CMC 


jUfegairissa in discoteca 

Una lite tra bande: 
un morto e un ferito 
Sconosciuto Fomicida 


Scippato ad un comune rosso calabrese un istituto alberghiero 
La De di Misasi scavalca anche le decisioni del ministro 

«n sindaco è pd, via la scuola» 


Mi MllANO Un ragàzzo 
ammoezalo a coltellate e un 
^yo i^mjco gravemente ferito 
wmo 11 bilancio tragico di un 
sabato sera ih discoteca Le* 
plsqdio è accaduto a Samico 
un papse sulle rive dei lago di 
Iseo in provincia di Bergamo 
in una delle tre sale da bailo 
del paese aperte anche d itit 
Verno tl Tlffany s Verso Je 
230 poco prima della chiusti 
ra del locale una ventlnaJJ 
ragazzi di due bande MIk 
hanno cominciato q prenMT 
a scazzottate sulla pista Subi 
IO é Intervenuto uno del due 
proprietari Molerl che ha cer 
calo di dividere l coniendentt 
con I unico risultato di beccar 
si anche lui qualche spintone 
È riuscito comunque a convin 
core il gruppo Insieme alle al 
tre 150 persone che affollava 
fio ancora la pista ad UKire 
per poter chiudere il locale 
Ma la rissa 6 continuata al 
I aper tp'^ q ualcuno ha tiralo 
fuoryÉi^telio e per terra so 
no rfA|ypngu)nanti Alfonso 
Gaeta WFagazzo di vent anni 
e il suo amicò diciottenne 
Francesco Oandoifi tutti e 


due di Cinisello Balsamo Tra* 
sportati all ospedale di Sami 
co ( medjd si 5on(? resi conto 
delle graypime condizioni di 
Qàela, quale è stato subito 
tiasferito «il ot^xdale di Ber* 
gamo (ka« p^ ò amvato al 
le 5 dai mattino già mòrto Per 
Qlrid^ ieri I medici di Sami* 
tufimo sciolto te prognosu 
^^a caverà 

Sui motivi deila tragedia per 
ora è mistero Ieri il sostituto 
procuratore Prete è rimasto 
tulio li giorno nella caserma di 
Samico ad -toterrogare i testi* 
montala finbra it colpevole 
non erbora stato identifica 
to Parerò che ali ongme di 
tutto ciHKno solo futili batti 
becchi tra bande rivali una 
ragazzata che ha preso bop* 
po te mano a qualcuno qual* 
che baHuta pesante uno spin 
ione di troppo che ha mne* 
scatolh violenza Sialav-ttima 
che it suo compagno sono m* 
censurati Alfonso Gaeta era 
un ballerino professionista 
che in attesa di partire per il 
servizio militare si era iscritto 
ad un corso di programmato* 
re di computer 


La De di Paola lo aveva promesso durante le ele¬ 
zioni comunali di sei mesi fa se date la maggio 
ranza a noi. I istituto alberghiero sarà (rasfento da 
Acquapesa a Paola E cosi è stato Inizia dunque 
lo «scippo» di una scuola istituita quasi vent'anni 
fa in un comune governato da un sindaco comu¬ 
nista In Calabna anche una scuola può diventare 
un'importante fonte di reddito 


ALDO VARANO 


■ ACQUAPESA (Cs) Vinte 
le elezioni dalla De I opera 
zlone trasierimemo dell istitu 
lo albeighiero da Acquapesa 
a Paola è avviata all inizio di 
questo anno scolastico con 
un ordine di servizio preso in 
esecuzione di un provvedi 
mento óin corso di perfeziona 
mento» che in realtà non è 
mai stato perfezionato Nate 
Talmente studenti docenti e 
genitori si oppongono allo 
«scippo» proditono della prò 
pria scuota su cui peraltro 
ora dovrà indagare anche la 
Procura della Repubblica li 
sindaco di Acquapesa, Giu 
seppe Pierino ha infatti ino) 
trato regolare denuncia sul 
I incredibile episodio 


Deciso il trasferimento gli 
amministratori di Paola si so 
no uovati impTowisamenle di 
fronte ai problema di dove 
ospitare un intera scuola di 
400 studenti Ma il problema 
in un attimo si è trasformato 
in un affare hanno affittato 
alla bella cifra di 250 milioni 
all anno per sei anni I hotel 
Giulia «E un albergo •> spiega 
il sindaco Pienno - che ha già 
ricevuto contnbuii per lo svi 
luppo turistico e che quindi in 
realtà ha un uso vincolato» 
Ma il «dettaglio» non 4 Insor 
monlabile per gli amministra 
tori di Paola i propnetan del 
1 albergo infatti sono stretta 
mente imparentati Con las 
sessore comunale alia pubbli 


ca istruzione che ovviamente 
è sialo uno dei più forti spon 
sor dell operazione trasfCTi 
mento L intera operazione 
poi e presentata dai dirigenti 
della Oc a studenti e docenti 
come un miglioramento delle 
condizioni logistiche per gii 
utenti della scuote 
Ma 1 assurda affermazione à 
presto smentita da paren au 
torevoli «t vigiti ctel fuoco - 
precisa Fienno - chiamati per 
rilasciai il visto di agibilità 
dell edificio hanno invece de 
Cfso di denunciai al magi 
strato d preside della scu^ U 

ffi edltorala e il sitKiaco di 
perché è decisamente 
pericotoso insegnare in un ex 
hotel» Stessa murice da parte 
del dottor Abruzzo ulfteiale 
sanitario della zona che viste 
te condizioni m cui ri lavora 
nell albergo Giulia si è rifiuta 
to di rilasciare i) mio ok Oi 
contro c é invece 1 edifxito co 
struito ad hoc per 1 istituto ai 
berghiero dagli ammmlstralon 
di Acquapesa solo ctel 1986 e 
che ora resterà inutilizzato 
La decisione dei basfen 
mento in realtà é stata biocca 
ta un mese e mezzo fa a Ro 
ma durante una riunione pie 


senti li ministro della Pubblica 
istruzione Galloni e gli onore 
voli Mancini (PsI) Soave e 
Garofalo (i%i) De Juìlo (Sml 
stra indipendente) In queila 
sede si decise di attendere li 
nsultato di un indagine affida 
ta ad un ispettore ministenaie 
prima di ratificare qualsiasi 
decisione Ma Roma é disian 
te dalla Calabna dcrre poten¬ 
tissimo é Riccardo Misasi Coti 
quando I ispettore é amvato a 
Paola dalia capitale ha pensa 
to di mettete tutti d accordo 
con I incredibile proposta di 
dividere ta scuola tra Acqua 
pesa e Paola 

Come finirà questa vicen 
da’’ Non é chiaro La magirira 
tura dovrebbe dare un seguito 
alle denunce del sindaco Pie¬ 
rino e dei vigili dei fuoco ma 
per ora la sede della Procura 
è vacante Quando «il posto» 
sarà nuovamente occupato il 
magistrato dovrà anche deci 
dere su una comunicazione 
giudiziana che nel frattempo, 
è stata notificata a quattro di 
ngemi comunisti e al sindaco 
Pierino per aver partecipalo 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa contro il irasfenmento 
della scuola che si é svolta in 
realtà mentre il sindaco era 


CHE TEMPO FA 





tote del sttio premio Come 
molli dei biglietti che nsuttapo 
venduu nel capotuogo lom 
bardo anche quello che ha 
vinto un miliardo e 200 milio¬ 
ni è stato venduto in un auto¬ 
grill A Mlteno tono rimaste 
solo poche ibricìole» 6mll|a^ 
di e 460 milioni m tutto con 
tro i 14 miliardi della capitate 

in Lombardia é plovulo pe¬ 
rò ii temo premio quello abbi¬ 
nato a Marilyn Mòmo^ t mi* 
Itardo e 800 milioni È stato 
venduto nel bar tabacchi 
dtonte Serio» a Crema di cui 
sono pioprtetan Franco Conni 
e Uliana Scolan Diflteile an¬ 
che qui, risalire al vincitore Si 
è solo scoperto che il taglian¬ 
do è stato acquistato ai pnmi 
di novembre 

li bar è solitamente fre¬ 
quentato da operai e imptega* 
U. che lavorano nelle fabbri 
che della penfena cremasca 
Ma Franco Conni non eiclude 
che il biglietto possa eaaere fi* 
nito nelle mani di un carcera* 
to. visto che a novembre una 
signora ha compralo due 
blocchetri interi, dicendo che 
erano destinati ad alcuni dete¬ 
nuti del calcete di Milano 

È stalo venduto probabil¬ 
mente ad un impiegato del* 
i ammlntsùazione provinciale 
o della prefettura il bigiteito 
che ha vinto il quarto premio 
Ermanno CetenL gestore della 
fortunata tabaccheria di Ateo* 
H Piceno, aoaUene che II suo 
negozio è frequentato da gen¬ 
ie dei posto, quasi tutti Impte* 
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SERENO NUVaOSO PIOGGIA TEMPORAIE 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TENTO IN ITAUAt I. nsptn «.nlMl, t .otto un* 
umpan* muciclgnic* «h* d*ll*tOit* muniflpnali 0*1- 
I AfrK* M ptwnd* «ino HI Europ» Mnira-nnwitrientI* 
Tutta I. panurbaiioni provanlanti dall Atlantico aono co- 
atratt* a paicoitat* latitudini «utopa* molw aailanttls- 
nall, addaittur* a nord dollt Gran Bratagn* a aulì* parta 
aattantrional* dalla panlaala aoandinava, auooaaaiva. 
manta par parturUaijoni ptagano varao aud-**f #lBan- 
daalvaraplEinpaauiLorléntal* QUaataaltuatkinlla- 
aela la noatra panlaolo aH Inaapna dal cialo aarano a doH« 
aiaania Ul-praclpltaiioni la attuaHon* d'alpa pari* A 
tal* da favorir* la paralaiania p I aaU*ntu*ilon*id*l fappr 
mano riabbia apacl* aulì* pianura M nord 

TEMPO PREVIETO.- aulì* Alpi, apaol* il aattor* orjintal*, 
auk* tra Vanaiia, aulì* laici* A«llatlc* a topleinuvoloij- 

chepsecipi.tauone4iatet%Aulle altiea^ìanl ciato qir^ 
eaearaamentenuytiloeo UnetibtovidiMtelavisitiilitAau'^ 
lutti la pianura Fòdana e durante to ere notturne anche 
aulto pianure dal centro. 

VBim: ctoboli • modarati provenienti dai quadranti aatton» 


MARI: generalmente poco moiei 


: Sièfpenlodopoimprofwisamilat 
tiaii compagno 

GIUSEPPE VEZZANt 



Reggio Emilia. 9 gerraio 1989 


t mancalo all aftotte dei suoi cori 
RMOGREGANTI 
diannl74 Ne dannò li triste annun 
ciò i figli j) genero la nuore e i 
nipoti SI ringraziano medici com 
paini Od ornici che nel corso delia 
nioiiMa Ili tono stati vicini Ihm» 
rati d mràlgiranno domani olla e** 
14J0 con poittMiLdaUoipcdUt 
San Luigi di OrboMno Si invita od 
evolvere le (orme di partecip.^lon* 
in contributi ai centri prever- ^ne 
mololfia. 

Orbasi^ 9*11989 


fuon paese 

La olona dell istituto alber 
ghiqro è divenuta oggetto an¬ 
che di una riuruone wl consi 
gito regionale calabrese che 
ha votalo un ordine del giorno 
di revoca dei trasferimento, 
sottoxritto dai consigliere de 
Ernesto Fùnaro e votato all u 
nanimiiè dallo scudocrociato 
m barba all operato dei propri 
colleghi di partito di Paola La 
nsposta del spretano demo* 
cnsliano di questo comune è 
stata immediata Osvaldo Pa* 
tornino della corrente che fa 
capo a Misast ha denunciato 
ai probiviri Funaro e il capo¬ 
gruppo della De pn^mnen 
done I espulsione Con questa 
motivazione, contenuta In un 
telegramma urgentemente In¬ 
viato a piazza del Gesù «Mor¬ 
tificano e danneg^ano imma 
gine del partito et intera mag* 

K iza consiliare De (di 
ndr) ali indomani di 
una schiacciante affermazio¬ 
ne elettoralet e soprattutto do¬ 
po che «ministro Galloni ha 
bet deciso tiBslenmento da 
Acquapesa (f^i) a Paola 
(De)» Ma te bugie, si sa han 
no le gambe corte la storia 
deli istituto albe^hiero non fi 
nirà qui 


Marzo e Monoi commessi per la 
scomparsa di 

DANTE GINOCCHIO 
(Ktppa) 

valoroso comandante nella divisio¬ 
ne partigiana diCichero louoscii* 
verno in sua memona per il nostro 
giornale 


Infinita è la npilrs trltlem nell'ana 
nuneiiie alle compagne cM 
CIANA LUSARDI 
0 ) è villa troncata ingiustamente la 
rito, qu^o tetto» mqlia totelll* 
gerao, bellezza e giiria poteva con¬ 
tinua» a don a noi il piace» di 
eow» alte compagne 
Udì Milano, I gruppi «^billa Ale* 
ramo» e •Maiermiii.soiioscrlveno 
tosuamemoriaU IQQOOO 
Funerali rito ore 13 di luntdl 9 
gennriodaviaQaiofi 
Mitino, 9 gennUo 1989 

Nel primo doloroso viniversario 
delia scontoorsa di 

IGNAZIO USIGUOUBALDI 

Grazia Cuna! con Ciorglq o Qrlsilnf 
lo ricorda agli ornici e compagni 
con rimpianto infinito In sua mer 
moria •teteoerive per fUiM 
Milane. 9 gennaio 1989 

A un mese dalla morte di 
ROSA STRADA 
IwatlUKCCHII 

u Mito Mario la ricoirii ot compa¬ 
gni e uttoscrive per t (teM 
Milano 9gennNoI^ 

In memoria del cempop» 
ttOMENICOCAUA 
dt MmimK miliiw»* 
cotmudMk icompagni datteSul» 
ne di Mammola sottoscrivono L 
100 000 peri Unità. 
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Naufragio 1 

Ad Ustica 
il cadavere 
della bioioga 


■i USTICA. A ventIquallR) 
gloml dal nadlroglo della 'Po- 
sllllpO'li0ran>,’>1l cadavere del 
la wloga napoletana Patrizia 
Maidellaro di 29 anni, è rle- 
meoo len nelle acque di Uatl> 
ca, mila icogitera antistante il 
taro di punta Gavazzi nella 
parte nord^xcldenlale dalli- 
sola Al rlconoscimenta del 
corpo, in avanzato stalo di sa- 
' ponilicazlone, si e arrivato al- 
travcrao I documenti ritrovati 
In una tasca della giacca a 
vento indossata dalla gloova- 
ne bioioga Dopo le lormallia 
di legge, la salma 9 stato tra- 
slerila all'lsllluto di medicina 
legale dell'Università di Paler¬ 
mo 

Pglrizla Mascellaro faceva 
pade dell equipaggio della 
■Posllllpo-ioranr Impegnato in 
alcuni prelievi biologici nel 
j'amdUo di un programma di 
ricerca finanziato dal ministe¬ 
ro della Marina mercantile 
Ctitffi alla bioioga I equipe era 
cpmposla dal professore Bru¬ 
no Scolto Di Carlo, dal capua¬ 
no Vincenzo Tramontano e 
dal marinaio Francesca DI 
Uello, unico supersllle, salva¬ 
lo Ana selllmana dòpo il nau¬ 
fragio-al largo di Sorrento su 
un battello di emergenza su 
citi aveva preso posto assieme 
al professore DI Carlo, morto 
qualche ora prima dellawl- 
Slamento 

Il mare non ha ancora restìtul- 
Ip II corpo del capitano Tra- 

e mlano, salito su un alito 
itellino di salvataggio assie¬ 
me alla bioioga napoletana, 
ma la piccola imbarcazipne 
era stata rovesciata da Una 
forte ondata Su! naufragio 
della •Posilllpo-l/tranr sono 
State apene due Inchleaie, 
una delia maglsltàiura, l'altra 
della capitaneria di porto di 
Napoli 


Naufragio 2 
A Monza 
i superstiti 
di iSo 


m MONZA (Milano) Salva* 
tore Russo 51 anni imprendi* 
tore e suo figlio Massimo, di 
18 anni studente iduemon* 
aesl superatiti del naufr^lo 
del «fiateau Monche IVt al lar¬ 
go di Rio de Janeiro, sono tor¬ 
nati ien pomeriggio a casa, 
dove hanno potuto nabbrac* 
ctaie I familiari Due gtomi do¬ 
po (a tragedia i lUisso hanno 
proseguito la loro vacanza a 
Miami m Usa e oggi ripren¬ 
deranno la loro atttvnà «Ci 
siamo imbarcali sul battello 
con due amiche brasiliane e 
con Silvio Chiaravalle, che 
avevamo conosciuto due gior¬ 
ni pnma in hotel - ha raccon¬ 
tato Massimo Russo al suo 
rientro ** solo una delie due 
ragazze si sarebbe salvata 
Eravamo sistemati sulla parte 
superiore sinistra de! Bateau, 
quella scoperta per questo cì 
siamo sairàti 11 mare era mos¬ 
so, sul battello cera tantissi¬ 
ma gente Verso la mezzanot¬ 
te meno un quarto la barca sì 
è piegata sui lato destro* pas- 
seggen e tavolini sono scivola¬ 
ti da una parte, la nnghiera si 
è sfondata per il peso e tutto è 
caduto in mare ne) giro di cin¬ 
que secondi» iMassimo ha 
avuto solo il tempo di dire 
"papa ho paura, la baipa sta 
affondando ha ricordato 
Salvatore Russo - gli ho grida¬ 
to di attaccarsi alla ringhiera, 
poi quando II parapetto ha 
toccato quasi 11 pelo dell ac¬ 
qua ci siamo tuffati Quattro, 
cinque minuti dopo un pe¬ 
schereccio ci ha preso a bor¬ 
do Abbiamo aiutato 1 pesca* 
tpn a imbarcare una decina di 
persone, ma c'era ahche chi 
non voleva prestare soccorso 
perché temeva che il pesche¬ 
reccio avrebbe subito, per il 
peso, la stessa sorte del Ba- 


Danni per miliardi 
a Grugliasco nell’azienda 
del presidente 
della Confindustria 


L’incendio forse causato 
dall’impianto elettrico 
Bruciate tre Ferrari 412 
e diverse Alfa e Thema 


Neirss 
in Italia 
c’è stato 
un bairy-boom? 


A fuoco la PininÉnma 
PsHira dSi& porte di Torino 


Sono andate distrutte anche tre prestigiose Ferran 
412 neU'incendio scQppiato ien mattina net ma¬ 
gazzino del reparto finizioni delia Pinmfanna dt 
Grugliasco, Considerata la più famosa carrozzena 
del mondo. Forse è stato un cotto circuito, si par¬ 
la di danni per alcuni miliardi 1 lavoraton del re¬ 
parto avevano lasciato lo stabilimento giovedì 
scorso, usufmendo del «ponte» deirÉpifania 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO Poteva andqre 
anche peggio II pronto inter¬ 
vento aei vigili del fuoco ha 
irnpedito che il rogo estendes¬ 
se la sua opera devastatrice 
nella fabbrica dì cui è propne* 
tarlo il presidente della Con¬ 
findustria, Sergio Pininfarina 
L'azienda occupa complessi¬ 
vamente 1700 àrsone, ha la 
sede centrale e lo stabilimen¬ 
to maggiore a Grugliasco. alte 
porte di Torino Un altra offici¬ 
na. adibita in particolare al 
montaggio delle Ferran Testa¬ 
rossa, SI trova a San GiorgiQ 
Canavese mentre a Cambia¬ 
no,sempre In provincia di To¬ 
nno, c’é il centro studi azien¬ 
dale L'incendio è divampato 
poco dopo te 7 II guardiano, 
che si tremava nd suo gabblot- 
to. ha poi raccontato d'aver 
sentito un forte «botto* prove¬ 
nire dal capannone de) repa^ 
lo, che si trova tra via Leana e 
via Di Vittorio «Contempora¬ 


neamente è saltata la luce 
Sono corso dentro per vedere 
cosa stava succedendo, ma 
era gte tutto pieno di fumo* 
Nella giornata festiva, ulti¬ 
ma del «ponte*, la fabbrica era 
deserta. L'allarme ha fatto ac¬ 
correre in gran forze I vigili del 
fuoco Da Torino sono gmnu 
60 uomini, con venti mezzi 
antincendio, che hanno lavo 
rato senza sosta Hno alte pn 
rne ore del ponver^gio per 
circoscrivere 11 rogo e poi per 
spegtiere gli ultimi focolai Svi¬ 
luppatesi nella parte iniziate 
del mi^azzino dove sono cu¬ 
stoditi i pezzi per i'allestirnen- 
to delle vetture, te fiamme 
avevano successivamente in¬ 
vestito anche un lato dei re¬ 
parto in cui viene completato 
il mont^gio dette carrozzerie 
e dei riv^menti interni delle 
Ferran 412, delle Peugeot 205 
cabriolet, delie Mfa Romeo 



spyder e deite Thema station 
w^n (degli ultimi due tipi 
vengono montaO anche i mo¬ 
tori) Alcune vetture sono Ma¬ 
te semidistrutte, altre hanno 
npcHtato dannLLa nube dt fu¬ 
mo nero alzatasi nel cielo del¬ 
la fabbrica ba tenuto per qual¬ 
che tempo in ansia gli abitanti 
della zona Le fiamme hanno 
devastato un'uca di tn 
quadrati dei magazzino, bru¬ 
ciando cassoni di cruscotti, 
volati e altn «pariicoiBn* 
Non hanno subito danni inve¬ 
ce, te strutture e te linee di 


montaggio del reparto finizio¬ 
ne Una vischiosa coltre di fu¬ 
liggine si è però posata suite 
circa duecento vetture e sui 
malenali custoditi nello stabi¬ 
limento 

Spente te fiamme, 6 comin¬ 
ciata la ricerca per Individuare 
te cause de) sinistro Opera 
piuttosto complessa, spiegano 
I tecnici, quando si tratta di in¬ 
cendi cosi ampi L ipotesi che 
sembra più accreditata, per il 
momento, è quella di un gua¬ 
sto nell'impianto etetlnco che 
avretrtre ale cause del sinistro 


Opera pmiteslo complessa, 
spiegano i tecnici, quando si 
tratta di incendi cosi ampi LU 
potasi che semina più accre¬ 
ditata per il momentti. è quel¬ 
la di un guasto nell impianto 
elettrico che avrebbe appicca¬ 
to il fuoco ai matenali più 
combustibili de) magazzino 
Le fiamme si sono sprteionate 
in un punto piuttosto lontano 
dairinaresso. per cui appare 
improbablte un atto doloso 
ddil esterno Ma gli inquirenti, 
al momento, non escludono 
alcuna eventualità 

DPGR 


Scarcerati sei giovani 
m il . 

«Sono tifòsi turbolenti » 


m CREMONA 11 sostituto 
pròcuràfore della Repubblica 
di Cremondt la dottoressa 
Nuovo ha firmato 1 ordine di 
Karcerazione, ma non ha n- 
nunciato ad etichettarli senza 
fanti svolazzamenti lessicali 
corno ftilosi troppo turbolen¬ 
ti» Il che commutato da) «ger¬ 
go* sportivo In qn^ provvedi¬ 
mento giudiziario equivale al- 
l'ohbligo di firmare un atto di 
preiten<4 presso un posto di 
polizia tutte )e domeniche pri¬ 
ma. durante ed anche un ora 
doM U fischio di chiusura de¬ 
gli arbitri di calcio Insamma 
Mna robusta pausa di riflessio¬ 
ne per tei giovani bresciani, 
sospettati di essere tra i re- 
Sponiablil dei tertinento del 
quindlcenné Davide Fbmaroli, 
avvenuto durante un «amito» 
al treno che sabato 31 dicem¬ 
bre ripQiteva a casa i tifosi 
della Cremonese, dopo la at¬ 
toria fuori casa Ottenuta aspe- 
se dei Brescia , 

Gaetano Venturini Pier An¬ 
gelo Somari, Giuliano Buccel- 


II, Giulio Merlo, Pier Angelo 
Camisani assieme al capo del 
gruppo Ciccio Marinelli (que¬ 
sti i nomi del sei tifòsi) hanno 
lasciato ieri I altro il carcere di 
Cremona, perché è stata ap¬ 
purata la.loro estraneità all'e¬ 
pisodio Davide Fomaroli fu 
gravemente ferito (fu colpito 
alla lesta con un bastone) la 
vigilia dt Capodanno da un 
gruppo d( teppisti che orga¬ 
nizzarono una sorta di raid 
punitivo contro 1 tifosi grigio¬ 
rossi alla stazione di Robecco 
Restano ancora a disposi¬ 
zione delia magistratura due 
minorenni rinchiusi nel car¬ 
cere minòrile «Beccarla» di Mi¬ 
lano, e cinque giovani In atte¬ 
sa di una decisione ne) carce¬ 
re di Cremona Per questi ulti¬ 
mi il reato loro contestato po¬ 
trebbe a questo punto essere 
quello dì testoni gravi anziché 
di quello di concorso in tenta¬ 
tivo di omicidio, viste te mi¬ 
gliorate condizioni di Davide 
Fomaroli 


L’intervento, al Policlinico di Bologna, è durato 14 ore 

M sesto mese di gravidanza 
tramonto #^ato ina Bl^bo muore 


Nel Nord aeroporti paralizzati 


Voli, una dmnenica nera 
Ui nebbia blocca gli scali 


Per la pnma volta in Italia si è tentato di trapiantare 
il legato ad una giovane donna di Bergamo, colpita 
da un epatite fulminante, al sesto mese di gravidan¬ 
za L'inteivento è avvenuto la scorsa notte al Policli¬ 
nico S. Orsola di Bclogna ed è durato più di 14 ore. 
Purtroppo, nonostante i tentativi dell'équipe medica 
diretta dal professor Antonino Cavallan, il bambino 
non é nuscito a superare la tembile prova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■uufia euMTi 

tuazione, hanno attivato la 
Banca europea ^ degli organi 
alla disperata ricerca di un 
donatore compatibile, dona¬ 
tore che é stato trovato a Ca- 
glian dove ad un’altra ragazza 
di 22 anni, in coma irreversibi¬ 
le per un incidente stradate, é 
stato tolto sia il cuore che il 
fegato 

La drammaticità deU'evento 
nmi SI é però esaurita qui Le 
condizioni deila Carminati, 
che era in attesa di nc^re 
l organo, peggioravano uite- 


■I BOLOGNA La giovanis¬ 
sima madre si chiama Noemi 
Carminati ed ha 22 anni Tre 
giorni fa é stata colpita da 
un'epatite virale fulminante, 
evento improvviso e crudele 
che nel giro di 48 ore 1 ha por¬ 
tata a subire il blocco del) atti¬ 
vità del fegato e di conse^n- 
za a un coma epatico 
(n queste condizioni, aggra¬ 
vate dal fatto che era incinta, 
la Carminati é qmvata al Poli¬ 
clinico S Orsola di Bologna 
dove I medici, constatata la si- 


normente a causa dell'msor- 
gere di una insuliicìenza rena 
te L'equipe medica diretta dal 
professor Antonino Cavallan è 
però nusclta ad Intenenire in 
tempo e, dopo quattordici ore 
di sala operatoria la ragazza 
è stata trasfenta alla rianima¬ 
zione dovestarà circa due set¬ 
timane salvo complicazioni. 

f\[rtroppo, il bambino che 
portava in grembo non ce 1 ha 
fatta a sopravvivere Non è 
chiaro se a causa delie gravis- 
Mme condiztoni della madre 
prima della stessa operazione 
o m seguito all'intervento chi¬ 
rurgico Di certo I sanitan han¬ 
no tentato f impossibile nello 
Maff chuurgico era presente 
anche un ostetrico 
Grande mento va ricono¬ 
sciuto anche a Bologna Soc¬ 
corso, te sUuttura pubblica 
bolognese dove vengono 
cootomate tutte te ambulanze 
della provìncia Dipendeva da 
questa struttura il diflicite tra¬ 


sporto denotano dalla Sar¬ 
degna tino alla città felsinea I 
medici bok^nesi, infatti, han¬ 
no compiuto l operaztone gra¬ 
zie ad un volo militare partilo 
dall aeroporto di Falconara e 
rientralo subito dopo sfidando 
una pesantissima nebbia che 
ncopnva la zona (non era 
possibile attenare più vicino 
dato che gli scali di Bologna e 
Fori) erano, chiusi) Dalla città 
marchigiana poi, un autoam¬ 
bulanza a tutta velocità ha 
portato il fegato in saia opera- 
ttuia presso la seconda clini 
ca cliiruigica de) professor 
Gozzetti, dove era ad atten¬ 
derlo lo stesso professor Ca¬ 
vallari oltre ai dotton Bellusci, 
Marchetti e Jovine ed i profes¬ 
sori (anestesista), 

Tuelli (ostetrico) e Barbara 
(epatologo) L’intervento é 
iniziato a mezzanotte della 
domenicB per concluderai 
esattamente alle 15,30 
•Iter ora la signora sta bene. 


siamo soddisfatti - ha detto 
Cavallan appena uscito dalla 
sala operalona • fteccatoche 
I organo sia stato trovato con 
24 ore di ntaido nspetto al) ur¬ 
genza» 

t la prima volta che si è 
teiitato un trapianto di un or¬ 
gano cosi complesso e delica- 
io come il fegato, su di una 
Gonna in stato di gravidanza 
Già ) anno passato proprio l’B 
gennaio del 1988, sempre nel¬ 
le sate della secmda clinica 
chirurgica del Sant Orsola era 
stato fatto un altro trapianto 
epatico urgente a causa di 
un’epatite virate fulminante 
Anche in quel caso (si tratta¬ 
va di un gravane) {'intervento 
andò bene 

Ne) corso dell'anno appena 
passato al Sant Orsola ci sono 
state altre cinque richieste di 
trapianto per epatiti fulrmnan- 
b, ma ì pazienti non sono so¬ 
pravvissuti a causa della man¬ 
canza di organi 



Nell 88 in Italia c é stato un bal^-boom? E quanto emerge 
da un indagine nei capoluoghi di regione condotta da «li 
Sole-24 ore de) lunedi» Secondo I indagine da) gennaio al^ 
novembre del 1988 rispetio al corrispondente periodo deb 
I anno precedente te nascite sono aumentate del 26 8 
cento ad Aosta del 193aBolzano del 152 a Trieste e de) 
10,4 per cento a Perugia Ad eccezione di cinque Città 
(Campobasso, Cagliari, Ancora, Napoli e Palermo), in tutte 
te altre sono stati r^isirati significativi incrementi Un caso 
a parte è quello dt Reggio^ Caiabna, il balzo dei 57 2 per 
cento 51 spiega, probabilmenle, alla luce deii'eccezionaie 
decremento demografico verificalosi nel biennio preceden¬ 
te per effetto dell immigrazione 


Baibara 
Boudiet 
«Sarò mamn» 
a 45 anni» 


Dopo Ursula Andress mam¬ 
ma a 44 anni e Claudia Ca^ 
dinatef a41 anni ecco il re¬ 
cord ai Baibàra fiouchet 
•Aspetto un figlio che na¬ 
scerà in giugno Aquarahta- 
cinque anni diventerò la 
mamma più vecchia del ci¬ 
nema Italiano», ha detto l'attikw in un'intervista a «Gente*, 
che i) settimanale pubblica sul numero In edicola domani. 
L attrice, nata in America da madre tedesca e da padre ce¬ 
coslovacco. è sposata dal giugno 1974 ccm Luigi Boiglwse, 
ex produttore cinematt^fìco napoletano e ora uomo 
d affan dai quale ha avuto un figlio, Alessandro, adearo 
dodicenne La Bouchet nell’intervista ha spiegalo di essere 
nmasta Incinta nei primi mesi nel) 86 ma di aver perso il 
bambino, «ma prop^ in quel giomi - ha a^iunto - io^ 
mio marito abtoamo scoperto di desiderare un altro figlio*. 


Muore la madjre 
di Mondni: 
era all’oscuro 
di tutto 


AlFospedale di Caltlnan U 
motta Ieri mattina l'gQannU 
Fosca Massel madre di San. 
dio Moncinl, | ea presldenta 
deltAutomobil Club con* 
dannato negli Stali Uniti»», 
diffusione di materiale pò» 
nograflco con 11 coinvolgi- 
mento di bambini Moncini, liberalo giovedì scorso con un 
abbuono di 73 giomi pe, buoi\a condotte, .1 nova anco» 
olbeoceano |n altesa di essere espulso Dovrebbe glungai* 
a Trieste domani per poter partecipare ai lunsraU della ma¬ 
dre previsn per mereoledì (.'analana donna era stata rico¬ 
verala In ospedale te settimana scorsa Ospite di una casa 
di nposo private era stela fempre tenuta alloacuio ^lla 
torbida vicenda che ha visto come protagonista il figlio. 


I maghi 
d’Europa 
«Vogliamo 
un albo» 


La segreteria dell'albo pro¬ 
fessionale europeo degli 
operaion dell'oocullo e del- 
l'Usaoe, l'Uniona ilndieate 
asitologi «, occullustl euro¬ 
pea federata alla CM, pie- 
- ... ,sdnteémnU,iii»lle.*P*ieliW 

settimane alia commliatene 
^Giustizia dqlliisC^ifMn Jhi Usta dei quattromila iacritti nell'e¬ 
lenco dei «ma^i* Lo ha reso noto ne! cono di un conve¬ 
gno a Firenze il se(peter|o generale del) albo professionate 
europeo, Mario D'Avanzé, precisando che i) progettò di 
legge che istituisce fonnalinente Falbo è attualmente all’at¬ 
tenzione della stesM cbmmlsdone La propala di legge 
prevede che I bcnztone all’albo una volta che questo sarà 
istituito, avvenga in base à un esame di ammissione, Tra gii 
obiettivi delle assooiaztom professtonaU e sindacali tSii 
«maghi» quello di inserirsi nel Meicatocomune europeo In 
vista del 1993 


Gesù Bambino 
del ’700 
rubato 
dal presepe 


Una datila lignea del S^ie- 
cento rappresentante Gesù 
Bambino, di scuola Borenti* 
na, é stata tubata dal prese¬ 
pe allestito nella cMrèa 
Santissimo Salvatore in v4a 
Borgognlssànti 42, a Rieri* 

ze il furto é stero depuncla^ 
to ien dal parroco don Vlttono Acciai ed era avvenuto 
gennaio scorao, menbe si stava celebrando te messa dàe 
otto 


•IMONITMVIS 


In ROMA Una domenica 
nera, quella di bri per chi ha 
cercato di spostarsi in aereo 
te nebbia ha fatto chiudere al¬ 
cuni dei più grossi aeroporti 
italiani e ha provocato pesanti 
disagi e attese in quelli che 
hanno continuato a funziona¬ 
re Disagi cui si sono aggiunti 
parecchi disservizi Secondo 
le previsioni dei meteorologi 
‘per oggi e domani non sono 
previsti miglioramenti di so¬ 
stanza Ma vediamo in detta- 
gto U quadro dei disagi | pri¬ 
mi aeroporti a chiudere le pi 
ste causa la nebbia sono stati, 
com é tradizione quelli mila¬ 
nesi Anche il «Marco Polo», a 
Venezia, ha chiuso, dopo una 
soia ora di apertura (due voli 
in tutto quelli che sono nusciti 
^decollare) e da qui gli aerei 
sono stati dirottati su Ronchi 
dei Legionari Pà termine delia 
mattinata in tutto il Nord solo 

§ scali di Torino e Genova 
no in funzione, ma pende¬ 
te minaccia della «riserva» 
esaurita per II carburante per 
uno sciopero annunciato e 
poi all ultimo revocato Nel 


vaVdo pomerissto sono stati 
dichiarati off-limits anche lo 
scalo di Caselle e quello di 
Ronchi 11 «Cnsioforo Colom¬ 
bo», del capoiuogo ligure, s è 
visto cosi costretto a un super¬ 
lavoro anche per lumbo pro¬ 
venienti dai cinque continenti 
E s è dato il caso di volt come 

a uelio per Cagliari q Palermo 
elte 14 50, la cui partenza è 
slittata per quattro ore e poi 
annullata perché «il personale 
aveva terminato Forano di ser¬ 
vizio» ÀI Centro d Italia ritardi 
pesanti per arrivi e partenze 
nello scalo romano di Fiumi¬ 
cino il record é stato raggiun¬ 
to da un volo che provenien¬ 
te da Milano doveva arrivare 
alle 955 ed è atterralo invece 
alle 12 48 Stesso tran tran di 
disagi a Perelola lo scalo to 
scano ha funzionato per un 
paio d ore Traffico congestio 
nato così a Pisa dove sono 
stati fatti confluire voli dr^stina 
ti a Bologna e perfino a Mita 
no Ne) pomerìggio è stato 
chiuso I aeroporto di Ancona 
che resterà inagibile anche 
stamattina Guai la nebbia ne 
ha provocati d altronde anche 


a chi viziava al Nord, sulle' 
strade visibilità ridotta, anche 
a soli 30 metn, intorno a Mila¬ 
no e Pavia bnna ghiaccio, 
ne\48chio in molte zone il 
traffico comunque, su auto¬ 
strade e statali era scarso e 
secondo la polizia stradale i 
«vacanzien» stanno effettuan¬ 
do ntomi discretamente sca 
gltonati C é un altra città Italia 
na in cui ii clima ngido e il 
cielo fosco 0 invisibile per la 
nebbia hanno causato disagi 
ma di luti altro genere Vene 
zia dove li volo della Colom¬ 
bina ha inaugurato ufficial¬ 
mente il Carnevale ieri matti¬ 
na Frettolosa la sfilata degli 
stramen che avevano indossa¬ 
to il raffinato stravagante co¬ 
stume portato come tradizio¬ 
ne vuole in valigia per I occa 
sione Poi tutti al chiuso nei 
bar e nei caffè degli alberghi 
mentre i concertisti vicino al 
museo Correr suonavano a 
una piazza che a mezzogior 
no era deserta II pomenggio 
ha visto 1 animazione sfidan 
do lì leimometro. molti sono 
andati alla festa in onore di 
Eivis Presley 


.*7 



La «Colombina» 
a Venezia 
dà il via 
al Carnevale 


Il freddo non ha impedito che 
len in piazza San Marco te 
•Colombina» prendesse il vo 
lo dando così 1) tradizionale 
via alle feste di Carnevale Un 
mtelialo di veneziani e turisti 
hanno assistito alto spettaco 
io battendo i denti nel piazza¬ 
le davanti aita basilica 


Venezia, l’assassino è un architetto napoletano 

«L’ho ucciso fuori diti carino 
Voleva deruhanni della vindta» 


£ un msoUpettabile professionista napoletano, l'ar¬ 
chitetto Mano Margiotta, J'omicida del giovane Gian¬ 
franco Boscolo, ammazzalo con quattro colpi di pi¬ 
stola nei pressi del casinò di Venezia all'alba di 
memoledt scorso Arrestato, ha già confessato, par¬ 
lando però di legittima difesa Omicida e vittima 
avevano puntato grosso ai tavoli da gioco All'uscita, 
uno dei due avrebbe tentato di rapinare l'altro 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI (ARTORI 


■1 VENEZIA «Avevo vinto 
molto All uscita dal casinò 
quel ragazzo ha tentalo di uc 
cidermi Per questo gli ho spa¬ 
ralo» Mano Maigiotta qua¬ 
rantenne ed insospettabile ar 
chitetto napoletano appena 
ricevuta in casa la visita di una 
pattuglia di mvesligaton vene 
ziani ha confessato I omicidio 
del 29enne Gianfranco Bosco- 
Io UCCISO con quattro colpi di 
pistola all alba del 3 gennaio 
nei pressi del casinò dì Vene¬ 
zia «È stata legittima difesa 
poi sono scappato per paura» 
ha continualo a dire e da 
questa versione non si è più 


discostato Ma mollo resta an¬ 
cora da chiame nella torbida 
vicenda La vittima sopranno¬ 
minata «Boscoletto», autotra 
sportatore di Chioggia resi¬ 
dente a Cadoneghe si era re¬ 
cata a giocare al casinò di Ve 
nezia la sera del 2 gennaio al 
I insaputa di moglie e parenti 
che non conoscevano la sua 
passione per il gioco d azzar 
do Aveva presto perso tutti i 
contanti ma cambiato un as 
segno Gianfranco Boscolo 
era tornato a vincere almeno 
7 milioni secondo le stime 
dei croupiers Verso le 3 del 
mattino di mercoledì era infi¬ 
ne uscito dalle sale di Ca’ 


Vendramm. la sede Invernale 
del casinò, mezz'ora più tardi 
era agonizzante in Campo 
San Giobbe, e in tasca gli era¬ 
no nmasti 3 milioni e mezzo 
m contenti, la metà detta vìn¬ 
cita Peiphé Farch Margiotta 
lo ha ammazzato^ Secondo il 
racconto fatto da) professioni¬ 
sta agli investigatori della 
Squadra mobile veneziana di¬ 
retta da Antonio Palmosi. «Bo- 
scotetto» sarettoe stato In^o- 
sito dalla notevole vincita àeì 
collega di gioco ^he Farch 
Margiotta é un frequentatore 
del casinò veneziano Per le 
vacanze di Natale si era reca¬ 
to in Pnuli, ospite di amici a 
Pordenone, e di qui aveva fat 
lo alcune puntate in laguna 11 
30 dicembre vincendo anche 
quella volta, poi la notte fra i) 
2 e i! 3 gennaio ore fortunale 
per Maigiotta che avrebbe ac¬ 
cumulato un bottino di 30 mi 
lioni All uscite da solo I ar¬ 
chitetto - queste te sua versio¬ 
ne - avrebbe awicinato «Bo- 
scotetto», andatosene poco 
prima per chiedergli la strada 
per raggiungere piazzale (to¬ 
ma, dove aveva parcheggiato 


Vautomobìle li pavane ri sa* 
rebbe offerto di accompa¬ 
gnano ma, in Campo Sut 
Giobbe avrebbe tenteto di tic* 
ciderlo per denibatlo, L’aichL 
tetto però era armato, é un 
appassionato collezionista dì 
pistole e fucili, posriede an¬ 
che la licenza d) porto d’utn) 
Ha estratto un revolver 
& Wesson ca) 38 - che é stato 
niiovato nella sua abitazione 
- e ha sparato quattro volte. 
L'ultimo colpo, dritta al cuore, 
ha forato il libretto d'assegni 
usato dalla vittima peràttoca- 
le, corrispondente a un conto 
CQirente personale di cui né 
moglie né genitore sapevano 
nulla Non tutto è chiarò, na¬ 
turalmente Quale arma 
avrebbe usato il giovane pér 
tentare di rapinare Faichitet- 
to? Perché avrebbe dovuto fa^ 
lo visto che anche lui aveva 
vinto? E dov è finita la parte di 
vincita mancante delia vìtti¬ 
ma^ L'archttetto Margiotte é 
stato individuato grazie alte 
testimonianze dei crouplera 
de) casinò (avevano descritto 
un uomo uscito poco dopo 
«Boscoleito» 
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La chiusura è stata in bellezza: 
per rultìma puntata tutti (o quasi) 
davanti allo spettacolo del comico romano 
Che però se la prende con i giornalisti 


Montesano litiga 
ma «Fcuitastìco» fei 13 


Come è finita'^ Con 14 milioni e mezzo di tele- 
spettatori. E a mezzanotte e tre, ad aspettare i sa¬ 
luti di MontesanOi c’era ancora oltre il 60% delia 
platea televisiva» che aveva snobbato per lui film 
come Victot Vicloria e Lawrence d'Arabia Ma uno 
spettacolo di quasi quattro ore è assai difficile che 
sia anche bello e Fantastico non ha fatto eccezio- 
he. A telecamere spente, poi, le accuse.. 


SILVIA QAIUNUIS 


Mi SOMA Spenie te tv^ Mol* 
telo il teatro dal pubblico, so 
nq laliatf i lappi dello spu- 
rri^nte, B i nervi La gran ker- 
rpcsse invernale, come ogni 
annOj è finita cón Una festa 
privila al Teotro delle Vittorie, 
abbracci, lacrime, mustea da 
spaccare I timpani e fette di 
tona Anna Oxa e Enrico 
Mdniesano sono scesi per uUj^ 
mi dai^ camerini, tei senaa 
niente da ffiip, lui senza voce 
«e stato come vincere la mara¬ 
tona, ^ Sono stanco Adesso 
dortAò per^due giorni Sono 


soddisfaUo. ringrazio tutti • 
Le solite frasi, o quasi «Rin¬ 
grazio tutti meno due giomatt* 
sti che dall'inizio haqno segui¬ 
to questo Fintosttco con pre 
giudizio e con lo scopo di 
mettere zizzania» Sono volate 
anche parole pio grosse, mi¬ 
nacce di querele, qualcuno 
per protesta se ne è andato 
Montesano ce Iha con una 
parte della stampa? «No. solo 
con alcuni glomatisii Non 
c entra niente la libertà di cri¬ 
tica, io non me te prendo per 
le^criticKe «Hln finale, dicia¬ 


mo cosi sgradevole 

Non e una novità che il 6 
gennaio esploda la polemica 
due anrU te Pippo Baudo at¬ 
taccò il presidente Manca per 
via dello «tpeitecolo nazional¬ 
popolare», il gimno del suo 
compleanno Celeniano (che 
quest’mmo sarebbe stato 
sconsiglialo dal suoi avvocati 
a telefonare nei corso della 
trasmissione) menò fendenti 
a destra e sinistra. E nel finale 
di questa edizione c'erano già 
state le scaramucce con Uno 
Bang («Montesano ki ha invi¬ 
tato -- spiegava Mario Maffuc- 
ci, il responsabile della tra¬ 
smissione, guardato con aria 
sorpresa dallo stesso Monteia« 
no - Banfi ha declinato I invi¬ 
to») 

Giancarlo Villa. Uitea Btelo 
e Laura D’Angelo, ovwio il 
«coro» di Montesano, che con 
Fantastico ha trovalo improvvi¬ 
sa e grande notonetà, ancora 
una volta non è stato invitato 
ai saluti davvero cercavano 
piò spazio, chiedevano di più? 


^tla e la Bixio si sono costruiti 
tutta una carriera in teatro lui 
con Strehler Squarzma Lio¬ 
nello, lei da «matura show¬ 
girl» te tv ha dato loro quel 
hblico fatto di milioni di te- 
pettatorì Laura 0 Angelo, 
dopo aver fatto da spalla per 
cento giorni a Montesano, l'ul- 
tinta sera si è esibita soia da- 
■vanti alle telecamere, ili una 
canzone scritta apposta per lei 
da Enzo lannacci. Zingara io 
Adesso ognuno toma sulla 
sua strada Anna Oxa conles^ 
sa che non le dispiacerebbe 
recitare m una commedia mu- 
^iei FantastìwHà fatto di lei 
un nuovo personaggio per il 
mondo dello spettacoio non 
soto per quello delia canzone, 
e gii Messi Tertoii e Vainvfi si 
dichiarano disponibili a scri¬ 
vi 1 testi («pèrchè no>. di¬ 
cono) E gli autori, da quàsto 
Fantastico, hanno guadagnato 
anche loro maggiore notone- 
ià? Dicono di no, «il teatro dà 
più soddisfazione nel bene e 
nel male sei più responsabile» 



Ma SMW pronti a tornve Mi¬ 
che In tv 

Dellteitima Spuntata non 
parla , rteàiuno rte sono tutti 
sodd&faili, da Riagio. Agnes, 
Enrldo Manca, Emanuòie Mila¬ 
no, che hanno telefònafo, e 
Màrio Maffucci Ckmtcnli per¬ 
ché è filata come tm molpglo. 
in più con un pubWico da ré- 
copi (quasi 14 miiiont e mes¬ 
so fino al Tg delle 23,13 mi¬ 
lioni e t74mila telespetiaton 
come media nelle quasi quat¬ 
tro ore) La Rai sabato sera ha 
avuto ira le 20 30 e ie 23 it 


6662%del pubblteo (li 2),53 
la Fminvest), con quasi 16 mi¬ 
lioni e mezzo di telespetiaton 
Ma il Fantastico della Befa¬ 
na non 6 stato uno spettacolo 
frizzante lOrmènteto dalla 
lunghezza, riempito di ricordi, 
cercava nella suspense per li 
«mito più amato dagli italiani» 
I unico Mvido. Forse ci aspet¬ 
tavamo di più: neppure le bat¬ 
tute suUe dinastie di Bobò Cra- 
xl « di Antonia De Mita, e 
quelle sulle pensioni del mini¬ 
stro Amato, sono andate a se¬ 
gno. 


il brivido 6 arrivato a mezza¬ 
notte quando si è scoperto 
che l’Italia ha Sofia Loren hel 
cuore Nella stragrande mag¬ 
gioranza \ hanno votala gli ui- 
trasessentenni (42%) Amano 
Sofia soprattutto le donne e in 
particotere te sente del Centro 
e del Sud Pbrr27.6%) i Beat¬ 
les. ma a votarli sono scesi in 
campo soprattutto i giovani 
sotto 1 34 anni Una curiosità. 
Marilyn Moiiroe. iena ctessifl- 
cala (16.2%) è l'unica che ha 
raccolto voti In eguai misura 
tra giovani e vecoil aì Nord 
come al Sud 


n wAIDUE ore 13,15 

A Diogene 
si discutono 
i processi 

■i Dall ottobre di que¬ 
st'anno avverrà una grande n- 
voluzione nei precesso penale 
italiano esso non sarà più 
istniltono, ma accu»atono Le 
prove e le testimonianze ver¬ 
ranno dunque tutte raccolte 
prima del processo, non do¬ 
po ’bitto questo dovrebbe co¬ 
stituire una notevole garanzia 
per li citiadiiio, ma sicura¬ 
mente M presenteranno anche 
limite diflieoUà e problemi Su 
queste difficoltà e questi pro¬ 
blemi indagherà lungo )a setti¬ 
mana la trasmissione Diogene 
(Raidue. ore 13,15 e ore 
20,20), tutta dedicata àt tema 
«la giustizia penale» In parti 
colm, Diogene indagherà sul 
la nuova figura del «giudice 
delle indagini preliminari», co¬ 
lui che d’ora in poi potrà per¬ 
mettere le perquisizioni e gli 
anetti. Sarà pùslbile il «pat¬ 
teggiamento», cioè l’accordo 
tra le parti, e il «giudizio ab¬ 
breviato» permetterà di accor¬ 
ciare te durala dei processi 
Maniere risalto avranno an¬ 
che, nel futuro, te capimità dei 
singoli avvocati e quindi $1 
porrà li problema della qualità 
e del costo dei difensori d uffi¬ 
cio. che potranno avere \ citta¬ 
dini con redditi di cinque mi¬ 
lioni (limiti troppo bassi) Su 
questo punto sarà intervistato 
Giovanni Falcone, ^he solle¬ 
verà molti dubbi sulla nuova 
regolamentazione Un capito¬ 
lo importante sarà queUo del¬ 
le preture 


r~l RAIPUg ore 23 

Arriva 
il finto 
Arbore 

■i Finalmente a Oloitfa 
Bracanti hannn 4ato un 
gramroa luuo pef lui. >1 iraM 
di Chiapixita thioppah Imla 
m studia (stasera su Raidue. 
dalle 23 alle 23 2S) QueUgl- 
Ile. dice tulio, ma non ci aa> 
tebbeto siati dubbi. In ogni 
caso Dal lunedi al tneicoMI 
(la prima scuiinana anche 
giovedì) a Bracatili, dalla Stu¬ 
dio 4 di Napoli sarS permasso 
di due e lare diverse Idlosie. 
perché, come dice lui, II p^ 
gramma sarà •demetuiale. 
Improntalo sulla lolita, «ré- 
prlo del tutto lolle no, (me. 
Péiché qualche consistente 
suggestione dal ptogramml di 
Arbore si vede Anche queteo- 
sa più della semplice «ugge- 
silone. Ad esemplo si rhiediA 
un mazzetto di peisoneg^ 4* 
Allo gnufimom (Mex VInellA 
Scarpanllbus, CateneocI, Mp. 
Uk Maluk), poi cl seranna le 
ballenne che si chlanwicnnO 
•sdniclnates., me ricoideno 
pari pari le «ragazze coocodè., 
tre brasiliane non lontanedot- 
le ragazze del cacao metesi- 
gtiao e inline un nutrito ghip- 
pD di deb, tra cui qualcuno, 
chissà, anche destinalo a uh 
buon successa. U riconUamo' 
Il venditore di palloncini Ono- 
Ino, I Imbianchino Aneclelp f 
il lilosolo Virgilio Saenjuns. 
Ma Arbore non dira nienildi 
tanto saccheggio delle sue 
idee? 



Andie al R^o di Parma dilaga lo scenegrafo 


mitÉiiérniiSiir 


■i RAIMA Ftettrone « ot- 
Untemlla lire, «alterte « tran* 
tamlla, Spadolini nel palco 
dikate e ministri a iout in 
quelli laterali, pubblico in ne¬ 
ro e in lungo te stagione del 
Regio, iiisomma, si è aperta 
con lutto lo sfarzo e lo sforzo 
richiesti dall occasione Lo 
sforzo, s intende, è quello del¬ 
la città che. per i opera, non 
bada a spese: nove miliardi in 
preventivo, pagati soprattutto 
dai Comune, .dalle induitrte, 
dalie banche lòcaU che riem¬ 
pivano, con I loro invHatir gran 


parte del posti ^tesciati iiben 
dal ministri 

Con slmili premesse, il Baf¬ 
fo in Maschera, scelto per l'i- 
naugurazlone, avrebbe dovu¬ 
to essere lo spettacolo del se¬ 
colo Ci si è accontentati di 
molto meno Così le tre ore e 
mezza di Spettacolo, allunga¬ 
ta a dismisura dalla macchi¬ 
nosa scenografia sono trà* 
^rse sin troppo tranquilla- 
,mente. ira rradJ.wpteuiiaie^ 
^ppte prouigohista,^qn'wé« 


notturne, generosamente im¬ 
bandite. 

Non c'é da stupirei iimit 1 
tempi eroici, anche g folklore 
della vociomania si spegna di 
fronte a uno spmtacoìo dove, 
come s'usa te grande at¬ 
trazione non è l'acuto del te- 
riore. ma quello dieilo sceno¬ 
grafo-regista In questa pro¬ 
spettiva, fteriulgi Samantani 
fa del suo meglio per abba¬ 
gliare gli occhi mentR riposa¬ 
no te orecchie Non costruisce 
,,.si>ItBnto upo son- 

; tU9so.«ma^pàt^wfÌfpetteco{i, 
^no fler q^i quattro Nel pri- 
,f*nro. li govcmatòierdi-Mòn 


arriva in scena accompagnato 
da vescovi puipurei, aimlgen 
piumati e colossali bandiere 
drappeggiate mgli atteggla- 
menb eroici. E evidente che 
non siamo più nella provincia 
americana dove la censura 
papalina cosinnse Verdi a tra¬ 
sferire I azione, ma nella origi¬ 
naria re^ia dì Gustavo IH, il re 
di Svezia assassinato net 1792 
da una congiura di nobili Lo 
spostamento ha te sue buone 
ragioni, anche se Samaritani 
l anticipa un^lTO’ nei costumi, 
per poéticiparl^lpsto nellten- 
trp^te stiega uIRca, ricalca¬ 
to tSft’dn disegrio^i Gustavo 


Dorè, quello della Dti»na 
Commedia Ulustrata 
Ancora un agite salto tem¬ 
porale. ed eccoci in un deso¬ 
lato fabbricone cadente, ele¬ 
vato chissà perché su un losco 
dirupo disseminato di schele- 
tn è l'orrido oarrtpo dove te¬ 
nore e soprano si confessano 
il loro casto amore, mentre la 
campana suona te mezzanot¬ 
te e I congiurati giungono ab¬ 
bigliati In nero con coito di 
merletto Finezze, come gli 
strumenti musicali che lo ^ro¬ 
so badilo accatasta nello atii- 
did o il sakme del batto in ma¬ 
schera callignllcaineiite'^ridl» 


roilAIUNO 


M« 

».M 




Uv« AlwW t 


1«-»« 

t(M4 

11»«« 

}<tW 


non lAlTA UNA VITA, SWIWOIIHW 

CI VIMAIM AUl 10. Con Vlnczn» 
lugriMn.l «q tiiqwl» Monti _ 


T01 «mmiA 


a yiwARW Àuì IO. (2- pirwi 

iAMWa. swnwatzw ( f puwml 


WKiWAMO AUi» 10,13- pirwl 

cH«niiiino«A.iiiinu>»H 

IAM TltWW»WAM.Tg1, Trs minuti di 

UM iHàOWBftM QUARK _ 

W>«« «i«AlilW(«a»fW.i"'«n»M»i» 

1C,W CAnTOOW CMO. C-fWnl inlmwl 

1 »,» ■!« Frowirnmi pw rzoMil _ 

W.40 WMWmviTA.t.iriKtW 

W,«# 

It.» 

i«.4a 


TdlWAiH 


OOntAIW »W»W. con Oi Miwlll 

iHjcno.imAwico 


^^^b«oi.i.PPono. 


«•■M iWÌUPIPWilAl.q 


PITPHNP Al furono. Film con Ml- 


M.*P 

n,4o 

»«,«• 

».4» 

M,«P 


TtupiPnwAn 


APfUIITAMWITO Al CINEMA 
. PHCIAH rpi. 01 «nriw» Mwwcn» , 

MilfAnnwMatAwotw 
TP1 NÒTTI. CHI TCMfO FA 



IW P IP P 

^RAIDUE 


•cM 

10.00 

iodi 

11.00 

11.00 

11,M 
10.00 
10.10 
10.00 
14.00 
14.45 
11.00 

1?.00 

17.00 

17.30 
10,20 
10.00 
10.90 
20.10 

20.30 

21.30 

21.30 
31.40 
23.Ò0 

23.30 
23.00 

0.40 


laWWMLOtM. PaswtsO.Osmpò 

U. MOIIIOÒ i WMIO... 01 PAÓA. 

CIAO, JmilYt S* pyts _ 

T02 TftilllTATm 

OlOi PAWTIAIWHIIIM _ 

UNO OtICOUMO NR TUTIL Tris* 

film con Bob NswfMrt 
MIHPPIPPWP »■■■ Con G, fungi 

TPI.OPCTPIDICI 

TPnPKWww __ 

lllllÌIUPIWIIIIO»...l2«l>ir,>l 

PAHAIWIC fAIPOCI Tortini 
TP 1 CCOPOPllA _ 

AKPtMrd IPPO. Spmtwwlo con lu- 

dsne Ritpoli s Anne CtrhicGi 

T03 OIAIH _ 

IL WléTCTQ DOt MORCA. TstsfHm 
ANHWAU OOL tOLO. Decumemifio 

T03 ORORTOORA _ 

R. COOtelOOOARIO KOOTOW. Tsifflim 

WITIOO. mOOIORWAU _ 

T02 PWQBWi OPRA _ 

CARITOL. Scsnegglsto con Rory Cai- 
houn. CsTolyn Jonss. regie di Rietwd 
Bsnnst 

U SmADE DI SAN FRANai^. 

Tsisfllm ____ 

TOtOTAOORA 


IL OICARtO. Con Ungi Is Montes 
CHlAfPfMLA CHIAP>AU^.^yi»iS 
T02 NOTTE - MBTEO 2 


INTORNATIONAL nD.O.C.» CUIO 

U CARICA OBI OEICBNTO. Film cor 
ErroT Flynn regie di Michael Curtlz 




•.M ^fAMIPIMM«EPICM«*.TM- 

7.00 CARTONI ANIMATI 

0.1f RALPH OUPERMAXIEROB. Telafltm 

i l 1 II I iBi 

10.00 HAKDCAOTU AND McPoRMIGK. 

Telefilm 

11.00 L'UOMO DA BEI MILIONI 01 DOLLA¬ 
RI.. Teiefilm «Sabotaggio» 

tutimpamipua. ouii 

,1.00 PII. Quii ton MIk. Bohiiloao »• 

T Ei 1111 li II iiilii—1 

■ 1 fA'iijjiSSEilBIraral 

«.00 OAQ «AO, Vmi«4 

OT'^riir^^ 

14.00 CASA KtATOM. TiMilm 


,4.00 OMIU. Cwi Jwrv Scolli 

suffissi"*™'*'™- 

fTTrfn4F7-.YAmrìni-ri— 

■ I R->H llT.ITIi;,! 

1f.ap ^«nPPTIN, ’M.flIin 

1B.00 tjlÉ NlPOtl E Irti MAQOIORDOIM». 

Telefilm 

^TT'MrV'iT.TTl'T^ lIl'l.HiZtinMiliflBW 

,».SP PPfPM>PUkLPM.auil 

III 

iT.ao p'itru VII. Quii 

,1.00 a.K.N.ppcHOiaiuiToiauit 


fTTrT«^i r i7,t. f^TrTàr.i - ' « ». w«rTlF^NNNN 

^ *iT^ii..v*»:vifii7.«nniic* 




23.BE LEftFÉRfMENTO DEL DD1T K. Fifm 
con Vinoent Prie* regia di Kurt Naumann 

,,ep PARITTA. Tttofilm 


■RMwniiiai 

.ArATTRE 


OtlTOlL Setneodito 

poli IO «oumììoììo pol 


ooot IO »ioioNa.A Tlii biromi 
poli U^iCUOiA AIROI W CANÀ" 

RAUAIRANP» RmWNLTORAIRO 

VIAPPIP Ri ITAUA 


11.W 

. 12.00 _ 

14.00 TOUOIPRNAM RQOIPNAU 
14.00 
10.00 
10.00 
io.èt 
17.00 
17.40 
10.00 
1040 
10.00 
’ 20,00 
20.00 
21,20 

22,20 

2240 
24.00 


VWOOIOK. PI Siefsno Qsfaeèène 
àio. 01 é Wllò, C Psàaniei 


tPl. OOROY 

fPOrmiOIORNAU NOPIÒNAU 

IO CONilOOP^.P»oi»esgts tn tv 
UN oiÒRWOÌN PRITURA 

MAX telAlROOM. Téiefilm 
toìobraT _ 

ILPROClioaOttUINBOi 


TQSNQ^ 



«Ritorno al futuro» (Raiuno ore 2030) 


0.40 tt MOSTBO PtLVIOOLA. Fitm 
11.10 PBTWOCBLU. Teleflim _ 

12.30 AGENTE PBPPEW. Telefilm _ 

13.30 OENTIEWI. Sceneggiato _ 

14.30 Uà VAILE DEI PINI Sceneggieto 

10.30 cosi OIHA H. MONDO. Sceneggieie 

16.30 AOPETTANOO IL DOMANI. Seensg- 

qleiQ 

17.00 FEOOWE D’AMORE. Scentogitto 

1E.00 NEW YORK Teleflim _ 

10.00 OENTRO LA NOTIZIA AttueKtà 

10.30 OUaO STRADE DELLA CALIPOR* 
NIA. Telefilm «Agente Oooley» 

20.30 

23.00 
33.4B 
1.40 


papa PAMIAIUNGA Film con Fred 
Astaire Leilie Caron regia di Jean Negu 
laeco 

CIAK Settimanale di cinema_ 


CENERENTOLA Film 


VEGAS. Telefilm 


1340 RAUY. Psial-DRisr _ 

14.00 UN ANNO PI OPORT 
lOwOO RAT^RÌAOOIO ARTWneO 

1040 NAaV.Fyjgi-Pafcy _ 

01.U* Wi ANNO DI SPORT 
20.00 TIURIORRAU 




ftegqis 


1743 0UPPl7.VW!è _ 

20.00 DOTTOR KNJARi. Telefilm 

22.20 COLPO OROIOO. Qui» 

22.40 All MAGO D*OIHnrft.Pnm 

con 0. Snswn 




IMO luHRHrr 

.4.11 40BAVIPVitft6HUéit 

.«•*0 44tmia»i 

.».00 iUnOCHAPT 

.C.*e RIVCINAMOU nWIIMI 

2Z.»0 KOmiBHT- 

0.4P LAlUMA IiIg TT IPBeK" 




1040 tmOWRNAU _ 

10.00 ICERMPOLOOaiWMHw 

1040 UNUOMOPMIRIOOMIR 

Fitm Qon E Marinerò 

1040 NATORAARàCA _ 

20.00 Tulle Nm>0,NMlri»te 

20.20 POTERI. Ecsnsggfste eoa Tn- 
cieoMeira 

22.10 OONTOITURIOMO 



liilRil 


10.00 tOOAR.V»lilà 

1440 MARIA. Talanovsta _ 

10.00 renny Mia show 

B0.00 PUPA DAL OROiOL Pam 

22.00 LA SCHIAVA IO Ci PHO 0 
TU NO. Film 

0.10 LUISANA NBA. Tatenovels 


10-00 IL TESORO DELBAPORB 
10.00 VICTORMà. Tatanoveta 
10.00 M. PECCATO OtOVIIR 
10.00 Al GRANDI MAOAX20N 

20.20 VINDOMARIU. Tatanovels 

22.20 L'ITALÌA. Di M> Marion» 


RADIO 


RADiONOTIZIE 

OiMORZNOTlZtE.TGRI 7.I06R7 7.M 
QRZRAOlOWArnNO BORI B.ZqORaRA- 
OtOMATrtNO. f.W 0R2 NOTIZII; »AB 
OR3. 10 IFCCiAlE 0112.10 CHI FLASH, 
1140 0R2 HOTIZIE 11,«S GR3. 1t GRt 
FLASH 1S40GR2RAOÌOGIORNO 1SGR1 
ISSO GR3 RADIOQIORNO 1S.4I CR3. 
1B.S0 GR2 ECONOMIA. lASO GR2 NOTI. 
ZIE 1S 30 GR2 NOTIZIE 1S 4S GR3 1S 
GR1 SERA «S30 GRZ RADIOSERA 1048 
GAS 22 30 GR2 ULTIME NOTIZIE ZS GR1 

RADIOUNO 

Onde «arde 6 03 G S6 7 66 9 66 1167. 
12 66 14 67 16 57 18 56 20 67 22 67 
i Radio «nell io 88 11 30 Dedicalo olio don 


|ìa ìt TnAoi oottifflinalt dalle ePMe; 10 • 
paplnono 1S SO Mueleeeera, tOJO Q»M- 
di ecenogaiato 13 OS La taMoneta. 

RADIODUE 

Onde verde 0 27, 7 20 S 23,137. 11 27. 
13 26.16 27.16 27.17 27.13.27,18 23. 

22 27 8 1 giorni 18.80 RadMua 3131. 
13 43 Venae anch ie7 13 43 H ponwtggie: 
li 61 Redieouo aeri |aa 30.30 Fm aeeeA 
21 SORadlodueSISì notte. 

RADIOTRE 

Onda verde] 7 18 943. 1143 0 PrctutSo. 
8 30-11.00 Concerto del mattine 14Pome- 
riggio mueicale, 16 46 eOrleno» 10 Tene pe- 
gine ZI Concerto del premiati al 7* Gonoerao 
internuionala cH violino eRodolfe LqiMra. 

23 20 Blue note 


segnato nello stile terdobaroc- 
co di uno scenografo sette¬ 
centesco Qui infine te trage¬ 
dia si compie, eliminando 
panino le maschera cui Verdi 
teneva tanto 

Troppo elegante e gratuita, 
te cornice non riesce purtrop¬ 
po a coropeiuaie te debolez¬ 
ze dei quadro musicate Disé- 
guale anche questo, con una 
compaia che sembra asaor* 
lite a caso e una direzione -dà 
pur teavo Angelo Campori - 
.d|ie.nim riesce a dare umtà al* 
Il lenòra. il gia|^ 
Iw ichihàra. ha uh M 
timbRL’ljna eccettmito diatone 


e una composta misuro, voca¬ 
le e scenica, ma non Nova to 
scatto necessario ad untopero 
intensamente romantica) (I so¬ 
prano, Maria Chiara, iloggte. 
al contrario, grande totenm 
espressiva ma a costo di qual¬ 
che sforzo vocale Hù sicuro 
di tutti il baritono, Leo Nti^ 
abile nello strappm rappteu» 
so sottolineando te Vtotensa 
del personaggio V’è poi una 
gustosa Alida Ferràrinl, puro 
luatissima nel panni di Oscar, 
mentre è del tutto mancata 
I unica di Adriana StameiiMh 
Sammaiitano. Ropl NoaDUi 
completano ^ digiUiosiunBnte 
I assieme. l 


SCEGUILTUOFOJM 


20.9P MTORNQAL FUTURO 

Regie di Robert Zemeekie. con Mteheel J, Fori 
M rtet^i^ Lto^. Uee 119841 
E uni pwiiMa òOn pochi film in tv, per cui dgdiehia* 
<^mo plaspittte dal tMito alte cchteca» daUa giornata 
tv; IB prÌm8>l3iDn8 di sRitorno al futuroi, uno dtioU 
groifi euccesai amartesm dsoH ultimi anni Lo fi^ 
RàOan Zemackta^fenche sceneggiatore, initema a 
Peà Pateì^'chB aveva in precedenza reùiizaw «Ab 
l'teasguimsnto delli pietra verdss a che nell'O^ Ha 
glrito il film (Ml'anno. ovvero «Chi ha incalvato 
Regir RibMt». «Riierno il futuro» mescole te modo 
gs^e commedia e fsntescienzr 4 un leggìo nel 
tempo te Chiave umorlstice MichMi 4- Fo« è Marty, 
simpetleo dieieseettenne emico di uno seisniiito 
pezze, che ho Inventato un'automobile capace di 
vieggiire aventi t indietro negli enn). Una note». 
Mertyeteeteperjibagiioesiritrova.. nte lÒBBlia 
eoe cittadine é un tentino diverta, moitts Martv ctevè 
risolvere un problemino da niente far conoscere a 
roroeare i suoi futuri pepà e mamme, che mm eem- 
brano per nulla intenzionati a farlo nascereCom* 
media dsl ritmo aeatenato, in cui tutti i poiNIMi 
equivoci fra 1984 e 1955 sono sfruttati ella òranos 
ftemoea te battuta eut futuro presidwite dege U«k 
«C hi? Ronald Rssgsn, rsttors? E te flfst lady ohi a. 
Marilyn Monroe?»). «Ritorno al futuro» merita una 
wjjsja^'^ guardatelo, vt divertirete. 

10.30 IL GRANDE BFFVIERO 

Regie di John Ford, con Richard Widmark. Cip. 
rOtiPekaT*, James Stewari. Usa 11904) 

Ultimo wfstwn del orende Ford (e suo penultimo 
filmate salito avrebbe girato solo il crepuseolaro 
«Missione in Menciuria»). Fjlmope dalla parte degli 
mdieni racconta \ odissee degh ultimi Chsyenne e il 
loro tentativo di nbaliarsi ai btenchf chi li hanno 
chiusi in rissrva un grande cast accanto a Wi-^ 
dmsrk, Stewart e a Carroll Baker, altri nomi illustri 
come Edward G Robinson. Karl Matden. Arthur 
Kennedy 

CANALI 8 _ 

3040 PAPÀ GAMBALUNGA 

Regia di Jean Negulesco, con FredAetaÌr«« La- 
elie Ceron. Uaa <196S) 

Milierdeno amerlceno a Parigi comincia ad aiutare, in 
mcognito, una povera orfanslla Osi suo benefattore, 
te ragazza sa solo che ha gamba molto lunghe.. 
Musical di medio livello, ma Fred Astaire dà im sen¬ 
so al tutto 

NETIQUATTBO _ 

33.33 L’ESPERIMENTO DEL DOTT. K 

Regia di Kurt Naumann. con Vincent Prie#. Pa- 
trtete Qwem Uee (1958) 

PicccUo classico dalla fantascienza Uno scienziato, 
duranti un esparimanto, si trasforma in un mostri»- 
ao tesatto il recenti «La ntosca» di Cronenbarg ne è 
un rifacimento 

ITAUA 1 _ 

0.40 U CARICA DEI 600 

Ragia di Michael Curtit, con Erro! PWnn. 
de Hevillind. Usa f1936) 

Uno de) migliori film d avventura degli anni Denta. 
Due cugini militano nello stesso squadrone dei len- 
eierl Inglesi, e amano, ahimè, te stessa donna Diiriii 
dall amore, 1 due sono però~uniti daH'odio per un 
amiro che ora è alleato del russi nella guerra di 
Crimea Perciò, sotto lo mura di Sebastopoli, rivalità 
ed eroismo si uniscono nell ultima, disparata oartet 
dai lancieri, 

RAIDUE 
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l'Unità 

Lunedì 

9 gennaio 1989 
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CULTURA E Spettacoli 


-L 88 è stato 

aD^insegna della cucina intelligente 
e del film «D pranzo di Babette» 


-L anno della Rivoluzione 

d ricorda che dopo r89 in Francia 
si inaugurarono i primi ristoranti 


Con Epicuro alla Bastiglia 



Ada Boni, Cucchiaio d'argento, Camacma, Artusi 
sono tutti nomi magici per chi poco poco ama la 
buona cucina Ma poi c'è anche, e sarebbe final¬ 
mente i) caso di ncordario, Briliat Savann, avvoca¬ 
to, filosofo, francese, e soprattutto raffinato stonco 
della cucina. Forse bisogna riprenderlo in mano 
oeii'anno centenano della Rivoluzione Per ncorda- 
re ad esemplo che dopo 1*89 nacquero i nstoranti 


neNATO NICOUNI 


Wm II issa k stato un anno 
segnato dalia gastronomia 
«imelllgenle» Il suo sìmbolo, 
N pronao di Babette, imprevi¬ 
sto lupcesso cinematografico 
di una novena di Karen BU- 
«en, La tavola ben preparata 
induce ai buoni sentimenti, 
all'allegria ed alia generosità 
U convivialitA viene cosi riva 
lutatg, segnando un'aiua pre¬ 
sa di distansa delia nostra cul¬ 
tura collettiva dalla virtCt inte¬ 
sa come Bstinensa calvinisla 
U cultura della tavola è se- 
gniM • lestianio sempre a Ba- 
belte - non daH'eccesso ma 
dalla esatta misura Possiamo 
vederci la grande ombra del 
pagano Epicuro, anphe se non 
volevQ stingere queste consi- 
deraidoro Icmtano Come 
diceva esattamente? Dovrei 
trovare un libro sepolto nei 
miei scaffali, ma ii senso non 
mi sembra molto distante da 
questo non possiamo sop¬ 
portare più di tanto piacere, 
più di tanto dolore 
Ma airintemo della misura, 
lontani da eccessi dei resto 
Impoiattiill, sono possibili va- 
riaitonl, meicotanie, sontuo¬ 
sità, La moderna dietetica sta 
del resto riscoprendo, al di là 
delia misura delie calorie e 
del rischio del grassi, l'impoh 
larwa del piscere a tavola 
Carlo, il nostro modo di lavo¬ 


rare è diverso da quello del¬ 
l'Ottocento, le case sono più 
riscaldate, possiamo dimenti¬ 
care i piatti deli Artusi Ma la 
cultura della fettina e deH’in- 
salata non à meno dannosa 
il mio amico Ferdinando, 
detto Ciccio per via dell’a¬ 
spetto, più vicino ai venti che 
aitrent’anni spende seicento- 
mila lire per comprare gli in¬ 
gredienti per il pranzo di com- 
^eannodelpadrefChe prepa¬ 
ra personalmente Non pa¬ 
steggiano a champagne il 
brut nostrarro può apnee con 
ugude dignità un pranzo che 
non vuole brillare, quanto Fria- 
cere Ferdinando sperimenta 
una esatta mistura tra la tradi¬ 
zione della cucina romana, al¬ 
la quale il padre è attaccato, e 
la cucina^rancese, versione 
nouoelie cuisine In altre pa¬ 
role, è essenziale la qualità 
delie materie prime che fa la 
cena 1) ipranzo di Clccette» 
battezziamo impietosamente 
cosi l'impresa del nosM ami¬ 
co, che con questa citazione 
vorrei invece riscattare 
Giorgio Unini Ursic arriva a 
casa rma con sei stinchi di 
maiale del Friuli IVe ore po¬ 
ma della cena inizia la prepa¬ 
razione. La zuppa d'orzo alta 
maniera triestina deve apnre il 
menù, Giorgio propone un a^ 
dito accostamento con un 



mento cibo c'è chi ncorda ii 


Brunello di Montalcino Du¬ 
rante la cena, teorizzo - se¬ 
condo i rotei desideri, piutto¬ 
sto che le mie possibilità - 
che non e^te il cibo «pesan¬ 
te» È pesante l'eccesso, la 
perdita di misura Se la 
na povera» facesse mMlio 
delle diete degli Agnettl? 

Il «Gambero rosso», supple¬ 
mento del Manifesto, ha as¬ 
sunto t'aspetto di un slegate 
iascicolo che si può conserva¬ 
re in libreria Nella crisi del- 
l'Arci. che ci auguriamo effi¬ 
mera, una eccezione la buo¬ 
na, ottima salute dell'Arci-Go¬ 
la Nelle conversazioni, è 
sempre più frequente l'argo- 


Rèx Restaurant di Los Ange¬ 
les, gestito da Mauro Vincenti, 
già operatore dei fratelli Ts- 
viani, in un ez camiceria di 
Hot^vrood adattata a risto¬ 
rante. con arredo firmato da 
Lsiique, puro deeò anni IVen- 
ta, età d’oro del cinema Chi 
invece disputa dell'eccellenza 
fra tre tratlorie di Testacelo 
Perini, Checehino, il meno no¬ 
to Felice, e ci li perde tra 
sehienaH, palata, coda, trippe, 
animelle 

Non solo H mangia, ma si 
riflette su ciò che si mangia. 


Cultura e cucina, due facce di 
uno stesso problema. Cosi, 
negli stessi scaffali di quella 
libreria in cm si è smarrito Epi¬ 
curo. SI affacciano Itbn di cu¬ 
cina. No, non I soliti, degni e 
monumetdi quanto Inutmzza- 
bili (se non per scopi pratico 
manuali. Ada Boni, (I Cuc- 
chisao d'Amnto, g Camaci- 
na. ma ven ubn, che è piace¬ 
vole leggere e nteggere L'Ar- 
tusi, La scienza in cucina e 
torte di mangiar bene, per 
esempio, manuale dei costu¬ 
mi e deile tradizioni di quet- 
r«lta!{a contadina che non c'è 
più» sia pure vista da im punto 
di <»aervazìone positivuta e 


piccolo borghese, e. soprai- 
tutto, la Fisiologia del gusto, 
ovvero meditazioni di gastro¬ 
nomia trascendentale di Bril¬ 
iat Savarin Lopostiedoinuna 
vecchia edizione Bur, dalla 
elegantissima ed anticonsumi- 
sta a>pertina tipografica. È un 
capolavoro, che mi auguro 
che venga ristampato per II 
19&9 U perchè di questo au- 
gimo è insieme la ragione di 
questo articolo 
Una delle conseguenze 
deii'ftù di duecento anni fa. 
della Rivoluzione francese in¬ 
somma, hi i'apertura dei risto¬ 


ranti Ristoranti nel senso mo¬ 
derno, diversi da bettole, lo¬ 
cande, che esistevano già da 
pnma, ma dove era possibile 
trovare ai più il piatto dei gior¬ 
no ed il vino dell c»te Con la 
Rivoluzione. I cuochi, nmastt 
senza i loro nobili padroni, e 
non volendo nmanere senza il 
loro lavoro, si mlseTo m prò- 
pno Apnrono, soprattutto 
nella grande città di Parigi, I 
pnmi «ristoranti», dove era 
possibile trovare più di un 
piatto, dove venivano consi¬ 
gliati e servili menù diversi, a 
seconda dell'ora dei giorno e 
delle circostanze dell'incon- 
tro, ma dove l’avventore pote¬ 
va, entro ragioneiroii limili, e^ 
sere soddisfatto in ogni perso¬ 
nale e creativo nuovo deside¬ 
rio 

li Bnllat Savann, avvocato 
provinciale e (moderatamen¬ 
te) ^voiuzionario, fu il filosofo 
e io storico di questa grande 
trasformazione Nella quale 
egli aa leggere l'affermazione 
del gusto popolare Oa ostri- 
die erano, «prima», un ^ito 
per I poveri), a soprattutto in- 
trodiùre molti molM di ircmia 
e di garbata propensiona alia 
critica. Esempiare è l'episodio 
degli inglesi, che si fanno a^ 
rostire l'unico cosaotto al ca¬ 
mino delia locanda. L'autore 
e i sud amici chiedono il pe^ 
messo di incidere quel c<y 
sdotto per pmideie U sugo 
per le loro uova. Cosi mangia¬ 
no saporitamente, mentre gli 
inglesi iiarrotano i denti sulla 
carne stopposa ed insiiMa». 

La morale di questa divaga¬ 
zione è un augurio per ii nuch 
vo anno che dopo un 1988 
cosi gastronomico, il 1989 sia 
all'altezza del suo bicentena¬ 
rio predecessore, che anche 
deltt'gastronomia seppe lar 
motivo di cambiamento 


Si poteva evitare il suicidio? 

In Usa scoppia 
il «caso Levi» 


■i Finora William Slyron 
era famoso sopratlulto per 
aver scritto un romanzo da cui 
era stato tratto un film sul 
campi di coneentramenlo. La 
scelta di Sofia. Ora Slyron n- 
tomaallaribaltaperunartico- 
lo su Pnmo Levi che il Neu> 
Yorh Times ha pubblicato il 
19 dicembre Inessosoalidne 
che Levi, se aiutato, uviebbe 
potuto essere recuperato dal- 
I abisso» E aggiunge «Il suici¬ 
dio resta un atto tragico e ter- 
nbile Ma se Levi fosse stalo 
sottoposto a competenti at¬ 
tenzioni ospedaliere, sottratto 
alla sua Insoppottabile quoti- 
dlanili, si sarebbe potuta aal- 
vaie> 

Dopo l'articolo di Slyron, 
ha fallo sapere II giornale, so¬ 
no amvati In redazione una 
trenuna di commenti, per lo 
più di psichiatri E Scorso ne¬ 
gli Usa, io questo momento, 
un complesso dibattilo sul .ri- 
tomo agli ospedali, (accanto 
a quello sull eutanasia), e ai è 
inlreccialo In questo caso con 
quello sul suicidio E coti il 
New Yorii Times ha pubblica¬ 
lo Ite Inlerventt, tutti va loro 
diversi .Slyron ha ragione - 
ha detto Max Fink. psichiatra 
dello Stato di New York - ma 
non dica che a contribuire ai- 
la morte di Levi sono naie 
due forze zociall, la politica di 


delatiluzionalizzazioite del go¬ 
verno ilaliano e la battaglia 
condotta anche In Malia con¬ 
tro l'elettrochoc.. A Fink ha 
rispoalo Joel Henkowllz, dcK 
la Scuola di medicina dw'U- 
nlvcmtk di Boston. Secondo 
Henkowllz l'importante In 
questi casi è diagnoitlcare 
con grande aniieipo I tintomi 
della depressione, .die puA 
essere cureta», evitando cosi 
.la motte per suicidio., Far II 
terzo inietvenulo nel dibatti¬ 
lo, un Miro psichlaVa, Joseph 
Siegler, Il problema invece i 
soclele sibatttiopmttullodi 
cancellare buel marchio d’ifi- 
lamla con cui oggi In kqcigll 
bolla il molalo di mente: la¬ 
sciando in queato modo In¬ 
tendere che qMeetoeecQmio 
lui arammo Levi 
Reste de Capire peidA Ma 
stato usalo pnmrh, Levi pel 
una polemica .inten^ bqia 
emeilcana. U ragiona età nel 
latto che lo Kilttore ItMIane, 
che edesto viene eumpalo 
con un cello tucceeio enolw 
In Uia, era ebreo ed età pia- 
iato dM campi di cOAMlU- 
memo (Il tema di la k<^ di 
S'olid): un peieonegglo poien» 
zlMmenle «popolare., dun- 
qua R^ Ulano che LM ere 
anche un uomo llbeio nelle 
tue acMle. B questo non viene 
detto 


r< 



Il rock nasce come leno- 


bia. in nMii deve U tuo eno^ 
rea aucceaio M fatto di essere 
alato un lenomeno piofonda- 
ireeOla Inagrestivo DI una Ira- 
igreaMone dM qonlenuU tal¬ 
volta Immaginari ma non per 
questo meno grelllanle A 
quettto propoaito basta ricon 
dare l'ormM .mitica, dichiara- 
Mone latta nel 1956 dM tev A 
Carter, portavoce della Penie- 
coMM Church «L’elletto del 
rock'n'roll Irasforma I giovani 
In ajlleRMiU adoratori di Sata¬ 
na, (Mncita con la leva del sei- 
ao a liberare l propri Mnii»- p 
quella venule dMlealtbll- 
tnmeni govenuivo americano 
di ouegu «unii .11 KKk'n'iall 

« a l'uomo bianco ad un 
nleriore del negro Et¬ 
to « parie di una cospirazicme 
tendente a minare la morMe 
del giovani del nosuo paese* 
Certa era una musica che 
lacevaveramente p»uta, e pri¬ 
ma di essere un suono veniva 
colta come messaggio sov¬ 
veniva, quindi pericoloso, 
per costumi e comportamen- 
h Un'anMIalchenieneconlet- 
mata anche dM aoclologo e 
snidioio di fenomeni cultura¬ 
li,^JMn Chomben «Il rock è 
prima di lutto un messaggio 
•cidhirala Tanto per lare un 
eaempta, EMs è stato II slm- 
bota della rivolta aessuMe del 
rock e cosi pure II gioco ses- 
tuMe messo In molo da Bowle 
e Rolling Stanca attraverso la 
traigmàione ha creata nuove 
ptóiblìlià, anche sul compor- 
iimenli. 

^i sono In molti a pensa¬ 
re che questa carica trasgies- 
Mva si sia esaurita e che 1vari 
Stingi Springsteen, Jackson, 
Houston, ecc, siano solo dei 
prodotti pio 0 meno raffinati 
della grande industria disco- 
gialicalnteinazionMe Questo 
perché, a parere di molli, il 
rock oggi non sorprende piu, 
non morde, in deiinitlva non 
dàòlil fastidio a nessuno 
E lecita espnmere molti 
dubbi In pioposlto anche per¬ 
ché non é la prima volta che 
Mmllì discorsi SI presentano 
AnM, Il risentiamo quasi peno- 
dicamenle, ad ogni cambio 
generazIotiMe del mondo 
rock Glé nel 1970 lo siracita- 
toRollU Kelser scriveva «La 
nuova musica pop, cosi come 
viene spinta e imposta com 
mercIMmenle, è diventata un 
enorme surrogato che la sem¬ 
brare Il combromentoun latto 
glé avvenuto e scoraggia dM- 
rintraprendeme I effettiva al 
luazlane» E evidente che in 
quel periodo di passaggio fra 
anni Sessanta e Settania, sem¬ 
brava Impossibile poter ripr» 
porre la carica e la profondiià 
espressiva del grandi artisti 


Si dice che non è più 
un gènere «trasgressivo» 
Vero 0 no, ha saputo 
trasformarsi in profondità 


Dottor JekyD e Mister Rock 


rockdegli anni Sessanta ma il 
fatto è che questo discorso si 
è npresentato più voile nei 
corso degli anni 
Anche in Italia i cntici più 
accreditati e stimati non sono 
stati esenti da critiche nei 
confronti de] rock delle nuove 
generazioni Unautontà co 
me Riccaido Bertoncelii, nel- 
I appendice alia seconda edi¬ 
zione di Pop Story del 1975, 
scriveva. «Il pop non è amore, 
^meno oggi li pop non è fan¬ 
tasia li pop non é piu rabbia 
né inquietudine» E certamen 
te vero che m quella metà de 
gii anni Settanta si è consuma 
la una seconda grande diffu 
sione del pop rock internazio 
naie dopo quetta degii anni 
Sessanta, che ne iia fortemen 
te accentuato le componenti 
commerciali è però pur vero 
che prozio In quel 1975 Peter 
Gabnel lascia i Genesis, che 
incarnano al livello piu alto il 
genere musicale imperante in 
quegli anni, per intraprendere 
una ricerca su terreni musicati 
totalmente nuovi Sempre in 
quel 1975 una musica etnica 
come il reggae raggiunge il 


grande successo internazio¬ 
nale e Bnan Eno guida un 
drap^iello di musicisti nella av¬ 
ventura della ambient music 
E di II ad un anno il punk! 
infatti sempre Bertoncelii ha 
scritto giustamente su Lmue 
«L’ultima stagione in cui cl sia 
mo divertiti con il rock è stata 
la pnmavera dei punk, più di 
dieci anni fa ii clima era vi¬ 
vace, capnccioso ed ecletti¬ 
co piovevano colpi di sce¬ 
na, dita negli occhi nsseetat 
line Stone cosi oggi non se 
ne raccontano più, di qui il 
nostro scoramento per la mu 
sica che pure è un pianto gre¬ 
co» 

Perfettamente d accordo 
con Bertoncelii quando si trai¬ 
la di ridimensionare «musici¬ 
sti» che sono il frutto soprat¬ 
tutto di pompaggi discografi¬ 
ci ma cè dell altro da non 
trascurare Prince, Sting, U2, 
David Sylvian per nominare 
solo alcuni dei grandi e poi, 
sempre In questi anni Ottanta, 
tanto vituperati molte, moltis 
sime nuove proposte interes 


FELICE UPERI 

santi Billy Bragg, Mornssey 
Tracy Chapman, Lovett Po 
gues Sìnead O'Connor, Robin 
Hitchcock, Buteher, House 
Martins Per non parlare del 
decollo definitivo e intema¬ 
zionale della musica africana 
dei nuovo r<xk amencano e 
australiano, oltre che della de¬ 
finitiva maturazione artistica 
di musicisti come El'ns Co 
stello e Peter Gabriel, nati nel 
decennio Settanta ma matura 
Il in questi ultimi anni 
In realtà li discorso è diver¬ 
so e nchiede una nflessione 
più profonda Gli anni Ottanta 
dell'unhwrso rock • inienden 
do con questo termine un 
mondo di genen musicali 
molto diversi tra loro - sono 
anni molto particotan In par 
te conhaddittori. perché il su 
peramento dei genen si è defi 
nitivamenie compiuto e le in 
venzioni e le provocazioni piu 
interessanti vengono propno 
da quei musicisti che dopo 
aver percorso un itinerario In 
CUI hanno assunto e superato 
van generi musicali hanno (i 


naimente raggiunto una di 
mentono creativa in ou 1 uU 
lizzo di questo e quei linguag¬ 
gio musicale, di questo e quel¬ 
lo strumento diventa indiffe¬ 
rente e fondamentaie alto 
stesso tempo Se infatb Sting 
può dire che non gli interessa 
più il rock come genere, ma la 
sua ricerca creativa vuole at 
tingere a tutte le fonti musicali 
possibili, m realtà teonzza un 
progetto artistico che è condi¬ 
viso da molti ititn musicisti co¬ 
me Pnnee Joe Jackson, Peter 
Gabriel Talking Heads 
Per altn versi invece siamo 
in un penodo in cui molti gio¬ 
vani musicisti riscoprono, pa¬ 
radossalmente propno gli 
stessi genen appena nfiulati 
dalla generazione dei musici 
sti nata negli anni Settanta 
Questa recente riscoperta dei 
genen ha il sapore dei revival 
e la forma dei remake, quindi 
SI nfà quasi sempre ineon 
sciamente a ntenmenti esteti 
CI postmoderni In altre paro 
le se qualche anno fa it revr 
ua/si esprimeva neiia nprodu 


zione rouf court delle canzoni 
e dei ntmi degli anni Sessanta, 
oggi quegli anni sono solo lo 
spunto per attivare nuovi pro¬ 
positi musicali Basta pensare 
al tnonfo del cosiddetto rock- 
garage esploso un po in lutto 
li mondo fra il 1984 e il 1987 
Nella loro produzione queste 
giovanissime formazioni met¬ 
tevano insieme nuove versioni 
degli idoli sixties come Neil 
Young, Byrds, Bob Dylan e i 
parossismi dell era punk de- 
contestualizzandoli completa¬ 
mente sia in termini di tempi 
che di contesti completamen¬ 
te diversi O ancora basta 
ascoltare i nuovi «eroi» della 
hip bop culturee della musica 
urbana m genere, per ntrova- 
re ancora una volta suoni ben 
noti già ascoltati, ma stravolti 
dall elettronica «povera» dei 
d) delle grandi metropoli 
americane Qui il revival, il re¬ 
make avviene in presa diret¬ 
ta senza soluzione di conti¬ 
nuità, martellante 
In questa situazione di 
grande nmescolamento per 
ritornare alla domanda inizia 


le, cp^ limane nel rock di og- 
0 {Mip i^a carica trasgressi¬ 
va? Foiàe poqo, nei termini in 
CUI tradizionalmente si è inte¬ 
so: definire la trasgressione 
musicale dei rock. Mail pro¬ 
blema hon è questo va fatto 
uno sforzo per comprendere 
come fa trasgressione passa 
oggi attraveao la ricerca di 
nuovi percorsi musicali Se 
negli anni Sessanta per provo¬ 
care occorreva dimenarsi e 
dare un ritmo frenetico alle 
canzoni, negli anni Settanta 
lare jriù- estàno posale con 
gli strumenti, oggi la provoca¬ 
zione passa attraverso la ncer- 
ca del nuovo in un murdi spe- 
nmentazione, evocazione del 
passalo e uullzso di ogiti ge¬ 
nere museale possibile 11 
rock come matonaie da pla¬ 
smare a piacimento dai musi¬ 
cisti. perché, come si^^isce 
Chambeis, «U rock è un lin- 
guag^ e un percorso in cui è 
ponile e5plorare,altii mondi 
per uscire del proprio conte¬ 
sto per arricchirio e trovare 
suggenmenU socio-culturali 
nuovi» 

Infatti, proprio sul piano 
musicale, «il rap, lo seratch, 
come pure la musica d'avan- 
gi^udia - è sempre Chambers 
a parlare - diventano un terre¬ 
no da Utilizzare col computer 
per costruire ImBuaggi nuovi 
grane ai sistemi agitali, che a 
questo punto hanno r^iunto 
anche i1 dintlo d’auloie, dato 
che co) computer si può far un 
uso del tutto autonomo e 
creativo del materiale che si 
ha f disposizione Un utilizzo 
cheprescmde dal luogo e dai 
tempi normaii di produzione 
della musica, in qualunque 
momento è possibile usare un 
certo suono per arrivare su un 
terreno diverso con un lin¬ 
guaggio mutato» 

Queste ultime parole di 
Chùnbers, che intendono de- 
senvere la creatività tra^res- 
siva della musica urbana «po¬ 
vera», m realtà sembrano la 
«spiegazione teorica» della 
musica urbana «d'autore», 
•colta», quella di Pnnee Cioè 
della musica più trasgressiva e 
nvoluzionaria dagli anm del 
furore nimico di Remain in 
Light e di Life in thè Bush 
of Ghosts, Anche nella musi¬ 
ca di Pnnee è possibile - anzi, 
viene praticato con profonda 
coscienza teorica dall autore 
. passare da un suono ad un 
altro attraverso i filln più di¬ 
versi, decollare da un tema ni¬ 
mico per atterrare utilizzando 
i linguaggi più van su un nff 
completamente diverso È in¬ 
fine possibile, e questa mi pa¬ 
re la cosa piu «trasgressiva», 
far nentrare tutto questo nella 
«torma canzone», un tentativo 
che è nuscito m passalo, con 
stili e obiettivi molto diversi, 
forse solo ai Beatles a Jimi 
Hendnx e a FVank Zappa. 
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GRESS 


■i Sono convinto della 
neceralli di piocedete, duran¬ 
te Il dibattito congressuale, e 
nel congresso, a una tielabo- 
razione sostanziale di alcune 
parti del documento. Il punto 
pia Importante su cui lavorare 
mi sembra quello della pro¬ 
spettiva politica. Condivido 
l'indicazione fondamentale 
Ch'opposizione per l'altemati- 
vaO, ma II cammino che nel 
documento si delinca per l'al¬ 
ternativa sembra a me una 
specie di maicia in un •deser¬ 
to politico», senza •oasi», sen¬ 
za eventuali -tappe interme¬ 
die*. 

U delineazlbne di un cam¬ 
mino sWatio non può contri¬ 
buire, a mio parere, a solleva¬ 
re lo stalo d'animo di una par¬ 
ie grande dei nostri militanti, 
caratterizzato (per usare le 
parole del compagna Tronti 
al Cc) da una •sindrome da 
iconlllta storica». Tanto piò 
che nella prima parte del ca¬ 
pitolo sul partito si di un qua¬ 
dra losco degli ertoli che 
avremmo commesso, delle 
cose che non avremmo capi¬ 
lo, ecc.: un giudizio, secondo 
me, esaltalo, e perciò ingiu¬ 
sto e sellalo (e questa ò 
un'alba parte di cui il Con¬ 
gresso dovrebbe decidere una 
riscrillura, piò realistica ed, 
equilibrata). C'ò bisogno (ne 


Alternativa impensabile senza 
un rapporto unitario col Psi 


sono convinto) di profondi e 
radicali inutamenti ne) modo 
stesso di pensare e di operare 
del pento» Ma sono altrettan' 
to convinto che non si pud 
costruire nessun «partito nuo* 
vo» sopra le «mecerie» del no¬ 
stro passalo, pur se bisogna 
andare «oltre la nostra tradi¬ 
zione». 

Tornando alla questione 
dell’alternativa, il compagno 
Occhetto ha, negli ultimi tem¬ 
pi, compiuto atti e fatto di¬ 
chiarazioni (sui nostri rappor¬ 
ti con le altre forze di sinistra, 
e in particolare con il Psi) che 
io condivido. Abbiamo biso¬ 
gno. pero, di una grande li- 
nearitA di atteggiamenti e pre¬ 
se di posizione, e di una corri¬ 
spondenza fra quello che fac¬ 
ciamo e il lesto defintivo del 
documento congressuale. Al¬ 
trimenti anche aiti ed iniziati¬ 
ve giuste possono apparire, 
volta a volta, come episodi 
occasionali e propagandistici, 


QCRARDO CNIAROMONTI 


Non possiamo, in altre parole, 
dare l'impressione di un'alta¬ 
lena nella nostra azione politi¬ 
ca. 

Né i) problema pud essere 
risolto solo riscrìwndo, in mo¬ 
do più argomentato e reaiisti- 
co, le parti del documento de¬ 
dicate al Psi (ma anche alla 
De; e qui il discorso tocche¬ 
rebbe un punto ancora, per 
me, ìncomprensibile, quello 
delta polemica Indiscriminata 
sul cosiddetto «consoclativi- 
smop. soprattutto In relazione 
alle strampalate interpretazio¬ 
ni che se ne danno). Certo, 
una riscrlttura della parte che 
riguarda il PsI mi sembra ne¬ 
cessaria, e questo senza atte¬ 
nuare la polemica contro l'at¬ 
tuale linea poiitica di questo 
partito, e anche il suo attuale 
modo d'essere. Il punto cen¬ 
trale mi sembra l'affermazio¬ 
ne (che dovrebbe essere mol¬ 


to esplicita e netta) che non 
concepiamo l'altemauva al di 
fuori di un rinnovato rapporto 
unitario con il Psi, considerato 
come una forza essenziale 
della sinistra italiana, collega¬ 
ta, in modo storicamente pro¬ 
fondo e politicamente attuale, 
con altra forze di quella sini¬ 
stra europea di cui noi ci sen¬ 
tiamo «parte integrante». 

Capisco che non è facile, 
oggi, difendere questa affer- 
rnazione cosi fretta dt fronte a 
tanti fatti negativi delta politi¬ 
ca attuale dei Psi e anche del 
suo modo di agire (spesso 
provocatorio nei nostri con- 
Ironii, come nel caso della 
polemica su Togliatti). Non è 
facile soprattutto di freme a 
quello che io ritengo il fatto 
più preoccupante, cioè il sol¬ 
co crescente,' alla base, fra co¬ 
munisti e socialisti. Ma ciò 
non può e non deve impedirci 


di proclamare, senza ^uivo- 
d, la nostra volontà unitaria e 
di tare la nostra parte, nel dif¬ 
ficile cammino per l'umtà, per 
un rinnovamento politico, cul¬ 
turale e morale di tutta la sini¬ 
stra. Se non c'è questo, che 
senso avrebbero le imsposte 
per un cartello delie sinisrie», 
o per un’azione comune per 
la riforma fiscale? La ricerca 
tenace di conve^enze e di 
unità a sinistra è una delle le¬ 
ve fondamentali per agire sul¬ 
le contraddizioni del penta¬ 
partito, che non possiamo 
certo considerare, dopo aver¬ 
ne più volte pmciamalo la fi¬ 
ne, né eterno, né compatto 
nei suol disegni politici. 

Il problema va tuttavia ai di 
là di queste ccmsiderazioni. 
Nel documento ti toma più 
volte sui processi In atto di ri¬ 
strutturazione capitalistica e 
sul loro effetti a livello nazio¬ 
nale (e intemazionale). 

Gli effetti nazionali sarebbe¬ 


ro lo svuotamento dei poteri 
democratici, la crisi delle isti¬ 
tuzioni, dei partiti, delia politi¬ 
ca. Questi fenomeni esistono, 
sono gravi, e presentano perfi¬ 
no aspetti di degenerazione. 
Ma sono tali da far considera¬ 
re veramente morto il sistema 
dei parliti, e da annullare le 
differenze fra i partili, fra de¬ 
stra e sinistra, e le peculiarità 
teoriche e culturali profonde 
di una sinistra che pure attra¬ 
versa, anche sul piano delle 
klee. difficoltà grandissime? lo 
credo dì rvo. C'è qualche com¬ 
pagno che invece la pensa 
cosp Discutiamone aperta¬ 
mente. NeH'aiticolo de) com¬ 
pagno Asor Rosa su IVnitÒ 
de) 2 gennaio cì sì chiede ad¬ 
dirittura se esista ancora una 
sinistra in Italia. Un chiarimen¬ 
to è necessario se non si vuole 
alimentare la sensazione di 
una nostra scelta a favore di 
ogni «movimento* (a volte, 
anche, accodandoci acritica¬ 
mente ad essi). Una tate scel¬ 
ta, che prescinderebbe dai 
contenuti e dagli obiettivi poli¬ 
tici dei vari «movimenti», e che 
li vede, in realtà. In contrap¬ 
posizione insanabile con i 
partiti, sarebbe catastrofica, 
non porterebbe a nessuna al¬ 
ternativa. Essa diventerebbe 
assai simile, nella sostanza, a 
quella di altri partiti comunisti 
dell’Occidente europeo. 


■■ Non mi sembra che ci sia bisogno di ri‘ 
scrivere il capitolò suiraliemaiiva, come sostie¬ 
ne il compagno Emanuele Macaiuso sulla tri¬ 
buna congressuale dell'Unità di venerdì 30 di¬ 
cembre. Ciò sarebbe necMsario se l'imposta- 
alone del nostro discorso fosse fondala su una 
Visione totalizzante de) molo dei partiti nella 
società presente. Una positiva novità del docu¬ 
mento approvato dai Cc é. invece, proprio il ri¬ 
conoscimento della parzialità del ruolo dei 
partiti. Ciò potrà consentile di ristabilire nuovi 
rapporti con aree della società, decisive per la 
vUtoria di quei processo riformatore di cui han¬ 
no bisogno l'Italia e l’Europa. 

In questi anni abbiamo ridotto fortemente la 
nostra capacità di rappresentanu. I risultati 
elettorali deirulUmo decennio e i dati sulla fon 
za organizzata sono eloquenti. Il Pel avrà avuto 
del ritardi nel cogliere la profondità dei proces¬ 
si d) modificazione degl) apparati produttivi, 
delforganlziazlone del lavoro, della ristruttura¬ 
zione capltalltilca della società, ma sembra 
più forte e carico di conseguenze il ritardo nel¬ 
la comprendone della criti del modello politi¬ 
co che ha retto le sorti della democrazia Italia¬ 
na dalla Costituzione in poi Non averlo capilo 
in tempi reali ha impedito al Pei di esercitare 
adeguatamente In .questi anni il suo nioip pe¬ 
culiare d| grande forza di sinistra e di rappre- 
semente di interessi sociali e culturali ben defi- 
nlil. 


Prioritario è rompere 
Tasse De Mita-Craxi 


•TILVIO ANTQNINI (ItaraliG) 


Questo mi sembra un punto forte delia di¬ 
scussione congressuale, sul quale è necessario 
fare chiarezza. DI qui discende, Infatti, la «di¬ 
scontinuità» che vogliamo introdurre nel siste¬ 
ma polìtico Hallano per 4aire «priorità al conte¬ 
nuti rispetto agli schieramenti». Di qui discende 
anche la ricerca di un «nuovo corso dei Pct« e 
della sua riforma organizzativa. È l'unico modo 
per gettare lo sguardo oltre l'orizzonte del par¬ 
titi in modo da cogliere tutta la ricchezza dei 
nuovi soggetti positivi che ora si muovono au¬ 
tonomamente nella società e a cui le istituzioni 
devono garantire il diritto di cittadinanza. É an¬ 
che U ttodo per capire e «scoprire» come com¬ 
battere le nuove concentrazioni di potere eco¬ 
nomico e politico, che hanno sottratto poteri 
alte Istituzioni e modificato lo stesso ruolo del¬ 
le forze politiche, mettendo in crisi il modello. 
democratico del paese. 


Si ^i: le «nuove concentrazioni di potere» 
non sono presenti solo nelle grandi metropoli. 
Anche in una regione come le Marche esistono 
imprese economiche che mescolano attività 
industriali a quelle editoriali, la gestione delle 
squadre di calcio ai mercati della pubblicità. 
La loro incidenza sulla gestione delle città é 
sempre più forte à svantaggio della vita demo¬ 
cratica complessiva. 

Per affermare un progetto riformatore fonda¬ 
to sulla crescita del lasso di democrazia, prima 
di tutto aiVinteme dei luoghi dì produzione e 
di lavoro, è necessario, dunque, cha il più louo 
panilo della sinistra ritorni in campo con il pro¬ 
prio punto di tista, con la propria aumnomla 
di giudizio ^ d'iniziativa, U quéllione nodale 
non è quella di riire che «il punto di riferimento 
della nostre Altemqtlva òja De». Se qualcosa 
riobblàmo riscrivere i) quel capitolo è. sem¬ 


mai, per rendere più chiaro che il Pei è impe¬ 
gnalo in una forte «opposizione», per affermare 
un programma e una concezione di governo 
altemaiM a quelli garantiti dal pentapartito. 
L'alfermazione della nostra Identità, bene evi¬ 
denziata nei suoi capisaldi nel documento 
congressuale. C'ò lo spazio per tutte le Ione dì 
sinistra e di progresso di dislocarsi in modo 
nuovo. In particolare ii Psi potrebbe dimostrare 
la sua collocazione di sinistra abbandonando 
la scelta di crmcoirenzialità e di collaborazio¬ 
ne ccm la De nella gestione degli attuali assetti 
economici e sociali. È impossibile assegnare a 
priori etichette nella lase politica attuale. Ogni 
forza •< compresa la nostra - deve dimostrare 
sui campo da quale parte si trova, l segnali na¬ 
zionali (vedi manovra fiscale) di queste setti¬ 
mane manifestano quanto sia deleteria la poli¬ 
tica dei pentapartito per i ceti popolari. Ma an¬ 
che i segnali locali non sono migliori. Nelle 
M^he, ad esempio, la Regione è stata svilita e 
paralizzata da lunghe crisi del pentapartito che 
hanno occupato un terzo delle giornate della 
legislatura. 

1 motivi sono tutti dentro alia collaborazio- 
ne<onnitto Dc-Psi, impegnati a come gestire 
più potere in una sorta di gioco delle parti, a 
dispetto delle gravi inadempienze programma¬ 
tiche. Le Indicazioni che ci vengono con chia¬ 
rezza sono piuttosto quelle di lavorare per 
rompere l'asse Dc-Psi, come obiettivo priorita¬ 
rio della nostra «opposizione per l'allemativa». 


■i La ridefinizlone di una 
(otte idealità é la condizione 
necessaria per dare una rispo¬ 
sta persuasiva al perché oggi il 
Pel. per cosa e rii quale ni c'è 
bisogno alle soglie del ferzo 
millennio delTeta crttiiana. li 
compito non é facile; li docu¬ 
mento per II nostro 18 Con¬ 
gresso, la prima e la terza par¬ 
te In particolare, partendo dal¬ 
le novità inteivenute nel mon¬ 
do in questi anni, disegnano 
sm scenario suggestivo le cui 
parole fòrti 

(uguagtlanza/libertà/solida- 
rietà; democrazia/socialismo; 
Interdlpenrienza/non violen¬ 
za; sviiuppo/pace; dìflerenza 
flèssuale) annunciano uno 
sforzo grande di ricerca per 
progettare e costruire un mon¬ 
do nuovo. 

In questi giorni è rifiorita 
sulla stampa una parola se¬ 
polta da tempo: utopia. Penso 
che l'idea forte che deve per¬ 
meare il n(»tro lavoro In que¬ 
sti mesi sia quella di rendere 
possibile II pensare e il co- 
stniire grandi utopie. Riscopri¬ 
re e declinare oggi quei para¬ 
digma nato nel 1516, ad ope¬ 
ra di Tommaso Moro, può 
contribuire ad «necare rispo¬ 
ste alla grande questione delta 
critica alta modernità. Forse la 


Dai drammi del mondo Tutopia 
concreta del nostro precetto 


fecondità di quel paradigma 
sta' anche neH'amblguità che 
io caratterizza. Utopia l'isola 
che non e’é. terra inesistente 
(U-topia). Utopia, il paese 
migibre (Eu*topÌa) abitato 
dalla felicità perchè «è stata 
eliminata la povertà e il desi¬ 
dèrio di possesso*. Un gioco 
fra sapere e Immaginarlo da 
cui può nascere quella creati¬ 
vità capace di far scaturire dal 
preente ciò che esso contiene 
di futuro t di generare slanci 
collettivi che scardinano quel 
«postulalo» della ciltura e del¬ 
la politica dominante secon¬ 
do cui il mondo non può dav¬ 
vero cambiare. 

Questa estate una assise di 
esperti riuniti a Toronto per 
discutere delle variazioni cli¬ 
matiche 6 giunta alla conclu¬ 
sione che, se le cose nori mu¬ 
teranno, Tatmosfera leireslrc 


MARIANaiLA R. QRAINIR <VgMGI«) 


sarà tra 40 anni cosi calda e la 
cappa di ozono cosi piccola 
che la vita sul Pianeta cesserà. 
Il «Time» ha dedicato la sua 
copertina al pianeta Terra; 
non molti anni fa dichiarò il 
computer uomo delTannol 
Nella era tecnologica in cui 
pare non esistano confini per 
i\ progresso detì'umanltà ac¬ 
cade che un evento naturale 
possa Katenare la sua poten¬ 
za distniitrìce senza che nulla 
sla stato pensato e costruito 
per prevenirne gli esiti. Acca¬ 
de che non si arresta lo ster¬ 
minio per fame, che si aggra¬ 
vano le piaghe del Terzo 
mondo (dove vìvono i 3/4 
della umanità). 

I fatti positivi intervenuti nei 
rapporti intemazionali. gU ac¬ 
cordi di riduzione degli arma¬ 
menti nucleari hanno di mol¬ 


to attenuato la paura dell'olo¬ 
causto nucleare ma non ne 
hanno eliminato Q pericolo, 
implicito nella potenza distrut¬ 
trice delle armi accumulate 
sul pianeta. Sono finite guene 
assurde e crudeli ma ombre 
minacciose si e 'densano sul 
Mediterraneo, immagini di 
morte continuano ad arrivarci 
dalla Palestina nonostante le 
novità slraotdinarìe delle ulti¬ 
me settimane. 

È mutata, con la crescita dì 
una nuova soggettività femmi¬ 
nile, la condizione delle don¬ 
ne. Tuttavia esse, che sono 
circa la metà della popolazio¬ 
ne mondiale, svolgono i 2/3 
delle ore lavorate, percepisco¬ 
no 1/10 del reddito, possiedo¬ 
no 1/100 della proprietà patri¬ 
moniale. 

La contraddizione capitale- 


lavoro é ben lontana dall’es¬ 
sere esaurita. Gii episodi delta 
Fiat e dell’Alfa Romeo ce lo 
confermano in modo eviden¬ 
te. Le condizitmi aspre di la¬ 
voro (Spésso precario, sotto- 
pagato) di migliala di giovani, 
in maggioranza ragazze, nelle 
piccole e medie imprese che 
si sono sviluppate «dìftusa- 
mente» al Nord, ce io esplici- 
[ano. Il caso dei peschereccio 
Valentina con quei 40 uomini 
e donne ammassali in una 
cella frigarifera ha ri-svelato 
un nuovo' trafrico clandestino 
di «nrerce» umana in cerca rU 
lavoro. Queste sono alcune ri¬ 
flessioni per segnalare le con¬ 
traddizioni verste e nuove 
che cì sovrastano e che costi¬ 
tuiscono autentiche slide per 
la politica, la scienza, la cultu¬ 
ra. U mondo deve e può dav- 
ver cambiare aHrimenli mori¬ 
rà. Su questa possibilità, can¬ 


ea di futuro, si gioca a mio pa¬ 
rere la ragione d'essere del 
PCI. 

C’è bisogno di lanciare più 
segnali coerenti con )e aller- 
mazioni nuove che abbiamo 
scritto per cominciare a co¬ 
struire e rendere visibili i cam¬ 
biamenti possibili. Due esem¬ 
pi. L’obiettivo dei superamen¬ 
to della divisione sessuale del 
lavoro ha ii suo perno essen¬ 
ziale nelle strategie e politiche 
del tetnpo, compresa la ridu¬ 
zione delTorario di lavoro: sa¬ 
rebbe di grande rilievo lancia¬ 
re una proposta concreta. La 
proposta di dimezzare il pe¬ 
riodo del servizio di leva ha 
trovato ampi consensi. Ma la 
riflessione e la ricerca sul ruo¬ 
lo deli’esercito deve arrcorarsi 
a) «principio della nonviolen- 
za...» (prima parte punto 3 
doc.) e affrontare insieme il 
tema delie armi (produzione- 
traffico). delle nuove conce¬ 
zioni delta difesa, della prote¬ 
zione ambientale e civile, del¬ 
la sicurezza, in un mondo uni¬ 
co ed interdipendente. 

Dunque, il mondo può dav¬ 
vero cambiare. Questa ■uto¬ 
pia» ha bisogno che crescano 
progetti, forze e movimenti 
che la costruiscano giorno per 
giorno. 


M L’àccordo pieno col ragionamento che 
proponiamo alla discussione conàrereuale, 
qo&le fraduzione riceve nella provìncia di Tra¬ 
pani, che oggi non solo noi ma anche molti 
opinionisti deKrivono come ed altissima den¬ 
sità maliosa? Certo, non lutto è mafia, e va fatta 
anche una distinzione chiare fra malgoverno, 
corruzione, clientelismo e mafia. Però, e qui 
sta il punto che deve essere Intercettato dalla 
politica, e dalla prassi. dalTaliemativa, il fun¬ 
zionamento del meccanismo ruota essenzial¬ 
mente attorno ad ìm perno pojiticomafiosQ. 
QuIM è state (vfcM è ancora un'altra?) la più 
grossa raffineria ^eroina d'Europa; qui Vè 
dunque l'apparato produttivo di una delle mer¬ 
ci più vendute e a più intenso valore aggiunto 
del mondo; qui v'è la Ruhr dell’eroina. 

E, procedendo dal concreto all'astratto, si 
può ritenere che questo territorio sia controlla¬ 
to non solo dal punto di vista «militare» ma an¬ 
che da quello politico-sociale? Dunque verifi¬ 
chiamo la fondatezza di quest'astrazione: due 
sindacf è tre consiglieri uccisi, un segretario 
politico, un componente Usi. Ed ancora: due 
magistrati, un temo fatto segno di una strage; 
in ultimo Mauro Rostagno. La violenza mafiosa 
entra nella politica; o perché diviene ttrumen- 
to di lotta, quanto meno perchè la mafia ha bi¬ 
sogno di governi deboli. Ed ancora, è un caso 
che la loggia «Iside due», con burocrati, faccen¬ 
dieri, politici e mafiosi, in rapporti con Geli}, ri¬ 
ceva impulso dopo Castigllon Rbpcchi? Si può 
pensare che qui $i sia trovato un propizievole 
ridotto in attesa di tempi migliori? E allora non 


Il «nuovo carso» carne 
movimento antimafia 


NINO MARINO (Trapani) 


ne consegue che parte essenziale delia genesi 
e della morfologia di gruppi dominanti si nn- 
traccia sul teneno degli interessi polìtico-ma¬ 
fiosi? 

Ragionando su questo schema e incontran¬ 
do nel sistema dì potere contiguità, conniven¬ 
ze, sottovalutazioni, opportunismi, la Federa¬ 
zione di Trapani ha scelto l'autonomia e ì'op- 
posizione per Taltemativa con un netto ele¬ 
mento di (Ùscontinultà. Non ci può essere solo 
questo, ma anche la costruzione di uno schie¬ 
ramento che organizzando scelte ed interessi 
modifichi 1 rapporti di forza, nonché gli orien¬ 
tamenti degli altri partiti. Abbiamo, per esem¬ 
plo, detto no alla proposta di entrare in giunte 
a Trapani con la De, a Marsala con il Psi poi¬ 
ché l contesti politici (ed umani) nonché l 
rapporti di forza avrebbero stretto il Pci in una 
funzione di sostanziale copertura. Credo che al 


Pei di Trapani oggi viene riconosciuto il titolo 
politica e morale per fare avanzare il nnnova- 
mento, In quanto forza di iniziativa non omolo¬ 
gabile cui spetta di intestarsi una battaglia per 
la democrazia e la libertà. 

L'emozione e l'indignazione popolari susci¬ 
tate dalTomicidio di Rostagno hanno cono¬ 
sciuto due interlocuton; la Chiesa cattolica e la 
federazione del Pei. Certo, la discussione su 
queste analisi e scelte non è stata factie, però è 
passata e comunque sarà materia congressua¬ 
le, a meno di un'adesione a) documento acntl- 
ca ed infeconda di pratiche e nsultati. Si è trat¬ 
tato dì portare a visibili conseguenze un ragio¬ 
namento; Visolamento del partilo si misura più 
che dalla distanza che prende dalTassetto poli¬ 
tico esistente e che vuole moddicare, da quella 
che Io separa dalla società. Nella quale invece 
il sistema si sgretola (e del resto per questo si 
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Proposte per un Pd 
che feicda opinione 


B La concezione de) Pei 
come «partito di massa e di 
opinione» costituisce una no¬ 
vità rilevante. Nel precedente 
Congresso, infatti, si affermò 
che «un partito di opinione, e 
cioè privo di una propria au¬ 
tonoma capacità dì rapporto 
dì massa, è più gravemente 
esposto ai rìschi della subal¬ 
ternità e della emarginazio¬ 
ne». Molti partiti di opinione 
stanno, inlatti, sempre più 
perdendo un rapporto con 
iscritti ed eiettori e sempre 
più configurandosi come par¬ 
titi di éiites, come comitati 
elettorali sottoposti alia in¬ 
fluenza di lobbies e gruppi di 
interesse, diretti talvolta in 
modi personalisti, quasi cesa- 
rìsti. Non tutti però. Alcuni 
hanno saputo invece propor¬ 
re nupv) metodi di far politica 
(utilizzo di sistemi e tecniche 
comunicative; snellimento 
del lavoro: duttìittà di rapporti 
con movimenti di massa e di 
opinione; ecc.). 

È quindi giuste la ricerca di 
una «forma partito» che rin¬ 
novi la concezione del partito 
come organizzazione politica 
che afionda le sue radici tra 
larghe masse di cittadini per 
promuovere la partecipazio¬ 
ne e contestualmente innesti 
su di esso alcuni tratti di un 
partito che sappia fare non 
spettacolo, ma opinione poli- 
I Oca in questa società della 
comunicazione. 

I La crisi de) Pc'i è grave e 
per uscirne occorre mettere 
I in campo, come stiamo fa- 
I cendo, idee nuove e convin¬ 
centi. Ma per questo occoire, 
da un lato, far leva sulla ca¬ 
pacità creativa e la Intelligen¬ 
za politica degli iKritti e dei 
dirìgenti, di aree di simpatiz¬ 
zanti e di opinione pubblica 
comunista e, dalTallio, dote* 
le il «partito di massa e di 
opinione» di nuove regole; i 
suoi membri di nuovi diritti e 
garanzie; Toiganizzazlone di 
una tavola diversa di respon¬ 
sabilità e doveri. Anche con 


RUO RIRRARIS 


una vera e propria riscnttura 
delio Statuto. Sono convinto, 
infatti, che esista un nesso 
forte tra affermazione del» 
gruppi dirìgenti e affermazio 
ne del «nuovo corso». 

Abbiamo grandi potenziali 
politici sottoutilizzati come i 
comunisti delle oiganizzazìo- 
ni e dei movimenti di massa, 
oltre ai militanti nelle struttu¬ 
re del partilo. Esiste però un 
problema specifico di valoriz¬ 
zazione politica dei gruppi 
parlamentari e consiliari (i 
loro membri sono più di 
17mllal) e di f^e dì nostro 
elettorato. Gii eletti nelle liste 
de) Pei devono diventare uno 
del fondamenti de) partito di 
massa e dì opinione, del veri 
opinion leadeTS, proprio per¬ 
chè essi sono - per la loro 
duplice funzione di rappre¬ 
sentanti del partito e rappre¬ 
sentanti popolari - un trait 
d'union tra l’organizzazione 
politica di massa, le istituzio¬ 
ni e Topinione pubblica. Oc¬ 
corre, a questo fine, afferma¬ 
re pienamente una concezio¬ 
ne nuova delTautonomia dei 
gruppi consiliari e. In questo 
ambito, una concezione più 
matura dell’eletto comunista 
regolando diversamente sia i 
criteri e le modalità di candi¬ 
datura e di designazione con 
vere e proprie elezioni prima¬ 
rie, sia la partecipazione e la 
presenza degli eletti negli or¬ 
ganismi dirìgenti del partito 
(riservando, per esemplo, 
agli stessi delle quote?). 

Per Telettoralo comunista 
dobbiamo pensare come 
rendere continuativi, almeno 
con una parte di esso, i rap¬ 
porti avviati con questo con¬ 
gresso. Si potrebbe pensare o 
ad una trasformazione delle 
Assemblee congressuali degli 
•esterni» in iConsulte perma¬ 
nenti delTopIriione pubblica 
comunista» concordando 
modi e ambiti di partecipa¬ 
zione e decisione alle scelte; 
oppure alia costituzione di 


«Consigli degli Iscrìtti e degli 
elettori comunisti» compii 
dagli organismi dirìgenti del 
Pei, da rappresentanze di 
iscritti (e no) impegnati nei 
movimenti e nelle organisza¬ 
zioni di massa, dagli indipen¬ 
denti eletti nelle liste de) Pel e 
della S.1,. dai delegati con¬ 
gressuali degli «estemi», da 
rappresentanti di aree cultu¬ 
rali, settori, attività. Ma già In 
questa prima fase dei dibatti¬ 
to congressuale dolri>temo 
essere partito che m lare opi¬ 
nione, che sa costruire Ira gli 
iscritti e gli elettori l'oplhione 
che li «nuovo corso» è davve¬ 
ro un fatto potiti») nuovo. Il 
dibattito e l’attenzione og^ 
sono inadeguaii alle novite. 
Non solo per una operazione 
dì «agenda setting», di una 
sottovalutazione operate da¬ 
gli apparati informativi e cul¬ 
turali dei paese, ma anche 
per una Incapacità Roatra di 
essere, appunto, putito di 
opinione. , 

11 nostro partito e l'opinio¬ 
ne pubblica comuniste non 
hanno vissuto fuori da queàte 
società delta comunicatone 
dei simboli e delle immagini. 
Anzi, prima di altri hanno pt> 
liticamente vissuto di mesug- 
gi rapidi e efficac), di peiso- 
naliià simbolo, di immagini 
come sintesi, esempliHcaiio- 
ni comunlcattve chiare di 
idee politiche fòrti. A questo 
(Ine a me sembrerebbe utile, 
pertanto, accompagnare te 
nosua ricerca e la nostra pro¬ 
poste politica con l'uso della 
definizione di «nuovo partito 
comunista», cosi come costi¬ 
tuirebbe una operazione non 
propagandistica, ma politico¬ 
culturale, suscitatrice di di¬ 
scussione e di attenzIoRe, 
proporre di arricchire lì no¬ 
stro simbolo con una rappre¬ 
sentazione capace di comu¬ 
nicare la nostra nuova e più 
ricca cultura polUca (Nord- 
Sud, Ambiente, Non violenza. 
Differenza sessuale), 


Ancora incompleta 
la coerenza europeista 


era chieda te nostra cooptazione), e dinnanzi 
al fallimento di interi gruppi di governo interes¬ 
si sani e bisogni civili non si sentorro rappre¬ 
sentati. Possono esserlo dal Pei, La proposta, lo 
sappiamo, nem può essere solo «politica-politi¬ 
ca». V'è un'alternativa da costmire anche sul 
terreno deU’ecónomia. Quaranta, trenta e ven- 
l’anm fa ì comunisti divennero dirigenti e punti 
di riferimento lottando per te terra e per la sua 
trasformazione. Qui nella provincia di Trapani. 
E furono decine di migliaia gli ettari che diven¬ 
nero democratica propnetà contadina, si dife¬ 
se U vino costruendo le cantine, si organizzaro¬ 
no edili, lecntoi e nuovi imprenditori con le 
cooperative di produzione e lavoro. Oggi sono 
un importante comparto dell'economia trapa¬ 
nese e siciliana. Ma Trapani significa Enee, Se- 
gesta. Zingaro, Mothya, Seiinunie, Egadi e Pan- 
teilena. Quanto lavoro, nuovo moderno e colto 
(e perciò aitemativo alla mafia), possono dare 
il turismo e i beni culturali? V’è un'alternativa 
che chiede l'Impegno dì comunisti perché or- 
gantezmo m strutture il nuovo lavoro, protago¬ 
nista di una battaglia per il governo, cosi come 
si fece quaranta, trenta e vent'anni fa’ Se qui 
v’è l'Intemazionale (tolte droga è possibile or¬ 
ganizzare in strutture centinaia di psicologi, 
medici, terapeuti, infermieri, assistenti sociali, 
socìotogi per costruire l’economia deirinlema- 
zKHtale dei recupero dalia droga? 

C^i, in queste cose, mi pare di cogliere un 
punto importante della traduzione in trapane¬ 
se ed in Alitano dell’altemativa e del nuovo 
Pei. 


Mi II documento cor^res- 
suaie contiene impegnative 
aftormazioni, volte a caratte¬ 
rizzare la nostra scelte euro¬ 
peista. E su questa scelta, an¬ 
cora recentemente, Achille 
Occhetto ha auspicato un di¬ 
battito «aperto e spregiudica¬ 
lo». Credo che questa sottoli¬ 
neatura sìa del tutto giustifica¬ 
la dal grado ancora non ade¬ 
guato delia nostra cultura po¬ 
litica. e ancor più del nostro 
programma, rispetto ad una 
autentica strategia europeista. 

Sul piano culturale i perico¬ 
li maggiori non mi sembra 
che vengano da una chiusura 
. di tipo ■nazionalistico». Niente 
a che vedere, insomma, per 
fare un esempio, con atteggia- 
' menti propri del Pc fraircese. 
Piuttosto sento il peso di una 
; concezione «internazionalista» 
ancora dentro alla tradizione 
. della Terza intemazionale. 

, Quella, per intenderci, della 
«scelta di campo*. È vero che 
I fu Berlinguer ad innovare, e 
molto, su questo terreno. Ba- 
I sii, tra le molte che s) potreb- 
I bero ricordare, te sua afterma- 
I zione suU’Europa «né antiso- 
I vìetìca né antiamencana». Ed 
è altrettanto vero che già al 
170e Congresso abbiamo so¬ 
lennemente dichiarato di con¬ 
siderarci «parte integrante del¬ 
ia sinistra europea». Lo stesso 
Occhetto ha svolto interessan¬ 
ti ragionamenti su questa pro¬ 
spettiva. 

Ma c'è qualcosa d'altro. 
Quando si parte di Europa 
non sempre si individua chia¬ 
ramente e nettamente l'ambi¬ 
to istituzionale entro lì quale si 
sviluppano concrete politiche, 
quale che ne sia il segno, che 
condizionano in modo decisi¬ 
vo le politiche nazionali. In¬ 
tendo riferirmi al grado dì «in¬ 
tegrazione comunitaria* tra i 
12 paesi che fanno parte della 
Cee. Il Parlamento europeo 
che sarà rieletto nel giugno 
dell'89 riguarda questa Euro¬ 
pa. Ora, sul piano teonco, ac¬ 


cettare questa realtà significa 
accettare una «dimensione so- 
vranazlonale» che non com¬ 
porta solo il rifiuto di una con¬ 
cezione nazionalista, ma pre¬ 
figura, oltre ogni logica di 
schieramento e dì campo, 
nuovi e superiori live))} di go¬ 
verno e di espressione delia 
rappresentanza democratica 
(sìa su) piano potitico-parla- 
mentare che sociale). Nella 
prospettiva storica, questo si¬ 
gnifica pensare anche ad una 
ipotesi di «gcivemo mondiale». 
Fare questa scelta, farla sino 
In (ondo, non significa certa¬ 
mente legarsi te mani nel no¬ 
stro paese. A) contr:..io 
un campo vasto di c,..itesta- 
zione da muovere alle attuali 
forze dì governo che, a fronte 
di un conclamato europeismo 
di facciata, tengono le nostre 
strutture amministrative e so¬ 
ciali, e un'intera parte del 
paese (ì) Mezzogiorno), ben 
lontane daH'Europa, 

Fare una scelta «europeista» 
significa, invece, cogliere tutte 
to potenzialità di un un pro¬ 
cesso, quello sovranasionale, 
che offre nuove e migliori op¬ 
portunità per afirontare que¬ 
stioni di fondo quali quelle del 
lavoro, della democrazia eco¬ 
nomia, dell'ambiente, di una 
nuova divisione intemaziona¬ 
le del lavoro che consente un 
rìequilibrio reale tra Norà e 
Sud dei mondo. Fare questa 
scelta significa, infine, puntare 
su un soggetto politico che, 
potenziate le sue espressioni 
democratiche (il Parlamento 
innanzitutto), possa parteci¬ 
pare più attivamente a) pro¬ 
cesso di distensione intema¬ 
zionale, avviato da Urss e Usa, 
contribuendo a rendere la 
redità mondiale sempre più 
multipolare. 

Non credo che, a tutt'oggi, 
siano chiaramente stabilite 
tette te coCTenze interne, già 
nel documento, ancor più nel¬ 
la nostra pratica politica quoti¬ 
diana, alte scelta europeista. 
Questo ntardo, però, può es¬ 


sere rapidamente colmato fa¬ 
cendo innanzitutto rilerireento 
aito molteplici esperienze 
compiute da) Dartito nelTam* 
bito europeo (esperienze isti¬ 
tuzionali e dai fecondi rappo^ 
ti con le altre torte della sini¬ 
stra europea). Ci sono due oc¬ 
casioni che possono aiuterei 
in questo sfolto. L'ulta, )>lù 
Immediata, riguarda )a cam¬ 
pagna elettorale europea. 
L’altra, arcinota al punto da 
essere trasfigurata nei sucri si¬ 
gnificati effettivi, è )a scadenza 
del *92 per il completamento 
del Mercato urticro europeo, 

Ftor quanto riguarda le ele¬ 
zioni credo ohe dovremmo 
utilizzare II Congresso come la 
sede più autorevole e qualifi¬ 
cata per adottare i) itoiAfO pro¬ 
gramma. A proposito del '92, 
mi limito a sQtt<rilne«re U ca¬ 
rattere trasoei'sah delie impli¬ 
cazioni che esso comporta. È 
vero che questa scadenza 
sembra attrarre di più l'interes¬ 
se di banchieri, fìnanztort e 
grandi gruppi industriali, Ma è 
altrettanto vero che ti offre un 
campo nuovo d'azione per 
forze, come il Pei. che voglia¬ 
no contribuire a guidare ) pro¬ 
cessi di trasformazione delia 
realtà economica e sociale. 
Ebbene, sarebbe sbagliato sot¬ 
tovalutare il fatto che accele¬ 
razione del mercato unico 
contribuirà a modificare gii 
statuti della società europea, 
anche nel rapporto con quei 
paesi europei che non (anno 
parte della Cee. ad ovest co¬ 
me ad est l’abolizione delle 
frontiere fìsiche, te libera c^^ 
colazione di uomini e beni ci 
faranno sentire di più nella 
nostra comune casa euro¬ 
pea». E un sentimento questo 
che, come vedo nella mia 
esperienza di lavoro, è motto 
torte e vivo nelle nuove gene¬ 
razioni. Legarsi, in modo origi¬ 
nale, autonomo e consapevo¬ 
le, a questa prospettiva può 
contribuire a dare un tratto 
duraturo ail'identità de) «nuo¬ 
vo Fci». 


















RISULTATI SERIE A 


ASCOU-VERONA 


CESENA-MILAN 


COMO-PISA 


FIORENTINA-LAZIO 


INTER-BOLOGNA 


LECCE-PESCARA 


ROMA-JUVENTUS 


SAMPDORIA-ATAUNTA 


TORINO-NAPOU 


RISULTATI SERIE B 


BARLEnA-ANCONA 


CATANZARO-TARANTO 





EMPOLI-REGGINA 3 


MESSINA-BARI 3 


MONZA-ANCONA («np. n^bni 4-1 


PADOVA-BRESCIA 


PARMA-GENOA 


TOTOCALCIO 




FIORENTINA-LAZIO 

INTER-BOLOGNA 

LECCE-PESCARA 


ROMA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-ATAIANTA 

TORINO-NAPOU 


TOTIP 




UDINESE^COSENZA 




Montepremi llrs 25.442.732^900 
Ai 307 t13i lirs 61.455.000: egli 
0.386 «12» «re 1.516.000. 


6* 1| ShennonCottegi X 

CORSA 2) Hetel Sov X 


Quote: il 00 «12» 1 10.B12.000: 
egli 1.617 «11» L 376.000; li 
llZ36«10iL 39.600. 
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ieri aneom vincenti 

Per i rossoneri 
sconfìtta della stagione, 
mentre a fatica la Samp 
pareggia con rAtakmta 

Successo salvapanchina 
per Eriksson, rAscoli 
(primi due punti in casa) 
mette neiiguai Bagnoli 









Berlusconi anaro: 


OAL NOSTRO INVIATO 

WALTCR aUAONEU 


Burniti •nUrft^VHN 


Éi CESENA. Doveva essere 
là partila del rilancio. L'occa¬ 
sione per cancellare con un 
, colpo di spugna (una vittoria) 

' un avvio di stagione tormenta¬ 
to e sfortunato e magati per 
rimetterai airinsegùimento 
delle prime. Invece u respon¬ 
so dello stadio Manuzzi è sta- 
. to davvero impietoso: il Milan 
dei tre «tulipani* più bravi 
d'Europa si è impappinato e 
ha perso contro un Cesena, 
privo di sei giocatori che agiva 
dì rimessa con estrema pni- 
i densa e che avrebbe acceso 
cento ceri per un pareggiò. 

Cose è successo allo splen¬ 
dido giocattolo di Arrigo Sac- 
chi che nella scorsa stolone 
aveva incantato lo stivale col 
suo gioco aiuressivo, veloce 
;,ved effìcacer Ad un primo 
r^uardo sembrerebbe nulla. 
Stesso pressing, stesso milli¬ 
metrico giochetto del fuori¬ 


gioco, stesse azioni ritmate. 
Eppure, gratta gratta, anche a 
Cesena si è notato che qual¬ 
cosa s’è inceppato. Al Manuz¬ 
zi si è vista una difesa fragilis¬ 
sima: Mussi e Costacurta sono 
andati in bambola In diverse 
occasioni soprattutto nell'atti- 
mo del gol di Holmqvist. Il 
centrocampo è più lento e 
prevedibile dell’anno scorso. 
Riikaard è elegante e pulito 
nel suo nuovo .uolo di centro- 
mediano metodista, ma gioca 
con troppo sussiego. In attac¬ 
co, poi. Donadoni sembra un 
fantasma mentre Van Basten 
e GullU si fanno arginare da 
Chitì e Getain. È quando ì due 
giocatori più; fòrti d'Europa 
cedono dì fronte a Chitl e Ge- 
lain vuol dire che qualcosa 
non va. 

Gullil continua a parlare di 
«Milan sfortunato». Ma Baresi 


più realistico ribatte: «No. qui 
non si tratta di malasorte, 
qualcosa non gira più a dove¬ 
re». «Stiamo pagando un jnez- 
zo superiore ai nostri demeri¬ 
ti» taglia corto An^ Sacchl. 
Tassotti ammette: «H nostro 6 
un m^e osoiro che non jtìu< 
sciamo ad individuare, l» col¬ 
pa di questo stato di cose co¬ 
munque è di Uitd. E se non 
riusciamo a venir fuori pmslo 
da questo impiccio saranno 
davvero gu«d*. 

Ad ogni modo il male oscu¬ 
ro del Milan dovrà essere cu¬ 
rato da Arrigo bacchi Ieri r > 
meriggio, alle Ì7,15, Adriano 
Galiiani ha anmmciàto: «Ho 
parlato pochi i^anll fa cchi 
Berlusconi: è ovviamente 
amareggilo per la sconfitta e 
per la posizione in clas^fica, 
ma conferma ia piena fiducia 
a Sacchl. Il tecnico rimarrà al¬ 
meno fino a ^\^o». E dopo? 
«Dopo vedremo*. 



^GEIVDA 

PER 

/giorni 


mau teoI 10 


• SCI 

Coppa dal Mondo: 
a Klrchbarg alalom gl. 
ganta maaohlla 

MBRCOLEOl 11 

• PALLAVOLO 
Coppa dei oampionh 
Paninl'Steaua 

GIOVEDÌ 12 

• BASKET 

Coppa dal Campioni: 
SoavoUnl’Naahua 


Sci. Quinto nel SuperG ostacolato dalla nebbia 


f ' 


presaosi 


SABATO 

14 

• PALLANUOTO 

Sarto A 


• PALLAVOLO 


Sarto A 


DOMENICA 

15 


• CALCIO 
SailoA.B.C,C1.CZ 

• BASKET 
SarlaAlaAZ 

• RUGBY 
SarlaAl 



E domenica 
«big match» 
tra Napoli 
e Inter 


■■ feri hanno vinto entram¬ 
be, la resa dei conti si farà a 
posizioni invariate, fnler e Na¬ 
poli si scontrano domenica 
prossima al San Paolo; i napo¬ 
letani «dovranno» vincere, gli 
interisti potranno puntare al 
pareggio. Sarà uno scontro fra 
l’attacco più forte Oa famosa 
«Macaca* di Maradona, Care- 
ca e Carnevale) e la difesa più 
Impenetrabile (con i tre nazio¬ 
nali Zenga, Ferri e Bergomi, il 
panzer Brehme e un Mandor- 
lini che da Qualche giornata 
nessuno sembra voler più di¬ 
scutere). Un po' all'ombra del 
match-clou, domenica prossi¬ 
ma c'è un'altra partita impor¬ 
tante. Lazio-Roma, un ritorno 
del derby della capitale dopo 
il Purgatorio dei laziali in serie 
B. 







La «ristruttLiraaone» 


RONALDO PCRQOLINI 


■i ROMA. Era stato etichet¬ 
tato come il match dal quale 
sarebbe scaturita la «spalla» 
del Napoli per dare la caccia 
all'lnter. L’inarrestabile fuga 
del nerazzurri e la capariria 
rincorsa del Napoli hanno, al¬ 
meno per il momento, rinvia¬ 
to U disegno di nuovi scenari- 
•cudetto. La viuorìa delia Ju¬ 
ventus a Roma offre, però, 
^>unti per riflettere su questa 
squadra partila aJrinìzio delia 
stagione con il marchio della 
confusione. Indecisione se 
non confusione nella scelta 
del tecnico, approssimazione 
nella campagna acquisti. Era¬ 
no in molti a scommettere su 
un’altra stagione «no» della 


ciò nostrano. 

La matassa che Bpniperti 
consegnò a Zoff era già abba¬ 
stanza aggrovigliata e quando 
SuperOino stava cercando di 
trovare il bandolo, Boriiperti 
gli scompaginò di nuovo4 fili 
con l’acquisto di Zavarov. Ro* 
ba da far incanutire di bòtto 
quella capigliatura che nem¬ 
meno le quarantasette prima¬ 
vere sono, finora, riuscite ad 
imbiancare. Ma lui ^e dell'e¬ 
ducazione e della riservatezza 
ha latto una religione possie¬ 
de anche il coràggio dèll'one- 
stà e la caparbietà dèi giusti. 
Ed ecco, allora, dare il ben- 
serrito ad un amico^ più che 
ad un giocatore, come Cabri- 


buna un'Certo Mauro e di fir 
capire, con U auò «faUcoàÓ» 
friulano, ai trt strònlfri che tn 
questa Juventusài faftitò'i hUAl 
come alia Fiat. 

Un'opera di ilstnithiraiiòrM 
per niente facile^ òhe ivrebbt 
fatto ammattite rihgegner Rq> 
miti e. visti i risultiiti, nemme¬ 
no tanto dolorQsa, ^vtó rion 
è arrivato «^|a quàdritura del 
cerchio, ma questa Juventus 
appare bensmmdrata. 1 troppi 
fronzoli non gli sono mal pia¬ 
ciuti e là difesa che è riuscito a 
mettete in piedi è un gioiello 
di sciritiilante semplidtA. Cosi 
come il centrocampo. Certo, 
cosi come è congegnata è un 
modello dì squadra certamen¬ 
te plùedatiòa scorazure ih 


aveva fatto i conti con quei ianiaré dalhmbarazzo, richia- sa, ma d'altronde iàffàtgH he 
testardo ma non cocciuto frìu' merlo in squadra. Cap?.:;eAii- messo in maira pezzi iMKlinl 
Isno catapultato su una delie che di destituire un senatore per uim vetmri turistica e iKNi 
panchine più esigenti del caf- come Brio, di mandare in tri- per una spider. 

Basket L’Enichem sconfìtta dalla Benetton 

Milano ritorna m vetta 
La batte la Knmr 



REMO MUSUMECIA PAGINA 17 


Larry Drew RolMrto Pranlir 


LEONARDO lANNACCI A PAOlNA 17 































































































M ROMA. Cera davvero? 
Davvero non c'era? Nel dopo 
partila si parìa mollo dei rigori 
- quelli dati e quelli non dati - 
ma soprattutto del penalty 
concesso dà Baldas per l'in¬ 
tervento di Bruno su Voeller, 
Pasquale Bruno, 27 anni, ai 
secondo anno in maglia bian« 
conera, fa subito una rivela¬ 
zione. «Il fallo non :C’era e an¬ 
che Voelier era talménte slu- 

K ito che mi si è avvicinato e 
a detto sorridehdò ^Ghé sor¬ 
presa». L'ho dqjto anche a 
Baldas ma lui era convinto di 
aver vUto giusto^ iUlorà gli ho 
proposto questa^ sp<^i|imèssa: 
«Starno alla móvioradbme è 
andata e chi ha (orto paga 
una cena. Lui ha accettato e 
sono ^uro che gli costerò 
una bella mangiata». 

rgaia ;seguiia 
con atténzioné àiiche da spot 
tàtorì «eccellentU. Pra gli altn. 
il presidente del Consiglio De 
Mila, il vicepresidente del Se¬ 
nato, Lama, il direttore gene 
rate della Rai^ Agnes, il presi¬ 
dente della De, Forlani, il se¬ 
gretario generale aggiunto 
della egli, Del Turco.:; £ por 
ancora il presidènte del Coni. 
Qattai. il géneìrate D'Ambró- 
slp^ il fresco ex presidènte del- 
.la Fidai, Nebìblo, il direttom 
generale del Còl, Luca di 

Montezemolo « uno stuolo in¬ 
finito di sénatbri e deputati 
Mancava, Oialini Agnelli, rìrh- 
piazzato per l'occasione da) 
nipote Giovannino che ainn- 
tervallo appariva entusiasta- 
«Grande Jùve, ottimo risultato. 
Su tutti Mauto è Marocchl»- 
Più compassato De Mlta lrtno- 
den verde e solito stuolo di 
accompagnatori. «Mio tlglb 
tiene per la Juve. è mólto inte¬ 
ressato, lo invece guardo la 
: partita con supremo disiacco- 
Noh vedo bel gioco.,. Voi si?». 
Dopo la notizia de) pareggio 
deiVAvellino a Cremona, para 
che abbia recuperalo un bp- 
ciolo dibuonumore. tecni¬ 
co il giudizio di Forlani. «Bian¬ 
coneri molto accorti, la Roma 
mertiaiva di più...*, Inhne Lu¬ 
ciano Lama, cuore luventinó. 
•Mi spiace fwTuscita di: Alto- 
belli, sta giocando bene 
ros. Zavarov? Avrebbe bisó^ 
ano di lin po' ...di perestroj- 


Sono 132 i centri del “vecchio” Spillo che ora insegue il record di Pruzzo (133) 


113 minuti di Altobelli: gol e ko 


MARIO RIVANO 


■1 ROMA. Lho dei duelli 
più vecchi della storia: Alto¬ 
belli (34 anni) che anticipa 
Collovati (32). Oddi (33) e 
balte Tancredi (34 domani, 
.irisie compleanno). Una •mo¬ 
viola» che ha pesato su tutto il 
resto della partila, condizio¬ 
nandone il risultalo,' e che 
non toglie nulla comunque al¬ 
la splendida prodezza dello 
«Spillo» pluridecorato. Una 
puntura che ha fatto male an¬ 
che al diretto interessalo, sta- 
volla: il centravanti della Jvive 
nell'azione vincente si è pro¬ 
curato una distorsione al gi¬ 
nocchio destro. La sua partila 


è durata solo 3 minuti ma 
come abbiamo vistò non è 
stala indolore. «Era una vita 
che aspétlavò di vincere qui 
all'Olimpico, fin da ragazzino 
non mi era mai riuscita l'im¬ 
presa. Ma le tradizioni stanno 
Il apposta per crollare, da un 
momento all'altro. F^ensale, 
negli ultimi 9 anni che stavo 
airinter qui avevo sempre per¬ 
so... e anche la Juve da 3 anni 
buscava sempre in trasferta 
con la Roma». 

Il medico della Juventus, 
doti. Bosio, lo ha appena visi¬ 
tato. «C'è una distorsione, ma 
il ginocchio fortunatamente 


per ora non si è gonfiato. Do¬ 
mattina (o^ ndr) alle I I lo 
visiterà a Torino U prof. Pbiz^- 
ti e vedremo poi H da farsi». 
«Mi sono accòrto subito del 
l'infortunio - s|^a i'ex cen 
(ravanii della pazioTKde - pra¬ 
ticamente nel momento iir cui 
segnavo. La gamb^ d'appog¬ 
gio ha ceduto, Tho ap¬ 
poggiata male. ' ma in quel 
frangente era importante anti¬ 
cipare hittì .e io come al solito 
mi sono buttato...». È il gol nu¬ 
mero 132 per Attobell) che 
rrella classifica dei marcatori 
di tutti i tempi raggiunge un 
altro juventino, d^Ii anni '30, 
Borei II. Ventunesimo pento 
assoluto, ma fra i caldalorì in 


attività <Spillo>:ora è secondo 
solo a Pruzzo^che hà segnato 
133 volte. Una sòia rete sepa¬ 
ra ì due; «grandi vecchi» del 
calcio italiano..«Mi fa piacere, 
però dite anchè èhe quest'an- 
iK> ho già segnato 15 reti: 4 in 
campionato, 4 in Coppa Italia 
e 7 in Uefa. Certo, questo gol 
però é slato importante, sof¬ 
ferto. Simile ma più difficDe di 
quello segnato una settimana 
fa nel derby: contro il Torino 
ero più libero e la porta era 
vuota». 

Non c'è nessuna polemica 
a distanza con chi aH’Inler 
non b ha più voluto. «A Mila¬ 
no stanno bene, vincono e 
vanno forte. Spero proprio 


:che le cose continuino cosi 
per loro». Ma la Juventus 
adesso è terza: iton ha più 
chances per lo scudetto? «Ab¬ 
biamo guadagnato su Roma e 
Sampdorìa. ma la nostra cor¬ 
sa la dobbiamo fare su chi è 
in testa e purtroppo per noi 
lassù non mi sembra che ab¬ 
biano ir\tenzione di moliaTe, 
almeno per adesso». Meritata 
la vittoria sui giallprossi? «Cosa 
volete, il punteggio parla da 
solo. Ma io non pcÀso dire 
mollo di più; ho'vìsto solo 13 
minuti». Vi ha salvali un gran¬ 
de Tacconi... «Meglio cosi». 1) 
pomerìggio di Spillo si è aper¬ 
to con una puntura e si è 
chiuso con un sorriso. 


ROMA 


JUVENTUS 


ROMA: Tancredi 6; Tempeslilli 6. Neia 6: Manfredonia 7,5, Oddi 5.5, 
Coliovati 5.5 (75* Rizzitelll s.v.); Massaro 6,5, Desideri 6.5. 
Voeller 7. Giannini 7,5, Roncano 6.5. (12 Perurzi, 13 Gerolin, 14 
Ferrano, 15 Di Mauro). 

JUVENTUS: Tacconi 8; Favero 6,5, Cabrini 7; Calia 6, Bruno 6. 
Tricella 6; MarocchI 6, Barros 7, Aitobelii 6.5 (16’ Buso 51. 
Zavarov 4,5 (72' Laudrup 6), Mauro 7. (12 Bodini. 13 Brio, 14 
Magrin). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5. 

RETI: 13' Altobeili, 80' Barros, 65' Giannini (rigore). 93' Cabnni 
(rigore). 

NOTE: angoli 5 e 2 per ta Roma. Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni. Ammoniti: Manfredonia, Massaro, Mauro, Policano e 
Zavarov. Spettatori 49.463 (16.655 abbonati e 30.808 pagan¬ 
ti) per un incasso di 1.460.230.000 (555,230.000 quota 
abbonati). 


Pubblico record e bel sole 
ma i giallorossi non ce la fanno 


Semaforo rosso 


RONALDO HMOUNI 


MB ROMA. Là Befana è una 
-.Vecchia Signora e nel portar- 
Sìvìa luUeTe fesieha pensato 
: bene di mettere nel suo sac¬ 
co anche quella messa ip 
piedi. Ieri airoiimpiqo,\ Un : 
grande spettacolo, punteggia¬ 
to da una giornata quasi pri¬ 
maverile e da .Mrt piibblico, 
che ha stabilito lùn.'affjuenza . 
record. 

Tutto era pronto per salu¬ 
tare una nuova vittoria giallo- 
róssa e sin dalle: prime battu¬ 
te la squadra di Liedholm dà 
l'Unpresslonedlvoler ripetere 
il Colpo messo'a segno a San 
SjKestro.contro.il Napoli. Em 
campo jiQn.c'éiquel Napoli 
svagato e smagalo, ma una 
Juve accorta, concentrala e 
decisa a non concedere II mi- 
.r))^Ò .spazio ad una Roma 
qne attacca In' maniera 
rugbystica. )Ma nelle mischie : 
: là Juventus non si trova ;a di¬ 
sagiò. Il -suo pacchetto !'di 
‘ptinìrogampo una volta ruba 
i'id'ia'palIff.aH'awarsano e ca* 

■ pace-di aprirsi cafne' ::una 
bomba a mano del tipo «ana¬ 
nas» e^se poi si possiede ui^ 
afSolelta come Barros "e uno 
•^'plilò* :è - facile fregare -tav- ; 
versarlo La stuellata d'autore 
di Altobelll poteva avere I ef« 

' fello di una pugnalata: alla 
schiena e, invece, la Roma, è 
conferma del suo buon mO- 
..mentOi-’nòn -si. sgonfi^ nem*. 


menp per un attimo. 

Con Màniredonìa e Gianni¬ 
ni. superbi stantuffi dì un mo¬ 
tóre che può'contare anche 
sulla potenza sviluppata da 
«■cilindri» come besiderì, Poli¬ 
cano e Massaro, continua a 
macinare chilòmetri di gioco. 
È non è una maralohà fine a 
se stessa, visto che lo- spec¬ 
chiò della porta viene centra¬ 
to à ripetizióne e che solo 
qUeiratiaccattutto di Tacconi 
impediscécheyada iri.frantu-. 
mi. «boveVamó evitare di at¬ 
taccare troppo frontalmente 
-- dirà poi Ltedholm ragiot 
nare di più cercando di, aggi¬ 
rare la difesa della Juve sulle 
fasce». Sii forse, visto che ta 
Roma non possiede troppi 
piedi buoni capaci di imba¬ 
stire fraseggi entrò spàzi bre¬ 
vi. era la tattica migliore. Ma 
considerando il volume di 
giocossviluppato questq Ro¬ 
ma avrebbe dovuto vincere^ 
spio Tacconi sì fo$sq limi- 
:.tatp a.recitare llruoló.dlriser- 
va della nazionale che gli ha 

assegnalo Vicini. 

Contiriuando a giocare co¬ 
si però non può «dire male» 
per sèmpre, fer l tifosi giallo- 
gròssi certo la Juve ha «rubalo» 
..Ja partita, complice un arbitro ' 
baldas che ha perso Tocca- 
slone per dirigere baldanze- 
sàmente una partila di vero 


Dm» rigori, ÙM» ÙuliM 


13* dopo a/cunt a/iacc/it delta Roma anioa in contropiede il sol 
defa Juventus: Barros va via sulla desin è crossa al centro, Alto- 
beli anticipa Collovati e segna. NetVazione •Spillo» si infortuna 
^distorsione dl ginocchio destro) e viene sostituito da Buso. 

17* Giannini centra un pallone in area Desideri spara al volo di 
sinistro Tacconi con una meravigliosa deviazione dà inizio al 
suo s/iotu persono/e 

23' rovesciata spaile alla porta di Giannini, Tacconi è sorpreso 
ma si inarca all ‘indietro e riesce a deviare. 

SS' Voeller dalla sinistra metteal.centro, arriva Massaro.gran 
botta Tacconi alza d'istinto ma la palla sta per finire sotto la tra- 
ver^: sulla linea salva Bruno. 

71 ' riuoui fucilata di Massaro e Tacconi respinge coi pugni. 

.79* Voeller nonostante la spirila di Bruno riesce a tirare prima 
di cadere la palla va sul paio. 

80* contropiede bianconero. Mia da Laudrup a Barros che rad¬ 
doppia. 

8 S' Giannini accorcia le distanze su un rigore concesso per at- 
lerrarrtento di Voeller. 

93* terza rete juventino su rigore trasformato da Cabrini e con¬ 
cesso per un fallo di Tancredi su Laudrup. C]R.P. 


Scommessa 


Altobeili lascia l'Olimpico 
dolorante: ha riportato una 
distorsione al ginocchio, é il 13' 
del primo tempo, l'attaccante ha 
appena segnatoli gol del 
vantaggio Juventino. In basso a 
sinistra, un duello tra Cabrini e 
Massaro; a destra Rul Barros 
segna il secondo gol vincendo 
l'opposizione di Oddi 


calcio. Ma la Juventus non ha 
rubato nulla, se rèsta valida 
la regola che vince chi riesce 
a fare più gol. Questa Juye di 
'Zpff è stata sòltanto bravissi¬ 
ma a cogliere al mio le op- 
popunità che gli si sono prev. 
sentale, sfruttando anche una 
disposizione tattica più intel¬ 
ligente: Barros è certo’statà |a 
mossa vincente di Zoff. Il pic¬ 
colo portoghese, soprattutto 
negli incontri In trasferta, è 
l’uomo giusto per entrare nel¬ 
le aree avversarie senza pa¬ 
gare il biglietto. Con una dife-, 
sa che ringhia e un centro- 


Campò,tenuto magnifica¬ 
mente a) guinzaglio da Mau¬ 
ro, che abbaia. Il portoghese 
con la sua rapidità è l'unico 
capace di Affondare i denti 
nelle difese ; avversarie. Juve 
: astuta, quindll e non fortuna¬ 
ta che si è permessa anche II 
'lusso di regalare'un uomo &\- 
l'avversario, addinttura uno 
Zar. 0 presunto tale. Il famo¬ 
so Zavarov vi^o all'Olimpico 
andrebbe ribattezzato come 
il fantomatico Zavarov, data 
la sua ostinata latitanza da 
ogni seppur piccolo momen¬ 
to di gioco. 


sicura 


Bmno, 
la moviola, 
rarbitro 
eunasfìda 


n poitoghese nuova stella 
La rìyindta di Barros 
Il «bonsai » del pallone 
è diventato una quercia 


■i ROMA Era la vigilia di 
Poitogaiio-ltalia partita del 
girone di qualificazione per 
le Olimpiadi di Seul ed era 
lui Rui Barros il piatto forte 
degli affamati cronisti. Del 
personaggio aveva tutti i re¬ 
quisiti calcistici e no, com¬ 
preso un . padre umile fale¬ 
gname e regolarrtontare fa¬ 
miglia numerosa. <^àndo, 
peìd.le squadre « schinaio- 
M al centro del qampo la 
tHbuna stampa venne per¬ 
corsa dàflò ^h^inaàò ge¬ 
nerale. «L qu^k> sarete 
l'altro Maradona?* Fece im¬ 
pressione via sua V statura e, 
per la verità,-non imQiessio^ 
nò molto-nemmeno’lh'suo' 
tanto decantato: talènio Cai- . 
cistico. E {ttrannuncio del 
suo arrivo in Italia, lìitorità 
percorse tutta la f^hisoià; e 
le baizellette su di lui co¬ 
minciane» a inetti in cnù 
il primato storìcamenle dete¬ 
nuto dai caratNnleri. E, inve¬ 
ce. questo «GonsaK dèi pal¬ 
lone sta facemto appassire 
tutti i giudizi dì cìnica »iffi- 


cienza con i quali era stato 
accolto. In questo calcio 
condannalo a Inseguire 
chissà quali mtxfelli, futuribili 
e che poi in realtà ricicla e 
mette insieme antiche sco¬ 
perte il piccolo portoghese 
ripropone il canovaccio del 
giocatore atipico, ,.se non 
anomalo, che sembrava or¬ 
mai consegnalo al museo 
del lootball anni 50-60. Un 
tipo alla Muccinelii tanto per 
lare un nome. Una bella ri- 
vincità contro quei teorici 
del calcio che nelle leve dei 
pulcini usano solo il metro, 
corriè se il falerno calcistico^' 
si potesse mirare-InxenfroJ 
inétil; « E- Maradona nerA'; un^ 
esempio .lampante. La Ju¬ 
ventus ha anche una altro 
«orazziere» straniero nelle 
sue file; il sovietico Zavarov. 
E più alto di Barros. ma al- 
rOlimpicò chi l'ha visto? E 
pn^rìo vero che i calciatori, 
così come gli uomini, non sì 
misurano a palmi. 

OR.P. 


Manfredonia aininonito 
salterà il derby 
con gli amici-nemici 


HM ROMA. «C'è da spostare 
una macchina», còme nella 
canzoncina di Salvi il grido 
degli addetti al posteggio ri¬ 
suona dappertutto assieme ai 
lamenti di chi è prigtonieto 
nella ««nnetina» trasformata in 
giungla di automezzi. L'unico 
rifugio daH'abominevDle con¬ 
fusione del dopo-partita è Io 
spogliatoio dwe il faccione 
maculato di iiedholm se non 
altro ha retietto^ièlax. «La più 
bella partita della Roma que¬ 
st’anno. Peccato la sconfitta, 
in futuro dovremo attaccare 
^ttando le fasce, anziché 
buttarci tutti nel mezzo. Non 
possiamo lottare per lo scu- 
.deiio, iLnostro obiettivo è la 
'V^na-Uéta" è oggi pe abbia¬ 
mo avuto la conferma. Pecca¬ 
lo anche per Manfrèdonià che 
é stalo ammonito e verrà 
squalificato: non potrà gioca¬ 
re il deìby, una mancanza 
grave perché Uonello sta gio¬ 
cando il miglior campiotiaio 
della sua canlera»; Anche 
Giannini ha visto dal campo 
una grande Roma. «SI, grande 
davvero. Soik) sicuro che se 


quei tiro di Voeller fosse finito 
in rete anziché; sul 4 >a}ò alla fi¬ 
ne a> 7 emmiq vìnto poi. .Irivec^ 
sul contropiede successiti 
siamo andati sujlo 0 a.2. Stra- 
hò calcio daweifo». Sulle stra¬ 
nezze del football ha qualco¬ 
sa da dire anche Massaro. «E 
la parola giusta. L'arbitro ha 
fischiato il rigore per noi sul 2 
a 0. bisogita vedere se ce lo 
dava anche suH’I a 0...». Sul¬ 
l’altro fronte Zoff non sì sbi¬ 
lancia di un millimetro. «No-, 
vanta rnihùtì sofferti. Ma nel 
primo tempo con più freddez¬ 
za si poteva chiudere i'incon- 
tip Npn.chiedelemi.se siamo 
rièntràii rèi “g^" dello, scu- 
' dè'àoi 'Còrhuhqùé/ùFià 
Juve da trasferta: anche a To¬ 
rino abbiamo, fatto buone par¬ 
tile». Prima di salire In pull¬ 
man Tacconi concede l’uhì- 
ma battuta. «La parata più dif¬ 
ficile è stala su) tiro di Deside¬ 
ri. Il palo di Voeller? C’era una 
angelo vicino a me: ha respin¬ 
to lui, ve lo dico ma aolo in 
confidenza». 

□àf.ff. I 


^ La gtta é stata 
ta» anche sugli spalti, péMo 
neHa ' soliiamenté 'fràhcitilllà 
tribuha' Monte Mario. QuV'th- 
lunl spettatori nelle postaziqiii 
adiacenti alla-tribuna*stampa 
hanno litigato anche .còni i 
gtontoliàtl ■ Nello spiacevole 
intermezzo si è distinto l'qx 
cantante Gépi, iKosUsiitto del¬ 
la Roma, con un paio di spu- 
taccW.:fortunatamenie.- futuri 

■ aAfi'R 



PETI^^IO 



7.000.0G0 in un anno senza interessi 
oppure 4S rate a partire da L. 150.000 


F/nq gf 28 Arbàralo potere orquìstore uno Superringue con un finonsiemenlo fino e 7 milioni 
, lensa ifiteresfi (fé rél{|pn're in 12 rete mensili (spese dossier 1. 150.000). Oppure, con la for¬ 
mula 49 rate, q(i(:e§a!npia,sl può avere una Supertinque Campus 3 parte 5 marce che costa 
chiavi in maim. idiWl.dOO; versenàe una quote contenti di sole L. 2,297.000 (peri ed IVA 
e messo sii strecfej. Il rimanente viene dilaMienate in 49 rete casi ripartile: il 1 ’ anno 12 rete 
da L: ÒOiOOO/ il 2‘ enne 13 rate da L 200.000; il 3' enne 12 rete de L. 250.000; il 4’ anno 
12 rate da 1 3100,000, ^ 

Ogni pnepoiM %lturij 0 té àivifvppete de l^n Aenflillf. le finensiaria del Gruppo, 
lnfarmate^0ài<enceiilaneri Renault a su Televidee e pag. 655. 


Sieienàique spot fèstivàl 

Oltre egli afhrì, un owintenfe spettocele: in TV e dei Cencetsienari Renewit te grande ras¬ 
segno di spel internexieneli Supercinque, e h pessibilHà di volare il vostro preferita, td è 
qui che h spertocofo divento entusiosmente, perché chi avrò indicate le spot risultante mag-'* 
giermente veteto, parteciperò efi'estraziene di 5 soggiorni o Connes per due persone in oc¬ 
casione del prossimo festival Internesionele del Cinemo. le cartefine per votare ed U ' 
regofemento del concorse seno presse tutti ì Concessionori Renault. [ 



Supercinque Spot Festivo!: si replica fino al 28 febbroio, 

RENAUO' 

MMvem^oggii 
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Rossoneri lenti 
e prevedibili 
fermati 
da una squadra 
romagnola 
priva di sei 
titolari. 
Primo gol 
italiano 
di Holmqvist 


CESENA _1 

MILAN _g 

CESENA Rossi 7 5 Cuttone s v (20 Del Bianco B SI Umido 
6 5 Bordin 6 S Qeiain 6 5 Chili 6 S Chierico 6 S188 Aselli 
sv) Piraccini? AocstniTS Domini 7 S Holmqvist7 6 12 
Aliboni 13 TurcI Casadel 

MILAN Galli 6 Tassotti 6 Musai 5 Rijkaard 6 Costacurta 6 
Baresi 6 Donadonl5{59 VirdisB) Ancaloiti 5 5. Van Bastan 
6 6 Cullile EvaniS (12Pinato 13Vlviani. 14Colombo 16 
Mannari) 

ARBITRO Pezzella 6 5 

RETI 70 Holmqvist 

NOTE Angoli 5 a 2 per il Mitan Ammoniti Piracclnl per proteste 
Anceiotti per proteste Del Bfeneo ^ eomportemento non 
regdamemare Spettatori paganti 22 951 per i)n ineaieo di 
629 milioni 280miia Abbonati 4763 par un ratto di 100 
milioni 187 470 lire 


aStHA^MOAK 


n ctìavolo va {dl’ìnfemo 



TiM i mbacon del signor Rossi 


M'gran dtsm di KJlaard da Anrf ane, panda 
a (allea da Rossi là palla shfga al poillin dia 
pati la raaipara , 

U' la più balla adonadflMilan In mila la pani¬ 
la Meahlll salta m amanad ntlla Iraquard 
campo poi dà sulla datlra a Cullil dia «lira In 
aita lira In diagonale, ma la palla oitnt damala 
da Rosa 

»■ SII caldo d nngah colpo di Mia di Vlldis, 
pam II ponlaie easanala 
U' VanBasienlauomiinàiipnpallonasiillasInl- 
dia, cmss cali&raia In ama p« Mi dm dm. ma 
Rossi col corpo «mnla II paneolo 


iMcenle MUtn Invali* lo Mi- « Van Baltèn, iopratluiio nel 
■Hit) Menuui che nella alagio- aeeondo tempo dopo II gol 
m ' 80 ’ 8 I lu lealimon* dei ceaettm, henna tyuiodlvenl 
BUOI bitmi Buccaial di (fenica pilloM-|jol, ma la bravura del 


detto con la plln»*ti*f* del Cm 
iena) leH nornerlHlo i alato 
taaird di una dalle eoeehh 
.aconfllla delitoiaontri II MI- 
lan non aolo non ha praaò Jl 
brodino etra tUtU eapelMvano. 
ma s’i latto metter aotio de un 
CeMna rlmanegglallialmo (i 
Bigon mancevtnoael giocai», 
ri della ■!<»■) che avrafebe 
(alto «Iti di gioia n»rim‘|ili.' 
leggio * 

Tadeaao II •diavolo» idit 
de retroceiia nel gtigiora dal 
ictntredaaallica atma pM al¬ 
cuna aberania di poterai Inai- 
firt ntl gioco acudelloi E, ce¬ 
le ancor* glh aWilenie per I 
auol llldil, véde nmer corre- 
barare I propri logni irlcoloti, 

, Il Mllan tilt» ieh a ^na 
non aoniglla certo^ pim¬ 
pante aquadra eh* nel pamlO 
torneo dava loiloni di gioco 
con la lua aona ««nihgnie a 


Manno, a «ero.lt MaìMé'dbM trai* doi* di 
!f}nà%lifilleAtàisira.«ilràSenn amarrilo II bandi 
iMma.àMdlmlTla leoriairtan- e non 8 riuaclii 
ffe E ovvio che.le «mrhelne quel riaullatl eh« 
si»lioMnÌprepullte,1r#èillng io l’avevano po) 
^«coatante, la tecnica del Ivo- detto 
.^rigioco i aeml»* ben attuate. n Ceaene ha < 
n Ma I riwltail praliqlapno prati- oneitiaiime pari 

teuWaS! 

\mente Ipaleura coKi^ro Blgon data la 
itMuari collantemente in bim- it lenti titolari, ha a 
"boia A deitIrbcampQ S^i riceniro del già 
'’^aveva cercalo di aMoilMei. unbuonilllireac 
cune rnodltlch* eOnmaaid puntando tutte le 

• a Hdoito della dtleia, c»m* a»n!iopi*d*.Epi 
jcentromedlano melodiata II claaMc* adone i 

/ giocatore 8 porib diligente, de 8 arrivata la 
manonhaavutoiMlettgtira- iMviM0kpriimi 

* aloni che jarebbere Mite ne- nel demplonaio 
ceuarle per ImbcMlN llloni regala ai lOmaga 
decanti che melieaiett> in dii- che epigono or 
ncojia un Cesena duttUeapra- perlaaalveaia, 


i|om 11 hiittto latti andare bt 
MMc», Nel primo ternpo I 
due tulipani cono Meli prette*- 
mente anmiliMI dp Chili e Óe- 
llln. E dupndo dua del tre mi- 
gllort gfocpiori d'Eurepp M 
(anno bleceata da Chitt a (]e- 
plri vuoi proprio dite che la 
|o« cohdttiona non 8 catto 
ammalo 

CM qttaipa aconfllla il Mi- 

Jan aenliMo In unaMbiàlione 
«>lfMdad»flc»lia,di^o 
pure di erlM, che eomuqnue 
dovrà amm gcMIu da Arrigo 
llcchr. loti sera Infatti Berlu- 
•coni ha Imm chlanmema In- 
landfjO che rMlcnaiote di Fu- 
ilgnano rimarrà al suo poMo 
Ano al tarmine del cemplona- 
MrSacchl 8 atteso da un lavo¬ 
ra mollo delicato laricoilni- 
ilone aoprattutto palcologlca 
di una apuadra dMla notavo- 
llittin* poteniiaiilà ma che In 
^puéall primi uameal d| cam- 
-plenMo, anche pw uria noie- 
rrala doa* d( alottuna, ha 
amarrilo II bandolo qel gioco 
e non 8 riuscita ad ottenere 
quel riaullett che I anno rcor 
IO l’ayevano portata allo scu 
detto 

Il Ceaene he diapulato una 
biieitlaaimi partita che 8 riu- 
,iclu a vlneere con te armi 
dall’uMta a della dedIMbne 
Blgon data la mancan» di 
riami titolari, I» arretralo II Ila 
riceniro del gioco, ha creato 
un buon ìlllrD e centrocampo 
puntando tutte le pue carte sul 
coniropied*. E propri» da una 
claaMca pilona di contropie 
de 8 atrivata la tele di Hot 
in^0l prima dello ayedeae 
nel demplonaio Italiane) che 
regala ai romagnoli dua punU 
che valgono oro nella lotta 
perlaaMVaiia, 




W nella più classico dalla asiani di eonlmpieda 
Il essano va In bamegglo Plmcdnl taglia un bai 
gallona par ggbdini sulla slnlslm II eenlmvanti 
passa al canoa dallana al Itbarissinm Hai- 
madd dm sopam Galli con un bai dasim 
Ta' Mossi dalla dastmanasaln aita par la lesta 
di Calili ma II lira mane panno da Rossi 
n’ tletsaaslonedaoollodoll'allmpanaaaneo- 
re Guitti di Usta impegno II pomata easanala 
78' Uro di Cullil da danno I aita di rigore, dama¬ 
lo miraeolosamanle da Rossi con un piada 
ir nnsottf opera un cmss dalla delira per lo 
ama di Vlnlls,niollpallotia mene oticom blocco 
lo dal pormi* easanala □ IMC 






i ^ 

v'S ■ 
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Rossoneri tutti d’accordo; «Oggi avremmo davvero meritato di vincere» 

Sacchi: «Eppure aamo forti...» 


L’ungherese segna dopo 10 mibuti 
IXitto facile per il Lecce 

Vineze^ primo gol 
Mamme: «Non 
sarà l’uftimo...» 


Un monologo gialloiosso 


r puuli^ di Samba MMbno di MIO Awri 
VrpuidsloimpmiHttoàumculll Baltantnbosdaunaposlsìoaa 
pniiloMboenlrait,ibteown>llainaimaniaa&mnl /IdMuisoieHm 
hna.iaspHigallpomateZltmliicoHlpugnl MMm*AiKiiW«llf 
dra,maaarlendnlrlni>lollpttllona II pallona sddssa sullo sÓd- 
lira dova Vùieta 8 bene apposiaio e • lascialo Inaaladila - anpio 
pmtlcomaniaaponaniioua 

Wpunisionapartmtosu Vìncsa di Boràoa bora o Mira fimW 
Wlath di Benadattt su Junior bailelaputtisionahslassoJUniar, 
taspings h buniam heease 

SI' incarlassa di Mlgglono su landuperEdmur, mu Tsnanao asce 
apum 

Iti asiane ContaBatbusàltmm, eoa cross Rnole par Conia II 
mia pèrda lemma buono per concluderà a tata 
SS’ blh di Bruna su Raseulk punìsione coh Berbas tba MMutu 
sm poh destro, Zmetd con uno pntdassa manda In angolo 
W CoaieporgeaVìim,ilauolaslbbembènemanmall9, > 

BT* Pusaab dotto sirusnamando al canno In ptana orau dOrn 
imarmeaa Conm sbilancialo a colpisca mah II polhm tema 

osmmao t ragnomin g/«»u aJmuo.mgSau^o .8 amJgsm Jl^È 


WASHINQTON ALTINI 


■i CESENA È pur vero 
che reblto non fa il mona* 
ooi ma duel diavolo d’un 
Mllan si è fldato troppo dt 
un Oeaena che aveva più tt* 
tolarl In tribuna che In 
canm II Mllan becca duro 
e a fatica digerisce 11 colpo 
certamente non preventi* 
Vàio. Succede invece che la 
pimehlna di Bacchi vacilli 
proprio qui, dove l'Art'lgo 
nel lontano 1981-82 aveva 
vinto 11 tricolore col giova¬ 
ni del Ceeena. la’aUenatore 
del Mllan al affaccia In aala 
atampa aforaandoal di tro¬ 
vare motivi per eorrldere 
•Evidentemente atlamo pa¬ 
gando al di là del noatrl de¬ 


meriti — aoatlene Bacchi 
—I e già 11 pari aarebbe ala¬ 
to vn ilauiUto che cl atnh- 
be andato attttto Olii ara 
anche dlfrioUerAjeare per¬ 
ché Il Cesena cl ha chluao 
bene gli apazlt DI più Bac¬ 
chi non aggiunge, dribbla 
cosi domande imbaraaaan- 
tl aul iUO futuro e lungo il 
cormiolo 4leno apogliatolo 
trova ramminlatratore de¬ 
legato del Mllan, Adriano 
Oalllanli che lo «eonfcasai 
a caldo aul mali del Mllan 
Oalllanli in attesa di met¬ 
terai in contatto col presi¬ 
dente Sllviq Berlusconi per 




tanto alla sconfitta odierna 
ma al periodo nero dell’a¬ 
zienda Mllan staccata or¬ 
mai di dieci punti dail’In- 
ter: «Le abbiamo provate 
tutte ««rivela 11 numero 
due del Mllan —• Bacchi ha 
ripreso a farli lavorare co¬ 
me un anno fa ma qui non 
cambia nullai 
Il nervosismo In casa 
rossonsra è evidente, nes¬ 
suno vuol fare polemiche 
ma la sUuailMte ha prese 
una brutta piega C’è gran 
ressa attorno a OuUlt che 
nonostante tutto è la star 
più ambita dal cronisti 
«Abbiamo dato tutto — è 
l'anaUsl di OulUt —, ma U 
pallone noné v<rittto entra¬ 
re in rete. S strano quello 


che cl succede In questo pe¬ 
riodo Eppure onl abbia¬ 
mo giocato la miglior par¬ 
tita m trasferta» A chi gli 
chiede se il Mllan per caso 
non abbia smarrito la via 
del gol, Oulllt replica. tNes- 
suno può comunque dire 
che non ci abbiamo prova¬ 
to, è stato bravissimo Rossi 
a parare tutto quello che 
gU abbiamo sparato con¬ 
tro* , 

Dall’arlada funerale che 
si respira nello stanzone 
milanista, aireuforia di 
quello cesenate dove si fa 
baldoria. Tanti 1 compli¬ 
menti per 11 baby Androa 
Del Bianco, 19 anni, che ha 
esordito sostituendo capi¬ 
tan Cuttone li quale, 


uno strappo al muscolo del 
polpaccio sinistro, donA 
restare a riposo per circa 
un mese Blgop, una vita 
trascorsa alla corte del Mi- 
lan, non riesce a gioire Rno 
In fondo per questo succes¬ 
so che vale oro secchino 

e r li Cesena. L’aver inven¬ 
to e poi schierato 11 regi¬ 
sta Domini nel ruolo di li¬ 
bero, al posto dello squa¬ 
lificato Joule, si dice abbia 
disorientato 1 rossoneri ma 
forse è jMù giusto dire Uie 11 
successo del Cesena poggia 
molto sulla bravura di 
Rossi e sulla freddeisa 
(tutta svedese, è proprio 11 
caso di dirlo) di Holmqvist 
che finalmente ha segnato 
11 suo primo gol nel cam¬ 
pionato Italiano 


la. 




PROSSIMO 1URN0 


ir .. 

BKBgSEIÉi,'. 


'otocakiù 


La prossima 
scheiRna 




pratluito di temiare un Lecce 
che voleva la vittona a tutti i 
costi Anche I allenatore Maz 
zone non aveva la migliore 
lormazione assente Righetti, 
sulla via del recupero de una 
fastidiosa pubalgla, ed Enzo in 
Inbuna per una squalillca A 
complicare la partila al Lecce 
- chiamalo ad attaccare dal 
primo minuto - si sono ag¬ 
giunti un folte vento e il terre 
no Irregolare che hanno di¬ 
sturbato la manovra glalloros- 
sa Ma trovalo il gol. Il Lecce 
ha chiaramente dimostralo 
per il resto della partita di me¬ 
ritare non »Io II vantaggio 
ma anche la vittoria E negli 
spogliatoi lo ha ammesso con 
molla onestà anche I allenato¬ 


la lucidità dimostrata in allre 
occasioni «Sicuramente II 
vento e II terreno di gioco - ha 
commentato Junior - non 
hanno facilitato il bel gioco * 
certamente il pubblico non M 
sarà divertito mollo. E ut» di 
quelle partite in cui chi segna 
per pnmo ha mollepossibllltà 
di vincere. Cosi 8 auto e non 
al puù dire che il Lecce abbi* 
demeritato II successo. 



















































































































































FIORENTINA 

LAZIO 


3 SAMPDORIA 


1 TORINO 


0 ATALANTA 


1 NAPOU 


FIORENTINA* Landueei 6 Bosco 6 Carc^bi 6 5 (88 Bin n v ). 
Ounga 7 5 (67 Mattel 6 ) Battistini 6 S Hysen 6 5 Salvatori 
6 , Cucchi 6 Borgonovo 6 5 Baggio 6 5 Di Chiara 6 (12 
Patlicwò Idealisti 16Centrone) 


$AMPDORIA: Pagtruca 6 Mannini 6 5 Carboni 6 (S7 Prsdeila) 
Pan 6 6 Vierchowod S S Pellegrini 6 5 Victor 6 S (88 Bono 
mi| CerexoSS Viali! 5 Mancini 4 Dossena 6 5 (12Bi$tex 
toni, 13 Pellegrini B 14 Lanna) 


TORINO Marcheaani 7,5 Brambati a v (34 Rossi 6 ) Catena 6 , 
Ferri 5 Benedetti 4 Davero 6 Sabato 6 (68 Fuaer a v ) 
Comi 6 MulterSS ZagoS Skoro 6 (12 Di Santo. 15 Edu. 16 
Menghini) 


LAZIO: Fiori 6 6 Monile Beruattoe PJt7 MarinoS Piscedda ^ NAPOLI: Giuliani 6 Ferraraav (32'Carannante 6 ) Franom 7, 

B.B, leardi 6 S Acerbia 5 6 157 Di Canio 6 6 ) fintolo 5 6 , Sj™?*!? 5 ®, 1*S®?!? ^ Stromberg 6 6 Pug, 7 Corradmi 6 5 Renica 6 DiOpa 7 De Napoli 6 . Careei 

Muro 6 . Soia 5 (12 Bastianelli 13 Di Loreto 16 Prodoamo) I ® tn B 5* Bonacina 6 6 5 Maradona 6 Carnevale 6 5 Di FuacoTiS Dt Roooo 

ARBITRO. Mnn, di 6 ARlHTRa"in, ®nd;jS 4 

RSTI. 17 SOfBonovo, 67 Salvatori, 87 Baggio "STI. al 67 Evalr al 90 Walll REtÈ^i'so ° ® 

*''®SMtt«£’i 40 n'’H? r. f To fioo ratùri'nSte terrea wrendolSme^Juollto Vanni® aliK 7 a 6 per il Napoli Cisto aerero. tmperatura freddi 

Spettewipuantl 20 4(M di cui 10 600 abbonati fw un 1 411 apattetori paganti con 16 367 abbonati oer un incasso (meno 3 gradi) tarreno m buona condizioni Ispulao ai 24‘ 

inoaaio di 642 132 000 lira Cielo coperto temperatura inver- eompIaSSvo di 365 766 368 Ammoniti PaaeiSlIo Manmn?® Benedétti per doppia ammonizione Spetteton pagenb 20 73C 


Fusi 7 Corradmi 6 S Renica 6 Dippa 7 Da Napoli 6 . Caraea 
6 5 Maradona 6 Carnevale 6 5 (12 Ot Fusco. 13 Dt Roooo. 
14 Filardi 16 Neri) 

ARBITRO* Lanose di Messina 5 5 


NOTE: angoli 8 a 2 per la Sampdoria Pomeriggio di sole tempe* u ^ , a 

ratura mite terreno orrendo come al solito Hanno assistito WOTE. anMii 7 aCperllNapoli Ciato aerano, temperatura fredda 
1 411 epettetori paganti con 16 367 abbonati per un incasso *?*"*« condizioni Espulso^ai 24* 


1 411 apattetori paganti con 16 367 abbonati per un incasso 
complessivo di 355 766 368 Ammoniti Paaciullo Manninie 
Vialli Tafferugli in curva nord con ( intervento della Celere a 
mangenellete dopo il gol del pareggio 


(meno 3 gradi) terreno in buone condizioni Espulso ai 24* 
Benedétti per doppia ammonizione Spettatori pagenb 20 730 
par un mcaaao di 402 milioni e 892mTl8 lire (abbonati 11 608. 
Quota ateonati 243 milioni 148 824 lire 


mmm-um 


SAMPDORIA^TÀUmfA 


Una bruttissima Samp si salva senza menti al 90’ 
Il gol di Vialli forse era irregolare 






Il capohivotD di Raggio 

V Mm uinct un Mfs con SaltiMm < Bosco, rasgiange il limite 
Btiram ufotu c lascio penile uno gran bordala il pallone si 
stappo sulla Paueisa 

11* /oncju di Hysen per Borgonouo che di lesin gira ueiso Saggio 
Oraillrodl desimegranpaulttdl Fari chedeulam calciodango 
lo 

tv DI Cfilaro scoltoeal limiiecMI'uieameia afhonlaio da Manno 
(AU dead sul fondo Calcio d’angolo domo da Bagglo, pallone in 
ditp Anjpnovp, con scelta di tempo, salta più allo di tulli e di 
asta deulu In rete 

4i’ Sosa sulla Hypen, raggiunge II hndo e allunga a Pin che, 
arpano dal dMnsoR iMo, seme ('«comnle Acertns La messolo 
ppotnaaola, manca il pareggio 
ir calcio d'angolo ballalo da Bogga Colpo di lesta di Hysen, 
pallona ridaiiiM da Marino che finisce sul piedi di Salaaton che, 
da una decina di meid, centra h porla 
tv tallo di Monti sa Ctgdbbi Panisionealllmiledell’area Saggio 
allungo 0 DI Chiara che gli alea II pallone perielio tiro di Bi^io 
con pallont MI incrocio del polì, sella sinistra di Fion OLC 

_DALIA ROBIR» REOA2IOWE_ 


m FIRENZE Non c'i mui 
•lilu purtlM Ira la Fioranlina a 
la Lazio, acaaa In campo con 
una lomazlaiw di ripiego So¬ 
lo ae Muro, dopo appena aal 
minuti, non ai Ioaae villo re- 
ipingere II pallone dalla I7a- 
veraa a portiera battuto, la e*- 
n avrebbe potuto prandere 
uitealredadlveiae Comanon 
aatebbe italo prevedibile il ri- 
lullaio le Acatbla, dopo II bai 
gol, 7 aalliWo.da Borgonovo, 
non àvaiaa mancalo un'occa- 
Wona che grida aiKora van- 
deiM, Purtroppo qunitg erro¬ 
re I laziali lo hanno pagalo p 
caro prezzo la Fioranlina 
chiuao II conto con un aacco 3 
n 0, Rlaullalo, vialo come aono 
andate le cose In campo, che 
non le upa piega ppicht dopo 
la iraverM di Muro la aquadra 
viola, zollo la spinta del braal- 
lllinoDungaCglocaioregtinto- 
ao e aampra dlspoalo a lottare 
au ogni palidne) * epparaa In- 
conianibile, I viola, Inlattl. al 
aono (alti plit aggreaiM, han¬ 
no fallo preaalng In ogni zona 
dal campo, hanno, con facili- 
U, raddoppialo le mercatura, 
non hanno dato ai laziali la 
posalblllll di Impostare le loro 
nenovre 

L'unico giocatore della La¬ 
zio che non abbia aoflerlo 
quello Mpo di gioco « alato 
Fin, che rUqwtto al coqipagni 

dLt?eafgrén%nao lattici ! 
è lliUllatQ di una apanna II ml- 


"• f , ’ 


EprliM gol dilla Flaranllna 
Bargonovo avatta aul miKOhlo 


ìù : I 'S r^ eL' 


Cera un Irito wi Fetron? 

9* splendido lancio di Dossena che libera )Aalti in aita non buona 
la cooidinazione, tiro angolaio ma debole, Fenon tema 
10* annullalo un gol stgnmo da Bonaeina per presuma canea di 
Eoairsu Vterchowod 

13* gran volo di Vialli che loulna in area e reclama il rigore (I 

contatto era avvenuto comunque hion area 

38* calao a due per la Samp baputo da Vialli la palla passa la 

traversa e finisce sul pah, poi sulla heda di Ferron 

5T Atalanta in gol con Evalr che riceve da Prytz dopo un tentailoo 

di Stromberg Al brasiliano nesee la Anta su Pellegnni e il tiro non 

trova ostacoli ' 

73* da una mischia in area afalantlna sbuca la testa di Mancini ma 
Ferron è prontissimo 

; 80* Victor imbeccato da Dossena impiega una eternità a girarsi e 
i occasione sfuma 

00* la Samp parata con Gialli che tocca in rete un pallone sfuggi¬ 
to a ferron vistosamente ostqcolaio da Padella 0 GPi 

DAL NOeTRO INVIATO 

«IANNI HvA 

I ^ml^lniMeaue rib^Ue 

aaiaw^freiUre. ira di non ^ 

I n^ìo chiare su come alluna 


blucerdiiate - 


'1^ 




La » . 



Par Gianluca Vialli la lastl rati In cmiplonato 

I Mondonico amam 
1 «E d hanno 
3 pure picchiato...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il raeamboiéico pvegglo dell! Svnptforia pw poco Fortunato non avita il gol di Vialli 


B GENOVA «Mi dispiace, 
A f mi dispiace mollo vedere un 
^ *! giocatore come Vialli ^ocare 
m quella posizione di «erto 
*'f non ci guadagna E un pecca* 
A to Sicuramente lo farei gioca* 
1 re in modo diverso Loaves» 
f io 1 Atalanta avrebbe vinto 
3*0 b Emiliano Mondonico 
mastica amaro, ha dei rpspi in 
gola che non nesce a mandar 
giù. una gran voglia di pole* 


releopporturtità Come in oc* 
casione dell azione che aveva 
vièto Stromberg, secondo uno 
schema evidentemente stu* 
diato, mettere al centro ai de¬ 
cimo Dietro a buri sbucava 
Bonacinae francamente ilsuo 
gol pareva netto Molto più 
limpido di quello buttato den¬ 
tro ormai cori gli occhi velati 
da VialU aa' 90, con Ferron 
che finiva in terra 

Boskov aveva alla vigilia 
parlalo di Mho Samp che con I 
euoi mezzi Insegnava caccio, 
alla flne chi ha dato ieziorie è 
stata la squadra di MondonI* 
co. che ha avuto forse 11 solo 
torto di arrivare al gol con 
I uorno piu mutile E\^r, vero 
Oggetto mistenoso Ftoo a 
quel momento aveva solo sol* 
levato dubbi sui suoi presunti 
natali di calciatore brasiliano 
Nelle sue vene di sangue ca¬ 
rioca ne deve scorrere molto 
poco, Uno di quei ran globuli 
rossi ha deciso al 57, quando 
gli è riuscita una finta ed un 
uro in sequenza Prima e do¬ 
po nulla 

Esattamente come bimbo- 
viziato Mancini, splendido 


nella sua indifferenza a tutto, 
arrabbiato con tutti, staccato 
da tutti, una volta soltanto en¬ 
trato nelle cronache per un 
colpo di testa in mischia Al¬ 
meno Vialli ha cono in lungo 
e in largo, aggrappandosi alla 
energia e alla generosità, se 
non a quella classe che pare 
andata persa. Non stupisce 
ora se a ^ Siro con la capoli¬ 
sta, Boskov ha fatto giocare in 
difesa 1 suol, sapeva che non 
avrebbero retto ad una gara 
vera len l’Atalanta non ha 
mai adottato, qui a Marassi, la 
stessa strete^ Certo la Samp 
ha corso e faticato mojtisN- 
mo, ma il suo gioco non è an¬ 
dato mai ai di là di un conti¬ 
nuo buttare palloni in mezzo, 
verso improbabili colpiton II 
pareggio ha rovesciato Im¬ 
pressioni e bilanci, ma non si 
può dimenticare che fino al 
90 a vincere era l’Atalanta e 
nessuno avrebbe potuto accu 
sarta di furto Di certo ficca¬ 
va e non può essere capcella- 
ta. la brutta partita giocala dal¬ 
la Samp, tenuta m vita più da 
gente come ManmnI, Vier- 
chowod e Victor che dalle sue 
fatali pnmedonne 


ì ' - 




rolzzare con Boakov. tt grandB* 
tecnico dattn glande ^pe-? 
nenzz che sbandiera I auo(' 
campioni e parla di calcio* Fa,^ 
Il professore Ma MondOMCO^ 
ieri aveva appena visto la sua' 
Atalanta stare in campo me¬ 
glio del «campioni. «Noi na-i 
luralmente non abbiamo Im 
pretesa di paragonarci allm 
Sampdorla che va In giro a In¬ 
segnare II bel calcio noi ve¬ 
niamo dalla provincia, gio¬ 
chiamo con molta modestia te 
nostre panile, comunque ce^ 
chiamo di colplie solo la pallK 
e non il ponlere awerMtlir 
come ho visto lare oggi cqnv' 
Irò Ferron in occasione dèr 
pareggio e anche prima d* 
Vierchowod Ho vislo anche* 
una Atalaniaxhe con il SUM 
calcio modesto era andata iq, 
retea mio patere regolarmena 
re , chi doveva dare lezione, 
di bel celclo ha Invece colpltm 
un palo ao|o au punizione. 
Amen, ce ne andiamo meau- 

“"^ns'a^aw 

iqno culoiicl. da Boakw 4 
Dossena. Per II tecnlcoi^ae 
no si 8 vista .una grande 
pdoria. >MI i piaciuta » agi 
giunge - questa squadra epR 
ha saputo lottare G la secon¬ 


da volta che pareggiamo èlle 
line. Ma avete perso comUR- 

K un alnopumo dallqcèpm, 
•i^oi?Chisacome'liniì| 
la panha al San Paolo? 
non siamo fuori. ElAlaleht^ 
•Nel calcloia lottuna è II dootf 


l’allininn dall’Atalanla, Emiliano Mondonico 


cesimouorèo, oggi loroherè 
no giocalo in dodici. Mamm 
dire di questo pareggio 
guantato perle orecchie? RL 
sponde Dossena. «Oggi ebUa- 
mo persp un punfo AwyUPP 

meritato di vincerei, □«mi 


Benedetti espulso quasi subito, Muller troppo isolato; i granata alzano bandiera bianca 
I partenopei segnano, sciupano una valan^ di gol e si rimettono dalla batosta di line anno 


è lIsUllatQ di una spanna II mi¬ 
gliore Ma In lare di conienl- 
memo che di rilancio Pur¬ 
troppo un giocatore non la 
primavera e cosi la Lazio, che 
In prima linea, pur fraseggian¬ 
do con abiure non 8 mal est- 
Itila, E athla coairella a atiblre 
la continua pressione degli 
Uomini di Griksson che alla li¬ 
ra (visto che neri era solo In 
iflqca il risultalo ma anche la 
•uq permanenza alla guida 
riella iquadra) 8 apparso mol¬ 
la su di girl 

Abbiamo dello che non c'8 
mai alare pmtria polche, latta 
eccezione per I primi mintiti, il 
pallone 8 aempre stalo gover¬ 
nalo rial toscani che, in questa 
oceasione, hanno evu» un 
buon apporto anche da Bag 
Ilo che, pur crairollato a vista 
daunlipoeilMCome leardi 
(In secandampita da PIsced- 
(M), 8 sialo In grado di ollrire 
scampoli di gioco Interessan 
Il II giovane fantasista, come 
lUllM suol compagni, dopo le 
dure critiche ricevule per le 
aeonlltte subire dalla squadra 
nell'ulllmo periodo, ha lolla- 
io, non si 8 mal dato per vinlo 
ed ha chiuso la sua preslazio 
ne con un gol da manuale, da 
vero campione 

Alla line I Senatore della 
IaMo, pur rlc rajM Cendo la su- 
* partorire del mola ha messo 
■olio accusa I suol giocatori 
•Eravamo venuti a Firenze per 
addormenlare eli avversari e 
la partila Jnvm cl slamo ad- 
dormenuflwr Slamo stati 
noi la bmna della Fiorenti¬ 
na. 


Con Careca i napoletani in rotta per lo scudetto 


' Marchagiani il migliore in campo 

24* Benedetti viene espulso per doppia ammonizione dopo un en¬ 
nesimo falh sa Careca 

29* Sabato dal limite tira di forza ma la palla va alla di un soffio 
30* CbmMftnf serve Fusi sulla destra II mediano dal vertice ^11 a- 
rea dì rigore lascia partire un cross teso che Grippa Anta per Care- 
cà.ches^sceinrete 

33* Cnp^ smarca bene Fusi m area ma la conclusione viene 
parata da Morch^iani 

37* bel lancio di Sabato per Muller che con un astuto pallonetto 
QUira Quliom, ma Fenica in extremis allontana la palla quasi 
swa linea , 

42* corner di Maradona. Ftoncmi tocca per Carnevale che anticipa 

Mttfchegiani in usata Ma la palla prima di entrare m rete Viene 

deviata sopra la traversa da un difensore 

88* Careca lantiato da Fusi si presenta solo davanti a Marchegianl 

che con i piedi nesce a salvare la sua porta 

78* onconi Marcheaiam sugli scudi tiuovamente di piede salva su 

una conclusione ai Careca 

87* nuova prodezza del portiere del Tbnno su una violenta conclu¬ 
sione di Careca 

90’ Maradona serve lungo per Carnevale che si presenta soh 
davanti a Marchegiani che ancora una volta con una prodezza 
riesce a salvare la sua porta □ Pa^Ca 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


B TORINO Dunque ii Na 
poli c'è ancora anche se con 
qualche cerotto di troppo Al 
cuni dei suoi giocatori sono 
scesi in campo anche ieri in 
condizioni fisiche non proprio 
ottime ÈI unico problema di 
una squadra che non ha perso 
smalto e non si sente allatto 
appagata come Bianchi ave 
va adombrato dopo io scivo 
Ione romano di fine anno 
Cile il Napoli avrebbe onorato 
con una vittoria la liturgia pai 
lonara della domenica io si è 


intuito subito, soltanto dopo 
poche battute di partita, sem¬ 
pre per quella legge del piu 
forte che difficilmente tradì 
sce le aspettative La certezza 
la si e avuta al 24 , quando 
ai) ennesimo fallo granata, 
1 arbitro Lanese spediva negli 
spogliatoi anzitempo lo stop¬ 
par Benedetti ammonito ap¬ 
pena otto minuti prima per al¬ 
cune rudezze nei confronti di 
Careca Pagava lui per tutti 
anche per it compagno Ferri, 
vero martellatore nella prima 


parte della partita Nel 15 mi¬ 
nuti iniziali abbiamo contato 4 
falli maligni e piateci del di 
fensore ai danni di Maradona, 
sceso In campo con una 
schiena a pezzi, ma con i piedi 
ben sintonizzati nei cuore del¬ 
la Iona. Per Ferri però c è sta¬ 
to soltanto qualche rimprove¬ 
ro benevolo dell'arbitro Lane¬ 
se, ma neanche un ammoni 
zione come avrebbe ampia 
mente mentato Ebbene con 
tro un Tonno ridotto ormai m 
dieci, Il N^k))! non sì è potuto 
esimere dai suol doveri di 
grande squadra Non vincere 
contro un avversano in infe 
riorità numerica e indubbia 
mente non alla stessa sua al 
tezza avrebbe Scuramente 
scatenato nuove ondate pole 
miche e le insinuazioni sulla 
situazione dello spogliatoio e 
dei rapporti tra squadra e alle 
natore si sarebbero uUerior 
mente mo)ti|tiicati Del resto 
per raggiungere 1 obiettivo dei 
due punti non occorreva grarf- 
de acume calcistico Indiscu 
libile ia superlontà dei parte 
nopei, bastavano soltanto 
coptinuità d azione e il guizzo 
di uno del suoi campioni Co 
sa che puntualmente è awe 
nuta E bastato accendere i 
molon di Fusi, Cnppa e Fran 
Cini per vanificare 1 orgoglio 
dei granata Tie propulsori 
che hanno dato slancio a tutta 
la squadra, ben coadiuvati da 
Carnevale, sempre meno go 
leader, sempre più «toman 


tea Maradona ha dato 
quello ohe ha potuto dare, 
cioè tanta paura all avversa 
no Careca in avanti sembrava 
un avvoltoio, soltanto in atte 
sa di sbranare la preda E i| 
ntuale del gol è stato soltanto 
questione di minuti La firma è 
stata del brasiliano, che fa an¬ 
cora un balzo avanti nella 
classifica dei goleador che si 
e avvalso prima della sua con¬ 
clusione in rete di un preciso 
araist di Fusi e di una tinta in 
area dell inesaunbtie Cnppa 
A questo punto si sarebbe an 
che potuto calar giu U sipano 
delia partila II Tonno deama¬ 
to e con te idee un po' confu¬ 
se ha tentato qualche sfortu 
nato acuto in scena Muller il 
brasiliano perdonalo ha ten 
tato qualche invenzione Ma i 
SUOI sono stati sprazzi isolati e 
solitan m una squadra troppo 
metodica irruenta^ eccessi 
vamente scontata Ci sarebbe 
voluta una prodezza e un piz 
zico di fantasia Ma non c è 
stata anche perche mancano 
gli uomini che possono essere 
in grado di darla E tra un (en 
talivo e 1 altro il Na{K>)i ha 
avuto la capacità di sciupare 
valanghe di reti Cinque di 
chiarate quasi tutte firmate da 
Careca altrettante ipotizzate 
Ma In tutte queste c è di mez 
zo anche Io zampino del por 
tiere Marchegiam un ragazzo 
veramente interessante len in 
vena di prodezze Se la sua 
squadra na concluso la partila 
con un solo gol al pesavo il 
mento è stato soprattutto suo 





l'tsultanzB di Careca, match-wlnner di Torino-Naiidll 


Sala 

«Benedetti 
non andava * 
espulso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

B TORINO Rabbia, conte¬ 
stazione, dingenti in higa per 
evitare 1 impatto con i tifosi, 
arbitro insultato e scortato da 
tra auto per evitare d^ni peg¬ 
giori all uscita del Comunale 
In casa granata, dopo questa 
nuova scontitte c è la paura di 
una classifica che si fa vera¬ 
mente preoccupante^ Il coro 
nel dopopartita è unanime «li 
campionato per noi comincia 
da domenica prossima, quan¬ 
do cominceremo a vedercela 
con le provincialiB 
Ma intanto c'è quell'espul¬ 
sione di Benedetti, che non va 
giù a nessuno Graverò è addi- 
ottura invipento «Ogni dome¬ 
nica ne inventano una nuova 
per metterci in difficoltà» 

Quasi identico il pensiero ; 
di Claudio Sala allenatore an¬ 
cora senza vittorie «Un altro 
arbitro avrebbe gestito meglio 
le cose Arrivare all espuisio 
ne di un giocatore dopo appe¬ 
na mezzora è un eccesso, 
una sevenlà secondo me esa¬ 
gerata» DPaCa 


Bkradona 

«Riprende 
la caeda ^ 
airinter» 

DAL NOSTBO mVULTO 


m TORINO Un’Uire>I<# 
pnnu della partita e di oo# 
in campo a cereale di faiAl 
possibile La dectsIolM # 
scendere In campo Maièdm 
I ha presa soltanto un'oM P- 
ma del fischio d'avvio, d^ 
un rapido colloquio con| M 
allenatore Bianchi EeUÀlM) 
8 sofferente e ielice nello etra 
so tempo La schiena gtii^ 
male ma i due punU gli pieee- 
noidolon «Questo 8 il Napoli 
che piace a me, pieno di slan¬ 
cio e di coraggio, confi callei- 
tivo che viene avanti» cercate 
In continuazione il gol Da og¬ 
gi la corea riprende. E tatti i 
discorsi scivolano puntual- 
menle sulla supersllda di do¬ 
menica prossima ai San Paolo 
contro la capolistainter Care¬ 
ca su quesu argomenti non 
conosce mezze misure «Qio- 
chlamo In casa dobbiamo 
vincere Non esiste airemati- 
va. OflaCin 


m 
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ASC0U: Piziltfi 6, Destro 6,5 (dal 62' Fioravanti s.v.), Rodia 
6^5, Banetti 6, Fontolan 5.5, Arslanovic 6. Agostini 6 (da) 73' 
Aloia) 8.V.), CaritiO 6, Giordano 7,6, Giovannalli 6,6, Cvatkovie 
7. All. Berielllhi 6,5. 

V6RONA: Cervone 6, Merangon 5, Votpecina 6,5, Bonetti 4,5, 
Pioli 5, lechini 5.6. Bruni 5,o. Troglio 5,5, Galderisi 6,5, Borio* 
lizzi 6, Ceniggia 6. Alt. Bagnoli 5^,5. 

ARBITRO: Frigarlo 5.5. 

RETI: al 10* Cvatkovic, al t9’ Giordano, al 57' Cvetkovic. 

NOTEt angoli 12 a 3 (3*0) pr il Verona. Spettatori 9.135 per un 
incasso complessivo di lire 133.108.470 milioni di cui 
83.676.470 di quòta per i 6.644 abbonati. Cielo sereno, 
temperatura pungente, terreno in buone condizioni. 


INTER: Zengs s.v.: Bergoml 6, Brehme 7: Baresi 6, Fern 6,5. 
Mandorlini 6,5; Panna 6 (79‘ Verdelli s.v.). Berti 5 (53’ Bianchi 
6,5), Oiaz 6,5, MatthSus 6.S, Serena 0,5. (12 Malgioglio. 13 
Galvani. 14 Rivolta). 

BOLOGNA: Son-entino 6.5: Luppi 6, Villa 6; Pece) S: De Marchi 
6, Monza 6; Bonini 6, Alessio 6.5, Marronro 6,5 (67* Rublo 
5), Bonétti 6,6, Stringerà 5 (73‘ Lorenzo (12 Cusin, 13 
Demo), 14 Aaltonen). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 5. 

RETE: 70’ Serena. 

NOTE: angoli 8 a l per l'Inter. Spettatori 46,529 <9 eu) 25.023 
abbonati per. un incasso di 384 milioni 933mila Rre. Giornata 
fredda, terreno duro. Ammoniti: Zanga e Matthius: Monza e 
Alaaaio. Esputao Alasaio aH'BO per doppia ammonizione. 


COMO: Paradisi 8; Annoni 6, Colantuono 5,5; Lorenzini 5. Mac* 
coppi 6.5. Albiero 6; Invernizzi 6,6. Canti 6.5 (dal 75’ Vana 
61, Cornelìusson 6 (dal 46’ Giunta 6), Milton 6, Slmone 7. (12 
Savorani, 14 Tode8CO, 16 Biondo). 

PISA: Grudina 6; Cavallo 6. Brandani 5.5 (dal 46’ Dolcetti 6,5); 
Faccenda 6, Tonini 5,5. Boccafraaca 6,5: Cuoghi 7. Gazzanao 
6. Incocciati 6,5, fiernazzani 6. Sevareyna S^Sldsl 78' Olanda 
a.v.K (12 Nlata, 14 Piovanelìi, 16 Alltgri). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 

RETI: 5' Slmone , 59’ Boccafresca. 

NOTE: angoli 5 a,2 per il Pisa, cielo sereno, temperatura aecattabi* 
le. Amoniti Boccafrésca, Cavallo. Bernazzani, Gazzanao e Co* 
lantuono. Spettatori oaganti 3.993 più 3.208 abbonati par un 
incasso totale di 106 milioni 318mila lire. 


JUCOU-VaOHA 


Per Giordano 
un ritorno 
alpassato 

E Cvetkovic conoodeiil-bis 

V hmeio di Gmannelli per BeneUt cheji inwla eerso la porta. 
L*agione uiene fermata per un fuori gioco apparso inesistente. 
ì9*efiCQraÌQnciodÌGiouannellieBQnetii<litestapàssaaCeroòrte. 
Si inserisce Cuetkooic che ruba il tempo al portiere ve^nese e mette 

1 ÌP>iRp(f/0 SI muoia sulla fascia e passa a Giovannelli. fi regista 
Ititela immediatamente al centro dell'ano Giordano chesi pnsen' 
la toh dottanti a Cérvone. // cen/rauonri finta la conclusione, fa 
teden il portiere e poi lo trafigge. 

491 mitehia In area ascolana. Cerea prima di concludere Bruni in 
inetta girala poi sulla respinta dei difensori tira ancora, fuori, 
Merangon. 

éV Ascoli in contropiede. Cvetkovic si pnsenla di nuovo davanti a 
Cervone ma Fhgeno fischia la fine del tempo. 

$T ennesimo lancio di Giovonnelll in area, tocca di resto Giordano 
e h sfera Msce a Cvetkovic che anticipa Pioti e di esterno destro 
fimrg per la seconda volta Cervone, 

IT’ passaggio di Thglio, in oreot per Oaldensi. Pronta la girata del 
tentravantlma Pattagli riesce a mandare in angolo. □ FM 

FRANCEICO MARIOCCHI ^ 

M ASCOU. È nieeesso tut- mille pressione che proeu- 
to in une volta: Giordano rsve Ili calci d'angolo, ma 
«Ha gioca a segna un gol da con Passagli quasi sempre 
ianloTogla; Cvetkovic che IHqperoM.^po la mcenti 
; rompe 11 digiuno e, addirti- *1 Stomi scorsi 

I tura, la due re! j la prima vii- 0 •'PJ *9?ìi “ ' 

f torto dell'AKoii Del Ou- 

I ei, U'«d66 btndBia» dopo JflS!? Snm* 

\ aver conse^alo II quarto , tmr’tulto ramhlenie 
ràmlo delle Uqlterla Halle 

> jle*iilaneonero, 4 ritornato 

■ !Pfl*s®|l dando una meno e ,(Con.« rinnovalo entusiasmo 
retare, prima della ciati; jn p^hina e alla Ime non 
al ice. Il moralp della truppa iti bòtulo lare a meno di an- 
di •aereelltnl; In verltoTA. ÌS^r&i5S:toml-ISlto la 
seolKha slramerttato di vln*- icuitn dellajiloserfa aicola- 
cero unèperliUi giocata con na.'E tornato lo champagne 
tenta Stinto e determlnMÌo-,« ,iamne:lniaatossiampa Insie- 
ne... . ,linei«‘sRoisl eUlorico. «Da 

„ Il Verona è staio costretto 'où| k ha detto II presidente 
Un del prlnvimlnulia dllen- ..-^al a chicl capita qui al 
) darsi e,ogni volta che lenta. > Del Ducai. E liniio il tempo 

Ì veto vto aells rete difesa da. idelirègall e sarà difficile per 
Penagli Idllensori marchi-' tulli-Are punti sul nostro 
gleni, sanse troppi compii- campo.. L'eulorta 4 però 
, menti, recuperavano la'pai- smorsete da Berselllni. «MI 
f to perll rilancio delle asionl. sarebbe andato bene anche 
{ U sona, approulmata, del ,un rtsulleiq più strtminslto. 
Veronaha latto II resto,.Glo- Nbn vermi che i giocatori si 
vannellli In giornata dl-gra-, -montassero la testa. Ho cer¬ 
ala, con luq^l llmci supera- catb^di inculcare lora deci- 
vela retroguardia gialloblù rkione e grinta e le devono 
meltendo'Tn moVImertlo- li. tsmantenere fino alto line del 
ffloblllaalmo Giordano e - camptonaio». 

'•Cveikoviei GI4 prima del gol i •Bagnoli, mollo sereno, ha 
c'eraho alali del tenlalivi. commentato: .Oggi l'AscoII 
(ermati ; ' maldestramente ci'ha Insegnalo come si de- 
dall'arbllro Frlgerlo su se- ve.iglocare quando si lotta 
• gnatoalone dei suoi collabo- pefla salvezza, lo lo vado 
raibri pbl, dbpb il vanlag- dicendo da parecchio lem- 

f lIoi'IlAaeotl ha dilagalo. Ha poi l tempi dello scudetto 
asciato II: bandolo del glo- sono lontani e dobbiamo 
co agli icallgeri per agire acquisire alla svelta la men- 
con llccanll contropiede, talità giusta per salvarci.. 
Ot-lqiDPb memorabile non L'ultima ballula a Glorda- 
al-ricoraava un Alcoli Ip nOc.Dedicoilgol-hadelto 
vantaggio di due gol dopo l'attaccante - a Castagner. 
- vmll-mlnull. Per li Verona, Con lui abbiamo iniziato 
«Inalomato e Incapace di .qUMl'awentura anche ,se 
panl'ieaiione, non c'4 alalo . .wra Bersellinl a portarla le- 
:'pKI:nulla;.da:tore.<Sola:una Ucemenie alla fine*. 


• • 


Màndoriinlllhiita Zén 


5’ il Bologna è vicino al gol. Panna e Zengà pasticciano, Monta 
crossa per Marronaro che, k iésia, indirizza il pallone in porta: 
sulla linea salva Maridorlini in corner. 

SO’ traversone di Brehme che attraversa tutta la porta dèi Bologna: 
Serena e Berti non intercettano per un soffio. 

36’ l'Inter è uìdnlssima al gol. Bertilcrossa e Bergomi colpisce di 
testa: Somntiho salva prima.deviando sulla traversa e poi respin» 
gendo un successivo intervento di Serena. 

SV un difensore manca l'intervento e Berti, a volo, tira sopra la 
tnvena. 

W Atpo un assedio di 20 minuti Vlnter va in vantaggio. Dalla 
destra Bianchi fa spiovere u/i cross per Serena: colpo di testa e 
Somntino viene batlùto, 

78* contropiede del Bologna t l'Inter rischia di subire il pareggio. 
< W //0 solo davanti al portiere tira sopra la traversa. 

88* punizione di Dici che sfiora lipàlo sinistro. DDa.Ce. 


M MILANO. TrénquiUa, aen* 
za anflosce o vpglla <U strafa* 
re, l’Inter prosegue la sua mar* 
qla 6’awicinamento verso lo 
scudetto. Scudetto è una pa* 
rola un poVgrossa da pronun* 
dare dopo solo 12 giornate, 
però le cifre che Illustrano il 
cammino della squadra di iva* 
paltoni tolgono qualsiasi dub* 


COMO-PISA 


bio anche al più accanito di* 
sfattlsia. Guardiamole un atti* 
mo: liberatasi anche del Bolo* 
gna, adesso l’Inter guida la 
clsssiflca con 22 puniiCrecord 
assoluto In 12 partite) con una 
media Inglese di friu quattro. 
Ha subito appena quattro gol 
e, in trasferta, ha vinto S parti* 
te su sei. Lasciando perdere 


' altre minuzie statistiche, la 
squadra nerazzurra guardui- 
dosi indietro scofm d'avqre 
solo Un vera peìHcoloso ìiise* 
gultore: il Na{MÌI (quota j19) 
che non perde quaa mu un 
colpo e cte domenica praed* 
ma l-osfhterà a) San; 

Certo; la JtK^tu^Cf^steye* 
nendq fuori bene, Come 
la Sampdória è tre^^ dìscoh* 
tinga, fnsomma: l'Inter fia un 
solo véro avversario, e sco¬ 
prirlo neanche a metà del 
guado, perTrapattoni & com* 
pany, è ricuramente incorag* 
filante. 

Oelineatò il futuro, vedia* 
mo cosa :è succe^ ieri còl 
Bologna. Non è .stata, dicia* 
molò subito, una partita da ci* 
netecat La sgtMdra di Maitre* 
di, priva <ti:iroli e .con tutti i 
suol tre stranièri in pan^^a 
: Canebe questo ikm è nude co* 
me primato), si è messa in 
campo nei mote più logico: 
cioè una puntaiota (Marrona¬ 
ro), e tutti ali altri ben piazzati 
a difesa della loro porta. Ibtto 
secondo i plà apragiudicaii 
canoni della zona, naturai* 
,, mente, ma questo non toglie 
che il risultato finale, dal pun¬ 
to di vista dello speltacoio, 
, non sta stato il massimo della 
vita. 


Mancava (eri; tra I nerazzur¬ 
ri, Matteoli e spesso, in fase 
d'appoggio, la sua assenza si è 
sentita. L’Inter Infalti, che-pre¬ 
sentava anche Panna al posto 
di Bianchi, aliaccaya si con ih* 
sisienza in modo però fSeii* 
mente prevedibile. E il Bolo¬ 
gna, soprattutto nel. primo 
tempo, rispondeva bene .alia 
scontata pressipne nerazzurra 
con manovre ordinale e ren¬ 
dendosi perfino pericoloso in 
contropiede (vedi a) 5* il sal¬ 
vataggio in extremis di Man¬ 
dorlini). Nella ripresa, un po’ 
per scelta un po' perché non 
ce la faceva più, il Botognaar- 
retrava sempre più le sue forti- 
licazioni e la partita si trasfor¬ 
mava nel classico assedio di 
Fort Apache. T>ra da una par¬ 
te, crossa dall’altra, alla fine 
C70*)ci pensava Serenaa met¬ 
terci una pezza. Il goleador 
nerazzurro (ottava rete, a due 
lunghezze da Carec^ aveva la 
buona ideai di fingére'dl uscire 
dali’area rossoblù . per ' poi 
riéntrare velocemente al cen¬ 
tro: Bianchi (chè avèvà da pò¬ 
co tòstiiulto Berti) capiva tut¬ 
to è faceva spiovere il pallone 
proprio lè dove Serena i’alten- 
deva: un colpetto di crapa, e 
voilà, il gioco è fatto; Hn trop¬ 
po fàcile. 


iVlaifredi 

«Non siamo 


materasso» 


■■ MILANO. «Avete visto 
xhe avevo ragione io? Sapevo 
che il Bologna ci avrebbe 
creato numerosi problemi». 
Giovanni IVapattoni è abba¬ 
stanza soddisfallo, iln questi 
casi, giocare bene non è faci¬ 
le.: Là.sostituzione di Berti? 
Una necessità tattica: volevo 
allargare il gioco e poi far 
prendere fiato a questo gioca¬ 
tore che ultimamente ha cor¬ 
so parecchio. Il gol. comun¬ 
que, è venuto proprio da un 
pascolo di Bianchi...» An¬ 
che Mmfredi non è deluso. «Il 
Bologna ha giocato bene. 
Certo potenziumente è Infe¬ 
riore ajrinter.' però ha amilo 
un paio d'occasioni In contro¬ 
piede c eoRiplèssIvàmenie 
non :ha sfiguralo. Più, che far 
punti, qui a San,Silo, volevo 
far vedere che il Bologna non 
è quella squadra materasso 
che . ' alcuni dicono». 
. . ODa.Ce. 


Subito in vantaggio i lombardi si sono smarriti 


La promessa non mantenuta 


Slmone l'tifawt prodHrti 

li partenza fulminea del Como che dopo soli 10 secondi sfiora il 
gol: Centi pesca Lorenzini /onciofo suf/a sinis/ro, pronfo il tiro e 
Gradina si salva m angolo. 

5* passa in vantaggiò il Como. Punizione dai 25 metri, Centi serve 
al centro per Simane ben piazzato che con una saetta al poto 
manda il pallone nel oselle». 

13’ ongoto per il Pisa: balte Gazzaneo, Cuo^i allunga di lesta per 
Ibnini che manda fuori. 

16' punfztone del limite per (7 Como: Simone smarca o sorpreso 
Àtofero sulla déstm che sparacchia un diagonale indirizzato alla 
bandierina opposta. 

24’ Si lìbero bene Incocciati sul cui sinistro dal limile. Paradisi 
smahaccia con qualche difficoltà in angolo. 

38* Gradina e Severeyns pasticciano nella loro area un innocuo 
pallone e Invernizzi si Inserisce^é finisce qgomòe feuafe,' l'órbitm 
rnuifo a proseguire. * / 

52’ dar venti mètri ienia la conclusione Bernàzzanl, irimpà centrale 
per impensierire Paradisi. . - 

99^ pareggia il Pisa: penetra sulla destra Sèvereyns che sane in 
area Boccafresca, il quale tutto solo batte a rete con.precisione. 
Sarà anche Pultima azione degna di nota. A questO;puhh nessuna 
rischia più. □ C.F.R. 


QiANPiucinicepuTi 


MB COMO. - n CtMiio pròmel- 
te>e non mantiene il ^ và 
subito sotto è'Ientàmeniè-rie' 
merge raggiungente il pareg¬ 
gio e terminante l'incontro 
addirittura con qualche ràm- 
màrico. il pari tutto sommato 
é-comunque equo e consente 
a entramm di limitare i dumi 
in colnc^enza delle vittmle <U 
paiMChi avversari nella lotta 
^per la salvezza. Cerio, il cam¬ 
mino per le squadre di Mar¬ 
chesi e dì Boichi si presenta ’ 
tutto in salila e le sofferenze 
sono probabilmente destinate 
a durare fino all’ultima gk>ma- 
ta, se tutto andrà bene natu¬ 
ralmente. Sperava il Como di 
uscire dal mucchio con una 
vittoria che sarebbe stata im- 
poi^tissima: Il gol. dei suo 
arciere scelto Sunone (al ter* 
zo gol in tre^ partite) arrivato 
dopo soli Sminutl. sembrava 
averlo messo sulla buonastrà- 
da, ma ben prèsto sono venu¬ 
le a galla alcune carenze assai 
vistose soprattutto a cmttro* 


càmpq è non ultima la paura 
di vincere. Nonsi spiesa alln- 
menli il latto di aver sull’1 aO 
immediatamente ..ì arretrato 
rassettò dì almeno 30 metri. 
Consentendo cosi ài Pisa di 
entrare a i^ò a poco in parti¬ 
ta. ^ 

li gioco offensivo si addice 
ai toscani, ma atta carenza di 
estro e dì piedi buoni suppli¬ 
scono con una disciplina tatti¬ 
ca, generosità e una costanza 
encomiabili. E così, dagli e ri¬ 
dagli, al quarto d’ora dèlia ri¬ 
presa àrrivavà anche t’òcca- 
.»one buona pèr jun pareggio 
certamente meritatissimo. Es¬ 
sendo andate così le cose non 
aveva tutti i torti Bruno Solchi 
negli ^gliatoi a vdichiararsi 
soodiS^tto a metà: <iLa prova 
tefiamlà squadra ;>ha detto ^ 
è iriata sicurameniernolio pOr 
sitiva.-,ìfha è destino che noi 
per avere quanto ci spetta 
dobbiamo faticare il triplo dei 
nostri avversari. Dopo il gol 
abbiamo dominalo in lungo e 



getlivo forte, 

fo. Un Uòmo potante cheziopo aver commesso tsnt 
vede 1 fantasmi ali'lntemo delle redazioni del giornali. 


CiiIrpttA ^ ' L'Italia ha perso ieri per 4*1 
‘ «n g“ Stati UnlU ad A^ 
Ptrlltalia.: ' SKtoi,!» Olwq,. alMon- 

seconfa NSa • gig Sn* tBM':%aterhii® 

SSSKe*ira2fiffl! 

' ' ' ' r Gii azzurri adesso dovranno 

affrontare domani a Roder* 
dam (alle ore 21) il Belgio, mentre mercoledì giocheranno 
contro l'Olanda seippre ad Amhem (2l),’éd lnlihé g^ó^i(ll^^^ 
concluderanno il eafendarto del Gruppo uno à RotTeraim ' 


; in larao e credo di poter dire 
che irj>areg8Ìo premia assai 
più II Como che noi. Purtrop¬ 
po èmancaia un po' di con¬ 
vinzione negli ultimi mètri». 

Sulla stessa lur^hezza d'on¬ 
da il presidenté Romeo Anco¬ 
netani. «Pareggio rrierilalissi- 
' mo >1 nostro. Purtroppo se noi ' 
abbiamo fatto un passo, molli 
dei nostri avversàri nei hanno 
fatti due, Eunatatt^lià moì- 

s^veizà. Perù mi conforta sa¬ 
pere che possiamo compete¬ 
re con chiunque». 

Rino Marchesi non sprizza 
proprio felicità. «In questo 
momento - afferma l’alièna- 
.tore dèi Como - abbiamo al¬ 
cuni problemi. Alcuni ragazzi 
non stavano bene e cosi si 
Rilega la nostra prestazione 
poco brillante. Dopo il gol 
avremmo dovuto gemmare il 
gioco a centrocampo, invece 
a siamo distratti e il Pisa ci ha 
costretto sulla difensiva. Oy 
munque il pareggio mi sembra 
un risultato giusto». 


dam (alle ore 21) il Belgio, mentre mercoledì giocheranno 
contro l'Olanda seippre ad Amhem (2l),’éd inlihà glóm(ll^^- 
concludersnno il eafendarto del Gruppo uno à RoiTeraim ' 
contro l'Ungheria ;(19i45).< Nei Gruppo due sono invècèì 
state inserite Brasile. Paraguay, Argentina e: Stati Uhih' - 
Come ri vedei due riggruppamenU sono divisi In ìnodo ' 
netto: da una parte ii oaloo a cinque europeo; dall'altra > 
quello americano, Insomma, sembrava tutto studiato.,; ma - 
non è così, Infatti, i'italiaba perso contro gli Dsa sèriia 
calcolare se era meglio passare come prima o seconda nel 


puntare a risultati eclatanti. 


Invasifinft Alcuni incidenti si sono ve- 

inVdBlone Elicali ieri a Unciano nel 

di CdmpO corso dèll'ineoniro Ira due 

squadre^ d calcio di due 
rOniBTc centri delia provincia di 

forifA Chietù, MoKagrogna-Pera* 

no, che militano nella 
ma càtègorìa, girone B. Atta 
, ripresa del secondo tempo 
si è verificata un invasione di campo, durante la quate^^il 
portiere Lombardi del Mozzagrògna è rimàstO ferito. Medi¬ 
cato sul campo, gli sono stati pràlicàti tre pùnti di sutura. 
Larbitro ha sospeso la partita per 20', Ritornata là calma, 
rincontro si è conclùso senza altri incidènti e ii Parano ha 
vìi»to2-0. . 


GENNAIO ’89: FIAT VI OFFRE LE CHIAVI DELLA CITTA’! 
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Gennaia La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti 126,Pandae IJilO offrono un risparmio fino al 35% sulPammontare 
degli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto lo pagherete ip 47 rate mensili da L. 321.000 caduna, risparmiando L. 1.991.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzio¬ 
ne interessi) il risparmio è di L. 1.259.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 690.000. Niente male come primo af¬ 
fare dell’anno! Preferite Panda e Uno diesel? Perfetto: il superbollo è compreso nel prezzo. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non eumulabile con altre iniziative in corso. E' valida sino al 
31/1/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 2/1 /89, Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti dì solvibilità richiesti. 
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MESSINA 3 

PARMA 1 

CREMONESE 1 

BARLETTA i 

BARI 0 

GENOA 1 

AVELUNO 1 

ANCONA Ò 

MESSINA: Dora 6 ; De Simone 7, (Srandini 7; Modica 7. Damom- 
mio 8 . Patini 6 ; Cambiaghi 6.6 (37' Pierleoni 7), Di Fabio 6 
(69’Picasso ng), Schiliaci 7.5. Mossini 6 , Mandelli 6,5. (12 
Ciuòei, 13 Doni, 15 Pierleoni. 1 svaligi. 

BARI: Manninl 5; Lesalo 5157' Nini 6 ), Carrara 6 ; Terracenere 6 , 
Guattalla 6 , Armenise 5 (52* Lupo 6 ); Carbone 6,5. Urbano 6 , 
Monelli 5. Di Gennaro 5,5, Scarafoni 5. (12 Alberga, 13 Amo¬ 
roso. 16 Bargossi). 

ARBITRO: Feliosni. 

RETI: 36' Schitleci, SI' Mandai», 54' Pierleoni. 

NOTE: sriodi 8 e 2 per il Messina. Ammonito De Simone. Spetta¬ 
tori 10rnile circt per un iricsaso di 129 milioni. Giornata di sole, 
terreno Zlenteto. 

PARMA: Ferrari 6.5; Roseini 7, Apolloni 7; DiGià 6 . 6 , (67* Getai) 
Minotti 6 , Flamigni 6 ; Oslo 6 , Fiorin 6 . 6 . Mei!» 7 (78‘ Feccini). 
DI Carlo 6.5. Gambaro 6 . (12 Paleari. 14 Varga, 15 Gianda- 
biaggi). 

GENOA: (fragori 6 ; Ferronl 5.5. GentilinI 5.5; Rùtolo 6 , Torranta 
6 , Signorim 6 . Eranio 6 ; Quagaiotto 6.5. Nappi 7.5. Onorati 6 . 
Fontolan 7. (12 Boschi. 13 Rotella, 14 Sìgnorelli N. 15 Pu- 
aceddu, 16 Briaschl). 

ARBITRO: Baschin di Legnago 

RETI: 37* Di Carlo, 75' Fontolan 

NOTE: Angoli 6 a 6 per il (àanoa. Giornata grigia, negli ultimi venti 
minuti costante minaccia del nebbia con vieibiirtà limitata. Am¬ 
moniti Rollini. GentilinI e Di Carlo. Spettatori .12.768 par un 
incàsao dì: 22Ó milioni 352 mila lire. Nèlia gara rion ara valido 
l'abbonaménto dèi tifosi parmanai. 

CREMONESE: Rampulla 6 ; Garzilli 6 , Gualco 5,5; Piedoni 6 
(76' Merlo n.g.). Montorfano 6 . Cittario 6 ; Lombardo 7, 
Avanzi 6 . 0 , Bivi 6 . Loaeto 6,5, Chiorri 6 <72* Maapero n.g.). 
<12 Violini, 13 Galletti, 16 Paini). 

AVELUNO: Di Leo 6.5; Murelli 5,5, Dal Prà 6,5; Calettini 6 
(63* Moz 6 ), Amodio 7, Siroti 5 <53* Strappa 6 ): Bertoni 6 . 
Pilaggi 6.5. Marulia 5. Bagni 6.5, Batdieri 6 . <12 Amato. 13 
Francioso. 16 Sprmani). 

ARBITRO: Nicchi dì Arazzo 6,5. 

RETI: 11' Avanzi, 56* Celestini. 

NOTE: angoli 3 e 1. per la Cremonese. Giomate fredda con 
nebbia. Al 70' sono stati accesi i riflettori par mMiorara la 
visibilitè. Espulso^ d 90' Murelli per fallo, a gioco termo, mi 
Bivi. Ammoniti Di Leo, Celestini e Loaeto. ^ttatori paumi 
3.393 per un inéasao di 40.885.000 lire. AÙBonati 2.07Ò 
per una quòta di 41.046.000 lire. 

BARLETTA: Coccia; Coasaro, Magnoeavsllo; Mazzaférrò. (iudri* 
ni. Fpgli; NardinL Ferrazzdi, Pmero <87* SdtveNiL Ftorettf 
< 68 ' Scaringda), Sonein. <12 Baroni, 13 Benìnl. IB Colofflbol. 

ANCONA: Vettore; Fontana, Cucchi; Doni, Bnmlers, Vbldeni 
(62* SpigareUi): L#ntini, Evangelista, Gadda <02* De MariineL 
Brondl, Carlini. <12 Pia^èlli, 13 Daograllaa, lACarsmieehùa 

ARBITRO: Boemo di Carvighano. 

RETE: 36' Sonein. 

NOTE; angoli 2 a 2. Cido coperto, terreno in buone eencUZenii 
spettatori 6.(X)0. Ammoniti Coaiaro, Doni, Vattore e Magno- 
cavallo. 


mtSSKUMItt 


Fatale il 17 
stilla mota 
diMesdna 


SchMIad è U protagOhlÉIa 


|f ÌV ScùnfonI tlipfimointemionebatle arett, tàpàtlasHonHpalo 
:aHasMstndtùon. 

l\4*Punition€batiutadaDi(knnam,cortar«splntù^DoniM<»u^- 
^ H apnea una facili occasione. 

: ì7'Punizione di Mossint sulla tn quarti, lesta di Mahdelli, la sfera 
’■ è sul fondo. . 

i 22* Punizione sulla destra, batte De Slmone, sullo s0^nie Schih 
;l loci anticipa tutti ma la sfera è deviata sulla trauersà dà MànininL 
: 22* Puntzione perii Messina, batte Modica, eaitfo di Schillaci per 
Cambiaghi che e porta vuota manda alle stelle.: 
il se* Co/cto d'angolo battuto da Di Fabio, colpisce di testa Sdtillaci 

I ^^àJÀmenise^sfpvitodaU^qno^ 


vniziorte per il Bari battuta da 
-! nauersa, ■ 

; BIM/TAoto battutoda Modica sul primo palo, interviene MandélH e 
.eMlacoippliciiàdiManpinisegna. ,, . 

! 54' Punizione per il Messina periqllo subito da Pierleonii S 'iricanca 
Il della battuta n stesso eiocahn. Sul uro fa velo Mandelìie la sfera 
t ènei sacco. 

iV Ancora punizione per. il Messina, balte Schillaci, la sfera sfiora 
Tincroch alla destra ai Manninl. ' 

i‘ W Carrara cerca di correggere una punizione di Di Gennaro,^Ipi- 
sa: bene di testa ma io fitlla è di un soffio ai lato. □ PC. 


«iMkòéòlTA 


:M MESSINA. 'CwHÒ capi- 
' 'i(dmbolodàU3aiidl'Salwnil- 
ni ch« ha eantàrniato par gli 
lainànti dalla càtAlachall IT 
ii un numaiQ aealògnatò. 
i Pètclò arurolnli^ 

> nd per II Bari cM ha aMbilo- 
I la'priiita-KidpflKa.del cani' 

; oonM^i^'Tw^ 
llen. Manninl .ha. peidliM 
l'ImkAltlblljilXSZS^InutO. 
rMerito.d|!un>Meaiina£mpllo; 

4 nan del leparls'angiraio 
. dellaaquadradl Salvenilnl''l 
f(riM erano Kaal al, «Olo- 
•vanni Ce|eaie> «h la netta 
eohvtnaiene di laievliuliato 
eoplodati dalle cilre,-Ltta le 
quali spiccavano anche le 
■ gole t reti al passivo -, Han¬ 
no mostrato con una preste- 
-•alone Mramente.-da dlmen- 

K e spesso I conti bl- 
rll Insieme all'oste, 
CM si aspetlava di -vedere 
Ulta gara di calclo-speltaco- 
lo e stato deluso: tre gol su¬ 
biti, un gol annullato, una 
traversa sonoievldenli'segnl 
Che vanno al di in di un giu- 
• dialo prettamente tecnico. 

Certamente la sconfitta 
subita non puO far cambiare 
l'Il gludialo sul goffe/r/pugile- 
l'Si, fòrsell modo come i arrl- 
vaia cl lascia perplessi. Ep- 
I pure nel primi minuti ii Bari 
' aveva costretto IpeloritanI a 
frettolosi recuperi grazlan- 
, do II portiere messinese per 
ben due volte. Le premesse 
c'erano tulle e per gli avanti 
il baresi sembrava tutto facile, 
fi Messina da parte sua. per 


il 


nulla inilmorllo, col passare 
dei minuti è andato crescen¬ 
do mostrando una grossa 
superiorità talUca e agonisti¬ 
ca. 

- Forte di una aorta estre¬ 
mamente attenta é puntuale 
in lutti I suol componenti, ha 
•impreasoalléprOpriè trame 
ofMve UrAVélociit frene- 
I Uca; scambiirapldlssimi che 
hanno disorientato la retro¬ 
guardia. osphéicheipniden- 


PMJIIIA-CmA 


Nel primo tempo grifoni in soggezione 
La ripresa tutta di marca rossoblù 


Attenti a qud due ex 

adì 



■■ PARMA- Esulta il vecchio 
grifone. Gioisce per un pareg¬ 
gio che-consolida il suo pri¬ 
mato in classifica, mentre fa 
disperare l'allegra e giovane- 
brigata di Vitali. E si rallegra 
per aver ritrovato quegli artigli 
che sembrava aver smarrito 
durante le feste natalizie. Il 
Genoa è tornato grande, può 
dare giustamente spazio al- 
t'euforia. .Perché l'Ll finale 
non deve ingannare. È.solb ùn 
pareggio, ma fa molto bene 
alla squadra di Scoglio. Non 
tanto perché contribuisce a 
muovere ta graduatoria, ma 
perché ottenuto contro una 
compagine giovane e spavalf 
da, capace con la sua prorom¬ 
pente vltaliià di mettere in 
soggezione per tutto il primo 
tempo i più blasonati avversa-. 
ri. 

DI Cario ha consumato: la 
sua rivincila. Voleva un: gol 
per vendicarsi di Scoglio, che 
io aveva scaricato ad inizio 
campionato, ed è riuscito a 
centrare .il bersaglio. Ma se 
nel primo tempo irGenoa non 
ha quasi msi visto palla (nem¬ 
meno un Uro verso la porta di 


OnoitUn grande awMaiwa 


8 ^ flamignl appoggia a Melli, m dal timite òhe* 
calo a terra da Cruori. 

18' Mela ruba la palla a Signorini ma U suo tiro 
viene deviato m corner da Ferronl. . 

22' Di Carh su punizione: ribalte la barrièra.. 
32* Onorati prova la bolla di controbalzo dal 
limite, it suo uro è a lato di un soffio. 

Sr Melfi fugge via sulta destra, Centtlini cerca di 
trattenerlo ma non vi riesce, il centraùànii af^ 
già al centrò per Vaccorrènté Di Già.. Il tiro tMI 
mediano viene ribotlutóda Fermni, sul rimpalh 
Interviene Dì Carlo che infità di piatto sinistto 
Cregori. 


48^ Onorati di testa a lato su un corner bmtuto do 
Nig>pi. 

4t* mischio in area parmense; moim a risolvere 
di Ruotalo majl suo tiro e ribattuto. 

44*, ^orin pesco in prcèonditò Melli, anticipato 
q» la pùnto del. piede da Fefroni cAe mette in 
angolo. 

4Sr Ruoicdo apporla in area o Nap^, tìra in 
diogonà^QMomunst^o, 

84* NtmPi fu érroto passag^ o ritroso di MInotli 
tira fmmtcmente ma Ferrari para o terra. 

^'r Odorati silibera bene in.area e tira di destro, 
F&rari ribatte, me non può nulla su Fontolan che 
rib&fisceimréte. DS-C 


Ferrari). Il merito non è solo, 
0 non è tutto, del ribelle Toni¬ 
no ex romanista. 'Vitali aveva 
studialo bene le sue mosse a 
tavolino: pressing-e velocità, 
controbilanciando quelle che 
sono te armi migliori del Ge¬ 
noa, con lo scopo di contasta- 
re degnamente il nemico. E 
aU'atto pratico U disegno della. 
vigilia ha avuto gli effetti spe¬ 
rati. Soltanto per un tempo, 


8ER0I0G0STA 

però, fino a quando cioè l'esu¬ 
beranza fldca dei vari Rossini. 
Apolloni, Minotti; DiGià, Meli! 
e Florin è riuscita a trilanciàre 
la maggior classe degii ospiti. 
Poi è venuto fuori i) tasso tec¬ 
nico superiore d^ lossoblù e 
la (^ita ha cambiato: com¬ 
pletamente fìrioixMnia. (km H 
vero voko del Genoa (di nuo¬ 
vo aggressivo e deteimlnato 
cóme un mese fa) si è èssIsiUo 


ad un progres^vo calo del lo¬ 
cali, e cosi il match si è tramu¬ 
tato in un vero e proprio asse- 
.dio alla porta di Penati. 

Doveva ' essere proprio Ja 
partita degli ex e cosi è statò 
fino in fondo. Perchè il pareg¬ 
gio ha realizzato uaiviiK 
renfolan che proprio a Parma 
aveva trovato gli stimoli tfusti 
per dare avvio ad una briliuite 
carriera. Foniolari, che Sco¬ 


glio dellnisoe attaccante, cioè 
costniitore e partecipe al gio¬ 
co, e non punta, cioè finaiiz- 
zatore (sottigliezza fòne, ma 
non per il rigido professore 
eoliano), è riuscito finalinenie 
a trovare lo spirale giusio On 
campionato non aveva mal 
segnalo), e cosi i sogiti dei ti¬ 
fosi parmensi (pronti a stro¬ 
picciarsi gii occhi neli'inteh 
vallo per rinaspetlata superio¬ 
rità della propria squadra), si 
sòno dissolti nella nebbia, che 
nel frattempo era scesa 
naedosa sul vecchio «Tardi- 
ni*. 

Con il sigillo degli ex si è 
chiusa così là pàitila. Un In¬ 
contro che lascia molto anta- 
lò in bocca ai locali (all'olta- 
vo risultato utile consecutivo) 
e che avvicina ulterlonnente U 
Genoa alla serie A. Un Genoa 
Ih serie utile da undici p^le. 
Sempre più solo, sempre più 
primo e sempre più favorito 
nella coisà alla masiiiiia divi¬ 
sione. E che nemmeno nella 
patriadi (ìiusep^ Verdi è riii- 
aclto ad Inteirompere la sua 
■marcia triohfàle». 


ponarà li^flnifnerose falle 
! dòn rapporto' del centrof 

ccampo. 

: v ' Il Bari pressato prepoten- 
.temente dal peloritani non è 
stato in grado di ragionare e 
l'evanescente centrocampo 
non è stato in condizione di 
servire un pallone pulito alle 
punte. Di contro si è vistò un 
Messina volitivo, ben dispo¬ 
sto in campo e che ha sapu¬ 
to comandare il gioco a 
centro campo conducendo¬ 
lo senza problemi fino alla 
fine. 

I) risultato sa di clamoro¬ 
so, ma la scarsa determina¬ 
zione della retroguardia ba¬ 
rese, se colpita uTterlormen- 
lernon avrebbe avuto nulla 
su cui recriminare. Salvemi¬ 
ni a fine gara è stato espila¬ 
lo: «Prima 0 poi sapevamo 
di dover, perdere; auesta 
sconfìtta è un grosso deme¬ 
nto della mia squadra. Non 
si possono iprendere tre reti 
su palle ferme. Purtroppo 
per noi il 17 non è stato un 
giorno forlunaton. Aggiun¬ 
giamo noi: perdere e am¬ 
messo, ma non in cosi mar 
lomodo. 




(}li di pareggio 

<^nqùì$t^0li qùirito pu^ in quattro partite 



m CREMONA. Alla Cremo¬ 
nese non riesce il poker. La 
térriblie marcia del lombardi 
(tre vìtiorìe d| fila, delle quali 
due in trasferta) si-blocca in 
casa con l'Avellino. Cera da 
aspetiarseio da una squadra, 
cóme quella di Mazzia, che fi¬ 
nora ha raccolto più punti lon¬ 
tano da Cremona. Lo stop è 
imposto da un Avellino tena¬ 
ce e^baltagliero, che da quan¬ 
do è guidato in panchina da 
Pascetti viaggia ad un'andatu¬ 
ra: più regolare (S punti in-4 
partile). Tra fa nebbia arriva 
un gol per parte in 90' alquan¬ 
to spigolosi. Gli animi, per for¬ 
tuna, si surriscaldano soltanto 
In campo. Sugli st^tì. nessun 
incidente: e questa è già una 
buona notizia per una tifoseria 
ancora turbata dall'^gressio- 
nea Davide FOmaroli, il 1 Sen¬ 
ne sostenitore deila Cremone¬ 
se ridotto ih fin di vita dai tifo¬ 
si avversari nei dopo-Brescia. 

Le paure le scaccia, dopo 
appena 11 ' di gioco, il gol di 
Avanzi che regala ai lombardi 
un primo tempo tutto in dìsce- 


4' lancio di Bagni per Batdieri che si allunga 
troppo li pallone e non ne approfitta. 

>t r 5 u 6 f/ 0 < in vantaggio la Cremonese. Di leo 
respinge li colpo di lesta di ùtierìo, suipalhae 
amva Avanzi che con un diagonale supera il por’ 
fiere irpino. Sulla traiettona interviem anche Bf 
olni, che non riesce comunque a toccare il pallone 
ormai in rete. 

W l'Avellino rec^isce con Bertoni che sfìora ii 
pah con un iiro aiooh dal limite sii corto respiri-. . 
tadìCarziiU. 

43* coninpiede della Ovmonese cori Loseto,die 
trova smarcalo > n area Bivi. Il centravanti supera 


un mversario ma spedisce al hto di iin soffio. 
4V Avellino ancora in dfanno. t Gualco che si 
presenta tutto soh davanti a Di Leo: il portiere 
»pino in usata disperata, riesce a mandare il 
pallone inangoh. 

U’ arriva la doccia fredda per la Oemonese. 
Punizione dai limite dì Mórulla con deviazione 
tinaie di Celestini che belio Rrimpuffo. 
B 8 ^iom 6 anlo, fra imigliori in campo, supera in 
d^ling due avversari e libero in area Bivi. Sul 
tiro da pochi possi dell’attaccante c'è la respinta 
provvimnzialt a pugni chiusi di Di Leo. 

85* plle^ dprova aat trentametri, ma il pallone 
fìmsce alalo di poco. DAR. 


sa. Mazzia era stato costretto 
a fare a meno dei terzino Riz- . 
zardi (squalificato). :mentre: a 
Pascetti e mancalo all'ultimo 
momento il :«libero«'Perrone 
bloccato da eeiatalgia e in¬ 
fluenza. Il gol non ha mandato 
airarial piani del mister avelli¬ 
nese, che aveva riconfermato 


ANTOIIIKrillCCIO 

lo schieramento col (ridente: 
Bertoni-MaruUa-JB^dieri.' Co¬ 
sì. dopo aver resalo con 
qualche affanno mU asciti Ufi 
Chiorri e compagi^TA>reilirta 
ha organizzato re rimonta. Il 


ridotta di parécchio. Célestìnl 
è riuscito,a-dei^arè alle spallé 
di Rampulla la puniriòhe cal¬ 
ciata da Màriiìla ralla Cremo¬ 
nese è tornata la paura. La 
stessa cosà è accaduta, però, 
all'Aveliinq, e Falcetti, al tar¬ 
mine dei 90 minuti, si è arrab¬ 
biato. «Non ,80 che cosa sia 


successo ai miei ragazzi • ha 
detto il mister irpino Nella 
. parie finale della gara doveva¬ 
no cercare di vincere. E, inve¬ 
ce, mi sono sembrati lR^^ 
timorosi!. 

Non sorride neppure Maz¬ 
zia, amareggialo com’è per 
aver mancato ancore una vol¬ 
ta la vittoria davanti ai suol ti- 
fosii «Peccato, mi ero. illuso 
dopo.il primo tempo -;ha 
commentato Fóne.-.biscv 
gnava controllare la gaia con 
più decisione, senza lascimi 
prendere dalia paura»v Noni- 
no ti stava a riKhiare per vin¬ 
cere, dunqué. Pasini! ha sal^ 
vaio il rude Celestini dallV 
spulsióne con la provvidenza- 
le sostituzlQne di Strèpi». U 
carteUino rosso è stato, inve¬ 
ce, Inevitabile allo scadére 
per Murelli che ha mollato un 
pugno a Bivi, a gioco fermo, e 

10 ha mandato Ko. Comunque 

11 risultato tiene ancona galla 
le due squadre per la promo- 
Zone in serie A. 


IT.eiORHATA 


PROSSIMO Tuawo 
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ANCONA-COSENZA 


AVELLI NO-BARLETTA 


BARI-PADOVA 


BRESCIA-PARMA 


CATANZARO- 


GENOA-UDINESE 


. LICATA-SAMBEHEDEnESE 
piacenza-empSiT 


REQGINA-CREI 

TARANTO-MOI 


^ CAMVONIERI 

' iii oeviTis(Utf™>,i, 

;* I: BAIANO (Immlll: SCHIUACI 
: IM,nli»l. , j 

; Bi SIMONINI (P«loy«). ’ 

; 6l MARUltA (AMlllnoli NAPPI,, 
QUAWnO ((S,no,l: MINOTTI 
I; (PirnìV 

B: LA ROSA (LlMUli PAOOVANO 
: (Cm«u,I « MONELLI IBkII. 

: 4i BECCALOSSI (Bwlllttl: BIVI , 
aNILLO (CmoMMi: SOOA lEm- 
inllliPIERLEOINMMnilMl. 

- 4 


CLASSIFICA 

squadre 

Punti 


partite ; 


RETI ; 

Madia 

Giocata 

Vìnta 

Pari 

Parae^ 

Fatta 

Subita 

inglaBa 


28 

17 

IO 

6 

1 

23 

6 

+ 1 

.. 

,.;23, 

17 

7 

9 

1 

13 


-2 


22 

17 

7 

8 

2,:" 


na 

-4 


20 

17 

6 

8 

3 

■Li 

■El 

-5 

'A'iaiTTT.'rara 

19 

17 

6 

7 

4 

12 

11 

“7 

'j'.T:ij.'T:7(rara 

18 

17 

6 

6 

5 

13 

12 

-7 

PARMA 

18 

17 

5 . 

8 

4 

16 

16 

-8 


18 

17 

4 

IO 

3 

7 

5 

-8 

rTffiiM 

17 

17 

6 

5 

6 

14 

14 

-8 

iRaaiNA 

17 

17 

4 

9 

4 

12 

16 

-8 

riij.-wnTaa* 

17 

17 

6 

5 

6 

22 

20 

-9 

prrnrfB— 

17 

17 

5 

7 

5 

16 

14 

-9 


16 

17 

3 

10 

4 

14 

17 

-9 


14 

17 

5 

4 

8 

IO 

17 

-11 


14 

17 

4 

6 

7 

12 

14 

-11 


14 

17 

3 

8 

6 

18 

22 

-12 

PIACENZA 

13 

17 

4 

5 

8 

12 

19 

-13 

UCATA- 

12 

16 

3 

6 

7 

12 

16 

-12 

1 :'< [ • 11 ' 

12 

16 

2 

8 

6 

8 

12 

-12 


11 

17 

2 

7 

8 

6 

16 

-15 

* Sospesa per nebbia. ' 


CI.OnOBlEA: 


fUtùltati. CirrvaM-verinia M. 

0-0; Centaia-Areao (M); Woclint' 

P. Uvomo 3-1; àllom*varchM>ar- 

thona 0-0: Pra t o n agZant; 1-0; 

Spaoa-Lucdiaaa 1-0: : Tranto-LR. 

ViGann2^;TriasÀ)a^Spal 1-0:Vi^ 

retCftiMantoya 2-2. 

ClaaaiHaa. Spàiia punU 23: FVatO’ 

22: Baggiana a IHaatma 21 : Carré- 

rasa al uc c h aaa 20; MoOarta 19; 

MonlavarcM 10: Oarthona; 17;: 

Cahiasa.a Mantova 10; Arano, 

Tranto aìVjréacii 10: Vénarla M. 

14; P. livomo 12; Spai a UR: Vh 

cerna 11. 

Proaalmo turno. Arenò-ltanto;; 
Cantesa-Carraraaa: CrèrthorèrSpa-- 
iìa:'l.R. Vicanra?ftato;-Ui c c h e e i ^ 

Modena: Mantova-Trimtina;'Prall-' 

vorno-Spal: Regoana-Và. Barga- 

mo: Vanatia M.^^tevarchi. 


CI. siBone ■ 


RIauliati. Cas«rtafia''tamml 2-1; 

Catania-Saiernitafta 0-0: Foggia- 

Palermo 1-1: FrancavMarCagHari 

0-0; lachla-Brm^ 1-1; Moi^opoU- 

Campobasso 1-1: Parugia-Giarra 

0-0: Torras-Casarano 0-1; Ite Pa- 

saro-Frosinona 0-0. 

Clatainoa. Foggia punti 22; Brin¬ 
disi a Palermo 21: Cagliari a Caser¬ 
tana 20; Fresinone. Gtarre, a Peru¬ 
gia 18; Casarano a Ite Pesaro 17; 
rschia. Saiarnitana a Torres 16: Ca¬ 

tania e FrancaviUa 1S;C8mpob8sso 
14; Rimini 12; Monopoli 10. 
Proaalmo turno. Cagliari-Monopo- 

li; Campobasso-Giarre; Casarano- 

Salernitana: Catanla-Foggia: Froai- 

none-Brindisi: liciìia-Francavilta; 
Palermo-VIt Pesaro: Parugia-Ca- 
aartana: Riminl-roirraa. 


C2(.VMmOWB A 


Rlauteti.. AlMa«i*^SGrao 2-0: 

Caciriéfto VarcaM »0: Oliia-Sv- 

fanaaa 0K>: Pavià-Mawaaa 1-0: 

PomadareOrirepò 2-2; Rondinatta- 

Caaala 1-1: Swna-CmopalR 0-0: 

TartM^o-PonlbanSi 1-0: Voghart- 

•a-nya V-0., 

Ctoaalflca. Alaaaaréài» iL C a a ala 

'pumi 23; Olirapò 22: nroltecaM p 

Pontadarp; .Bé n dSuia t Tanolo 
IB.'. Cadna, CuqiqpaIR • Uva ^ 
v^^aaa 12|Sdraò4. 

* PanaRuata di 3 Mimi. 

Psoaaime turno. C al ala C uoìopai- 

à: Cwina-Vbghwaaa: nva^keapò; 

MsaaalMhOlbia; Pivie^Slena: Peg- 

fllMnai-AifaMndria: Pro VSrèalll- 

Rcndinalla: Sanahoaa-Sorao; Tom- 

pipPomadara. 


C2. omoiiiE c 


Biaultati. ChiatirBiae^ 2-0; Ci- 

vltanov.-6ubbio:0-0: r A|n*ia-Fa- 

no 2-0; Giulianova-Ricciona 0-0: 

Jasi-Taramo 2-0: Martim F.-Lan- 

ciano 2-1; Potenza-Treni 0-3: S. 

Marino-Faaano 0-0: Tarnina-Cale- 

no 3-0. 

CliMinca. Tarnana punti 25: Gub¬ 
bio» 24: Chiati 23: Ttanl 22: Cala¬ 
no 21; F. Andria 20; GiuNanova 19: 
Martina F.* 16:Taramo 16; Lancia¬ 

no 16; Riccione 1B; Faaano 14; 
Fano, Potenza 13; Jesi a S. Marino 

12;BiscagÌla 11;Civitanov. 10. 

* 1 partita in mano. 

Prosalmo turno. Celano-Gubbio; 

Civitahov.-Biècaglia; Fano-Riccio- 

na; Fssano-Potanza; LancÌMìo-F. 

Andria: S. Marino-Martini F.: Tara- 

mo-Chiati; Térnina-Jaai: IVani-Giu- 

lianovà. 


C2. smoNE m. 


BiaultatL Cirpi-Juva Obìne 2-1; 

Chiavo-Lagnino 1-0; NovéePv- 

gocrama 3-1; Oreaana-Saasuoto 

0-1; Pordanòna-TelòKa 1-0: Pni 
Saato-Varasa l-1:Bavarina-0apita- 
latto 0.0; Suzzva-Gkagiona 1-0; 
TtavTaoPcrl 0-0. 

Cl aaaWoa. Cvpì punti 26: CNavd. 

Wwara a Sai iuolo 24; Pre Saèto 

20; ForSaTalgitaÌ9: Lagnane 17: 

Pordanena 10: Jwva Corno e.Virè- 
et 15; Pargwema. Ravenna « 
Swi«a 14; òrcaana.OapittÌattoa 
Itaviio 12: Glbrgiena 9. 

Preaàbna turno. ParS C W iue; 

GiorgioniTPargoGrarita: Jtiw Dok 

mo-Orcaana; Lagnano-Ravanm; 
Oapìtalatto-Pordanona: SaaauolQ 
Pro Sosto: Suzzara-NovMs; Taigfr. 
ta-Carp); Vvasa-Traviao. 


C2.aiRONED 


RisultetL AfragolMe-Latìne 0-0: 

Battipagliaaa-V. Lamaiia OO; Bt- 

navanto-Campinia 2^: CyntNa- 
Sorrento 1 -1 : Jifva Stabia-Juvs Ga¬ 

la 1-1: Kroton-Nola 2-0: Sìracuae- 
Cavasi 1-1:l^apani-LodiQiani 1-3; 

Turria-Laonzio 2-0. 

Claaaifiea. Campania punti 24: 
Kroton. Siracuw 21; Caveaa 20: 

Lodigiani. \Agor Lamezia 19; Laon- 

zio, flattlpÉgllesa. Nola 18; Latina a 
Sorranto 17; Itapanl, Turria 16; 

Benevento 15; Afragolaea 14; 

Cyntbia 13; Juva Gala Ì2: Juva 
Stabia a. 

Prossimo turno. A. Lsonzb-Afra- 
golesa; BatiipMliaM-Siracuu: 
Campania P.-Juva Stabia: (^thia- 

Turris; Juva .Geia-Latìna; Kroton- 

Trapani; Lodigiani-Vigor Lamazia; 

Noia-Banavanto: Soiranto-Cavaaa. 


CATANZARO 

■ 

TARANTO 

0 


CATANZARO: Zunim: Corira, Gori; De Vktamio, 1___ 

celi; BòrrèHò. Civsristi;|77' Rlim, Rebonete, Seechetli, f 
tanca iB 8 ‘ Fohtànè). <12 Marine, 14 Olanipietre, 18 Rmeltti 
TARANTO: SpsoriUb; RosZ; O'IgnaZo; OridsM, «rURàlli 158' 
OèU'Arino): Biaoìnl: PeehiGci. ReseW. Larda, ned. BibM. 08 
Ineóntri. IS AItamurt. 14 Rm; 16 PemlNoL ' 

ARBITRO: Stafogelàjdi Pesaro. , 1 '^, 

RÉTI: 34'PZanca. 80* fliapoti. 

NOTE: anodi 7 ■ 8 par il Catanzaro. GIórhaiB di aeto; MmBB in 
buona oondizioni/apattttori 4.000. AmmenW SeeehettiB Pie* 
d. 


EMPOU 


REGGINA 


EMMU: OrBgO; PvpMB, Monico; IBCÓMII, 1>«HaBn, 

LMM (74'Mla SuTbI, Di FrMWMCa/CiipNM VlànolB. 

IBS' Bwfir». («2 WtttM, 13 PtlIfBiM. 1E SA). 

REOOINAi Roi(n;: 8 BBnalD. AtiriM: PbbbiMB' Ortin(M, Sbbbb. 
Mvioito: TomB, CouMo (77' VaintlnL Ot Mmo. Cbmb. 
H. Onortta (l2 TB«(m. l3 Guarrt, U DanièK ' > ~ 

ARB(TRO; Quid di BdooM. 

RETI: 22L 26'• VV (rlflon) EaUno. . 

NOTE: •nauB 9 • 3 Bir Ib RBoglnt, BKrano In buon, «BndilBBl, 
•PBnnoN 4:601 (iM. im liKANo cen^^ d 72 mildnl 
BBOinlli II,#, AntflMnltl IRirloltD B CMantn. 


MONZA 


■s 


LICATA 


SOSPESA WIINÉtllA 


MONZA: Nucl»l::PM(ianinL MaiKHaei RrlaaoM, ENnliiRaiBb 
BoIIb, Zansne4Ei.'ainii CoMBnnl, Emmb. 113 StbÌIÌl^ 
OIMBIIB, 14 NirclBeoMB.-1B Stivad», .16 OaudiMi), . 
UCATA: BiandU: TBBmlnB, lineiNp: (Eaeemino. ItMiNBli 
CmngrBi Aceaid. Som 163! Esnol. Ronwno, MBMtnLto 

Reia.l12ZanBtrB, 13Pleiin.!l4Tiramino, 16DonnBnM. 

■niiL .' 

ARBITRÒ: eoBQId S NUB- 

MlilFir /UuTd/ef AMbImubo, 36’ Conionnl, 63' t hf 
ZenonoaUi, 

NOTE: angoli 6 BlBBiEMonn. BbìIUMN 3.600: AmmanlR 
pur gioco Mlooe Glaoonwm. AoBMd: MmnL ta ganilB O 
stiis Intttrotu pa, nabbls al 76‘. ad 4-1 gir t Mbb r I » 
leipMa daRnMvanianta'aB'ST!, i: ' 



l 

- 

PADOVA 


1 



!L 

« 


PAQOVA; BanB«alll;Cavaiin, Ottoni;'PiauaniM, Oa Ri. 
Camolmf Sola; Cncei 167' Longpll. AiiaAd 166': ' 
BlinoiM. 113 Od Bianco, 14 Baaarno, '16T 

BRESCIA: Bordon; TUttonl: ChMM; BonomonL Argamari. lo. 
dtipind; TUrohm; EenmlIT' Manco), ftwili Pala MobUb. 
Mariani. (13 Zaninalli, 14 Cdiarl, 16 Paocraro. 16 Tcnan^ 

ARBITRO: Nonni d Saaavl. 

RETE: 48'SUnonini au rigori. 

NOTE: ungili 4 a 3 par E Braacla.tTaiipp in dacnia 


6.600 par un ineiiao 


nnwà • AinmanM tCMìMì; 
dtOSinilldilSOOnillilliif. 




SAMBENECCITSSE 

,» ’Ó 

piacenza 

0 


SAMBENEOETTEBE: Bondutl; NoMa IBS' BmaMI. Tcttii Pie- ' 
cadenti, Andrcotl..Marcato: Cardal|i IBS' Scwanii), ScNioN. 
Ermitii. Vatou/Roadli. Il3.6arlccncnl, 14 Hacalatli, 161MC- 
-•■clilolcL 

RÌACENr A: Borddd: oW. BobIk 

tnagrér I8B' RMcoL Mllcti, lario, RoccatiglM 
CpiKind^ll2:l9illiiT3:ColaaahM. lOMdM). 

ARBITROriBallo d Novi Ugura. 

. i'.:' ' . 

NOTE; cngoll B i O pCr liBcinboncdM t oio. CMo acroncL làw ' 
ratuTi flBidc, tenj» in bum condiioni. AintiMnIti MM • 
Mad.6^inutl 4.B00, ™ 


UÓmESE 


COSENZA 


UDINESE: Gcrailc: Pagcnln. Orlando; Min». 

Paia 167’ SuiioL piricinD. Do VKIi, MI— 
ZannonI). (12 Abito, 16 NogtI, 16 VagtMggi). 



COSENZA: Sintoni; Marino, lombardo: Pradcal 146' PobbH, 3 

K no 166' Lucchattil. Da Rota; ÒalMHal, Can»,^' 

, Padovano. (12 Fantini, 16 Coi^a, 16 Brogli 

ARBITRO; Cocairinl d Livorno. 

RETI: 40' Branca, 90' Da VItIa (rigarti t 

NOTE: angoli 13 o 7 por l'UiMtm. Timano in bum oonddònl, 
Ammoniti Firlcm, Pigwino Marti». 3paiM- 
tori tS.OOO. ■ 


rUnItà 

1Lunedì 
X Vy 9 gennaio 1989 




































































































































































































RUOBY 


RISULTATI 14* GIORNATA 
ROBERTS-STANOA 
CARiPE-GUXO 
pantoni-san benedetto 

ANNÀBELLA-TEOREMA 

PILOOORO-IRGE 

MARR-JOLLYCOLOMBANl 

SANGIORGESE'KLEENEX 

BRAGA'SHARP 


85-82 
6486 
(M&ato) 96*95 
95*120 
103*91 
98-88 
71-87 
98*94 


CLASSIFICA: Enichsm « Philip» 20; Binetton e Allibert 18; Sca* 
volihl, Khdfr, ShticMrP e Vlimara 16;^Bini e Divarese 14; 
Arimo 12; IpHim, Riunite e Hitachi 10; Phonola 8; Alno 6. 
PROSSIMO TUSNO: Dòmtnle* 18 ere 17.30. Scavolini-Aifi- 
bart; Oivarese-lpifim; Snaidero-Benetton; Knorr-Paini; Eni- 
chem-Wiwa Viamara: Cantine Riunite-Ph'onola; Hitachi-Arimo; 
Alno-Philipa. 


CLASSIFICA: Braga 22; Stenda 20; Roberta e FiMoro 18; trga. 
MaireGlaxo 16; JollycolembanieFantoni 14;San Benedetto. 
Kleenex e Annabella 12: Sangiorgeae e Sharp IO; Teorema 8; 
Caripe 6. 

PROSSIMO TURNO: Domenica 1S ere 17.30. Irge • Marr; 
Stenda • Sangiorgeae; Sharp Filodoro; Jollycolombani-Fentorti; 
Kleenex-Braga: San Bahadatto-AnnaMla; Giaxó-Robarta; Tao* 
rema-Caripé. 



CLASSIFICA: Rovigo 22. Ba* 
natton. Mediolanum 20, Sca* 
voiini U.Fracaaao 12, CuaRo* 
ma 11. Petrarca. Calviaano 10. 
Brescia 9, Noceto 6, fiilboa. 
Eurebaga 4. (Scavofidi e Euro- 
bega una gare in mano). 



Milano una «mini-Scavolinì) 

£ McAdoo la castigo 


: UONAROO lAMNACCI 


■■ MILANO. Le metamorfosi 
« PvidiO'Bianchini ci regale* 
U10 una Scavollni edizione 
*^1988*89 con una doppia Iden* 
*"8(8: implacabile e motivata In 
' Qilcune partite, specialmente 
coppa; più arrendevole e a 
.•'(falli squinternata in altre. Una 
ucieS confermala» se. pur par* 
zialmenie» nel matct\*Glou di 
Jori sera a Milano che la vede* 

- #6iopposta;alla :Phllips per la- 
V*^Hvincita platonica della lina* 
lissima play*o!l del maggio 
scorso. 

Oli uomini di Bianchini, re* 

V duci dalla battaglia contro il 
.Maccabi in Coppa del Cam* 
t!|blbni,:hannocedutoper 108a : 
*^8, un punteggio che rende 
onore alla buona prestazione 
del milanesi che hanno sapu* 
lo sfruttare ai meglio la pan- 
/*chlnB «iungaa a loro disposi' ^ 
lione. Tra i dleci*uominl*dleci 
A disposizione di Casailni. co* 
pne'spesso accade,: «Do, Do,» 
iSfcAdoo è stato ilmplacabiler 
•.'inaichowlnner mettendo a sa* ^ 
Mno 34 punti anche le Roben 
«lo Premier, specialmente inel 
jKimo tempo, 8 alalo davvero 
. iraaciname. Una partita non 
voltante che ha confermato II 
^maigior equiiibifb tattico rag* 
giunto quest'anno dal mllane* 
.LAgraiie a Bili Marfin, limitato^ 
aJniiUaceo ma decisivo in dife* 
^ au Oarren Daye. Quaranta 


minuti, comunque, di basket 
In maschera che confermano, 
se mai ce ne fosse bisogno; lo 
spessore tecnico piuttosto lì* 
mitato o, se preferite, non an* 
cora maturo della ^«regular 
season». 

L'Inizio è abbastanza equili¬ 
brato con fa Scavolini alla ri- 
cerea detconsueto gioco libe* 
ro. I giochi delle marcaiuie 
vedono Drewsu Mike 0'Amo*’ 
ni, Oracis au Premier e Zam- 
poiini. mollo determinato, sul¬ 
la iraece di Martin. Lany 
Orew, l'ex della Nba, semina 
lo scompiglio nella difesa di 
Caaalini e al 4' la Scavolini ai ^ 
IrOva in vantaggio (104): La 
Phtiipa aerra;le fila e con un 
Premier molto intraprendente 
nelle sue iniiiaiive sotto cane* 
stro prende II comendo delle 
operazioni. Pesaina entra al 
posto di Meneghin, PIttIs si 
tuffa nella mischia e i milanesi 
realizzano il primo break (26 a 
19 al 10') che ai rivelerà poi 
decisivo. 

Bianchini cerca energie fre¬ 
sche In- panchine: entrano 
ferro eSilvestrin.prota&onisd 
aTeliAvlv, mentre Casalini dà 
Nmdro.a Mike D'AntonI inse¬ 
rendo /«papera* 'Montecchl. 
Non qi vede Darren Daye, ben 
'eonUOÌÌato;come dntto da 
Mauin.-iM con un McA* 


doo stratosferico nel tiro da 
fuori, i milanesi hanno nove 
punti di vantaggip, ma solo 
nella parte finale del primo 
tempo dilagano grazie aiì'in* 
venzione di Roberto Premier 
che sfrutta la sua potenza fisi¬ 
ca nell'area dei tre secóndi a 
danno di Oracis. Alla Sirena II 
suo bottino è quindi di 19 
punti. I pesaresi annichiliti 
non riescono a reagii é chiu¬ 
dono 11 primo tèmpo sotto di 
>19 punti (66 a.4^ mentre gli 
art)lifl fin troppo flscaìl spez¬ 
zettano conilnuàmente il gio¬ 
co. 

Nella ripresa Dino Mene¬ 
ghin commette subito il suo 
quarto fallo. Casalihl fa entra- 
re al suo posto Marco Baldi. 
La .Scavolini passa a zona e 1 
miianesi (rovanò qualche difR- 
Cùltàv neli'attaccarlà. McA- 
doo, con U suo solito tiro vei- 
lutàtò, risolve mòtte soluzióni 
d'attacco della Philips. A mu¬ 
so duro Vecchiato diventa 
l'improbabile sentinella del 
grande Bob mentre Meneghin 
rientra in campo pur gravato 
di :4 falli. Ai 10' i miianeij 
màntengono un buon vanlag*. : 
Bio (SS a 70) che conlènnano 
lino a pochi minuti dalla fine : 

a uando i guizzi di Larry Orew 
mitano a soli IO punti il pas* ^ 
sMrJnale.del pesareil.'.' 

Al termine Valerio Bianchl- 
,ni hsriconoieiuio i propii sr* 


rori; *Pe'nsavo di poter affron- I 
tare questa Philips con 11 no¬ 
stro èòlitó contropiede, ma ho 
preteso troppo dai ragazzi e 
àila fine li controi^ede lo ab* 
biamò subito. In futuro do¬ 
vremmo equilibrare meglio le 
nostre energie considerando 
ti duplice impegnò campiona¬ 
to-coppa. la ricerca di un- 
“pasùttio a nord-ovest" ver¬ 
so ( grandi traguahll -intema¬ 
zionali non deve limitare le 
nostre prestazioni In -lfalia. 
Quella che voglio vedere in 
futuro è la stessa Scavolinl sui 
due fronti, sia in campionato 
che in coppa». 

PtaU»4CAV0LINl 188-M 
PhlUpa: Aldi n.e.. Pittia 5. 
D'Antoni 15, Martin 13. Pre¬ 
mier 27,-Meneghin 6, Baldi 4. 
Pettina,. Montecchi 4, McA- 
doo 34. Allenatore Casalini. 
SCsTSllSl: Minelli S. Oracis 
15, Magnifico 11. Ferro 3, 
Daye 14, Drew 27, Vecchiato, 
Zampolini 16, Costa 7, Sllve- 
strio. Allenatore Bianchini. 
ArbMilt Baldini e Montella. 
Noti) oresente In tribuna U 
eommiiiBrlo tecnico della na- 
zloflale - Alessandro Gamba. 
Incasso 100 mitlonl circa. 
RneiMtAri 5:.4nn: UsciU per 5 




Tecnici Mr proteste a Magnlfi- 
coe McDoo.Ttii liberi; Scavor 
lini Mau 43. Philip! 27 su 3S. 


L’Enichan 
(ade 6'Rjeviso, 
prinìNittotia 
diSkinsi 


■■ ROMA. Bisognerà aspe!- 
tue domenkàvprossima per 
s^^re quale s^iadra s’inco¬ 
ronerà «rei^na d'inverno*. Le 
vittòrie interne di PhU^e Be- 
nettOn, opposte 8 ScmK^e 
ÉAichem (rél due mateh-dou 
dèi turno <fi 1^, consentono 
ai fnllanesillricofi^Mntfmen- 
to al vertice coftilìvorM e ai 
trevigiani di non peidère cm- 
tatto dalla nuova di te¬ 
sta. Nella squadra di Sales si 
mettono In luce i due stranieri 
Macy (2$ punti*). Gqy (16) e 
vun Jacopinl (17) meno prolitt- 
co di altre occaékNil. La s^ta- 
dra di Bued invece si ricorda 
di esaere la prime della classe 
quando ormai non c'è più 
tempo. Fanlotzl (17 punti} e 
Alexia (24) sono pem da as¬ 
solvere. Secondò .poMò. in 
condominio anche con t'AUi- 
béri cu) le spine dei ci^nì- 
benestanti sembrano non es- 
serepòlunc ^nebacolóìptece- 



Zola Budd 
contro l’apartheid: 
«È incompatibile 
con la Bibbia» 


Zola Budd (nella foto) si è finalmente dichiarata oontiD 
l'apartheid. L'atleta bianca sudafricana, alla quale la fede¬ 
razione britannica di atletica leggera aveva negato la potai- 
bllità di partecipare a Ctochi Olimpici di Seul sotto biAdteF 
ra deirUnion Jack, ora si è espiicitamente espressa contro 
la discriminaziòfié razziale, «stabilire una dberiminateOM 
nei confronti dèlie pèrsone a Causa del colore della loro 
pelle non è accettrmìlè», ha dichiarato in un'IntenM* ■ 
Sundqy Times. «Uno degli insegnamenti più ImpoftaiHI 
della Bibbia è, per me. quello che tutti gu esseri uiMnl 
nascono Uguali». Ha Infine rivelato la sua intenziOM di 
tornare in Gran Bretagna per riprendete 
competizioni internazionali. C'era prop: 
sùltare i Testi Sacri per giungere h tale conct 



Parifll-DAkar La polemica delia «moneti- 

r«ngi Udiwn Parigì-Dakar. con Is 

Dal6Str6 quale il direttore sportlvoi 

c’sMkhlA della Peugeot ba decise dt 

9 oirainiM far giungere primo al tra* 

conUPeugeol 

colido alle Spalle di Idtii^lA 

provocato la furioea reazio¬ 
ne di Balestre. li presidente della Federazione intemazio¬ 
nale dello sport automobllisticoTha trovata «ridicola, ite 
per la Peugeot che per la corsa stetea. fi un’offesa per tutti’ 

I paitecipanti e per lo sport automòbilislico. Lo sport deve 
venire prirnà di qualunque interesse commereiate». I danni ; 
; pcitte||»ft saièbbero pot per Ttmmagine del flnIaiKleie Va- - 
taneri. «Lo scorso anno venne considerato il vlncllora mo¬ 
lile della gara • ha precisato Balestre >, quest'anno Inveet 
sarebbe il vincitore immorale della competizione». Ieri 
nèlte aóio lui irtnto Vatanen. è nelle moto, PeterhamaL . 


Il cMCh della Philips, Franco Casalini 


vote. Affidando^ al solito Ad- 
dlson (33 punti) e ad un’indo- 
mabiiità di fondo, i ragazzi di 
Sacco si sbarazzano anche 
della Snaidero, data in ripresa 
negli ultimi tempi, pur doven¬ 
do chiedere sempre troppo a 
Oscar (37 punti) e al'«profeta 
in patria» DeH’Agnelio (23). 
.L'unica vittoria esterna porta 
la firma delle Cantine.Riunite 
che violano il campo dèlia 
Paini, non senza correre rischi 
nel fin^ dopo un domìnio 
assoluto di tutta la gara. Tra gli 
altri successi casalinghi brilla 
Il ritorno alla vittoria della 
Phonola «new deal* à sp^ 
della iCnorr, una gara che as¬ 
sunte tinte .particolaii se si 
pensa che i i deila squadra 
romana Iniziarono prc^o un 
anno fa per colpa dei bolo¬ 
gnesi. Con il salute successo 
ai ieri, cui molto^dèvoho 130 
punti di Lorenzon e il prezioso 
ritorno ai basket di .Ci)ardl,Ia 


squadra di Skansl lascia II fon¬ 
do della classifica all'Alno, fa¬ 
cile preda déjla Vismara e del 
suo ■bomber» Riva (30 pùnlD- 
L'Arimo irnpone lo stop alte 
Divarese, reduce da quattro 
succetti consecutivi, aftidan- 
dosi alla magggiore affidabili¬ 
tà della còppia Bucci (2^ - 
Masetti (19), rispetto a quella 
del suoi super-assi stranieri re¬ 
centemente contestati. Infirte 
un super'Morandòltl Q2 pun- 
tp riporta il sorriso in casa 
rinese. guidando alla vittoria 
ripifim M veneziani dell'Hita- 
chi, inutilmente aggrappai, 
stavolta, al lòtein Radevano- 
vie (29 punti). In A2 tà Bn^ 
va infu^sòliteriaèpprofltlan- 
do del passo te^o della sfaAf 
da a Firenze. In tèrza po^di^ 
ne s'insedia anche la niodoro 
che inchioda l’Irge sùU'ehne- 
rimo insuccesso. In coda (fe¬ 
sta solo la caripe, dopò che la 
Teorema passa d'autorità a 
Pavia. OPA 


^nasutpodlb 

dSIU maroton» sputatasi ieri a Roma, MI. : 

mmsnà chelangelo AtcìM t IMO il 

romana più.veloce.Nonaecaalonih 

di San Silvestro feU tempo, 2ltì5’U", dal 

HI HHi vincitore cha ha legòlaM 

, sui traguardo Nallo Anwn. .. 

dola e Renato Atatlinoiii.. 
Far n einehoie si h.uanato della seconda vinoiia nella 
manlleslazione, mantie Amendola ha avuto la (loia di 
wplaudiie sul tragtiàidb lI Mcohda posto dalla iiio»M 
Gianna Sbaraglia nella catégona iemminlla. Il iueceiao,lm : 
la donne, h andato a Danina Tlbeni che ha lane gan a ak 


Rally di Svezia, 
stop di Carisson 
alla suprem^a 
finlandese 


da di una Maidat d è Piaiaali 
connationalbMIkael Ericsson. 
Maiibne è però il hhlandese 
lo .vla la vinotia II giorno pi 
I strada, mentre mànteneva sali 
la prossima piova mondiale a 
20al27. 
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]^lberto Tomba in «sblierglgantes commette sem- 
IpK qualche errore di troppoi un po’ perché questo 
'ifpo di corsa, non gli place e un po' perché non ci 
lllréde. Isii sulle nevi di Laax; davanti a un foltissi- 
mo .gnjppo :di> auoi'>lifosli ha ottenuto un quinto 
.josto che va tuttavia eonalderato buono. Quattro 
«Interruzioni della gara a causa della nebbia. Alla 
line ha vinto lo svtEzero Martin Hangh 

OM Nosmo INVIATO 

MMO MUSUMICI " 

.jlM Uax. Il mari; i andato senso che al momento II ra. 
'^Ila montagna ma Aon è ,ha- gasso non vale di pM. Alla line, 
stelo. Nelle sona d'arrivo del- Alberto era ’comunquc con¬ 
ia pista FDischas Cera un tento per aver ridano le tU- 
■nippo di lllosi di Alberto stanze da Knnln Zurhriggem » 
-Tbraoa che recava un grande Sulle'pendici del monte 
cartello cori su «ritto .Forza Sogn Glonèi erano radunati i 

Ty\mK> /-saSAnmltfen. Cui wap. 


” tino squalo- 


Jeanll ippwlonatl non ha aiJ- 

‘■tato Alberto a evitare un palo vaneidl, ma 


sdì errori * (I più grave sul mu- 

.luro, dove è finito nella neve . Alberto Tomba - 
<*;s4resca m e a salire per la prima • due sui petto - ha guidate te 
volta sul podio del «supergl- cona fino alla direesa dell au- 
garite». Il qulqto posto di Al- siriaco Hans Enn. Pirmih Zur- 
:!^rto -può èsser ^definito un briggen aveva il numero dieci. 


"Spiazzamento' corretto, nei ha superalo per la miseria di 


otto ceittèslmi (due metri e 31 
centimetri) l'azzuno ma non 
l'austriaco. Helmut Mayer, nu¬ 
mero 12. ha fatto temere agli 
elvetici un'altra disfatta. -A 
quel punte Alberto era fuorti 
dal podio e Pirmln soltanto 
terzo. Ma il meglio doveva an¬ 
cora vènlrè, dilì è un minute, 
con .('uomo dai baffi, Martin 
HangL. 

I tettori ricorderanno certa- - 
mente il biondo sciatore di 
Samnatin per averlo viste vin* 
cere Tanno scorso a Saalbach 
sia il «supergigante» che il «gi¬ 
gante». Martin, nùmero 13 sul 
pette, al rilevamento interme¬ 
dio era secondo, a 13" da 
Hans Enn. 

II «supergigante» di ieri posr 
riamo definirlo surreale. Do¬ 
po 29,discese la gara è stata 
mpeM per la nébbia. Una se¬ 
condainterruzione è avvenuta 
dopo 36 partenze, sempre per 
la maiedetta nebbia che giro- 
vagava sui monte, La corsa ha 
subito ancora due ìnterruzio- ■ 
ni, la prima dopo 46 partenze 
e la seconda per la caduta del 
francese Armand Schiele. 


L'uitimo concorrente. David 
Steel, l'untco sciatore dèiiè 
Isole Vergini, è partite alte 
13,10. Significa che il «super? 
gigante» di ieri è durato due 
ore e dièci minuti. Mai vista 
una cosa simile. 

Alberto Tomba ha detto di 
aver perso un secondo col 
due errori commessi, ha riba¬ 
dito che il «supergigante» non 
gli place e che al massimo lo 
correrà ancora perire stagio¬ 
ni. 

Martin Mangi ha raccontate 
di aver corso con i \ marchin¬ 
gegno chiamate Dert^ex. Si 
tratte di una placca che ri in¬ 
colla sotto gli sci e che assor¬ 
be le Vibrazioni. Il marchige- 
gno lo avrà certamente aiuta¬ 
to e tuttavia l'uomo coi baffi 
ha vinto semplicemente per¬ 
ché é ùn ottimo sclatorè. 

Da notare il buoq undìceri- 
mò posto del ventènni gariie- 4 
nése Peter Runggaldter. sceso 
col numero 33. Heinz Holzèr 
ha fatto il quìndicèrirìiò posto, 
che non è mate:e tuttavia irie^ 
no dì quel che ci si poitebbe e 
dovrebbe aspettare. Dovete 


sapere che Heinz Holzer è Tu? 
Ttico sciatore al móndo spe¬ 
cializzato escluiivamènte in 
•supergigante». In tutta la 
Coppa del mondo corre solo 
quattro volte; Misteri delio sci 
italiano. < 

Ora il «Orco» si sposta a 
KirdibeT8;Tiro1o,'dove doma¬ 
ni è in programma il «gigante» 
che non è state distato a 
Kranlska Gora per mancanza 
di neve. 

* OSapesflime:-]. Martin 
HangKSvi) t'lè"14.aiiaine- 
diftS 84.S8 kmh: 2. Hans Enn 
(Aul) a 34/100; 3. Hèbmil 
Mayer (Aui) a 66/100; 4. Kr- 
min Zurbriggen (Svi) a 
78/100; 5. Alberto. Tómba a 
87/100; 11. Peter Runggaldter 
al "45. Ritirati MìchadAIaìr e 
ioeef Poiig. Clttrificati. 75 
atleti. ^ 

là Còppa -1. Pirmln ^• 
br)ggenpuntil40:2,MarcCi' 
rardell) 101; 3. Helmig Hoe- 
flehner 77: 5- Alberto Tomba 
63:17. Michael Mair 32. 

ClassHteadelS|* 1. ihrmin 
Zurbriggen punti 37; 2. Francfc 
Piccara 29; $. Martin Hàiig) 
28; 5. Alberto Tomba 23. 
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'Schneider 

svizzera 

imbattibile 

s- 

MCLLAU (Aulirla) Ntlla 
.TCoppa del Mondo fammlnlle 
-''di wl continua a brillare la 
illella di VrenI Schnaider. La 
'jiéiodclaaie eMca ha colto il 
auo nono succciBo della sia- 

S lone aggiudicandosi lo sla- 
>m di Mellau. Alla atte la ju- 
. tgoslava Maieia Svet e la Iran- 
ceae Patricia Chauvet. Per le 
allele italiane una ennesima 
déhlache ma ormai le aazurre 
sembrano esserci abituale. 
Ecco la classifica generale del 
jjdopa del Mondo (Ippo ,12 
:.d«e! D* VrenI, Schneider 
revlzzerà) 232; 2) Dirute Mal'er 
(Auslria) 118; 3j Mateja Svei 
(Jugoslavia) 84; 4) Carote 
Merle ffrancitì T2;„5) Anita 
—WaChter (Austria) 70. 


Rii^ I 

E Rovigo va. 
Chi insegue 
non molla 


■■ ROMA. Il girone di ntor¬ 
no delia sene A 1 di rugby è 
Iniztate senza scossoni. Le ire 
squadre che gutdano la ciai- 
sifica (Rovigo, Benetion e Me* 
diolBnum)liarmt> vimo e la 
sconfitta dei Petrarca a Noce¬ 
to sommala allo stop momcn* 
laneo della Scavolini (partita 
sospese per nebbia), aumen¬ 
tano la distanza delle inseguì- 
trici- Bel colpo deH'Unibit Cus 
Roma, che e andato a vincere 
a Piacenza inguaiando \\ Bit* 
boa. L'Eurobags Casale, fana¬ 
lino di coda, per resiare a gal- 
a dovrà assolutamente vince¬ 
re il recupero con (a Scavolmi. 
In serie A 2 Parma e Amatori 
Catania, entrambe con una 
gara iii meno, sono più che 
mai ^demente in testa alia 
classica. 


_ BREViaSIME 

Clclocrosa. Il ciclocross ha un nuovo campione italiano. È il 
modenese Claudio Vandeiii che ha dominato i 21 Chilometri 
dèi percorso di Levlco Terme, in provìncia dì Trento. 

Sci nordico. Quarto posto per l'Italia nella staffetta 4 per 10 
chilometri disputata alle porte.di Leningrado e valida per la 
Coppa del mondo maschile di fondo. Prima la Norvegia, che 
ha rattùto Urss-l e Svezia. 

Sci nordico. Dominio italiano nella staffetta 3 per 10 chilometri 
che si è svolta a Esioul. una frazione di Brusson. in Valle 
D'Àósta. Il miglior frazionista in assolutò è stato il campione 
del mondo Maurilio De Zolt, con 26’29'1. 

Sci Coppa Europa. Inizia quesfa mattina sulla pista «Renaio 
|U^» di Pila (Aosta) fa due giorni Valdostana di «Coppa 
Europa maschile» di sci alpino. Presentì oltre 120 atleti in 
rappresentanza di 14 nazioni. 

Hockey ghiaccio. In serie A la capolista Varese ha perso con il 
Flemme dopo 18 risultati utili consecutivi. Classifica: Varese 
punti 4 ], Bolzano 38. Alleghe e Fassa 33. 

Tènnis. La cecoslovacca Helenà Sukova si è aggiudicala il 
torneo internazionale di Brisbane, In Australia, battendo per 
7-6,7-6 la giovane olandese Brenda Schultz. 

Teoolig l'australiano Mark Woodfordè ha vinto per il secondo 
anno consecutivo gli open di tennis deirAustralia meridio¬ 
nale battendo in tre sèi (7-5. 1-6. 7-S) il tedesco Patrick 
Kuhnen. 

Pàllamano. in serie A, dopo dieci giornate, l'Ortigia è in testa 
con 17 punti. Seguono Casser Speck Bressanone (16) e 
Cividln Ireste (1^. 


LO spQirr IN TV 


RaMne. 15.30 ^gl roort; 

18.20 Tfl2 Sporca. 
Raltre. 1530 Pritejnwio, da 
Rimini, Rimihì-TemmcK 
18.45 Tg3 0% 19.45 
Sport regime del lunedì; 
22.30 11 processo de) lune- 

Itelte 1. 23.15 Automobiti- 
smo; spedate Parijì-Da- 
kar. Tmc. 14 Sport News e 
Sportissimo; 23 ' Stasera 
Sport. 

Italia 7.23J0 Speedy. 
lèlecapodlatrla. 13.40 Rally: 
Pangi-Dakar. aggiorna- 
menll; 14.10 Ba^lt-Nba: 
Replica di Lakers^Celtics; 
16.10 Sport ^ttacolo: 

Basket Ncaa. Luisiana-Ari- 
zona. Football Ncaa. Ar- 
kansas'Huston; 19.00 iuke 
tx)x: 19.30 wqrtime; 20 
Jukè box; 20.30 Rally; Pari- 
gi-Dakar, differita della do- 
oicesima tappa Turibóu- 
ctou-Bamako; 21 Football 
, Nfl: ChìcaTO Beais-Phila- 
delphia Eagles; 22.45 
i Sportime Magazine; 23 Ba- 
sliel Nba; Phifadelphia 
I 70en-Waahlngton Bumta. 
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Leningrado Mosca 

Partnoe: 4 febbraio, 12 e 23 marzo da Milano • Durata: 8 atomi 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lite 1.100.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Mosta, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samailcai^ 

Partenze: 25 febbraio, 5 marzo da Milano ■ Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli «fi linea • Quota individuale «fi i»ttecipazione da Irte 1.150.000 

(Supplemento partenza da Roma lite 30.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 

Mosca 

Partenze: 12 e 26 febbraio da Milano * Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lite 870.000 
(Supplememo partenza da Roma lite 30.000) 
lUfimtio; Milano, Mosca, Milano 

Fiaba invernale 

Partenza: 14 marzo da Milano e Roma • Durata: 15 giorni 
Tfasporto; wfl «fi finca • Quota individuale di partecipazione lite 3.350.000 
Itinerario; Roma o Milano, Hong Kong, Cuangzhou (Canton), Cuifin, Shangal, Xian, 
Pechino, Milano o Roma 


Tour della Grecia 4 

Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di lìnea / 

Quota individuale di partecipazione lite 975.000 ' 
(Supplemento partenza da Roma lire 130.000) * 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma < 








L'incanto di Petra 

Partenza; 23 marzo da Roma • Durata: 7 giorni , 

Trasporto; voli di linea ■ Quota individuale di partecipazione file 1.350.000 
Itinerario: Roma, Amman, Jetash, Monte Metro, Petra, Aqaba, Amman, Roma < 




Soggiorno a Saly Portudal 

Partenze: 11 febbraio, 4 marzo da Milano • Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 1.230.000 
Itinerario: Milano, Dakar, Saly Portudal, Dakar, Milano 




Attraverso il folklore 

K za: 4 maggio da e Roma • Durata: 17 giorni 

Ito; voli m linea • w>ota individuale di partecipazione da lire 3.500.000 
rio; Rona o Milano, Urna, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, Urna, 

MUanoosiE 


Per inforiMzioni e prenotazioni 

l’Uhira vacanze 


MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, via del Taurini 19, telefono 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pei 










Olire 

Tour e Varadero 

Partenze: 20 febbraio, 13 marzo e 20 mprzo • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciafi ■ Quota imividuale dì partecipazione lue 2.245.000 
Itinerario: Mildm, Avana, Guamb, Genfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 

Cuba libre 

Partenze 27 febbraio, 6 marzo da Mfiano • Durata: 15 giorni 
Trasporto; voli speciafi • Quota imfividuate di partecipazione lire 1.915.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamb, Santa Gara, Sancti Spirìtu, Trinidad, Santa Maria 
del Mar, Avana, Milano , 

Gran txxv del'isola 

Partenza: 13 febbraio da Milano • Durata; 15 giorni 
Trasporto; voli speciali • Quota indvhluale di partecipazione lire 2.275.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamb, Trinidadl Camaguey, Santiago de Cuba, Guardala- 
vaca, Avana, Milano 


r/ 


Tour delle Oasi tunireie 




Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di Knea 
Quota individuale di rrartedoadimeBa Ire 855.000 
Itinerario: Roma o MfianMtani^, Sta, Gabes, Malmata, Dierba, Madenine, 
Doto, Tozeur, Nefta, Gaba, Kalnuan, Tunisi, Sousse, Monastir, Milano 0 Roma 

Djdiba, Hammameit e Monaslir 

Partenze: 13 e 20 febbraio, 20 marzo • Durala: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea • Quota Imividuale «fi partec^azione da lire 460.000 

Itinerario: Roma o Milano. DNm, Hammamet o Monastir, Milano o Roma 




Il Cairo n la crociere sul Nilo 

Partenze: 18 febbraio^ 22 marzo da Roma-Durata; 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave-Quota tfMrtedpaziQne «la lire 1.850.000 
(Suppletnento partenza da Milano lire 6 O.OOO) - . . _ 

Itinerario: Roma oMilano,Cairo,liixor,Gdlii,ÌESna, Assuan, Cairo, Milano 0 Roma “* 


Ih^irerirGMQire 

Parigi 

^Partenza: 24 marzo da Bologna a Milano - Durata: 6 giomi 
Trasporto: treno cuccette - Quota imividuale «fi partecipazione lire 625.000 
Itinerario: Milano 0 Bologna, Parigi, Bologna 0 Milano 

Madeira 

Partenze: 6 febbraio, 20 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 

Trasporto: voli di linea - Quota imividuale di partedpazione da tire 1.030.000 

(Supplemento partenza da Roma lire 115.000) 

Itineiario: MHano, Usbona, Mattata Usbona^ Milano 

Presa 

Partenze: 18 febbraio, 11 e 25 marzo da Milano - Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di lìnea • Quota imividuale «fi partecipazione da lire 630.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 


Praga 

Partenze: 3'e 24 marzo da Roma 
Durata: 4 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 
da lire 630.000 
Itinerario: Roma, Praga, Roma 

Budapest e Praga 

Partenze: 24 marzo da Roma 
25 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 

Quota individuale di partecnazione lire 1.300.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 20.000) 

Itinerario: Milano 0 Roma, Praga, Burtapest, Roma 0 Milano 





































■1 Quello che si è da poco 
iniiiato |»^r& alla storia 
^ deirauiomobilismo italiano 
'Come r«anno delle cinture di 
Sicureua». Dal 26 di aprile, In* 


rSTRÀlMgACI 

le userà, la legge prevede muP 
te da SQimila a 200 mila lire. 
Può àppvire strano che. 


ilohi le àuto ió! clrcólailone a levitare, 
sprowiite di clnlure. Nello . Se ci ècoiuiemlto, uncon 
àcorsò-settembre uii’lnd^lne coloro.che devono _an 

dell» pòjta Ha acceruio che, 


le da SPiUillaa 200 mila lire. ^ «Usano alle olflcine aulotia 

Può apparire strano che, " Inilton di aale delle sinsolé Marche, per 

per Ottenere il rispetto di una j; f" ! SPLuf ???« esser certi che le cinture mon 

legge che ha per obiettivo la ®noow au auto che il 26 (^te siano quelle 
tut^ della sicureiia del citta- aprile prossimo nor^ saranno garantirai che sii 
dino, ji debbano prevedere ' ^ vLk ' in modò che possano assòlve 


ÌK|m:||;l* gennaio 1978 dovran- 
3 wo essere equipaggiate ai po- 
imtr anteriori di cinture con 
J'^Havvolgitore. Sempre dal 26 
hprile, tutti i bambini da sero a 
M ''«quattro anni potranno essere 
fi trasportati In macchina sol- 

5 tanto su seggiolini di sicurezza 

i omologati. 

f In ottobre, e precisamente 

i giovedì 26, si attuerà la parte 

0 più rilevante dell'«operazione 

« cinture di sicurezza». A quella 

f data, Infatti, non solo dovran- 

6 no essere equipaggiate al po- 

f stl anteriori con cinture di si¬ 
curezza (a due 0 a tre punti di 
f attacco) anche tutte le vetture 

S' immatricolate prfmo del 1* 

« gennaio 197B. ma scatterà pu- 

ì re l'obbligo dell'uso delle cin- 

fi ture pergii occupanti dei posti 

S anleriorT Sempre dal 26 di ot- 

5 tobre, I bambini da 4 a IO anni 

f potranno trovar posto sul se- 

3 dllà a lato del conducente. 

S soliahto se sarànnò sistemati 

g {^j|||lQ|lnÌ di sicurezza omo- 

fi ^«operazione cinturen si 

I conclnderà II 26 aprile del- 

3 l'anno prossimo quandOi 

I sempre In applicazione della 

I legge lllv.tttUe le vetture di 

S nuova imniatricoiazione do- 

^ vranno essere equipaggiate 

g cjW cinture di sicyreaia su/ur- 

I rf j posti a sedere'(e^ qiilndi 

I anche sU quelli posterióri) e 

! 

I Per chi. avendone l'obbll- 

i go; alle date, ricordale non 
1 avrà Imballata le cinture Q non 


TRV\/Sab{:!! 


TRWSabelt 

Tor ino 

Al -1-11 


dino, Ji debbano prevedere ' Tn modò che possano assòlve 

sanzioni; ma tant’6. Non ci sa- . E'i bene, dunque, che k perfettamente lo Kopoj chi 

rà nemmeno da stupirsi se “j efw tmOf-leMndp gfà le cinture cominci, nel 

Qualcuno solleverà omézioni. conto che si rischierà di non suo interesse, a utilizzarle re¬ 
di fronte al fatto che lalegge trovàre più le cinture adatte golarmente. 
sulle cinture prevede un trat- . vv ^ 

tamentodlfformetra ^l uteml ' 

delia strada, in baie airanzia^ v ' 
nìtà deirauto che utilizzano. 

L'anno prossimo. Infatti, ci sa- 
ranno passeggeri dei posti po¬ 
steriori che dovranno viaggia¬ 
re con . le cinture allacciate 
perchè utilizzano vetture nuo- ' 
ve, ed altri che potranno viag- 

g iare senza questo dispo^tlvo 
i sicurezza perchè l'auto che 
il ospita è stata immatricolata ^ 
pnmadel 26 aprile 1990, 

Il buon senso > e le statisti- 
che suirinfortunlstica stradale . 

-V dovrebbe'far considerare 
privilegiati coloro che ié cin¬ 
ture possono usarle, ma è cer¬ 
to che, almeno per qualche • 
tempo, ie discussioni con gli 
agenti della polizia stradale 
non mancheranno. Anche 
perchè la legge 111 prevede, 
sulla base della situazione di 
latto, delle eccezioni all'In¬ 
stallazione e all'uso delle cin¬ 
ture. Sono esentati, ad esem¬ 
pio, 1 veicoli non predisposti 
sin dairorigine con punti di 
ancoraggio specifici e le auto¬ 
mobili di.lnieressecollèzioni- 
siico iscritte negli appesti Re- 

“sSicderteorichallW 

saiaore di unà'FIal '.S4Ìw^u^^gMMÌÌayM^WMnTCSlSw«NRmi.iSSii(ÌMÌ! 
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Il nuovo ciclomotore della Garelli, la 
fabbrica lombarda con sede a Monti- 
cétlO' Brianìtf; si chiama lirica ed è 
prodotto in tre versioni: Urka Aria 
vénduta a lire 2.S30.000, Urka LC a 
lire 2.730.000 ed U^a bC Avviamen¬ 
to Eleitricoa<tlre 2.980:000. Si tratta 
di una interessante interpretazione 


■1 L'aspetto, moderno e 
sportivo, deirUrka è gradevo¬ 
le ed elegante, specialmente 
-nella colorazione nera. GU usi 
che si.possono fare deli-ùrica 
Mno nwlteptlcl; la grande sei- 
la é le sofisticate sospen»ont 
he s^gerlscono un utilizzo 
'quotidiano - come mezzo di 
iraspoito, mentre y brillante 
motore e fa carenatwa sem¬ 
brano indlcarhélHmpi^o co¬ 
me mezzo dl sv^A ; 

L'Urka è eqtdfAi^ato con 
un motore derivalo dai collau¬ 
dato modello «Sj^l» é dotato 
di tre marce. A seconda delle » 
versioni, il Hdfeddàmenm dei ' 
impulsore avVi^ tnunite 
aria c^ipure liquido, c«i pòm* 
pa e valvòta eletiromàtica, In 
questa più sofisticata versione 
è presente un radiatomi ^ al¬ 
luminio, cori vaso di èq>m6k> 
ne. 

;;],Altrl elementi caratterizzan¬ 
ti ^no l'a^irazione iameiia* 
re. il pistone cvn riporto in ni- 
chel-sltldo: e. Ta c censióne 
elettronica.' SUfTlclomoiore 
con raffreddamerKo a-Uquido 
è possibile avere anche rav¬ 
viamento elettrico. 

: L'impianto di scarico prt- 
santa U tUenziaiqia'^ia0aiato 


del «tubone», cioè di quel tipo di ci¬ 
clomotore il cui telaio è còètieulto da 
un tubo di grande diamètM, con fun¬ 
zione anche di serbatpiq>,' al quale 
vengono appesi il motore e tutto 11 
resto. Sul cruscotto ^pUi stiUi^ta- 
zione con con|dgirl;dj 0 tàle e nume¬ 
rose .spie;. 



■■ La 8epi Xoelliker ha messo In vendita una nuova ve^ 
sione della Seat Malaga. Si tratta della «Touring* (nétto. 

. À>A>J)ché amplià versò il basso la gvnma di questo mòdèl*>; 
lò s^holo. Il suo prezzo (12.415.000 lire «chiavi in ma¬ 
no» per la verone cori motore benzina di 1.2 litri è 
12.976,000 lire per là ,versione Diesel) rende la «Touring» 
particolarmente interessante. Costa, infatti, rispettivaitieni i 
ra; 655;000 lire e 630.000 lirélneno della versloné «GL». La 
•Touring» si ricbiioscè jjreStemo per uno szx>ilèr posterio¬ 
re che ne; migliòrsrMrodinamlca e per il logo stilizzato, 
sulle fiaheaté. 1 còprimoiào sonò bianchi o grigi per into* 
fluii con i sei colori di carrozzeria. Ali-interno: tappezzeria ' 
«ringióyanita»i comandi delle «sicure» porte semplificatfi: 
aggiunta di due lasche portadòcumentt alle pòrtieré ante¬ 
riori. 


Nuovaserie 
speciale 
della 309 
Peugeot 







dalla camera di e^>ansÌone ed 
ambedue panialmente nasco¬ 
sti'dalla carenaturi^.in pitica 
antiurto vemiciàhi' : V ' - . 

Per quanto riguarda la parte 
ciclistica - del telaio abbiamo 
già detto le sospensioni so¬ 
no a forcella telescopica e for- 
celione posteriore. Quest'ulti¬ 
mo comanda il meccanismo 
mofXMuiunortizz^tfUr^ prò- 
gressivoMSoff li^r». U' luble 
in lega iwgerfe^h il pl zc . so- 
nd qiiBlijaflièriore è 
do^;df;^lrei^ a.dijco con 
piraidiìiillca'^ doppio effet- 


L'ampia iselia è rivestila in 
sky e laonde, protetto da 
serratura, il bòcchèltone del 
. serbatoio. Nm mancano rud* 
le gancio appendl<aaco ed 
un portapacchi. 

Sul cruscotto troneggia la 
completa sbumeniailone, ar¬ 
ricchita da un contagiri, dista¬ 
le e da numerose s^. 

Denotano, infine, la cura 
’ih&u netia leallzzaiione del 
partiéblari-^la^èaKnahin In 
plastica ;dq!^manubHo e l'unl- 
dà ehiaye;eòn funzione di In- 
ternuione . diluito e blocca- 
steno.; 


■■ A fine anno la Peugeot ha avviato la commercializza¬ 
zione di una nuova serie specide della 309; Si tratta della 
309 Look Diesel, dotala del collaudatomoiore a gasòlio di 
1769 cc da 60 Cv. 11 lancio delia Look Diesel /òe/Ài 
segue quello. avvenuto a settembre^ della Lookìa benzina. 
Coloré base 11 bianco beige e, in opzione con sovrapprez¬ 
zo di 34S.000 lire, due colori metallizzati. 11 prezzo deua 
309 Look Diesel è di 14.600.000 lire Ova inclusi, f. c^. 


L’aÉguamento 
(M liscudmoib 


■1 II Tribunale cMIc di Ro¬ 
ma, con sentenaa del 6 Blu- 

9 no I9B8 n. 7»9S (che deai- 
en aegnelwé el hoatri lellori 
ed a quanti al occupano della 


: - Una presenza che ha fatto molto discutere 

Le Bluebird sbarcate in Italia 
gk^ponesi solo al 30 per cento 


Dé due mesi, nonostante le polemiche provocate 
dall'annuncio della commercializzazione ih Italia, 
le; Nissan Bluebird sono sul nostro mercato. Gli 
Iniportatori sostengono che, essendo costruite in 
Inghilterra, queste macchine sono giapponesi ;$ol^ 
tanto al trenta per cento. La linea (lelle;Blucbiird è 
un po' superala, salvo che per il coupé wdSX, ma 
I prezzi appaiono mollo interessanti 


LODOVICO «AMLU- 




h M Qusndo è àrrivàts In ita- 
fi lià ha suscitatò non poche po- 

1 lèinlche è discussioni, eppure 
* là «Bluebird»,: bertlnò di gara- 

2 mà medio-alta pròposta; con 
U carrozzeria a due o tre volumi, 
k dal 5 novembre scorso è sul 

> nostro mercato ed a prèzzi 
e davvero interessanti' 

fi li Gòlòuò Nis»n ha opera- 
^, to cosi il sub sbarco, nel no- 
.*. atro Paese usando còme tèsta 
ponte la fabbrica inglese si* 
siL*Vtuaia a Sundèrlahd dopo il tra- 
monto deiraccoido con l’Alfa 
ffU JRomeoral tèmpo delia gèstio- 
fi?*4riè Iri. «Prodotto europeo r- cl 
Sé ha garantito un respofisablle 

> della casa - almeno al 70 pèr 

I > cento delle sue corhpohenti». 
: La Bluebird si propone In 

A lei versioni: 1.6 L>C a 4 è 5 
^ -porte; 1,6 S é A pòrte. 1.8 
ì ‘*TUrbo;0tia4:porte, 2.0SLXa 
fi ' ,4 porte ed infine 2.0 Diesel. 
S " 'Mollo ricco,^in rappòrto al co- 

"Sto su strada, requlpagaia- 


fi' ’nnento di serie: la versipneba- 
'» se LX comprènde Infatti alza- 
- cristalli elettrici anteriori e po- 

?! sleriorl. chiusura centralizzata 

! - delle portiere, vetri azzurrati, 
C . volante regolabile in altézza e 
prediSposftlone per radio e 
ISif registratore stereo. 

3?* T Le prestazioni, non esube- 
ranfia càusa deilelevalo peso 
delia vettura (piò di 1300 chi- 
’ j# li), vanno dai 165 km/h con II 
motore 1600 con un consumo 
5 - di 8.4 litri per cento chilome- 
I tri, ai 195 l'ora della versione 
>2 turbo. 

I Tutti i propulsori sono dei 
I quattro cilindri in linea con al- 
é bero a camme in testa, paru¬ 
ri colarmente affidabili.,, secon- 
I do le dichiarazioni della Casa. 


17,120.000 della 1600 base al 
22.890.000 della Turbo. 

Sebbene la «Bluebird» sla 
. una vettura per certi versi stuz- 
^zicahiè; non altiettàntò sipuò 
diré della linea, classica ma 
un po’ «datata», tanto che In 
Gippone ne è stata presenta¬ 
la ^ una nuova versione. Ma 

I responsabili dèlia produzio¬ 
ne assicurano che l'attuale 
rhòdèllo verrà prodotto cosi 
com'è ln-Eurppa, per alméno 
qualche anno. 

Ben diverso il discorso, sul 
piano del design, per quel che 
; riguarda D coupé 200>:SX. 
li'esposto; aU’ùltlmo Mòtor- 
Shovr di Bologhaed in procin¬ 
to di éntraré sul nostróimerca- 
lo ad un prèzzo infèriòre al 40 
mUióhl duirè; : , ■ , 

Qui; chiaramente, Siamo in 
un'altra fàscia di prestazione. 

II nUòvissimoinótòré a 4 Cilin¬ 
dri di 1809 cc. con !é imrhan- 
cabili 16 valvole è jl tUrbó-in- 
lercoolér, fornisce una poten¬ 
za di 171 cavàili con Una otti¬ 
ma coppia ed una velòcità di 
punta di 225 km/h, Bruciante 
raccelèraziorie: da 0 a 100 in 
soli 7"3. 

Molto ricca, come sulla 
«Bluebird», la dotazione di se¬ 
rie: 4 freni a disco con Abs, 
servosterzo rapportato alla ve¬ 
locità, cerchi m lega, alzacri¬ 
stalli elettrici, chiusura centra¬ 
lizzata. aria condizionata, pre¬ 
disposizione radio. 

In Europa la Nissan vanta il 
primo posto tra le marche 
giapponesi da ben 15 anni. A 
livelfo mondiale figura come il 
quarto costruttore assoluto. 
La «Nissan Italia spa», nata nel 
gennaio '88, ha sede a Roma 
e conta già una rete di 120 
concessionari con 400 offici¬ 
ne autorizzate. 


■m 




U plutri «di plètrài deiR lìlobattérlà rsalfzzata dal rlmlnest Ferruccio Ferrari. Din di quàitt wcumuMori 
sono atafi niontàti shiir «Man» che assiste le Pajero Mitsubishi della Parlgi-Dakar. 


La gainma delle Nissan Importate in Italia. Dall'alto In basso: la 
Bluebird quattro porte, la Bluebird cinque porte e il coupé sportivo 200 
SX che sta per essere commercializzato sul nostro mercato a meno di 
40 milioni di lire. Tutti questi modelli si impongono per l'alto livello di 
equipaggiamento, tipico delle automobili giapponesi,- . 


■i Sui libri di scuola id)biamo imparato a 
studiare anche tutte le scoperte fondamentali 
fatte daH'uomo/cioè da quei geni che grazie 
.alle toro ricerche nel campo della medicina, 
della tecnològie, delia fisica, hanno permesso 
all'umanità consi^enti passi avanti. La nostra 
però non è più epoca di scoperte, o meglio 
queste, se vengono fatte, passano spesso nel- 
i indifferènza generale. Un signore di RiminI 
però, rischia,, grazie al suo intuito e alia Sua 
costanza, di essere ricordato. 

Esasperato dai fatto di ritrovare, dopo la 
stasi invernale, le batterie delle sue barene re¬ 
golarmente esawUe. Ferruccio Ferrari decise 
infatti di iniziare Una serie di ricerche che po¬ 
nessero per sempre (ine ai problema. 

Titolare di un laboratorio di elettrochimica a 
Cattolica ed. appassionato, »n da ragazzino, 
nel ricercare intrugli e sostane particolari, 
Ferrari si mise ai lavóro. Dòpo tre anni i suol 
esperimenti si-sonò conclusi positivamente 
con quella che qùalcUnò ha già definito ia 
«scoperta del secolo» rie) c^po degli accu¬ 
mulatori. 

Questo schivo romagnolo sarebbe dì fatto 
riuscito ad eliminare il Sunto debole degli ac¬ 
cumulatori al piombo (almeno questo è stato 
sostenuto nella conferenza tenutasi recente¬ 
mente a RiminQ, eliminando cosi la friabilità 
delle piastre positive che a seguilo dì forti sol¬ 
lecitazioni elettriche si disgregano, mettendo 
allo scoperto le griglie dì ptonibo, soggette ad 
ossidazione e quindi a distruzione. 

Come ha fatto? Purtroppo la risposta, alme¬ 
no nella sua interezza, non la » può dare, in 
, quanto è coperta da segreto industriate. Pos¬ 
siamo solo dire che è stata eseguita una «pie¬ 
trificazione» degli anodi attraverso la creazio¬ 
ne di agganci imermotecolarì, realizzali in op¬ 
portune condizioni elettriche, banche e tecni¬ 
che. Da qui il nome dato a questo nuovo accu¬ 
mulatore: Litobatteria, cioè appunto batteria di 
pietra, dal greco Litos. 

La «Water&Fìre» di RiminI, una società cheir 



industrié ed ènti pazionaii e stranieri hanno 
già mòstratò il loro Interesse. TVa questU’Eiwa, 
'rirì.vLa Ramm.ila Scàini, là Minfflet Jnnànw 
Compàny/dì Losanna, nonostante il rigoroso 
riserbo dì Ferrari e compagnia. Persino To^ 
date di Bolzano la vorreobe impiegare nelle 


mente a mancare Penergia elettrica. 

Inutile sottolineare che proprio l’auto elettri¬ 
ca, ora aito stadio dì prototipo con mille pro¬ 
blemi per via dell’elevato consumo e del lungo 
tempo di ricarica, potrebbe beneficiare dei 
vantaggi dati dalla Ltobatterìa. 1 tempi di rica¬ 
rica, grazie alla maggiore resistenza, rù accor- 
cereobero di molto. 

. Naturalmente non manca il risvolto agonisti¬ 
co. Alcuni sportivi riminesì à bordo di 16 fuori¬ 
strada stanno effettuando un raid dì sedicimila 
chilometri in Africa servendosi delta Utobatte- 
ria. Proprio con questo tipo dì mezzo Ferruc¬ 
cio Ferrari ha potuto constatare l'efficacia del¬ 
la sua scoperta. Smontando la batterìa «tratta¬ 
ta» (con una potenza di solì 40 amperora), 
dopo un anno e mezzo l'ha trovata come nuo¬ 
va. AI futuro la conferma. .de)la bontà della 
-scoperta. QLB. 


BBEViSSiME ^ 

CeDiomlla lire di riaarciBWQto. Il signor Raffaele Fratangelo, 
utilizzatore della tessera Viacarè. ha chiesto 100 mila lire di 
indennizzo alla Società Autostrade. Lo cor^dera un risarei- 
mento dèi tempo perduto per evitare di tróvarsi abbonàto, 
suo malgrado, alla rivista «Viàggiàndo in autostrada». Il si¬ 
gnor Pralwgélo si è rivòlto anche alla polizia. 

Setanaoa fleMlbUe, Nel più moderno stabilimento della 
BMW. quello dì Ratisbona, è statò introdotto 1'«orario fli^ 
bile». In realtà si potrebbe pariare dir«settimana flessibile»; In 
praUcB,-ògnÌ òperaio lavora nove orè,,;per r^attro giorriùia 
settimana a scalare. Sembrano tutti soddisfatti e in paitlcola- 
re lo sono i pendolari, 

MotnrliaUa anticipala. L'annuncio che a Genova si sarebbe 
svolta una nuova rassegna motoristica denominata Motorita* 
lia sembra abbia molto interessato le aziende del settore, io 
comunìcà la Fiera di Genova, precisando che la tnanUeUa- 
zione sarà anticipata da màggio ad aprile. 

La «Moto dell'anno». La Honda Africa Twin èstata eletta «Mòlo 
dell'anno 1988» dai lettori della rivista «La Moto» e da \^ 
giuria specializzata, il titolo dì «Moto junior 1988» è andtrto 
alla Aprilla AP 1 Sintesi. 

Vanno bene I vetri colorati, li commissario della Cee Cari* 
Heinz Nar}es, in risposta ad un'interrogazione, ha accurato 
che i vetri colorati o atermici utilizzati per ie auto non rlp>- 
presentano un perìcolo durante la guida. Secondo una diret¬ 
tiva comunitaria del 1977 è sufficiente che la loro trasparen¬ 
za non sia inferiore al 70 per cento. 

Importazioni parallele. Oltre quello ufficiale, è andato b^e 
nel 1988 in Italia anche il mercato delle «importazioni Dan¬ 
iele». Dalle 80 mila auto del 1987 si è passati alle 85 rnlla 
dell'anno scorso. Ne hanno fatto le spese, in particolare, le 
importazioni ufficiali delle Mercedes. Quasi la me^ dtflle 
Mercedes vendute In Italia non sono infatti passate attra>^ 
so la società direttamente collegala con la Casa tedesca. 


, . .lunedì 
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In ini nioinio cftr s( ( w; » (>i \ t t.)i .• ih iù 

Imitilo ih rij-lh.t, r li tlioinnili oli 11- Il 

.s>^u;!i(lo SII iin'iiniiiaihin' ^ -o i!.|j,(,iiM 
X’rctra, 

i.a nuo\'a < )i)i‘l Wa i i a noi re p. h. ^ ■•psa 
/ioni pi'<M'oir(' iiiodr <' h'iahaì/-.' nrlia «li 
rn/ioup (h mio sviluppo inaiuo» h<'ir;uuo 
mohili'. l'piclu' \'<'rira h !'inuna,mfi.' ).niì<la 
La sua linea ù (|iu pel (h'^hni.'nei m al \ 
lit'c (Iella sua classi', a un * ‘x ih sol 

II.L'I, \\‘c(ra (' siala inolici(ahf hai \ .•Ilio 'so 
pi ai ( li ( lo per assapoi ai e, in 'i i onh oni t d 
lanh* al I re \ CI hi II ' 1 h' ' lai i n< > I II moli la 
1 ile \ i( lof la del sih ii/iM 


1 auloraisslio di s<'ric su tuihi niodr-lh, \'i oIìVi' 
i! [!iai ere di selc/ionare solo t suoni che \'i 
appai 'elicono 

< )p<'l Vi'cira nioiori/./.a/.ioni 1 . 1, l.h, :! () ime 
/-ione. In un luoiulo dov e immagini e rumori 
si a<-ca\ aliano «• si con fonilo noe'' hello pen 
.sare ohe hasia soilanlo uno sj^uarilo ix'r ca 
l'irsi. \'| aceort^ereU- che \eclra \ 1 somi^jlia. 


s! pro[>one con au Io; e V oje/./.a. 

Lei SI >ju/.it >11 i inieliavnii e v ah u 11 li onih iri 
il 'tiahiliia e sicure/.M. li modello 1 , | non pio 
. ' la uni urna in\ idia \ orso \ci iure d.i eilindta 
la superiore elle si a>iilano |iei iarsi noiare 
ha e,enmelria pensanle dellr sosp.u; 
permeili' a \eelra di smiire d rumo 
'iella s'iada eon la slessa si nsihihla eoi; 
' li! sulK ipa e ^md,; un mondo , he ' •• ' 

suina le emozioni \ei iia eon-piisia p. rd 
volume disponihile del vano hacauii. lo 

'•pa/io più ampio della sua ealet^oi 'a » i ou 
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